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MELONI E L’IDEA
DI INCARNARE
LA NAZIONE 

IL COMMENTO

Narrano le cronache che in confe-
renza  stampa  la  Presidente  del  
Consiglio si è definita «il presente 
di questa nazione». 

SERGIO BARTOLE / A PAG. 27

DE TOMA / A PAG.20 E 21

l’identikit dei giovani
tra social, diete
e prime sigarette

l’emergenza degli alloggi popolari in friuli venezia giulia. nel 2024 verranno riaperti i bandi dopo 5 anni di stop

Case Ater, 7mila in attesa
In regione la domanda è quasi 10 volte superiore all’offerta. Dal Pnrr 62 milioni per nuovi alloggi

il confronto

Soldi aggiuntivi
per i sanitari
È scontro
con i sindacati
Scontro sull’assegnazione e sul pa-
gamento delle risorse aggiuntive 
regionali, meglio note come Rar. 
PELLIZZARI / A PAG. 10

Taiwan, vince il democratico Lai
A vuoto il pressing di Pechino
FATIGUSO / A PAG. 14 

Ribelli Houthi ancora nel mirino
Pioggia di bombe Usa sullo Yemen
MIRONE / A PAG. 4 

Il sistema regionale delle Ater gesti-
sce ogni anno 8 mila domande di al-
loggio, ma riesce a soddisfarne po-
co meno di 900. In Friuli Venezia 
Giulia la richiesta è quasi dieci volte 
superiore all’offerta e in questo mo-
mento ci sono 7 mila famiglie in li-
sta d’attesa per una casa popolare 
che non riescono a ottenere. Sono 
poco meno di 30 mila gli apparta-
menti a canone agevolato disponibi-
li, ma più di 3.500 sono inagibili. La 
Regione ha ricevuto 62 milioni del 
Pnrr con cui ne saranno ristrutturati 
900 alloggi. D’AMELIO / A PAG. 2 E 3

Accelera il trasloco
del Museo Istriano
al Magazzino 26 

il libro sulla storia della società di spedizioni

L’Unione spreca il doppio vantaggio e cade al Tognon
ESPOSITO E ROBERTI / A PAG. 48 E 49 

L’assessore Giorgio Rossi

CATTARUZZA / A PAG. 29 

lo stadio e il campionato: i due fronti della triestina

PAOLO MARCOLIN

Èuna storia di quelle alla Frank Capra, 
piena di ottimismo, etica del lavoro e 

successo raggiunto partendo da zero,  
col primo centesimo messo in cornice. 
Ma anche di scontri interni, beghe fami-
liari e scelte sbagliate, come ogni saga fa-
miliare che si rispetti. È quella della Paco-
rini, che dal capostipite Bruno, che negli 
anni ’50 consegnava frutta col carretto a 
cavalli, arriva fino a oggi. / A PAG. 40

Le masserizie degli esuli

SALVINI / A PAG. 33 

Addio a Gianni Cernoia
giornalista gentile
e colonna in Comune

/ A PAG. 37

cronaca

Il giornalista Gianni Cernoia

Cadavere in Carso
Sarà l’autopsia 
a risolvere il mistero

GRECO / A PAG. 31

TONERO / A PAG. 32

Raffica di furti notturni
in Borgo Teresiano
Ladro ripreso in un video

Una foto dell’album di famiglia

I 90 anni della saga dei Pacorini 

Rossi e il Rocco
«Concerti a giugno?
Decide il sindaco»

Play-off al Grezar
L’atletica dice no
«Idea impossibile»

degrassi / A PAG.28 
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TENSIONE CON I DEMOCRATICI A CAPITOL HILL PER L’AZIONE NEL MAR ROSSO

Biden si difende dalle accuse
«Non serve l’ok del Congresso»

Cento giorni di guerra tra Ha-
mas e Israele a Gaza. Comin-
ciato con il massacro nei kib-
butz del 7 ottobre, il conflitto 
non ha al momento in vista al-
cuna tregua possibile. Benya-
min  Netanyahu  è  chiaro:  
«Nessuno ci fermerà, nemme-
no L’Aja o l’asse del male» e 
Israele non scenderà a «com-
promessi» (come un cessate 
il fuoco) se non con la «vitto-
ria totale» nella battaglia con-
tro Hamas. Il premier ha am-
monito che la guerra conti-
nuerà finché non saranno rag-
giunti «tutti gli obiettivi» e in-
fatti i raid continuano pesan-
ti  sulla  striscia  con  Hamas  
che denuncia 60 morti solo la 
scorsa notte. 

NEGOZIATI IN STALLO 
Nonostante  le  trattative,  
sponsorizzate da Qatar, Egit-
to e Usa, dopo la pausa uma-
nitaria della fine di novem-
bre e ben 4 spole diplomati-
che del segretario di stato An-
tony Blinken nella regione, i 
negoziati appaiono in stallo e 
riguardano anche il destino 
della Striscia alla fine della 
guerra, con l’America in di-
saccordo con Israele. A preva-
lere resta dunque il campo mi-
litare dove Israele continua a 
martellare con raid aerei so-
prattutto al centro e al sud di 
Gaza dopo aver messo in rela-
tiva sicurezza la parte nord 
dell’enclave palestinese. Il mi-
nistero della sanità retto da 
Hamas ha aggiornato il bilan-
cio degli uccisi nella Striscia a 
oltre  23mila  morti.  Israele  
non si ferma e, secondo quan-
to  rilevato  da  Wall  Street  
Journal ma negato da fonti 
egiziane, avrebbe avvisato il 
Cairo che ha in programma-
zione un’azione militare per 
mettere sotto controllo la par-
te sud di Gaza al confine con 
l’Egitto e il valico di Rafah. 

Ma soprattutto, il cosiddetto 
“Corridoio  Filadelfia”,  una  
striscia di terra cuscinetto tra 
Gaza e l’Egitto sotto la quale 
sono numerosi  i  tunnel co-
struiti da Hamas e dai quali 
Israele teme possano uscire i 
leader della fazione islamica 
a cominciare da Yahya Sin-
war. L’Egitto però mette in 
chiaro di non aver avallato al-
cuna operazione del genere. 
In 100 giorni il conflitto si è al-

largato, per fortuna senza de-
flagrare, nel nord di Israele, 
vero e proprio secondo fron-
te di guerra, dove dal Libano 
degli Hezbollah continuano 
ad arrivare i razzi seguiti dal-
la risposta israeliana. E l’in-
cendio ha raggiunto il  Mar 
Rosso con gli assalti alle navi 
israeliane, e non solo, da par-
te degli Houthi dello Yemen, 
alleati dell’Iran come gli Hez-
bollah,  con  missili  lanciati  
verso la città di Eilat, punta 
meridionale di Israele. Trop-
po per Usa e Gb che nella not-
te di venerdì e ancora ieri han-
no bombardato le basi missili-
stiche degli Houthi nel paese 
della Penisola arabica. Senza 
dimenticare la Cisgiordania: 

tra Hamas, che ha sempre più 
potere a danno del presiden-
te Abu Mazen, le azioni dei co-
loni estremisti,  gli  attentati  
palestinesi e i raid dell’eserci-
to, la tensione e i morti conti-
nuano a salire. I 100 giorni di 
guerra a Gaza, ha ammesso 
l’Onu anche in riferimento al-
la  drammatica  situazione  
umanitaria della Striscia, so-
no «una macchia sulla nostra 
comune umanità». Ma quei 
100 giorni sono anche il lasso 
di tempo passato a Gaza da-
gli oltre 130 ostaggi israelia-
ni ancora in mano ad Hamas. 
Per la liberazione degli ostag-
gi c’è stata una breve tregua 
ma in loro nome il conflitto 
non si sblocca. —

Si alza la tensione tra Joe Bi-
den e i democratici al Congres-
so dopo il raid ordinato giove-
dì  dal  presidente  americano  
contro i ribelli Houthi dello Ye-
men al quale ne sono seguiti al-
meno altri due. Alcuni deputa-
ti  del  suo partito,  ma anche 
qualche repubblicano, hanno 
accusato  il  commander  in  
chief di aver violato la Costitu-
zione  senza  chiedere  prima  

l’autorizzazione  di  Capitol  
Hill, mentre Biden difende la 
sua scelta e annuncia di aver 
mandato un avvertimento all’I-
ran sul rischio di escalation del 
conflitto in Medio Oriente. 

«Chi ritiene che io abbia do-
vuto chiedere il  permesso al 
Congresso prima di ordinare 
l’attacco sbaglia», ha risposto 
secco il presidente. Per la depu-
tata Pramila Jayapal, democra-
tica di Washington, si è tratta-
to di «una violazione inaccetta-

bile dell’articolo 1» della Car-
ta, mentre il dem del Wiscon-
sin Mark Pocan ha rivolto un 
appello a Biden a «coinvolgere 
il  Congresso prima di  nuovi  
raid». «Gli Usa non possono ri-
schiare di  restare impelagati  
in un altro conflitto decenna-
le».  La questione se al  com-
mander in chief serva o meno 
il via libera di deputati e sena-
tori è complessa. Da una parte 
l’articolo 1 della Costituzione 
stabilisce che sia il Congresso 

ad autorizzare la guerra, e non 
il presidente. Dall’altra l’artico-
lo 2 stabilisce che l’inquilino 
della Casa Bianca è il capo del-
le forze armate e può decidere 
operazioni militari a scopi di-
fensivi. Secondo gli analisti, la 
controversia sarà condiziona-
ta da quello che accade sul ter-
reno. Se Biden d’ora in avanti 
terrà il  Congresso informato 
delle operazioni militari e riu-
scirà a evitare l’allargamento 
del conflitto le ripercussioni su 
di lui e sulla politica Usa saran-
no più lievi. Il presidente ha an-
nunciato di aver mandato un 
messaggio  «privato»  all’Iran  
sugli  attacchi  degli  Houthi.  
Ma ha voluto rassicurare che 
gli  Stati  Uniti  «non  sono  in  
guerra con l’Iran», ma soprat-
tutto che Teheran «non vuole 
una guerra» con gli Usa. —

Una foto panoramica mostra il fumo proveniente da un attacco israeliano a Khan Younis a sud di Gaza ANSA/AFP

Impossibile per ora una tregua. Israele martella con raid continui. Per Hamas i morti sono oltre 23mila

Sale ulteriormente la tensione 
nel  Mar  Rosso,  sullo  sfondo  
del conflitto a Gaza. Gli Stati 
Uniti hanno preso di mira gli 
Houthi per il secondo giorno 
consecutivo, con nuovi raid di-
retti in Yemen per indebolire 
le capacità militari del gruppo 
sciita che minaccia cargo e pe-
troliere occidentali. Gli attac-
chi sono stati di portata molto 
più ridotta rispetto al blitz con-
dotto insieme ai britannici su 
quasi 30 obiettivi ed il movi-
mento alleato dell’Iran ha rea-
gito in modo sprezzante: «Nes-
sun danno significativo, conti-
nueremo a impedire il traffico 
delle navi» dei Paesi amici di 
Israele, è stato l’avvertimento. 

«AZIONE DIFENSIVA» 
Nell’operazione condotta dal-
la Marina americana nelle pri-
me ore di sabato il cacciatorpe-
diniere Uss Carney ha colpito 
un sito radar yemenita. Un at-
tacco «associato a quelli effet-
tuati il 12 gennaio per ridurre 
la capacità degli Houthi di at-
taccare  le  navi  mercantili»,  
hanno in seguito spiegato le 
forze  armate  statunitensi,  
mentre i media ufficiali dei mi-
liziani  sostenuti  da  Teheran  
hanno riferito di un raid con-
tro una base aerea nella capita-
le Sanaa, sotto il loro control-
lo. In seguito fonti della sicu-
rezza  yemenite  hanno  dato  
conto di un ulteriore raid che 
avrebbe colpito un sito di lan-
cio dei missili Houthi nella cit-
tà portuale di Hodeida. Gli in-
tensi bombardamenti alle po-
stazioni degli Houthi sono sta-
ti  motivati  da Washington e 
Londra come «un’azione difen-
siva» in risposta all’intensifi-
carsi dei raid del gruppo arma-
to yemenita contro i mercanti-
li nel Mar Rosso (oltre 20 attac-
chi da novembre), ma la rispo-
sta non prelude affatto ad una 
de-escalation. Gli Houthi attra-
verso un portavoce hanno per 

prima cosa minimizzato i dan-
ni, aggiungendo che non ci so-
no state neanche vittime. E so-
prattutto,  hanno  promesso  
una «risposta forte ed effica-
ce». La minaccia di missili  e 
droni continuerà a riguardare 
i mercantili dei Paesi che gli 
Houthi definiscono «alleati di 
Israele», come risposta all’in-
vasione di Gaza. 

LA PROVOCAZIONE
E per confermare il sostegno al-
la causa palestinese, le milizie 
sciite hanno diffuso un video 
in cui simulano un blitz ad un 
villaggio israeliano ed il rapi-

mento di due ebrei ortodossi: 
una macabra replica all’assal-
to di Hamas del 7 ottobre. Il vi-
deo è stato rilanciato dalla tv 
pubblica dello Stato ebraico, 
che fa già i conti con un altro 
gruppo armato della galassia 
iraniana, gli Hezbollah libane-
si. 

L’escalation nel Mar Rosso 
ha alimentato i timori di un al-
largamento del conflitto nella 
regione, con Turchia e Arabia 
Saudita a guidare il fronte di 
chi invoca moderazione, men-
tre  il  Consiglio  di  sicurezza  
dell’Onu  ha  confermato  la  
spaccatura tra le potenze pro o 
contro Israele nella guerra a 
Gaza. Al Palazzo di Vetro gli 
Usa hanno definito le azioni 
contro gli Houthi «necessarie» 
e «proporzionate», mentre la 
Russia ha accusato Washing-
ton e Londra di una «palese ag-
gressione» sul territorio dello 
Yemen. Quanto al convitato di 
pietra di questa crisi, l’Iran, è 
arrivata una «condanna» agli 
attacchi contro gli Houthi, ma 
nulla di più. — 

Massimo Lomonaco / TEL AVIV

Il Wall Street Journal
ipotizza il blitz militare 
dello Stato ebraico
al confine con l’Egitto

Cento giorni di guerra sulla Striscia
Netanyahu: «Nessuno ci fermerà»

I «ribelli» Houthi ancora nel mirino
Nuovi attacchi statunitensi in Yemen

Arabia Saudita 
e Turchia temono
l’escalation e chiedono
moderazione

Il gruppo filo-iran promette una «risposta forte». Poi diffonde un video con un blitz simulato a un villaggio israeliano

Il presidente degli Stati Uniti, Joe Biden ANSA/AFP

«È in Ucraina che è in gioco 
la difesa dei principi fonda-
mentali del diritto interna-
zionale, dei valori dell'Euro-
pa ma anche degli interessi 
di sicurezza dei francesi»: 
queste le parole scelte dal 
neoministro  degli  Esteri  
francese  Stéphane  Séj-
ourné  incontrando  il  suo  
collega ucraino Dmytro Ku-
leba  a  Kiev,  prima  tappa  
all'estero del suo nuovo in-
carico alla guida della diplo-
mazia di Parigi. L'intenzio-
ne è stata quella di piantare 
la bandiera della Republi-
que sul terreno del suppor-
to internazionale all'Ucrai-
na, che al contrario mostra 
cedimenti  ovunque.  Un  
concetto ribadito anche dal 
presidente americano Joe 
Biden, che non riesce a far 
approvare dal Congresso il 
nuovo consistente pacchet-
to di aiuti e secondo cui, «se 
i colleghi repubblicani non 
sbloccano gli aiuti all'Ucrai-
na, si ritroveranno con un 
prezzo molto alto da paga-
re». Kiev fatica a farsi senti-
re in questo contesto, mes-
sa  anche  in  ombra  dalla  
guerra di Gaza, e il presi-
dente Volodymyr Zelensky 
tornerà a farsi vedere di per-
sona, il 16 gennaio al Fo-
rum Economico Mondiale 
di Davos, in Svizzera, dove 
terrà un discorso. In ogni ca-
so «l'Ucraina è e resterà la 
priorità della Francia, mal-
grado il moltiplicarsi delle 
crisi»,  ha  assicurato  Séj-
ourné, che ha anche reso 
omaggio ai caduti nella ca-
pitale di un Paese che ha ap-
pena trascorso un'altra not-
te  provando  a  difendersi  
dall'ennesima  pioggia  di  
bombe dalla Russia: 40 fra 
missili ipersonici, missili ba-
listici S-300 e S-400 e dro-
ni. Almeno 8 missili, ha ri-
vendicato Kiev, sono stati 
abbattuti dalla contraerea 
mentre 20 neutralizzati dal-
le  contromisure  elettroni-
che impiegate delle forze di 
difesa ucraine. —

DAL FRONTE

Bombe e razzi
sull’Ucraina
Séjourné
arriva a Kiev

Da ieri a Tel Aviv un tunnel 
per tentare di comprendere 
ciò che da 100 giorni provano 
a Gaza gli oltre 130 ostaggi an-
cora nelle mani di Hamas. Ma 
altre manifestazioni sono sta-
te  organizzate  a  Londra,  a  
New York e a Parigi. Ad aprire 
la marcia sarà un video mes-
saggio del presidente france-
se Macron che chiederà l'im-
mediato rilascio dei rapiti.

L’INIZIATIVA

Un tunnel a Tel Aviv
per ricordare i rapiti
L’appello di Macron

La crisi in Medioriente La crisi in Medioriente

Truppe di Houthi durante un'esercitazione militare al confine tra Yemen e Arabia Saudita ANSA

IL CONFLITTO A GAZA

A Londra in marcia per dare sostegno alle popolazioni di Gaza e Yemen colpite dalla guerra ANSA

Luca Mirone / ROMA

WASHINGTON

ROMA

È approdata ieri a Trieste la 
portacontainer della Maersk 
(in foto) attaccata dagli Hou-
thi nel Mar Rosso alcuni gior-
ni fa. La nave è ormeggiata 
al Molo Settimo e non ha su-
bito danni nel corso dell'at-
tacco; è la prima nave giunta 
nello scalo giuliano nelle ulti-
me  due  settimane  prove-
niente da quella rotta.

porto di trieste

In Molo VII
la nave Maersk
attaccata
nel Mar Rosso
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Elly Schlein non dà ascolto a 
Romano Prodi,  che venerdì  
aveva sconsigliato la candida-
tura alle europee, e non esclu-
de una scelta in tale direzio-
ne. Per lei però «prescinde da 
quella di Giorgia Meloni». La 
segretaria del Pd ha rinviato il 
suo pronunciamento a quan-
do il partito avrà definito il 
proprio «progetto per l'Euro-
pa», vale a dire a quando sarà 
messo a punto il programma 
e la squadra complessiva da 

mandare a Strasburgo. La de-
cisione di Schlein, che tra i  
dem è sollecitata da qualcuno 
e sconsigliata da altri, mette 
in fibrillazione il partito, nel 
quale Stefano Bonaccini ieri 
ha dato la propria disponibili-
tà alla candidatura. 

La decisione di candidarsi 
alle europee «prescinde dalle 
valutazioni di altri leader e di 
altre forze», dice Schlein ri-
spondendo ad una domanda 
sull'eventuale corsa della pre-
mier Giorgia Meloni. «Ma ho 
sempre detto - aggiunge - che 

è l'ultima delle valutazioni»; 
infatti « prima viene il proget-
to  dell'Europa  che  voglia-
mo», il programma da propor-
re agli elettori, «poi verranno 
le liste, che prima di tutto so-
no una squadra». Questa im-
postazione - prima il program-
ma e la squadra - è quella tra-
dizionale del Pd: mai candida-
ti leader che poi rinunciasse-
ro ad andare al Parlamento 
europeo,  privilegiati  piutto-
sto esponenti impegnati pan-
cia a terra nell'emiciclo e nel-
le Commissioni di Strasbur-
go, come la stessa Schlein ha 
fatto nel 2014 quando fu elet-
ta in Europa. Eppure diversi 
dirigenti del Pd le consigliano 
di rompere la tradizione: la 
candidatura della segretaria - 
è il ragionamento - polarizze-
rebbe sul maggior partito di 
opposizione il  voto di  chi  è 
scontento del governo di cen-
trodestra. Se poi Meloni do-

vesse candidarsi tale meccani-
smo  si  accentuerebbe.  Non  
meno plausibili le osservazio-
ni di chi nel partito le sconsi-
glia. L'elettorato del Pd, ed è il 
ragionamento di Prodi, è d'o-
pinione e non è detto che ap-
prezzi una candidatura estra-
nea al contenuto dell'elezio-
ne. E poi c'è il tema delle prefe-
renze, che pone due diversi 
problemi. Il sistema di voto 
prevede la doppia preferenza 
di genere, quindi la corsa di El-
ly danneggerebbe quella del-
le altre candidate Dem, spe-
cie  le  europarlamentari  
uscenti. In più la preferenza è 
un rischio nel senso che ci sa-
rebbe anche  una  «competi-
tion» interna al Pd, specie con 
i candidati della minoranza ri-
formista:  hanno  infatti  già  
detto di essere pronti a candi-
darsi alcuni sindaci al termi-
ne del secondo mandato rac-
coglitori di voti. —

Il silenzio di Lega e Psd'az in ri-
sposta a Paolo Truzzu dà il sen-
so della situazione. Il sindaco 
di Cagliari, scelto da FdI come 
candidato alla guida della Sar-
degna, ha chiesto che il centro-
destra sia unito e stia con lui. 
Si è rivolto a tutti i partiti che 
sostengono il governo di Gior-
gia Meloni, ma in realtà stava 
parlando soprattutto agli uni-
ci che ancora non sono d'accor-
do - Lega e Psd'az - che invece 
vogliono la conferma del go-
vernatore  uscente,  Christian  
Solinas. Sembrava che questo 
weekend potesse essere quel-
lo  della  scossa,  della  fine  
dell'impasse. Invece no.

IL QUADRO 
Tutti si aspettavano un passo 
indietro di Solinas. Che non 
c'è stato. E intanto, Truzzu ha 
fatto la prima uscita ufficiale 
da candidato presidente della 
Sardegna. E non ha girato at-
torno alla  questione:  «Il  vo-
stro posto è qui - ha detto rivol-
to a Lega e Partito sardo d'azio-
ne - non c'è altro posto dove po-
treste stare meglio, state al no-
stro fianco». Ma dall'altra par-
te non un sibilo, nulla. Di sicu-
ro, FdI non intende fare passi 

indietro sul nome di Truzzu. 
Ora il partito di Meloni atten-
de le mosse di Matteo Salvini. 
La convinzione è che il leader 
della Lega non abbia intenzio-
ne di rompere la coalizione. 
«Però si è messo all'angolo - 
commentava un esponente di 
FdI - dobbiamo vedere come e 
se saprà uscirne». Nel caso in 
cui la Lega rinunci a Solinas, ci 
sarà poi da capire quale ruolo 
verrà riservato al governatore 
uscente.

La settimana che viene sarà 
decisiva. Il groviglio si dovrà 
sciogliere entro i prossimi gior-
ni. Il tempo c'è. E in politica, 
quando le questioni si ingarbu-
gliano,  la  soluzione  arriva  
sempre all'ultimo momento.  
In agenda non ci sono vertici 
fra  i  leader  di  centrodestra,  
ma domani Salvini riunirà a 
Milano  il  Consiglio  federale  
della Lega, anche per discute-
re dei prossimi appuntamenti 
elettorali. La partita non ha la 

Sardegna come unico terreno 
di gioco. La trattativa sull'iso-
la intreccia anche altre que-
stioni. Come il limite dei due 
mandati, che impedisce ai go-
vernatori di candidarsi per un 
terzo giro. 

LE POSIZIONI
La Lega vorrebbe abolirlo e 
ha presentato anche una pro-
posta di legge, con l'obiettivo 
principale di permettere una 
conferma in Veneto di Luca 
Zaia, alle regionali del 2025. 
Ma gli alleati frenano. FdI ri-
vendica la poltrona e, soprat-
tutto, non sembra intenziona-
ta a mescolare la  questione 
dei mandati con le regionali. 
Forza Italia è contraria aper-
tamente: «Nel programma di 
governo non c'è il tema del se-
condo, terzo, quarto manda-
to - dice il vicepremier e segre-
tario di Forza Italia, Antonio 
Tajani - Il Parlamento è sovra-
no, ma non sono entusiasta 
dell'idea di cambiare la legge 
per consentire il terzo manda-
to». La riforma permettereb-
be la ricandidatura dei presi-
denti in otto regioni al voto 
dal 2025 in poi:  Campania,  
Puglia, Liguria, Emilia Roma-
gna, Lombardia, Friuli Vene-
zia Giulia e Veneto. —

Si annuncia una «guerra» 
di consulenze e perizie sul 
quadro del pittore del Sei-
cento senese Rutilio Manet-
ti,  al  centro dell'inchiesta 
che vede il sottosegretario 
alla Cultura Vittorio Sgarbi 
indagato per riciclaggio di 
beni culturali. 

Dopo il sequestro proba-
torio effettuato venerdì, su 
delega dei pm di Macerata, 
del dipinto che era nella di-
sponibilità del sottosegreta-
rio, gli inquirenti nei prossi-
mi giorni dovrebbero pro-
cedere con la richiesta di 
una consulenza sull'opera. 
Dal canto suo Sgarbi, in ba-
se a quanto si apprende, pri-
ma che l'opera finisse sotto 
sequestro ha chiesto ad al-
cuni esperti di visionare il 
dipinto. Una attività perita-
le di parte che al momento 
non è stata ancora cristalliz-
zata in un vero e proprio do-
cumento da mettere a di-
sposizione  di  chi  indaga.  

Venerdì i militari dell'Arma 
si sono recati nei vari domi-
cili di Sgarbi che ha conse-
gnato spontaneamente l'o-
pera. Posti sotto sequestro 
anche documenti, compu-
ter, carte e telefonini che 
ora verranno analizzati da 
chi indaga. Al centro della 
vicenda la tela del 1600 di 
grosse dimensioni raffigu-
rante 'un giudice che con-
danna un uomo dal viso ve-
nerando dal profilo di San 
Pietro' «di autore ignoto - 
scrivono i carabinieri - che 
ricorda i pittori Solimena e 
il  Cavallino,  provento  di  
un furto nel castello di Bu-
riasco (Torino) denuncia-
to dalla proprietaria Mar-
gherita Buzio il 14 febbra-
io 2013 ai carabinieri di Vi-
gone». —

Europee, Schlein indugia
«Ma la mia decisione 
sarà slegata da Meloni»

Il candidato alla presidenza della Regione Sardegna, Paolo Truzzu, durante un incontro a Quartu Sant'Elena

Il passo indietro
di Solinas non c’è stato
Truzzu invita gli alleati
all’unità sulla sua figura

LE REGIONALI

FdI tira dritto in Sardegna, resta l’impasse
Ancora stallo con Lega e Psd'az sul nome del candidato del centrodestra. Forza Italia contro l’ipotesi del terzo mandato

IL VOTO

Vittorio Sgarbi ANSA

Il sottosegretario ha già fatto
visionare il dipinto, poi finito
sotto sequestro probatorio
Al setaccio anche computer,
carte e telefoni cellulari

L’ATTACCO SUI FONDI PER IL SUD 

L'ultimatum  del  presidente  
della Regione Campania, Vin-
cenzo De Luca, è ufficialmen-
te partito. Da mesi punta il di-
to contro il ministro per il Sud 
e la Coesione territoriale, Raf-
faele Fitto, per il  blocco dei 
fondi sviluppo e coesione. Ieri 
ha  annunciato  che  «se  non  
avremo risposte» il  ministro 
sarà denunciato per «atti  di  
omissione rispetto a procedi-
menti che vengono strumen-
talmente bloccati con un dan-
no immenso per la comunità 

campana,  per  l'economia  e  
per la concretizzazione di in-
terventi di assoluta urgenza 
come quelli relativi ai Campi 
Flegrei». De Luca chiede le di-
missioni di Fitto, che defini-
sce «una calamità nazionale, 
un ministro che consideriamo 
incompetente e inconcluden-
te». Dice che «abbiamo un Go-
verno che è nemico del sud» 
ma che la Campania «non si fa 
ricattare». E chiede, sempre a 
Fitto, un confronto pubblico 
«dove e quando vuole». —

De Luca contro Fitto
«Pronto a denunciarlo»

«Dentro Fdi stanno accaden-
do cose strane, si cerca di uc-
cidere me per salvare altri». 
Emanuele Pozzolo colloquia 
con il Foglio e sembra sotto-
scrivere le obiezioni solleva-
te da Matteo Renzi in Aula al 
Senato. In una interrogazio-
ne al ministro della Giustizia 
Nordio sulla notte di Capo-
danno in cui un colpo è parti-
to dall'arma del deputato di 
Fdi (sospeso da gruppo e par-
tito) durante una cena con 
Andrea Delmastro, il leader 

di Iv giudicava non credibile 
il racconto del sottosegreta-
rio, che ha detto di essersi al-
lontanato da solo per andare 
a buttare l'immondizia men-
tre la scorta rimaneva nella 
sala del veglione. «È un mo-
mento complesso ma confi-
do che la verità emerga», ri-
badisce Pozzolo. «Dichiara-
zioni clamorose»,  denuncia 
Enrico Borghi, presidente di 
Iv in Senato, invitando Del-
mastro a riferire in Aula co-
me le altre opposizioni. —

Pozzolo, le opposizioni
«Delmastro in Aula»

L’INDAGINE

Quadro di Manetti
Verso la guerra
di consulenze 
tra Sgarbi e i pm

ROMA

GLI SPARI A CAPODANNO

Giampaolo Grassi / ROMA

ROMA
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SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER I DEBOLI DI UDITO

L’apparecchio acustico “ ”, lo indossi e lo dimentichi. Tutto dentro l’orecchio l’unico al mondo!

Convention Maico. Presentato a Udine in Sala Ajace
l’apparecchio acustico ricaricabile e invisibile

apparecchio acustico ricaricabileile

In esclusiva da

sull’acquisto della nuova
tecnologia acustica

offerta valida fi no al 19 gennaio

30%SCONTO

• RICARICABILE

• FACILE DA INDOSSARE

• POTENTE E DISCRETO

• CONNESSO ALLA TUA TELEVISIONE

• REGOLABILE DAL TELEFONO

• SEMPRE CON TE NELLA QUOTIDIANITÀ

• PICCOLO E INVISIBILE

Ricaricabile “Piccolo Piccolo”
il piacere di Sentire e Capire con eleganza

 TRIESTE - Via Carducci, 45 - Tel. 040 772807
dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00

Controlli 
Gratuiti  

 
Ingresso per tutti dalle 8,30 alle 12

Lunedì 15 Gennaio

Parrocchia 
Gesù Divin Operaio

a TRIESTE 

I Volontari della Croce Rossa Italiana 
Comitato di Trieste, sono a disposizione di tutti i cittadini

CON IL SOSTEGNO DIIN COLLABORAZIONE 
CON PARROCCHIA GESÙ DIVIN 

OPERAIO

Comitato di Trieste

Colesterolo, Glicemia, Pressione arteriosa,
Saturazione dell’Ossigeno, Frequenza cardiaca e, 

a cura dei tecnici Maico, prova dell’Udito. 

In collaborazione con

Via Benussi, 13

AVVISO A PAGAMENTO

Nell’antico palazzo nella Sala Ajace 

a Udine nel corso della conferenza 

è stata presentata  la nuova fron-

tiera degli apparecchi acustici per 

la salute del tuo Udito.

LO INDOSSI, NON LO VEDI

E LO DIMENTICHI

Piccolo, talmente piccolo e connet-

tivo con tutta la nuova tecnologia, 

telefoni, televisioni, computer, iPad 

etc. etc. perché da Maico il futuro 

è già passato. Per i deboli di Udito 

c’è l’incentivo per il singolo appa-

recchio acustico dotato di intelli-

genza artificiale, con il quale capire 

sarà semplice e naturale. Per avere 

informazioni recati negli studi d’ec-

cellenza Maico i quali saranno a tua 

disposizione, oppure telefona al 

numero verde 800 322 229, po-

trai avere anche informazioni sul 

 ricaricabile. Maico, dal 

1937 al servizio dei deboli d’udito, 

continua a crescere. 

Crescita, sviluppo e servizi agli 

assistiti sono i punti cardine che 

l’organizzazione ha portato avanti 

nel corso della sua lunga storia. 

Con uno staff composto da oltre 

140 persone presenti in maniera 

capillare tra Friuli Venezia Giu-

lia e Veneto, Maico si riconfer-

ma la più grande realtà presente 

su tutto il territorio del Nord-Est, 

in grado di offrire nei suoi Stu-

di una location moderna, forni-

ta di attrezzature all’avanguar-

dia e un team di tecnici esperti. 

Con grande passione e dedizio-

ne, oggi Maico è l’unica organiz-

zazione in grado di fornire ai suoi 

assistiti tutti i servizi che miglio-

rano il benessere della persona.

Dai controlli alla regolazione co-

stante degli apparecchi, dalla con-

sulenza qualificata all’opportunità 

di essere seguiti dai tecnici diret-

tamente a casa, Maico continua a 

mettere al centro del suo operato 

la persona e tutte le sue necessità.  

Un impegno dimostrato anche dalla 

presenza e dalla partecipazione

costante alle campagne di informa-

zione e sensibilizzazione sull’udito

e sulla corretta prevenzione.

“ Udine, Sala Ajace.
Numerosa partecipazione
alla presentazione della 
nuova tecnologia Maico ”
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Il segretario nazionale Uilm Gambardella: «Gruppo di grande tradizione,
non può avere un atteggiamento di scarsa trasparenza e correttezza»

«Wärtsilä si assuma
le proprie responsabilità
C’è un ultimo spiraglio
per cambiare rotta»
Paola Bolis

«Wärtsilä 
sin  qui  
non ha di-
mostrato 

di volere davvero una reindu-
strializzazione del sito. Ma c’è 
ancora un barlume di speran-
za: è l’ora di assumersi le pro-
prie responsabilità e cambiare 
rotta». Guglielmo Gambardel-
la, segretario nazionale Uilm e 
responsabile della cantieristi-
ca navale, ha seguito la verten-
za di Trieste sin dall’inizio. E 
lancia a Helsinki un ultimo ap-
pello. Perché «il rischio è che 
tutti ne escano sconfitti».

Gambardella, che idea si è 
fatta sui motivi dell’ultimo 
“no”,  martedì  scorso,  alla  
proroga della solidarietà?

«Fin dall’inizio di questa ver-
tenza divenuta drammatica la 
multinazionale ha commesso 
tutta una serie di errori, valuta-
zioni sbagliate: dall’avvio del-
la procedura di licenziamento 
nel luglio 2022, fino al voler 
fingere di fare una trattativa - 
o almeno il costringere i rap-
presentanti italiani a farla - sal-
vo poi, trovata l’intesa, smen-
tirli col no. Un gruppo di gran-
de tradizione industriale non 
può avere questo atteggiamen-
to:  deve  essere  trasparente.  
Nessuno può costringere una 
multinazionale a stare in un 
Paese,  ma  ciò  non  significa  
mandare all’aria centinaia di 
famiglie: occorre responsabili-
tà sociale. C’è stata scarsa tra-
sparenza e correttezza, lo ha 
stabilito il giudice del lavoro. E 

va dato riscontro a quanto si di-
chiara: con l’accordo del no-
vembre 2022 Wärtsilä si era 
impegnata per la reindustria-
lizzazione, ma ciò - ha dichiara-
to anche il sottosegretario Ber-
gamotto - si è tradotto in un 
nulla di concreto».

L’assessore di Regione Li-
guria Alessio Piana ha detto 
di temere ora anche per le al-
tre sedi italiane di Wärtsilä.

«Quella del progressivo di-
simpegno è una preoccupazio-
ne: il piano triennale per le atti-
vità che restano nel Paese pre-
senta lacune su cui non ci sono 
stati dati i chiarimenti richie-
sti. I dubbi sulla credibilità son 
rafforzati dagli ultimi eventi».

Un ulteriore inasprimento 
delle norme antidelocalizza-
zione può servire?

«Per  situazioni  future  po-
trebbe essere  un deterrente,  
importante che il  legislatore 
provi a intervenire. Su Wärtsi-
lä a meno di interventi retroat-
tivi mi pare difficile. Chi ha re-
sponsabilità istituzionali deve 
tentare di riaprire il dialogo».

Ma Helsinki ha annuncia-
to l’avvio dell’iter propedeu-
tico a cessazione d’attività.

«Formalmente però non ci ri-
sultano atti  compiuti.  Credo 
che Wärtsilä stessa stia valu-
tando i costi della posizione as-
sunta, dagli 8 mesi di salario 
pieno ai lavoratori, alla possibi-
lità - annunciata dal ministro 
Urso - di perdere fondi e incen-
tivi stanziati. Costi altissimi ri-
spetto al divorzio “consensua-
le”. Perciò dico che la partita 
va riaperta, uno spiraglio c’è».

Governo e istituzioni han-
no fatto tutto il possibile?

«Le responsabilità sono sem-
pre state in capo alla multina-
zionale. Forse l’unica cosa su 
cui riflettere è la tempistica: vi-
sti passare quattro, cinque, sei 
mesi senza proposte valide, ci 
si sarebbe potuti muovere pri-
ma con le partecipate statali». 

Cosa vi aspettate dal tavo-

lo di martedì al Mimit?
«Bergamotto è stata chiara 

nel dire che d’ora in poi il con-
fronto avverrà solo con Wärtsi-
lä Finlandia. Ecco, innanzitut-
to dovremo capire chi al tavolo 
rappresenterà il gruppo. E poi 
quali sono gli impegni concre-
ti che Wärtsilä può assumersi 
nel favorire la reindustrializza-
zione. Sinora l’impegno è man-
cato.  C’erano  altri  interessi?  
Non lo so. L’importante è che, 
fermo il disimpegno da Trie-
ste, il gruppo capisca che quei 
posti di lavoro sono un patri-
monio italiano da garantire».

Il piano presentato da An-
saldo Energia per Bagnoli ve-
de cifre basse in avvio quan-
to a forza lavoro e traguarda 
il 2030. Cosa ne pensa?

«Per ora abbiamo ascoltato 
solo linee guida, va avviato un 
confronto anche per capire se 
si possano accorciare i tempi».

Si affaccia anche il nome 
di Fincantieri. Il punto di ca-
duta può essere un nuovo po-
lo  della  navalmeccanica  
green in asse con Genova?

«Certo, e il governo dovrà ve-
rificare se vi siano altri interlo-
cutori capaci di dare un contri-
buto ulteriore».

C’è anche il tema di un tes-
suto industriale che Trieste 
non può perdere.

«Noi metalmeccanici abbia-
mo un’idea che non è nostalgi-
ca ma sta nei fatti: nella percen-
tuale di Pil che l’industria pro-
duce, e che va difesa assoluta-
mente». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

La vertenza

GUGLIELMO GAMBARDELLA
SEGRETARIO NAZIONALE UILM, SEGUE 
LA VERTENZA WÄRTSILÄ DALL’INIZIO

«Sulla partita 
reindustrializzazione
finora è mancato 
l’impegno»
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MILIONI  

DI EURO

LA MANOVRA DI BILANCIO 2024 METTE A DISPOSIZIONE DEL 

TERRITORIO 642 MILIONI IN PIÙ RISPETTO ALLO SCORSO ANNO.  

In particolare, vengono introdotti un contributo da 20mila euro per 

l’abbattimento della quota capitale del mutuo casa alla nascita del terzo 

figlio e un ulteriore meccanismo agevolativo per le giovani coppie, con 

sgravi fino a 30mila euro. Tra le altre misure, vengono inoltre stanziati 

25 milioni per l’abbattimento delle rette degli asili nido.

PER GIOVANI

E FAMIGLIE
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Pagamenti di turni e straordinari
Scontro fra Regione e sindacati
Uil e Nursind: fondi dati alle Aziende. Riccardi: niente distribuzione a pioggia, premiamo il merito

Giacomina Pellizzari

Scontro sull’assegnazione e 
sul pagamento delle risorse 
aggiuntive regionali, meglio 
note  come  Rar.  Succede  
all’interno del sistema sanita-
rio regionale dopo che l’asses-
sore Riccardo Riccardi ha de-
ciso di non distribuire più a 
pioggia oltre 6 milioni di eu-
ro e di assegnarli alle singole 
aziende  sanitarie  affinché  
vengano utilizzate per paga-
re chi effettivamente, duran-
te l’anno, ha prestato la sua 
azione oltre l’orario, ha sosti-
tuito colleghi assenti e garan-
tito i turni serali. A contesta-
re la scelta sono i segretari re-
gionali di Uil e Nursind, Ste-
fano Bressan e Luca Petruz, 
dicendosi  «esterrefatti»  per  
le modalità con cui l’assesso-
re ha gestito la partita.

Riccardi respinge le accu-
se e a dargli man forte ci pen-
sa il segretario regionale del-
la Cimo, Giulio Andolfato, se-
condo cui le Rar, solo in mini-

ma parte, vengono utilizzate 
per  pagare  il  merito  e  gli  
straordinari ai sanitari. Que-
sti i fatti registrati in una gior-
nata ricca di botta e risposta, 
nell’attesa di conoscere l’esi-
to del  tavolo convocato da 
Riccardi per dopodomani, al-

le 16, a Palmanova, con al 
centro le politiche del perso-
nale sanitario. 

Su questi temi ruota il di-
battito tra la Regione e le due 
sigle sindacali, da tempo vici-
ne all’assessore. Tutto è ini-
ziato con la trasmissione del-

la nota con cui Uil e Nursind 
comunicano che, dopo 30 an-
ni, «le Rar non sono più og-
getto di contrattazione regio-
nale». A loro dire «è stata una 
decisione unilaterale e non 
condivisa che mette a rischio 
la tenuta del sistema sanita-

rio regionale». Il conto è pre-
sto fatto: «La ripartizione del-
le ex Rar tra le Aziende sanita-
rie del Friuli Venezia Giulia 
segue un criterio di «perequa-
zione che ha rideterminato 
gli importi penalizzando Asu-
gi di Trieste con una perdita 
di 2,8 milioni euro per infer-
mieri e Oss e azzerando all’A-
sufc gli importi destinati alla 
dirigenza medica di Asufc». 
Secondo Bressan e Petruz «ri-
versare le Rar in altri fondi 
aziendali significa mettere a 
rischio tutti i pagamenti per 
richiami in servizio, cambi e 
maggiorazione turno, reperi-
bilità, prestazioni aggiuntive 
e per le eccedenze orarie chie-
ste dalle direzioni aziendali 
per garantire la tenuta del si-
stema». 

Riccardi non ci sta, assicu-
ra di aver informato le sigle 
sindacali, di non aver ridotto 
i fondi ma di averli distribuiti 
in modo più equo evitando 
l’assegnazione  a  pioggia  e  
premiando chi lavora di più. 

«La Giunta approverà il nuo-
vo metodo di assegnazione 
delle Rar dopo l’incontro con 
i rappresentanti sindacali già 
convocati per la prossima set-
timana» assicura l’assessore, 
nel precisare che le Rar sono 
già state superate in buona 
parte delle regioni. «Il Friuli 
Venezia Giulia è in procinto 
di allinearsi alle finalità delle 
altre regioni e di distribuire, 
quindi, le risorse in modo più 
mirato, evitando distribuzio-
ni a pioggia».

Riccardi non ha alcuna in-
tenzione di fare marcia indie-
tro: «Introdurrò – assicura – 
un metodo di distribuzione 
delle risorse che non passerà 
più attraverso una negozia-
zione per macro obiettivi fis-
sati da Regione e sindacati, 
bensì attraverso un accordo 
tra le Aziende sanitarie e i sin-
dacati: questo sistema con-
sentirà alle Aziende di indivi-
duare gli obiettivi, misurare 
il loro raggiungimento e retri-
buire il personale». Detto in 
altri termini: «Chi farà di più 
verrà remunerato di più, di-
versamente da un appiatti-
mento  che  ora  continua  a  
non garantire una giusta pre-
mialità  sull’effettivo  lavoro  
svolto».  Le  Rar  –  conclude 
l’assessore – «erano diventa-
te un’integrazione  salariale  
per tutti, mentre le Aziende 
devono  poter  valutare  gli  
obiettivi raggiunti dal perso-
nale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità in Friuli Venezia Giulia

Una corsia di ospedale. È scontro sui fondi per turni e straordinari

Sul «conflitto di interessi» dell’as-
sessore Sergio Emidio Bini «il ten-
tativo di difesa da parte del colle-
ga di giunta Pierpaolo Roberti ri-
sulta arrogante». Così i capigrup-
po d’opposizione in Consiglio re-
gionale  Moretti  (Pd),  Moretuzzo 
(Patto-Civica Fvg) e Capozzi (Mi-
sto-M5S, Avs, Open Fvg) replica-
no all'assessore Roberti  che ha 
annunciato querele: «Mentre da 
Fedriga continua un imbarazzan-
te silenzio, Roberti» dice «inutili 
le interrogazioni: atteggiamento 
inaccettabile e ingiustificabile».

l’opposizione

«Caso Bini, da Roberti
arroganza inaccettabile»
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LA MANOVRA DI BILANCIO 2024 METTE A DISPOSIZIONE DEL 

TERRITORIO 642 MILIONI IN PIÙ RISPETTO ALLO SCORSO ANNO.  

In particolare, viene confermato lo sconto del 50% sul trasporto 

pubblico locale per i giovani fino ai 26 anni compiuti (agevolazione 

inoltre estesa agli over 65), vengono incrementati i fondi per il diritto 

allo studio universitario (+3 mln), per Dote Scuola (+0,7 mln) e per 

ARDIS (+2,6 mln) e viene rifinanziato, con 55 milioni, lo sconto sui 

carburanti.

PER STUDENTI  
E MOBILITÀ

MILIONI  

DI EURO76
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Sindaco,  come  cambia  il  
Nord Est visto dal Veneto o 
dal Friuli Venezia Giulia?

«Nella mia esperienza per-
sonale sono partito da Pado-
va, passato per Milano, torna-
to a Padova e poi trasferito in 
Friuli, ormai da trent’anni. Ci 
sono  delle  differenze:  pas-
sando dal Friuli alla Lombar-
dia si passa dalla cultura del 
lavoro alla cultura dell’impre-
sa. Il Veneto sta nel mezzo. 
Questo è il gradiente che ri-
scontro. C’è una diversità cul-
turale, storica.  Anche se in 
Friuli Venezia Giulia la pro-
spettiva imprenditoriale sta 
crescendo».

A rispondere è Alberto Feli-
ce De Toni, sindaco di Udine, 
origini padovane ma friula-
no  d’adozione,  già  rettore  
dell’università del Friuli.

L’idea di Nord Est è anco-
ra attuale?

«Mi sono formato con l’i-
dea di Nord Est di Giorgio La-
go  e  l’ho  sempre  ritenuta  
un’intuizione più che valida 
in vari ambiti. Ora ha biso-
gno di evolversi».

Il progetto di Nord Est si 
può recuperare? Che cos’è 
oggi il Nord Est?

«Visto da Roma il Nord Est 
significa che siamo a Nord 
Est dell’Italia. È una visione 
centripeta.  Visto  da  qui  il  
Nord Est significa che le dire-
zioni  a  cui  noi  dobbiamo  
guardare sono: verso Nord 
Europa e verso Est Europa. È 
una visione centrifuga. Ra-
gionando in ottica centripeta 
romana, siamo ai confini na-
zionali, se invece adottiamo 
una visione centrifuga, allar-
gando  la  prospettiva,  ecco  
che allora il Nord Est è il ful-
cro  dell’Europa,  collocato  
strategicamente al centro fra 
est e ovest, nord e sud».

Un crocevia economico?
«Un crocevia non solo di 

traffici e merci, ma anche luo-
go d’incontro delle tre grandi 
culture europee: latina, sla-
va e germanica/anglosasso-
ne. Siamo il punto d’apertu-
ra verso quei Paesi dell’Est 
che nei prossimi anni cresce-
ranno di più a livello econo-
mico. Un’opportunità unica 
da poter sfruttare se ragionia-
mo come macro territorio, in 
termini di movimento e non 
di stasi. Gli interessi territo-
riali e infrastrutturali, fra re-
gioni ma anche fra paesi con-
termini, ci portano a essere 
un’area centrale del ragiona-
mento  strategico  europeo.  
L’idea  maturata  negli  anni  
’90 dell’Alpe Adria era ed è 
strategica».

Non la ritiene un po’ ana-
cronistica?

«Ci sono visioni moderne. 
Lo  stesso  progetto  odierno  
dell’Hidrogen Valley è all’in-
terno di questa visione avan-
zata».

Le anime territoriali così 
diverse  dove  trovano  un  

punto di incontro su un’i-
dea di comunità del Nord 
Est?

«Il punto di incontro deve 
essere costruito, a livello poli-
tico, ma non solo».

E i campanili dove li la-
sciamo?

«Immagino un tavolo poli-
tico di regia formato da 4 per-
sone: i due governatori delle 
Regioni Veneto e Friuli Vene-
zia Giulia e i due presidenti 
delle  province  autonome:  
Trento e Bolzano. Un tavolo 
è articolato in vari sotto tavo-
li:  rapporti  con  i  paesi  di  
Nord ed Est  Europa,  infra-
strutture,  economia,  cono-
scenza, sociale. Il tavolo di re-
gia, grazie ai tavoli tematici, 
elabora progetti incrociando 
le  esigenze  politiche  multi  
territoriali.  Nell’ambito  di  
questa regia, anche i sindaci 
possono avere un ruolo di at-

tori protagonisti. Tavoli che 
devono avere un approccio 
marcatamente interregiona-
le ed europeo: non possiamo 
pensare che la pedemontana 
veneta si fermi in Friuli o i tre-
ni si fermino ai confini italia-
ni. Anche gli aeroporti posso-
no rispondere a questa logi-
ca».

Con quale interlocutore?
«L’interlocutore di questa 

operazione può essere l’Euro-
pa: l’Unione non può evitare, 
a trent’anni da Maastricht, di 
intraprendere  un  ragiona-
mento complessivo per  ac-
corciare le distanze tra Est e 
Ovest. La teoria dei giochi lo 
conferma:  la  cooperazione  
funziona meglio della com-
petizione».

Che ruolo ha il Friuli in 
tutto questo?

«Udine e il  suo territorio 
hanno le loro carte da gioca-

re. In primis per la cultura 
del cibo e dell’agroalimenta-
re. Vantiamo prodotti, come 
il prosciutto di San Daniele e 
i vini bianchi del Collio, che 
contribuiscono a far conosce-
re il nostro territorio in tutto 
il mondo, e anche una buona 
dote d’innovazione tecnolo-
gica, come dimostrano i viti-
gni  resistenti  alle  malattie  
messi  a  punto  dagli  studi  
dell’università di Udine. Pro-
spettive  che  possono  dare  
molte chance all’intero Friuli 
Venezia Giulia. L’Italia è ap-
prezzata e ricercata in tutto il 
mondo, il Friuli può avere un 
ruolo di primo piano».

Il Friuli Venezia Giulia si 
sente Nord Est o lo teme?

«Ogni tanto abbiamo pau-
ra di dirci che siamo bravi. In-
vece è il momento di non ave-
re  complessi  d’inferiorità.  
Nella qualità della vita, come 

testimoniato dalla recente in-
dagine del Sole 24 ore, il Friu-
li non è secondo a nessuno. 
Siamo  finalmente  passati  
dall’essere sotans a sorestans, 
dobbiamo credere di più in 
noi stessi per progredire. Pos-
siamo dare il nostro contribu-
to immaginando una società 
e un vivere diverso, moder-
no, ispirato dal concetto di fe-
licità. Un diritto non sociale o 
civile,  bensì  persona-
le(…)Una felicità che si nu-
tre delle relazioni, della vita 
in comunità».

Sul tema della felicità lei 
insiste?

«In una società sempre più 
frammentata, fatta di tante 
solitudini,  siamo felici  solo 
se riusciamo a condividere: 
spazi, luoghi, progetti,  mo-
menti di vita. Per questo im-
maginiamo una Udine diver-
sa in cui anche gli spazi urba-

ni possano essere a dimensio-
ne di tutti, delle famiglie. In 
cui tutelando l’individuo so-
steniamo la comunità. Per-
ché solo attraverso l’inclusio-
ne raggiungiamo equità e pa-
ce sociale per tutti, non dob-
biamo nasconderci. Il Friuli 
ha  sempre  dimostrato  una  
profonda anima civile, soli-
daristica, di reciproco aiuto, 
come  il  Veneto.  A  queste  
straordinarie risorse possia-
mo fare ricorso».

Ci sono aree penalizzate, 
come la montagna. Il suo 
progetto di  dare  entusia-
smo o felicità è esportabi-
le?

«Il rapporto è sempre sim-
biotico, di reciprocità e com-
pensazione: i territori non so-
pravvivono da soli, l’autono-
mia si nutre della cooperazio-
ne e viceversa. La montagna 
ha bisogno della pianura per-
ché non può autosostenersi, 
come anche la pianura neces-
sita di questa alleanza, non 
solo dal punto di vista am-
bientale ma anche economi-
co e sociale. In questo senso 
si deve lavorare per fare in 
modo che ci sia uno scambio 
profittevole per entrambi. La 
digitalizzazione  in  questo  
senso può essere una chiave: 
per dare maggiore impulso 
alle imprese e per favorire gli 
insediamenti».

C’è un Nord Est delle uni-
versità?

«C’è già un patto fra le uni-
versità di  Veneto,  Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia e i principali enti di ri-
cerca, che si è concretizzato 
nello  Smact  Competence  
Center di Padova. Lo scopo è 
quello di fare massa critica e 
trovare risorse per i  propri  
progetti di innovazione e ri-
cerca. La trattativa fra tutti 
non è stata facile ma abbia-
mo azzeccato l’idea di gover-
nance, con l’introduzione di 
un  consiglio  di  gestione  e  
uno di sorveglianza. Nel pri-
mo è sempre presente l’uni-
versità di Padova, tutti gli al-
tri atenei sono presenti a rota-
zione.  Mentre  nel  secondo  
tutti sono presenti. Uniti si è 
più forti. Sto provando a por-
tare questo mio approccio an-
che in politica, ma non è sem-
pre facile».

Capitale umano, ma an-
che tecnologia, innovazio-
ne e finanza. Sono queste 
le sfide o ne vede altre?

«Il problema demografico 
mi preoccupa marginalmen-
te, sono fiducioso in una stra-
tegia  finalizzata  al  rientro  
dei nostri cittadini all’estero, 
che portano con sé bagagli di 
esperienza e professionalità, 
oltre che di coinvolgimento 
delle persone adulte. Mi pre-
occupa di più la partecipazio-
ne alla vita pubblica della co-
munità: una città felice è una 
città che partecipa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANPIERO DALLA ZUANNA

RICCARDO ILLY

«Regia Fvg-Veneto
per programmare
il nuovo Nord Est»
Dopo gli interventi di analisti veneti e giuliani, la macroregione vista dal Friuli
«Un crocevia non solo di traffici e merci, ma luogo d’incontro delle culture»

OR  ZZONTE
NORD EST

Un’opportunità unica 
da poter sfruttare 
se ragioniamo come 
macro territorio, in 
termini di movimento 
e non di stasi

«Progetto
da rilanciare»

Il fattore demografia
al centro dell’agenda

PAOLO MOSANGHINI

Alberto Felice De Toni

Un tavolo formato dai 
due governatori di 
Veneto e Friuli 
Venezia Giulia e i due 
presidenti delle 
province autonome

Alberto Felice De Toni, sinda-
co di Udine, è professore se-
nior di ingegneria economi-
co-gestionale  all’università  
di Udine. È anche direttore 
scientifico di Cuoa Business 
School e presidente del comi-
tato ordinatore della Scuola 
Superiore del Centro Alti Stu-
di per la Difesa. È nato nel 
1955 a Curtarolo (PD). Dopo 
la  maturità  scientifica,  ha  
conseguito la laurea in inge-
gneria chimica e il dottorato 
di ricerca in scienza dell’inno-
vazione  industriale  all’uni-
versità di Padova. È stato ma-
gnifico rettore dell’universi-
tà di Udine da ottobre 2013 a 
settembre 2019, presidente 
della Fondazione Crui (Con-
ferenza dei rettori delle uni-
versità italiane) da febbraio 
2019 a maggio 2021, segreta-
rio generale della Crui da no-
vembre  2015  a  gennaio  
2019, preside della Facoltà 
di ingegneria. È autore di ol-
tre 380 pubblicazioni.

la scheda

Da Padova a Udine
il sindaco già guida
dell’università
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LA MANOVRA DI BILANCIO 2024 METTE A DISPOSIZIONE DEL 

TERRITORIO 642 MILIONI IN PIÙ RISPETTO ALLO SCORSO ANNO.  

In particolare, vengono stanziati ulteriori 15 milioni per contrastare 

l’aumento dei tassi di interesse e dell’inflazione e viene costituito un 

fondo di garanzia da 14 milioni per i Confidi. Nel settore agricolo, sono 

inoltre 19 i milioni destinati al Fondo di rotazione, 5 per i contributi del 

fotovoltaico e 12 per le opere di irrigazione.

PER IL SISTEMA 
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CORSA ALLA CASA BIANCA AL VIA

Iowa, DeSantis e Haley al test
Ma c’è l’incognita maltempo

Domani, il giorno del voto,
temperature previste a -30°C
Il tycoon è il favorito e punta
a vincere con un margine 
di oltre 13 punti sui contendenti

L'Iowa al voto. I caucus dello 
stato danno ufficialmente il 
calcio di inizio alla corsa alla 
Casa Bianca. Donald Trump 
è il grande favorito sui rivali 
Nikki Haley e Ron DeSantis, 
che si contendono un secon-
do posto che vale come una 
vittoria. La grande incognita 
però è il maltempo: dopo la 

tempesta di neve, la seconda 
in una settimana che si è ab-
battuta sullo stato, le tempe-
rature sono previste crollare 
domani, il  giorno del voto,  
scendendo fino a meno 30. 

Il  grande  freddo  ha  già  
creato problemi alle battute 
finali della campagna eletto-
rale, costringendo i candida-
ti a cancellare eventi. Il timo-
re ora è che con la colonnina 
di mercurio saldamente sot-
to  lo  zero,  molti  elettori  
dell'Iowa  possano  decidere  
di stare a casa al caldo invece 
di andare in scuole, palestre 
e chiese per il voto. «Questo è 
il clima peggiore che si può 

avere per un caucus», affer-
ma Craig Robinson, stratega 
repubblicano dell'Iowa. 

Trump, secondo gli osser-
vatori, è quello che ha più da 
perdere in caso di bassa af-
fluenza. L'ex presidente pun-
ta a sbancare con una vittoria 
travolgente: ha oltre il 50% 
dei consensi e il suo obiettivo 
è vincere con un margine su-
periore ai 13 punti, impresa 
mai riuscita a nessun candi-
dato nello stato. Una vittoria 
con un margine a doppia ci-
fra potrebbe, è l'idea che cir-
cola negli ambienti vicino a 
Trump, mettere fine alla cam-
pagna elettorale infliggendo 

un colpo definitivo a Haley e 
DeSantis. 

Per  l'ex  governatrice  del  
South  Carolina  e  DeSantis  
l'Iowa è il primo grande test 
sul  palcoscenico  nazionale.  
L'ex ambasciatrice all'Onu si 
presenta al voto dopo setti-
mane di ascesa nei sondaggi. 
Secondo le rilevazioni di Suf-
folk University Political Re-
search Center ha il 20% dei 
consensi contro il 13% del go-
vernatore della Florida. De-
Santis invece ha di recente in-
contrato difficoltà: le sue per-
formance ai dibattiti sono sta-
te deludenti e la sua campa-
gna elettorale è stato oggetto 
di critiche e repentini cambia-
menti che l'hanno fatta tra-
ballare.  Fallire  in  Iowa per 
DeSantis vorrebbe dire com-
piere un passo verso l'addio 
delle  sue  aspirazioni  presi-
denziali. Anche se in lotta so-
lo per il secondo posto, Haley 
e il governatore della Florida 
con origini italiane continua-
no comunque a sperare. —

Vince  la  sfida  William  Lai  
Ching-te: «Tra la democra-
zia  e  l'autoritarismo abbia-
mo scelto di stare dalla parte 
della democrazia». Il vicepre-
sidente in carica di Taiwan 
ha  ringraziato  i  sostenitori  
per l'esito elettorale che lo fa-
rà diventare presidente dal 
20 maggio. Ha superato un'i-
nedita corsa a tre, regalando 
al Partito democratico pro-
gressista (Dpp), scettico ver-
so la Cina, il terzo mandato 
consecutivo di fila come mai 
è accaduto da quando sono 
state introdotte nel 1996 le 
elezioni democratiche per la 
massima carica istituzionale 
dell'isola. 

LA REAZIONE
Il risultato è il peggiore che il 
presidente Xi Jinping potes-
se  aspettarsi,  perché  il  ri-
schio di altri quattro anni di 
politica identitaria proietta-
ta su scala internazionale è 
di un ulteriore allontanamen-
to di Taipei da Pechino. E la 
massiccia affluenza giovani-
le al voto è un chiaro segnale 
di allarme per la leadership 
comunista. Nel primo com-
mento ufficiale, la Cina non 
ha nascosto il suo disappun-
to. I risultati rivelano che il 
Dpp «non può rappresentare 
l'opinione pubblica tradizio-
nale dell'isola» e «non impe-
diranno l'inevitabile tenden-
za alla riunificazione della Ci-
na», ha affermato Chen Bin-
hua,  portavoce  dell'Ufficio  
per gli Affari di Taiwan. «Le 
elezioni - ha rincarato - non 
cambieranno il panorama di 
base e la tendenza allo svilup-
po  dei  rapporti  tra  le  due  
sponde dello Stretto», non-
ché la lotta a qualsiasi tentati-
vo di indipendenza. La vitto-
ria è maturata a dispetto di 
quello che il Dpp ha denun-
ciato come il tentativo più pe-
sante della Repubblica popo-
lare di intromettersi nelle ele-
zioni attraverso mezzi quali 
una campagna di disinforma-
zione e  un'aperta  minaccia 
militare. La Cina comunista 

non ha mai governato Tai-
wan, democrazia di 23 milio-
ni di abitanti, ma la conside-
ra  parte  «inalienabile»  del  
suo territorio da riunificare 
con la forza, se necessario. 

LA COMPETIZIONE
«Come una delle prime e del-
le  più  attese  elezioni  del  
2024, Taipei ha centrato una 
vittoria per la comunità delle 
democrazie»,  ha  aggiunto  
Lai,  aggiungendo di  essere  
«determinato a salvaguarda-
re Taiwan dalle continue mi-
nacce e intimidazioni da par-
te della Cina» e a lavorare per 

mantenere lo status quo tra 
le due sponde dello Stretto di 
Taiwan.  La  Commissione  
elettorale ha dichiarato che 
l'affluenza alle urne è stata 
del 71,9%, grazie alla robu-
sta partecipazione giovanile. 
Secondo i risultati finali pub-
blicati, Lai si è assicurato il 
40,1% dei voti e Hou Yu-ih, 
candidato  dei  nazionalisti  
del  Kmt,  si  è  fermato  al  
33,5%. Hou, 66 anni, ex ca-
po della polizia, si è scusato 
con i suoi sostenitori durante 
una  manifestazione  i  per  
«aver  deluso  tutti».  Anche  
Ko, 64 anni, ex sindaco di Tai-
pei, ha ammesso la sconfitta 
e ha ringraziato i suoi sosteni-
tori per aver mostrato al mon-
do che Taiwan non ha solo i 
due principali partiti Dpp e 
Kmt ma anche il suo. La nota 
negativa per Lai è stata che il 
suo Dpp ha perso la maggio-
ranza assoluta nello Yuan le-
gislativo. Sui 113 seggi in pa-
lio per il parlamento, i demo-
cratici se ne sono aggiudicati 
51 (erano 62). Il Kmt, più vici-
no a Pechino, si è assicurato 
52 seggi, 15 in più. Il Tpp, in-
vece, ha ottenuto otto seggi 
(+3) e si avvia ad essere de-
terminante. —

Esulta il vincitore
«Tra democrazia e 
autoritarismo, abbiamo 
scelto la democrazia»

ELEZIONI A TAIWAN

Lai vince la sfida a tre, sarà il presidente
La Cina: «Riunificazione inevitabile»
Il pressing di Pechino non ha avuto presa sulla popolazione dell’isola, l’esito è il peggiore dal punto di vista del Dragone

William Lai Ching-te e Hsiao Bi-khim festeggiano l’esito delle presidenziali ANSA

Accusato da Pechino di essere 
un «istigatore di guerra» e un 
«piantagrane» per le sue posi-
zioni  autonomiste,  William  
Lai Ching-te, è uno strenuo di-
fensore della sovranità di Tai-
wan a tutela della quale ha det-
to di voler lavorare al manteni-
mento dello status quo nei rap-
porti con la Cina. Lai, un medi-
co con la passione della politi-
ca, compirà 65 anni a ottobre: 
è il figlio di un minatore e da 
bambino ha conosciuto il gran-
de dolore della perdita del pa-

dre, morto negli anni '60 nel 
crollo di una galleria in una mi-
niera di carbone quando ave-
va appena due anni. Fu tirato 
su dalla madre in un sobborgo 
operaio di Taipei insieme ad al-
tri cinque fratelli. Lai divenne 
medico  e  proseguì  ad  Har-
vard, negli Stati Uniti. Ma non 
esitò un solo momento, quan-
do Taiwan abolì la legge mar-
ziale alla fine degli anni '80 e 
avviò le riforme politiche, ad 
abbandonare la pratica medi-
ca per la politica. — 

IL PROFILO

Il medico «piantagrane»
che vuole lo status quo

La corsa alla Casa Bianca en-
tra nel vivo con il calcio d'ini-
zio dell'Iowa. È più che proba-
bile che il 2024 riproponga la 
sfida fra Joe Biden e Donald 
Trump.  La  maratona parte  
domani, il 15 gennaio con il 
via alla corsa dei repubblica-
ni alla Casa Bianca con i cau-
cus in Iowa. Il 23 gennaio, 
poi, il New Hampshire andrà 
al voto per le primarie presi-
denziali. Il 15-18 luglio a Mil-
waukee si svolgerà la conven-
tion repubblicana, chiamata 

a certificare chi sarà il candi-
dato ufficiale del partito. La 
convention democratica in-
vece si terrà a Chicago dal 19 
al 22 agosto. Il 16 settembre 
alla Texas State University si 
terrà il primo dibattito fra i 
candidati alla presidenza. Il 
primo ottobre è previsto il se-
condo dibattito fra i candida-
ti presidenti e il 9 ottobre ci 
sarà il terzo confronto fra gli 
aspiranti alla Casa Bianca. In-
fine, il 5 novembre è l'Elec-
tion Day. —

IL CALENDARIO

La maratona Usa 2024
Dalle primarie al voto

«È l'unico salvatore», è il «nostro Davide e il nostro Golia». 
Fra gli evangelici dell'Iowa Donald Trump è il candidato più 
popolare, ma il video della campagna del tycoon in cui si affer-
ma che «God Made Trump», «Dio ha creato Trump», ha su-
scitato non poca indignazione fra i leader religiosi evangelici.

GLI EVANGELICI

«Trump è l’unico salvatore»

Antonio Fatiguso / PECHINO

DES MOINES
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LA MANOVRA DI BILANCIO 2024 METTE A DISPOSIZIONE DEL 

TERRITORIO 642 MILIONI IN PIÙ RISPETTO ALLO SCORSO ANNO.  

In particolare, 285 milioni aggiuntivi – per un totale di 3,19 miliardi di 

euro – vengono stanziati per rafforzare il sistema sanitario regionale, 

con un incremento – sui 12 mesi – di 25 milioni per il sociale e per le 

misure sociosanitarie, ulteriori 44,7 per realizzare nuovi investimenti  

e 173,6 per sostenere la spesa corrente. 

IL FRIULI  
VENEZIA  
GIULIA 
CONTINUA  
A CRESCERE

PER UNA SANITÀ  
PIÙ EFFICIENTE285 +

MILIONI  

DI EURO
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Ricavi a quota -0,5% rispetto al 2022

Capodistria, il porto
registra una crescita
del movimento auto

Il mega parcheggio per le auto in transito dal Porto di Capodistria

Previsti tagli e la nascita di una nuova società

Cantiere Tre maggio
Varato nuovo piano
di misure anti-crisi

Un’immagine del cantiere Tre Maggio a Fiume. novilist.hr

CAPODISTRIA

Lo scorso anno nel porto di 
Capodistria sono state movi-
mentate  916.728  auto,  il  
14% in più rispetto al 2022. 
L’anno scorso lo scalo ha ope-
rato in modo paragonabile a 
quello dell’anno precedente.

Nel 2023, secondo dati in-
completi, il porto di Capodi-
stria ha generato ricavi netti 
dalle vendite per 308,8 milio-
ni di euro, ovvero lo 0,5% in 
meno rispetto al  2022. En-
trambi i gruppi merceologici 
strategici  hanno  registrato  
una crescita  del  volume di  
traffico, con un totale di 22,3 

milioni di tonnellate di merci 
trasbordate .

«L'anno 2023 è stato incer-
to sotto tutti gli aspetti: l'eco-
nomia mondiale si è ripresa 
più lentamente del previsto, 
la situazione nella logistica 
era ancora complessa. Tutta-
via, abbiamo ottenuto risulta-
ti superiori alle aspettative e 
raggiunto  importanti  tra-
guardi nel transhipment», ha 
scritto in un comunicato Lu-
ka Koper che gestisce lo sca-
lo. Numeri record sono stati 
raggiunti  nei  terminal  per  
container, automobili e pas-
seggeri, nonché nei terminal 
per carichi refrigerati e liqui-

di. Nel segmento dei contai-
ner, con 1.066.096 unità con-
tainer trasbordate (Teu), si è 
registrata una crescita annua 
del 5%, mentre nel trasbordo 
di automobili è stata rilevata 
una crescita del 14%. L’anno 
scorso ne sono state gestite 
916.728.«Con questo - prose-
gue la nota - abbiamo raffor-
zato ulteriormente la nostra 
posizione e confermato il pri-
mato tra i porti dell'Adriatico 
(container) e del Mediterra-
neo (automobili)». Quest’an-
no le navi passeggeri hanno 
accolto  nel  porto  120.553  
passeggeri,  superando il  ri-
sultato dell’anno pre-corona-
virus 2019, quando a Capodi-
stria erano ospitati 115.000 
passeggeri. L'anno scorso se-
condo loro sono state ormeg-
giate 1.642 navi, sono stati ri-
cevuti 20.609 treni e contati 
422.811  camion,  ovvero  il  
6% in più rispetto all'anno 
precedente.  Il  rapporto  tra  
strada e rotaia nel trasbordo 
totale  è  leggermente  dalla  
parte della rotaia e ammonta 
al 52%.

Come  hanno  ricordato  a  
Luka Koper,  alla  fine  dello 
scorso anno hanno adottato 
il piano aziendale strategico 
dell'azienda e del gruppo per 
il  periodo 2024-2028. «Nel  
prossimo quinquennio la mis-
sione di Luka Koper sarà quel-
la di fornire servizi portuali 
affidabili e di alta qualità, in 
linea con le linee guida dello 
sviluppo sostenibile con l'o-
biettivo di diventare la prima 
scelta tra i porti sulla rotta di 
trasporto meridionale euro-
pea »,.

M. MAN.
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Mauro Manzin / POLA

La cantieristica croata, esclu-
se alcune poche realtà, conti-
nua a fare i conti con una pe-
sante crisi. Crisi in cui si di-
batte anche il  cantiere Tre 
maggio di Fiume che fu il gio-
iello  del  Paese  ai  tempi  
dell’ex Jugoslavia.

E così all'Assemblea gene-
rale straordinaria del cantie-
re navale è stato adottato il 
piano di misure di gestione 
della crisi in questo cantiere, 
che mirano principalmente 
a completare la costruzione 
di una nave portarinfuse au-
toscaricante (527) entro la 

metà di giugno. Lo ha detto il 
curatore fallimentare di Ulja-
nik, che detiene l'88% delle 
azioni del Tre maggio, Mari-
ja Ružić, aggiungendo che il 
direttore  del  cantiere,  Edi  
Kučan, ha proposto e il Consi-
glio di sorveglianza all'inizio 
della settimana ha accettato 
il piano di misure per la ge-
stione della crisi del cantiere 
navale.

Secondo  il  direttore  del  
Tre maggio le misure inclu-
dono il completamento, co-
me detto, di una nave porta-
rinfuse autoscaricante per il 
cliente  canadese  Algoma  
(527) entro i costi stimati ed 

entro la scadenza concorda-
ta, entro e non oltre il 15 giu-
gno.

Il piano prevede inoltre l'a-
dozione di norme sul lavoro, 
un programma di smaltimen-
to dei dipendenti in esubero, 
la riduzione dei costi e l'au-
mento dell'efficienza azien-
dale, una migliore organizza-
zione del lavoro, la contratta-
zione e l'approvvigionamen-
to tempestivi di materiali, at-
trezzature e servizi, la con-
trattazione di affari con su-
bappaltatori chiavi in mano, 
la vendita di beni finanziari e 
materiali in uso e fuori uso, il 
piano di misure di afflusso e 
deflusso al fine di servire i 
creditori, stipendi e altro.

«Il piano è rigoroso, ma ho 
fiducia nelle persone e fare-
mo di tutto per realizzarlo», 
ha detto Kučan. Ha aggiunto 
che sono in  corso  colloqui  
per la costruzione di molte 
di queste navi portarinfuse e 
che c'è interesse da parte di 
acquirenti stranieri.

L'introduzione  di  misure  
di gestione della crisi è stata 
una condizione del governo, 
che nell'ottobre dello scorso 
anno ha approvato garanzie 
statali per un secondo presti-
to per il completamento di 
un nuovo edificio da 23,5 mi-
lioni di euro. Il piano di ri-
strutturazione del Tre mag-
gio prevede il trasferimento 
dell'attività alla società figlia 
"3. maj Rijeka 1905", che è 
stata ricapitalizzata lo scor-
so anno con l'attivo del Tre 
maggio che, senza oneri fi-
nanziari  dei  periodi  prece-
denti, contrarrebbe nuove at-
tività. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mauro Manzin / ZAGABRIA

Volete uscire dallo stress delle 
metropoli,  dallo  smog,  dalla  
fretta e dalle file nei metrò? Ba-
sta pagare 30 centesimi al Co-
mune croato di Legrad, 2.241 
abitanti,  immersa  nel  verde  
quasi al confine con l’Unghe-
ria, per avere una casa. Sì, ave-
te letto bene: 30 centesimi.

Un posto ideale magari per 
qualche nerd che potrebbe co-
sì lavorare in smart working in 
una cittadina dove un’automo-
bile passa ogni quarto d’ora ed 
è più facile sentire il rumore 
delle ruote di ferro di un carro 
trainato dai buoi che quello di 
una moto. Oppure un’opportu-
nità per una famiglia giovane 
di  cambiare  vita  e  dedicarsi  
all’agricoltura e all’allevamen-

to puntando su prodotti biolo-
gici e  di  eccellenza. Ebbene, 
da cinque anni il comune di Le-
grad vende immobili  per 30 
centesimi, e questa politica de-
mografica ha cominciato a da-
re risultati positivi, come dimo-
stra anche la necessità di am-
pliare  l'asilo  infantile  locale,  
per cui presto metteranno sul 
mercato altre abitazioni. Dal 
2018 il comune di Legrad cer-
ca di migliorare la propria im-
magine demografica con la po-
litica delle "case per un soldo" 
e altri incentivi per risolvere il 
problema degli alloggi per le 
giovani famiglie. Il sindaco del 
Comune Ivan Sabolić dice che 
si tratta della ripresa demogra-
fica del comune, prevista da 
tempo, perché ancora in quel-
la regione idilliaca, vicino alla 

Drava, la mortalità supera la 
natalità. Tuttavia, questa ten-
denza negativa sta rallentan-
do poiché le famiglie giovani ri-
mangono a Legrad e si trasferi-
scono anche quelle dalle con-
tee vicine e addirittura una fa-
miglia da Pola, sottolinea Sa-
bolić. A riprova che le cose so-
no migliorate cita il fatto che 
stanno ristrutturando l'asilo, e 
sembra che nel prossimo futu-
ro  lo  amplieranno  ulterior-
mente.

Il primo cittadino di Legrad, 
come scrive il quotidiano di Za-
gabria Jutarnji List, sottolinea 
che oltre alle case a un prezzo 
inferiore alla gomma da masti-
care,  vendono anche terreni  
edificabili, ma l'interesse per 
loro è inferiore rispetto alle ca-
se adatte alla ristrutturazione. 

La condizione per acquistare 
una casa o un terreno edificabi-
le è che si tratti di una coppia 
sposata o non sposata fino ai 
45 anni di età, fedina penale 
pulita e che non abbiano risol-
to la questione abitativa. Ot-
tengono punti extra se sono im-
pegnati in un'occupazione po-
co remunerativa e hanno figli. 
Finora una cinquantina di fa-
miglie hanno usufruito delle 
misure di incentivazione alla 
vendita di case e terreni e di co-
finanziamento delle ristruttu-

razioni delle case, e grazie a 
ciò 120 persone sono rimaste 
o si sono trasferite a Legrad. Sa-
bolić annuncia che il comune 
continuerà a vendere le case 
per 30 centesimi, e attualmen-
te sta valutando alcune abita-
zioni, dopodiché prenderà la 
decisione sulla  loro  vendita.  
«Credo che presto annuncere-
mo una lista per la vendita di al-
tri immobili, e spero che que-
sta volta non mancherà l'inte-
resse per l'acquisto», dice Sabo-
lić. Il sindaco di Legrad lancia 
un appello agli altri comuni e 
città affinché con una simile 
politica abitativa influenzino 
il  quadro  demografico  della  
Croazia, perché oltre al lavo-
ro, per le famiglie è prioritario 
possedere una casa o un appar-
tamento.

Grazie  alla  sua favorevole  
posizione geografica,  Legrad 
divenne una città mercato già 
nel 1488. Dalla metà del XVI 
secolo furono costruite fortifi-
cazioni per proteggere la città 
dalle incursioni ottomane. Nel 
XVII secolo era un importante 
centro per il bestiame che atti-
rava  mercanti  da  Venezia  e  
dall'Italia. Tale commercio al-
tamente redditizio, gestito dal-
la famiglia Zrinski , veniva usa-
to per pagare l’esercito a difesa 
dagli Ottomani. Lo sviluppo di 
commercio e artigianato con-
tribuì alla crescita demografi-
ca:nel 1771 si registrava che 
Legrad e villaggi vicini conta-
vano fino a 6.039 abitanti.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUBIANA

Il ministero dei Trasporti e del-
le  Infrastrutture  cercherà  di  
rafforzare la connettività ae-
rea  della  Slovenia  con  una  
quarta gara pubblica. Sono di-
sponibili 16,8 milioni di euro 
di  sussidi  per  aumentare  la  
connettività aerea del Paese fi-
no al 2025. Il ricavato delle pri-
me tre gare è stato positivo e ci 
saranno collegamenti con Lus-
semburgo, Riga, Madrid e Co-
penaghen.

In questo bando gli interes-
sati hanno 30 giorni per pre-
sentare la domanda, la quale 
verrà aperta 15 giorni dopo, se-
condo il bando pubblicato nel-
la  Gazzetta  ufficiale  slovena  
ed europea. Il ministero può 
anche chiedere anche, se lo ri-
tiene opportuno, delle integra-
zioni. Gli  investitori  saranno 
informati dell'esito del proces-
so di selezione entro 30 giorni 
dall'apertura delle candidatu-
re. Secondo il programma per 
una maggiore connettività ae-
rea della Slovenia nel periodo 
2023-2025, nella prima lista 
prioritaria figurano complessi-
vamente 10 rotte, ovvero quat-
tro per i voli verso la destina-
zione finale - Bruxelles, Skop-
je, Praga e Berlino - e sei per vo-
li per gli aeroporti da cui posso-
no partire i passeggeri, ovvero 
Vienna,  Copenaghen,  Atene,  
Madrid, Amsterdam e Helsin-
ki. Il secondo elenco compren-
de  collegamenti  con  Roma,  
Stoccolma, Oslo,  Barcellona,  

Lisbona, Pristina e Parigi. Il ter-
zo elenco comprende tutte le 
destinazioni nel territorio del-
lo Spazio aereo comune euro-
peo (Ecaa), che comprende i 
Paesi dell'Ue, Norvegia e Islan-
da, nonché Albania, Bosnia-Er-
zegovina,  Macedonia  del  
Nord,  Montenegro,  Serbia  e  
Kosovo.

Il  programma  prevede  di  

sovvenzionare il 50% delle tas-
se aeroportuali nei tre aeropor-
ti internazionali di Brnik (Lu-
biana),  Maribor  e  Portorose  
per i vettori che effettueranno 
voli sui collegamenti aggiudi-
cati. I vettori ammissibili rice-
veranno sussidi sulla base del-
le relazioni trimestrali sui voli 
effettuati e sul numero di pas-
seggeri trasportati.

Sulla base del bando dello 
scorso aprile, la lussemburghe-
se Luxair ha iniziato a volare a 
Lussemburgo lo scorso settem-
bre, a giugno Air Baltic inizie-
rà a volare a Riga con l'orario 
estivo in vigore a fine marzo. 
Nella terza gara sono state sele-
zionate  le  compagnie  aeree  
Iberia  Airlines  e  Norwegian  
Air, che riceveranno aiuti stata-
li  per  stabilire  collegamenti  
con Madrid e Copenaghen. —

M. MAN.
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A Legrad, poco più di duemila abitanti vicino al confine con l’Ungheria,
l’iniziativa dell’amministrazione comunale inizia a dare risultati

Croazia, case in vendita
a soli 30 centesimi
Così si sta ripopolando
la cittadina in declino

Le strategie in chiave demografica

L’AEROPORTO DI LUBIANA
LA SLOVENIA CERCA DI NON RIMANERE 
AI MARGINI DELL’UNIONE EUROPA

quarto bando del ministero dei trasporti

Slovenia, 17 milioni di aiuti
per attivare nuove linee aeree

UN IMMAGINE DI LEGARD
CHE SI RIPOPOLA VENDENDO CASE A 30 
CENT. FOTO ASSOCIAZIONE TURISTICA

Con le prime tre 
tranche di sussidi sono 
stati istituiti voli per
Madrid e Copenhagen

Il sindaco: c’è anche 
una famiglia arrivata 
da Pola. Scuola 
d’infanzia in restauro
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 

IN FRIULI VENEZIA GIULIA

Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale approvati e fi nanziati da:

CIVIFORM.IT
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PRENOTA LA TUA VISITA 

LA SCUOLA GIUSTA
DOPO LE MEDIE!

Speciale  OPEN DAY INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

È 
uno degli strumenti princi-
pe nell’education marketing 
- pubblicizzazione di corsi e 
scuole -, che permette di ave-

re il miglior impatto sullo studente in 
chiave iscrizioni ai corsi. Ovviamente 
stiamo parlando delll’open day,  for-
mat che le realtà formative come le 
scuole e le università organizzano 
ogni anno per un pubblico specifico 
affinché quest’ultimo possa valutare 
di iscriversi al corso o al programma 
formativo promosso. In questa defi-
nizione, il termine chiave è proprio il 
concetto di valutazione. All’open day, 
infatti, i partecipanti valutano il perso-
nale, i docenti, l’offerta formativa e la 
struttura che si trovano davanti.

PROMOZIONE

La cosa più importante da tenere in 
considerazione è l’obiettivo che ha 
l’open day: consentire alle persone 
che non fanno parte del mondo della 
scuola di poter valutare l’offerta scola-
stica. Stiamo quindi parlando di: geni-
tori (o chi ne fa le veci) che devono far 
scegliere ai figli che tipo di percorso 
fare, e ragazzi che vogliono iscriversi 
a un determinato percorso scolastico.
Entrambi, grazie all’evento organizza-
to, entrano in contatto con la scuola e 
valutano ciò che gli viene offerto loro. 

Un aspetto cruciale è che il concetto di 
open day non si limita a quei due o tre 
eventi che la scuola organizza all’an-
no, ma è molto più ampio: comprende 
tutto ciò che riguarda la comunicazio-
ne delle cose che si fanno.
Ad esempio, fa parte della gestio-
ne dell’open day il sito internet del-
la scuola, o la segretaria che rispon-
de al telefono, o il docente che rispon-
de alle e-mail di richiesta informazio-
ni. È davvero utile uscire dallo schema 
“open day = evento” e cercare di im-
mettere il format in un pensiero più 
strategico, più organico in quello che 
è la vita della scuola. 

L’aiuto per scegliere la scuola giusta

FOCUS    STRUMENTO PRINCIPE DELL’ORIENTAMENTO SCOLASTICO, L’OPEN DAY CONSENTE AI GIOVANI DI SELEZIONARE IL PERCORSO PERFETTO PER LORO

L’OBIETTIVO È CONSENTIRE A GENITORI E RAGAZZI DI CONOSCERE IL MONDO DELLA SCUOLA

Per le scuole, la cosa principale da 

tenere in considerazione è che il 

focus dell’open day deve essere 

sempre rivolto verso i visitatori: 

sono loro i protagonisti dell’evento 

e non la scuola in sé. La seconda 

cosa importante, è capire chi viene: 

genitore e figlio, infatti, sono due 

figure molto diverse e quindi bisogna 

calibrare la comunicazione ad hoc 

anche per questo. 

La terza questione, fondamentale, 

è capire il numero di persone 

che parteciperanno. Se viene 

una persona per un colloquio 

personalizzato ci sono delle 

dinamiche da tenere in 

considerazione che sono 

completamente diverse da quelle 

in cui ci sono 100 persone nell’aula 

magna, un relatore e uno schermo 

in cui si proiettano delle slide. 

Tutte queste cose sono da tenere in 

considerazione per l’organizzazione.

L’organizzazione 
si deve basare  
anche sui numeri

NEL DETTAGLIO

Questo format non si limita 

a creare due eventi l’anno 

ma deve essere costante 

nelle comunicazioni 

 PUNTO DI FORZA

Istituto e famiglia  

sempre in contatto

Sono tante le motivazioni 

che permettono di definire 

“indispensabile” la partecipazione 

agli open day: prima tra tutte, la 

possibilità di stabilire un contatto 

diretto e costante tra la famiglia e la 

scuola, tenendo conto che entrambe 

concorrono allo sviluppo della 

personalità del ragazzo.
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La lite in un bar davanti 
a casa e, qualche ora 
più tardi, gli spari nel 
parcheggio di una fer-

mata della metropolitana alle 
porte di Roma che hanno ucci-
so un ragazzo di appena quat-
tordici anni. La tragedia si è 
consumata nella notte tra ve-
nerdì e sabato all’esterno della 
stazione della metro C Panta-
no, nel comune di Monte Com-
patri, a ridosso della periferia 
est della capitale. 

Alexandru Ivan, un quattor-
dicenne  romeno,  era  con  il  
compagno della madre quan-
do due proiettili lo hanno cen-
trato al petto facendolo acca-
sciare a terra. 

INUTILI I SOCCORSI
L’allarme al numero d’emer-
genza 112 è scattato poco do-
po le tre: «Correte, hanno spa-
rato a un ragazzo. Sta male». 
Ma all’arrivo del 118 per lui 
non c’era più nulla da fare. Sul 
posto i carabinieri della com-
pagnia di Frascati che, coordi-
nati dalla Procura di Velletri, 

hanno avviato indagini. E in 
giornata il cerchio si è stretto 
attorno ai presunti responsabi-
li. Tre al momento le persone 
identificate e ricercate. Per gli 
investigatori si trovavano nel-
la macchina da cui sono stati 
esplosi i colpi. Decisive per le 

indagini le immagini registra-
te dalle telecamere di videosor-
veglianza del Comune che in-
quadrano il piazzale della sta-
zione  della  metropolitana  e  
avrebbero ripreso quegli istan-
ti. Da una prima ricostruzione, 
sembrerebbe che  il  patrigno 

della vittima intorno alle 23 di 
ieri sera abbia avuto una lite in 
un bar in zona Finocchio, alla 
periferia di Roma, a pochi me-
tri dalla palazzina dove abita-
va con Alexandru, la compa-
gna e gli altri due figli più picco-
li.  Una discussione probabil-

mente nata per banali motivi, 
magari solo per uno sguardo, 
ma dalle parole si è ai fatti. 

LA RICOSTRUZIONE
Più  tardi  l’uomo  ha  portato  
con sé anche il quattordicenne 
per un incontro “chiarificato-
re” con il gruppo rivale. Poi le 
cose sono precipitate: all’arri-
vo nel piazzale da un’auto so-
no stati esplosi diversi colpi,  
forse colpi che valevano un av-
vertimento, ma che hanno rag-
giunto Alexandru uccidendo-
lo. La salma del ragazzo è stata 
portata al policlinico Tor Ver-
gata dove è accorsa la mamma 
che ha accusato un malore a 
causa del forte shock. Ascolta-
ti a lungo dagli investigatori il 
patrigno e gli amici che erano 
con lui  per  poter  ricostruire  
con esattezza quello che è acca-
duto. Sentiti anche i dipenden-
ti del bar dove si è consumata 
l’acceso litigio e vagliate le im-
magini delle telecamere di vi-
deosorveglianza.  Ancora  da  
chiarire con esattezza il  mo-
vente della discussione che ha 
poi portato al tragico epilogo. 
Inizialmente si erano ipotizza-
te questioni legate allo spaccio 
di  stupefacenti,  ma  la  pista  
avrebbe poi perso quota. —

Il luogo dell'uccisione nel parcheggio della metro e nel riguadro la vittima Alexandru Ivan ANSA

La tragedia nel parcheggio di una fermata della metro alle porte di Roma

La lite in un bar e poi gli spari dall’auto
Freddato un 14enne, è caccia ai sospettati

IN BREVE
Morto un 52enne
Ciclista investito
Sbalzato di 50 metri
Un 52enne in bicicletta è 
morto investito da un'au-
to guidata da un 21enne, 
ad Albano  Sant'Alessan-
dro (Bergamo). La vettu-
ra, una Peugeot Gt, viag-
giava a velocità elevata.  
La vittima è stata sbalzata 
a oltre 50 metri di distan-
za dal punto dell'impatto. 
Per il 52enne inutili i soc-
corsi del 118. Illeso il gio-
vane alla guida dell'auto, 
che è stato accompagna-
to dagli agenti della Pol-
strada in ospedale per es-
sere sottoposto agli accer-
tamenti sull'uso di alcol e 
droghe.

Il delitto di Avetrana
Scontata la pena
Misseri presto libero
Michele Misseri, lo zio di 
Sarah Scazzi,  la  15enne 
uccisa  nell'estate  del  
2010 ad Avetrana (Taran-
to), lascerà il carcere per 
fine pena tra poco più di 
un mese. Lo conferma il 
suo avvocato, Luca Latan-
za: «Verso la fine di feb-
braio Misseri sarà di nuo-
vo un uomo libero». A bre-
ve, infatti, Misseri termi-
nerà di scontare la con-
danna ad otto anni di re-
clusione per la soppres-
sione del cadavere della 
nipote. 

Chiara Acampora / ROMA

ALLE PORTE DI ROMA
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Ragazzi

La salute degli adolescenti in Friuli Venezia Giulia La salute degli adolescenti in Friuli Venezia Giulia

Riccardo De Toma / UDINE

I campanelli di allarme non 
mancano. Sarà che il Covid 
ha fatto da acceleratore, sa-
ranno i social che portano se-
dentarietà, distrazioni e an-
che il confronto con aspettati-
ve troppo alte, specie sul fisi-
co, ma la vita dei nostri ragaz-
zi, sicuramente molto più ric-
ca di stimoli, informazioni e 
opportunità rispetto a quella 
dei loro padri e di chi era tee-
nager dieci, venti o trent’an-
ni fa, è anche più esposta a pe-
ricoli e traumi. E non solo per 
gli effetti levati all’abuso di 
smartphone, social network 
e videogiochi,  sui  quali  un 
giovane su 4, anche in Friuli 
Venezia Giulia, spende due 
ore o più al giorno.

A fornire uno spaccato sul-
la realtà dei teenagers, e sui 
rischi, è lo studio sui Compor-
tamenti collegati alla salute 
in ragazzi di età scolare (Hb-
sc,  Health  Behaviour  in  
School-aged Children), rea-
lizzato ogni quattro anni con 
la collaborazione dell’Orga-
nizzazione  mondiale  della  
Sanità, che analizza in pro-
fondità lo stato di salute de-
gli adolescenti di 11, 13, 15 e 
17 anni.

DAVANTI AGLI SCHERMI
L’indagine, effettuata su un 
campione di oltre 5 mila ra-
gazzi  (minimo  1.200  per  
ogni fascia di età coinvolta) e 
di 269 classi tra scuole medie 
e superiori, esamina diversi 
aspetti dei comportamenti e 
degli stili di vita dei ragazzi, 
dall’alimentazione all’attivi-
tà fisica, dal tempo trascorso 
davanti a uno schermo fino 
all’uso di alcol e stupefacen-

ti, dai rapporti sessuali all’im-
patto della pandemia sulla sa-
lute mentale dei ragazzi. Par-
tendo proprio da telefoni, ti-
vù e videogiochi, la rilevazio-
ne conferma, come anticipa-
to, che un quarto dei ragazzi 
passa oltre due ore al giorno 
davanti al video di un telefo-
no. Percentuale che sale al  
crescere dell’età, in particola-
re per i social, che occupano 
più di due ore al giorno un 
teenager su tre.

SEDENTARIETÀ E ALIMENTAZIONE
Come emerge dal dato sui so-
cial, la frequenza di compor-
tamenti  sedentari  aumenta  
con l’età. E la sedentarietà, 
ovviamente,  toglie  tempo  
all’attività fisica: se più della 
metà degli intervistati dichia-

ra di svolgere un’attività fisi-
ca dai 2 ai 4 giorni a settima-
na, solo 1 su 10 lo fa ogni gior-
no.  Le ragazze,  a  parità di  
età,  fanno  meno  sport  ed  
esercizio  fisico  dei  maschi,  
ma la percentuale di quelle 
con un eccesso di peso, che 
complessivamente  è  del  
17,4%, è più bassa tra le fem-
mine. Per quanto riguarda le 
abitudini alimentari negati-
ve, il 18% dei ragazzi non fa 
mai colazione prima di anda-
re a scuola, meno di uno su 5 
consuma frutta (15%) o ver-
dura (19%) più volte al gior-
no, anche se si è ridotto il con-
sumo di dolci e bevande zuc-
cherate (solo l’11 e il 4% dei 
ragazzi, rispettivamente, ne 
assume tutti i giorni).

ANSIA SOVRAPPESO
In  base  all’indagine,  come  
detto, circa un giovane su 6 
(il 17,4%) risulta in sovrap-
peso, e tra le femmine la per-
centuale è più bassa. Colpi-
sce però, se raffrontato a que-
sto dato, il fatto che una quo-
ta significativa di intervista-
ti, a 15 anni uno su 4, riferi-
sca di essere a dieta. È l’indi-
ce di una tendenza a una per-
cezione negativa del proprio 
aspetto fisico, soprattutto tra 
le femmine. A 17 anni, il 43% 
delle  ragazze  si  percepisce  
grassa o molto grassa. Anche 
la percezione del proprio sta-
to di salute generale è peggio-
re tra le ragazze: se l’83% dei 
maschi dichiara la propria sa-
lute buona o eccellente, tra le 
femmine la percentuale scen-
de al 70%.

I DICIASSETTENNI
L’ansia  per  l’aspetto  fisico  
non è l’unico dato critico. A 

17  anni  crescono  anche  le  
percentuali di utilizzo critico 
del telefonino e di altri stru-
menti. Un terzo dei ragazzi e 
delle ragazze gioca o è con-
nesso per più di due ore, e nel 
caso dei social si arriva quasi 
alla metà (44%). Tra i dati 
che preoccupano anche la dif-
fusione del fumo. Più di un 
17enne su 3 ha affermato di 
aver fumato almeno un gior-
no mese, e quasi 3 su quattro 
(il 73%) dichiarano di aver 
bevuto alcol almeno una vol-
ta,  sempre  negli  ultimi  30  
giorni,  con  frequenze  che  
non di discostano molto tra 
maschi e femmine. Piuttosto 
diffuso anche il consumo di 
cannabis: meno di uno su tre 
(il  66%  delle  ragazze  e  il  
62% dei ragazzi) dichiarano 
infatti  di  non  averne  fatto  
uso  negli  ultimi  30  giorni.  
Quanto alla sfera sessuale, il 
37%  dei  diciassettenni  di-
chiara di avere già avuto rap-
porti completi (nel 72% dei 
casi con preservativo).

L’IMPATTO DEL COVID
Interessanti,  anzi  sorpren-
denti, le opinioni della “gene-
razione  Dad”  sull’impatto  
della pandemia. Stupisce, in 
particolare, che il 44% parli 
di impatto positivo della pan-
demia, con particolare riferi-
mento ai rapporti con le fami-
glie  (51%),  con  gli  amici  
(41%) e sul rendimento sco-
lastico (41%). Ma il banco di 
prova è stato molto difficile e 
qualcuno, forse, sente di non 
averlo superato del tutto, se 
è vero che il 40% ritiene che 
la propria salute mentale ne 
abbia risentito negativamen-
te. —
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«Il dato che mi ha 
colpito  di  più?  
Quel 44% di ra-
gazzi che parla di 

un  impatto  positivo  della  
pandemia.  Quasi  la  metà  
ha saputo reagire positiva-
mente a una situazione dif-
ficile e ne è uscito rafforza-
to. Anche se per la maggio-
ranza, evidentemente, non 
è  stato  così».  Scrittore  di  
successo,  ma  anche  inse-
gnante, addirittura tra i die-
ci (insegnanti) più influenti 
d’Italia  secondo  una  gra-
duatoria stilata dal Sole 24 
Ore nel 2020, Enrico Galia-
no ha provato a leggere con 
noi i  risultati  dello studio 
dell’Oms sui nostri  teena-
ger. E il capitolo dedicato 
agli strascichi del Covid è 
forse quello che l’ha incurio-
sito di più.

Il 44% non è la maggio-
ranza, ma effettivamente 
è un dato più alto di quan-
to si sarebbe potuto sup-
porre. Quali possono esse-
re stati gli stimoli positivi 
della pandemia?

«Credo che tanti ragazzi, 
prima della pandemia, non 
avessero mai conosciuto la 
noia. Poi la pandemia ha fat-
to riapparire questo anima-
le che sembrava estinto nel-
la vita emozionale dei gio-
vani, e le neuroscienze han-
no dimostrato che la noia 
può essere un grande poten-
ziatore di creatività. E qual-
cuno ha trovato una soluzio-
ne dopo il trauma, un’idea 
nella crisi. Non credo che 
sia un caso che molti ragaz-
zi, in quel periodo, abbiano 
coltivato  nuove  passioni,  
nuovi hobby, alcuni anche 
sviluppato  vere  e  proprie  
carriere: conosco personal-
mente chi ha lanciato pod-
cast, ci sono musicisti che 
hanno iniziato a registrare 
video in cantina e adesso 

hanno centinaia di migliaia 
di followers».

Gli aspetti della ricerca 
più sorprendenti in nega-
tivo?

«La diffusione del consu-
mo dell’alcol anche tra ra-
gazzi  molto  piccoli  è  un  
aspetto che dovrebbe preoc-
cuparci  parecchio.  Credo  
che questo dato,  purtrop-
po, sia almeno in parte un ri-
flesso negativo di una cultu-
ra del bere che nella nostra 
regione è largamente diffu-

sa».
Non può certo stupire, 

invece, il  tempo sempre 
maggiore che i ragazzi e 
le ragazze passano sui cel-
lulari.

«Non puniamo soltanto il 
dito sui ragazzi: i bambini 
imparano da noi e gli esem-
pi che danno gli adulti non 
sono positivi. Credo che tra 
vent’anni, quando ripense-
remo all’utilizzo  che  oggi  
facciamo adesso dei telefo-
nini e dei social, lo giudiche-

remo come qualcosa di orri-
bile e di dannoso per la salu-
te. Un po’ come ci capita og-
gi quando pensiamo ai tem-
pi in cui si fumava nei bar, 
nei treni o nei cinema».

Non crede che sia una vi-
sione ottimistica? La sen-
sazione è che ogni giorno 
che passa siamo più con-
nessi e dipendenti dai so-
cial…

«Più che una visione otti-
mistica la mia è una speran-
za, spero condivisa. Perso-
nalmente resto ancora basi-
to quando entro in un risto-
rante e mi capita di vedere 
bambini  piccolissimi,  an-
che di due o tre anni, total-
mente ipnotizzati dal cellu-
lare mentre i genitori sono 
a cena. Mi auguro che nel gi-
ro di qualche anno diventi 
una cosa fuorilegge».

Addirittura?
«Non è per reprimere e 

punire, perché è proprio co-
me il fumo nei locali: fa ma-
le alla salute mentale dei no-
stri figli».

Sicuramente  non  è  
estranea  all’influsso  dei  
social la una diffusa insod-
disfazione dei teenagers 
per il proprio aspetto fisi-
co, che emerge soprattut-
to tra le ragazze.

«Sì, l’insoddisfazione per 
il proprio corpo è un aspet-
to sempre più diffuso. I so-
cial pongono in grande evi-
denza il fattore fisico, sotto-
ponendo i ragazzi a un con-
tinuo confronto e a una for-
te competitività, soprattut-
to nell’adolescenza. È una 
competitività che le ragaz-
ze subiscono certamente di 
più, perché il diktat sociale, 
in qualche modo, è quello 
della bellezza e della ma-
grezza,  aumentando  pur-
troppo il rischio di disturbi 
alimentari». —

R.D.T.

sui social oltre 2 ore

L’ASPETTo

Se il fisico diventa un’ossessione
Esteso a 51 Paesi aderenti all’Oms, lo studio Hbsc (Health Beha-
viour in School-aged Children) si svolge in Italia ogni 4 anni. In 
Fvg è stato preso in esame un campione costituito da ragazzi di 
11, 13, 15 e 17 anni delle scuole medie (1° e 3° anno) e delle supe-
riori (2° e 4° anno), interessando oltre 5mila studenti e 269 clas-
si, 124 delle medie e 145 nelle superiori. (r.d.t.)

L’indagine ha coinvolto anche i dirigenti scolastici. Le loro rispo-
ste, oltre che sulla situazione degli edifici (il 62% richiede inter-
venti di restauro), riguardano anche i rapporti tra docenti e stu-
denti. Tra i fenomeni più preoccupanti il bullismo: un ragazzo su 
6 rivela di esserne è stato vittima, con punte del 18% per il cyber-
bullismo, già nella fascia dei 13 anni.

Circa un ragazzo su 4 trascorre almeno due ore al giorno davanti 
allo schermo dello smartphone, di un tablet, del Pc o della televi-
sione. E la percentuale supera il 30% guardando al tempo dedi-
cato ai social. Comportamenti sedentari che aumentano con l’e-
tà e che i maschi evidenziano con una maggiore frequenza: l’uso 
di videogiochi, a 17 anni, diventa critico nel 25% dei casi.

Le percentuali di consumo di alcol e si sigarette crescono non solo 
con l’età, ma anche in relazione al reddito delle famiglie. Uno stato 
socio-economico familiare più alto è associato infatti a una percen-
tuale maggiore di ragazzi che consumano alcol, che fumano canna-
bis e che praticano il gioco d’azzardo (il 30% dichiara di aver giocato 
a soldi almeno una volta nella vita).

La prima sigaretta arriva presto: nella fascia 11-15 anni, infatti, il 
10% fuma. E a 15 anni la percentuale è del 25%. Al fumo di sigaret-
ta si aggiunge l’utilizzo della sigaretta elettronica, di cui fa uso il 9% 
dei teenager. Il consumo di alcol è preoccupante: uno su 4 ha dichia-
rato di aver consumato alcolici nell’ultimo mese. E il 22% dei 15en-
ni ha fatto uso di cannabis.

«Il conoscere la noia
ha potenziato la creatività

durante la pandemia»

Enrico Galiano, scrittore e docente

«Non credo sia un 
caso che molti ragazzi, 
nel periodo del Covid, 
abbiano coltivato 
nuove passioni
e nuovi hobby»

«I social pongono in 
grande evidenza il 
fattore fisico: per i 
ragazzi è un continuo 
confronto e a una 
forte competitività»

LO STILE DI VITA DEI GIOVANI

Così a 17 anni
Pensi che il tuo corpo sia...

Nel tuo tempo libero, quante ore al giorno dedichi a giocare
con i videogiochi, con il Pc/tablet/cellulare?

Nel tuo tempo libero, quante ore al giorno dedichi a usare
il Pc/Tablet/cellulare per stare sui social network

Nessuna

Circa mezz’ora

Circa un’ora

Circa 2 ore

Circa 3 ore

Circa 4 ore

Circa 5 ore o più

Totale

Maschi

Decisamente
troppo
magro

2,7%

1,1%

Un po’
troppo
magro

19,0%

5,1%

Più o meno
della taglia

giusta

55,5%

50,7%

Un po’
troppo
grasso

18,5%

37,0%

Decisamente
troppo
grasso

4,3%

6,1%

Femmine

14,8%

16,0%

24,5%

19,6%

10,4%

4,3%

10,4%

27,9%

17,3%

18,1%

14,8%

7,9%

4,2%

9,8%

Maschi

39,4%

18,4%

12,5%

10,6%

5,7%

4,0%

9,3%

Femmine

Nessuna

Circa mezz’ora

Circa un’ora

Circa 2 ore

Circa 3 ore

Circa 4 ore

Circa 5 ore o più

5,1%

10,4%

23,2%

27,1%

13,3%

8,3%

12,6%

Maschi

2,1%

6,6%

15,0%

23,1%

18,9%

12,3%

22,0%

Femmine

Decisamente
troppo
magro
1,8%

Decisamente
troppo
grasso
5,4%

Più o meno
della taglia

giusta
52,9%

Un po’ troppo
magro
11,5%

Un po’ troppo
grasso

28,4%

Nessuna
3,5%

Circa
un’ora

18,9%

Circa
3 ore

16,3%

Almeno
5 ore

17,6%

Circa
mezz’ora

8,3%

Circa 2 ore
25%

Circa 4 ore
10,4%

LO STUDIO
HEALTH BEHAVIOUR IN SCHOOL-AGED 
CHILDREN CON L’OMS

Quello dell’aspetto fisico rimane un problema troppo sentito, spe-
cie tra le femmine, il 43% delle quali si percepisce grassa o molto 
grassa. In base all’indagine, la percentuale di teenager sovrappe-
so è in realtà molto più bassa, attestandosi al 17,4%, a conferma 
della forte diffusione di una percezione distorta della propria im-
magine corporea, soprattutto tra le ragazze.

Le ragazze, a parità di età, fanno meno sport dei maschi
A 15 anni un intervistato su 4 dice di essere a dieta

al giorno

La frequenza di 
comportamenti 
sedentari aumenta 
con l’età togliendo 
tempo all’attività fisica
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I campanelli di allarme non 
mancano. Sarà che il Covid 
ha fatto da acceleratore, sa-
ranno i social che portano se-
dentarietà, distrazioni e an-
che il confronto con aspettati-
ve troppo alte, specie sul fisi-
co, ma la vita dei nostri ragaz-
zi, sicuramente molto più ric-
ca di stimoli, informazioni e 
opportunità rispetto a quella 
dei loro padri e di chi era tee-
nager dieci, venti o trent’an-
ni fa, è anche più esposta a pe-
ricoli e traumi. E non solo per 
gli effetti levati all’abuso di 
smartphone, social network 
e videogiochi,  sui  quali  un 
giovane su 4, anche in Friuli 
Venezia Giulia, spende due 
ore o più al giorno.

A fornire uno spaccato sul-
la realtà dei teenagers, e sui 
rischi, è lo studio sui Compor-
tamenti collegati alla salute 
in ragazzi di età scolare (Hb-
sc,  Health  Behaviour  in  
School-aged Children), rea-
lizzato ogni quattro anni con 
la collaborazione dell’Orga-
nizzazione  mondiale  della  
Sanità, che analizza in pro-
fondità lo stato di salute de-
gli adolescenti di 11, 13, 15 e 
17 anni.

DAVANTI AGLI SCHERMI
L’indagine, effettuata su un 
campione di oltre 5 mila ra-
gazzi  (minimo  1.200  per  
ogni fascia di età coinvolta) e 
di 269 classi tra scuole medie 
e superiori, esamina diversi 
aspetti dei comportamenti e 
degli stili di vita dei ragazzi, 
dall’alimentazione all’attivi-
tà fisica, dal tempo trascorso 
davanti a uno schermo fino 
all’uso di alcol e stupefacen-

ti, dai rapporti sessuali all’im-
patto della pandemia sulla sa-
lute mentale dei ragazzi. Par-
tendo proprio da telefoni, ti-
vù e videogiochi, la rilevazio-
ne conferma, come anticipa-
to, che un quarto dei ragazzi 
passa oltre due ore al giorno 
davanti al video di un telefo-
no. Percentuale che sale al  
crescere dell’età, in particola-
re per i social, che occupano 
più di due ore al giorno un 
teenager su tre.

SEDENTARIETÀ E ALIMENTAZIONE
Come emerge dal dato sui so-
cial, la frequenza di compor-
tamenti  sedentari  aumenta  
con l’età. E la sedentarietà, 
ovviamente,  toglie  tempo  
all’attività fisica: se più della 
metà degli intervistati dichia-

ra di svolgere un’attività fisi-
ca dai 2 ai 4 giorni a settima-
na, solo 1 su 10 lo fa ogni gior-
no.  Le ragazze,  a  parità di  
età,  fanno  meno  sport  ed  
esercizio  fisico  dei  maschi,  
ma la percentuale di quelle 
con un eccesso di peso, che 
complessivamente  è  del  
17,4%, è più bassa tra le fem-
mine. Per quanto riguarda le 
abitudini alimentari negati-
ve, il 18% dei ragazzi non fa 
mai colazione prima di anda-
re a scuola, meno di uno su 5 
consuma frutta (15%) o ver-
dura (19%) più volte al gior-
no, anche se si è ridotto il con-
sumo di dolci e bevande zuc-
cherate (solo l’11 e il 4% dei 
ragazzi, rispettivamente, ne 
assume tutti i giorni).

ANSIA SOVRAPPESO
In  base  all’indagine,  come  
detto, circa un giovane su 6 
(il 17,4%) risulta in sovrap-
peso, e tra le femmine la per-
centuale è più bassa. Colpi-
sce però, se raffrontato a que-
sto dato, il fatto che una quo-
ta significativa di intervista-
ti, a 15 anni uno su 4, riferi-
sca di essere a dieta. È l’indi-
ce di una tendenza a una per-
cezione negativa del proprio 
aspetto fisico, soprattutto tra 
le femmine. A 17 anni, il 43% 
delle  ragazze  si  percepisce  
grassa o molto grassa. Anche 
la percezione del proprio sta-
to di salute generale è peggio-
re tra le ragazze: se l’83% dei 
maschi dichiara la propria sa-
lute buona o eccellente, tra le 
femmine la percentuale scen-
de al 70%.

I DICIASSETTENNI
L’ansia  per  l’aspetto  fisico  
non è l’unico dato critico. A 

17  anni  crescono  anche  le  
percentuali di utilizzo critico 
del telefonino e di altri stru-
menti. Un terzo dei ragazzi e 
delle ragazze gioca o è con-
nesso per più di due ore, e nel 
caso dei social si arriva quasi 
alla metà (44%). Tra i dati 
che preoccupano anche la dif-
fusione del fumo. Più di un 
17enne su 3 ha affermato di 
aver fumato almeno un gior-
no mese, e quasi 3 su quattro 
(il 73%) dichiarano di aver 
bevuto alcol almeno una vol-
ta,  sempre  negli  ultimi  30  
giorni,  con  frequenze  che  
non di discostano molto tra 
maschi e femmine. Piuttosto 
diffuso anche il consumo di 
cannabis: meno di uno su tre 
(il  66%  delle  ragazze  e  il  
62% dei ragazzi) dichiarano 
infatti  di  non  averne  fatto  
uso  negli  ultimi  30  giorni.  
Quanto alla sfera sessuale, il 
37%  dei  diciassettenni  di-
chiara di avere già avuto rap-
porti completi (nel 72% dei 
casi con preservativo).

L’IMPATTO DEL COVID
Interessanti,  anzi  sorpren-
denti, le opinioni della “gene-
razione  Dad”  sull’impatto  
della pandemia. Stupisce, in 
particolare, che il 44% parli 
di impatto positivo della pan-
demia, con particolare riferi-
mento ai rapporti con le fami-
glie  (51%),  con  gli  amici  
(41%) e sul rendimento sco-
lastico (41%). Ma il banco di 
prova è stato molto difficile e 
qualcuno, forse, sente di non 
averlo superato del tutto, se 
è vero che il 40% ritiene che 
la propria salute mentale ne 
abbia risentito negativamen-
te. —
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«Il dato che mi ha 
colpito  di  più?  
Quel 44% di ra-
gazzi che parla di 

un  impatto  positivo  della  
pandemia.  Quasi  la  metà  
ha saputo reagire positiva-
mente a una situazione dif-
ficile e ne è uscito rafforza-
to. Anche se per la maggio-
ranza, evidentemente, non 
è  stato  così».  Scrittore  di  
successo,  ma  anche  inse-
gnante, addirittura tra i die-
ci (insegnanti) più influenti 
d’Italia  secondo  una  gra-
duatoria stilata dal Sole 24 
Ore nel 2020, Enrico Galia-
no ha provato a leggere con 
noi i  risultati  dello studio 
dell’Oms sui nostri  teena-
ger. E il capitolo dedicato 
agli strascichi del Covid è 
forse quello che l’ha incurio-
sito di più.

Il 44% non è la maggio-
ranza, ma effettivamente 
è un dato più alto di quan-
to si sarebbe potuto sup-
porre. Quali possono esse-
re stati gli stimoli positivi 
della pandemia?

«Credo che tanti ragazzi, 
prima della pandemia, non 
avessero mai conosciuto la 
noia. Poi la pandemia ha fat-
to riapparire questo anima-
le che sembrava estinto nel-
la vita emozionale dei gio-
vani, e le neuroscienze han-
no dimostrato che la noia 
può essere un grande poten-
ziatore di creatività. E qual-
cuno ha trovato una soluzio-
ne dopo il trauma, un’idea 
nella crisi. Non credo che 
sia un caso che molti ragaz-
zi, in quel periodo, abbiano 
coltivato  nuove  passioni,  
nuovi hobby, alcuni anche 
sviluppato  vere  e  proprie  
carriere: conosco personal-
mente chi ha lanciato pod-
cast, ci sono musicisti che 
hanno iniziato a registrare 
video in cantina e adesso 

hanno centinaia di migliaia 
di followers».

Gli aspetti della ricerca 
più sorprendenti in nega-
tivo?

«La diffusione del consu-
mo dell’alcol anche tra ra-
gazzi  molto  piccoli  è  un  
aspetto che dovrebbe preoc-
cuparci  parecchio.  Credo  
che questo dato,  purtrop-
po, sia almeno in parte un ri-
flesso negativo di una cultu-
ra del bere che nella nostra 
regione è largamente diffu-

sa».
Non può certo stupire, 

invece, il  tempo sempre 
maggiore che i ragazzi e 
le ragazze passano sui cel-
lulari.

«Non puniamo soltanto il 
dito sui ragazzi: i bambini 
imparano da noi e gli esem-
pi che danno gli adulti non 
sono positivi. Credo che tra 
vent’anni, quando ripense-
remo all’utilizzo  che  oggi  
facciamo adesso dei telefo-
nini e dei social, lo giudiche-

remo come qualcosa di orri-
bile e di dannoso per la salu-
te. Un po’ come ci capita og-
gi quando pensiamo ai tem-
pi in cui si fumava nei bar, 
nei treni o nei cinema».

Non crede che sia una vi-
sione ottimistica? La sen-
sazione è che ogni giorno 
che passa siamo più con-
nessi e dipendenti dai so-
cial…

«Più che una visione otti-
mistica la mia è una speran-
za, spero condivisa. Perso-
nalmente resto ancora basi-
to quando entro in un risto-
rante e mi capita di vedere 
bambini  piccolissimi,  an-
che di due o tre anni, total-
mente ipnotizzati dal cellu-
lare mentre i genitori sono 
a cena. Mi auguro che nel gi-
ro di qualche anno diventi 
una cosa fuorilegge».

Addirittura?
«Non è per reprimere e 

punire, perché è proprio co-
me il fumo nei locali: fa ma-
le alla salute mentale dei no-
stri figli».

Sicuramente  non  è  
estranea  all’influsso  dei  
social la una diffusa insod-
disfazione dei teenagers 
per il proprio aspetto fisi-
co, che emerge soprattut-
to tra le ragazze.

«Sì, l’insoddisfazione per 
il proprio corpo è un aspet-
to sempre più diffuso. I so-
cial pongono in grande evi-
denza il fattore fisico, sotto-
ponendo i ragazzi a un con-
tinuo confronto e a una for-
te competitività, soprattut-
to nell’adolescenza. È una 
competitività che le ragaz-
ze subiscono certamente di 
più, perché il diktat sociale, 
in qualche modo, è quello 
della bellezza e della ma-
grezza,  aumentando  pur-
troppo il rischio di disturbi 
alimentari». —

R.D.T.

sui social oltre 2 ore

L’ASPETTo

Se il fisico diventa un’ossessione
Esteso a 51 Paesi aderenti all’Oms, lo studio Hbsc (Health Beha-
viour in School-aged Children) si svolge in Italia ogni 4 anni. In 
Fvg è stato preso in esame un campione costituito da ragazzi di 
11, 13, 15 e 17 anni delle scuole medie (1° e 3° anno) e delle supe-
riori (2° e 4° anno), interessando oltre 5mila studenti e 269 clas-
si, 124 delle medie e 145 nelle superiori. (r.d.t.)

L’indagine ha coinvolto anche i dirigenti scolastici. Le loro rispo-
ste, oltre che sulla situazione degli edifici (il 62% richiede inter-
venti di restauro), riguardano anche i rapporti tra docenti e stu-
denti. Tra i fenomeni più preoccupanti il bullismo: un ragazzo su 
6 rivela di esserne è stato vittima, con punte del 18% per il cyber-
bullismo, già nella fascia dei 13 anni.

Circa un ragazzo su 4 trascorre almeno due ore al giorno davanti 
allo schermo dello smartphone, di un tablet, del Pc o della televi-
sione. E la percentuale supera il 30% guardando al tempo dedi-
cato ai social. Comportamenti sedentari che aumentano con l’e-
tà e che i maschi evidenziano con una maggiore frequenza: l’uso 
di videogiochi, a 17 anni, diventa critico nel 25% dei casi.

Le percentuali di consumo di alcol e si sigarette crescono non solo 
con l’età, ma anche in relazione al reddito delle famiglie. Uno stato 
socio-economico familiare più alto è associato infatti a una percen-
tuale maggiore di ragazzi che consumano alcol, che fumano canna-
bis e che praticano il gioco d’azzardo (il 30% dichiara di aver giocato 
a soldi almeno una volta nella vita).

La prima sigaretta arriva presto: nella fascia 11-15 anni, infatti, il 
10% fuma. E a 15 anni la percentuale è del 25%. Al fumo di sigaret-
ta si aggiunge l’utilizzo della sigaretta elettronica, di cui fa uso il 9% 
dei teenager. Il consumo di alcol è preoccupante: uno su 4 ha dichia-
rato di aver consumato alcolici nell’ultimo mese. E il 22% dei 15en-
ni ha fatto uso di cannabis.

«Il conoscere la noia
ha potenziato la creatività

durante la pandemia»

Enrico Galiano, scrittore e docente

«Non credo sia un 
caso che molti ragazzi, 
nel periodo del Covid, 
abbiano coltivato 
nuove passioni
e nuovi hobby»

«I social pongono in 
grande evidenza il 
fattore fisico: per i 
ragazzi è un continuo 
confronto e a una 
forte competitività»

Fumo di sigaretta 
negli ultimi 30 giorni

11 anni

13 anni

15 anni

Totale 11-15 anni

Maschi Femmine

Mai

89,7% 10,3%

Almeno una volta

98,9 1,1

5,5

25,5

94,5

74,5

Fumo di sigaretta elettronica 
negli ultimi 30 giorni

11 anni

13 anni

15 anni

Mai

91,5% 9,5%

Almeno una volta

0,9

6,4

18,8

Consumo di alcol
nella vita

Frequenza di consumo di alcol 
negli ultimi 30 giorni

Frequenza di coloro che si sentono grassi
o molto grassi

11 anni

11 anni

13 anni

15 anni

1-2 giorni

3-5 giorni

6-9 giorni

10-19 giorni

20-29 giorni

30 giorni

8,9%

1,3%

0,4%

0,5%

0,1%

1,1%

21%

14,3%

4,9%

4,9%

3,7%

1,4%

4,4%

17,8%

10,4%

9,1%

8,2%

6,9%

15,9%

13,7%

5,5%

4,8%

4,1%

2,7%

7,0%

11 anni 13 anni 15 anni Totale

Mai

62,2% 37,8%

Almeno una volta

12,3

34,6

68,3

Totale 11-15 anni

99,1

93,6

81,2

Totale 11-15 anni

87,7

66,4

31,7

30,3%

24,3%

32,9%

21,1%

41,7%

13 anni 11 anni

LO STUDIO
HEALTH BEHAVIOUR IN SCHOOL-AGED 
CHILDREN CON L’OMS

Quello dell’aspetto fisico rimane un problema troppo sentito, spe-
cie tra le femmine, il 43% delle quali si percepisce grassa o molto 
grassa. In base all’indagine, la percentuale di teenager sovrappe-
so è in realtà molto più bassa, attestandosi al 17,4%, a conferma 
della forte diffusione di una percezione distorta della propria im-
magine corporea, soprattutto tra le ragazze.

Le ragazze, a parità di età, fanno meno sport dei maschi
A 15 anni un intervistato su 4 dice di essere a dieta

al giorno

La frequenza di 
comportamenti 
sedentari aumenta 
con l’età togliendo 
tempo all’attività fisica

DOMENICA 14 GENNAIO 2024
IL PICCOLO

21ATTUALITÀ



.

14 GENNAIO 2024

prossima inserzione: 21/01/2024

Tutti gli annunci li trovate su: e annunci.ilpiccolo.it

COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE
Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo e con la modalità della vendita telematica 
sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con 
l’avvertimento che in tale caso il professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli offerenti presenti e 
tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità 
operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione “modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a 
titolo di cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico dell’aggiudicatario andrà versato 
entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato 
alla gara e che non si sono resi aggiudicatari dell’immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata.

COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI TRIESTE
Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L’offerta d’acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per 
la presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, 
dei dati identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di 
pagamento. Nella busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato 
al professionista delegato. Nell’offerta l’offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il 
proprio codice fiscale, la residenza o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un recapito telefonico 
e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso 
di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi 
sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che 
deposita l’offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L’offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi al portale del gestore delle vendite telematiche indicato 
nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l’esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, 
in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del 
Ministero della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella di posta certificata priva dei predetti 
requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta 
elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per 
immagine. L’offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 
avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più 
possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun concorrente, per essere ammesso 
alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale 
del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta 
telematica contenente l’offerta. La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento dell’apertura della gara, 
determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L’offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico 
effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica 
certificata utilizzata per trasmettere l’offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle telematiche non è 
ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.).

CHI PUÒ PARTECIPARE 

Tutti, tranne il debitore esecutato, possono par-
tecipare alle aste giudiziarie; oltre al prezzo di 

aggiudicazione debbono essere corrisposti gli 
oneri fiscali nella misura di legge con l’applica-
zione delle eventuali agevolazioni, ove spettan-
ti, le spese vive connesse all’intavolazione ed 
all’accatastamento del diritto di proprietà, non-
ché il compenso dovuto al professionista dele-
gato per tali attività ai sensi del D.M. 15.10.2015 
n.227.

PER LA PUBBLICITÀ
Per pubblicare gli annunci su queste pagi-
ne contatta: A. Manzoni & c. S.p.A., e-mail:  
legaletrieste@manzoni.it

TRIBUNALE DI TRIESTE 

ESECUZIONE IMMOBILIARE  

R.E. 9/2023 

AVVISO DI VENDITA 

Prof. Del.: avv. Augusto Pelosi - Notaio

Il 6/03/2024, alle ore 12,00, in Trieste, via Mazzini 

n. 27, ex artt. 571 ss. c.p.c., si procederà alla ven-

dita senza incanto con le modalità della vendita 

telematica sincrona mista tramite astalegale.net 

di Lotto unico:

alloggio al p. 2 del fabbricato in Trieste, via del Ca-

stelliere n. 35, composto da cucinino, soggiorno, 

due stanze, atrio, bagno w.c., poggiolo, veranda 

con cantina al p. T e quota di utilità comune (box).

Dati

Tavolari 

In C.C. di Santa Maria Maddalena Inferiore

P.T. 5630

C.T. 1: alloggio marcato “F” con cantina marcata 

“f”, in arancione, nel piano al G.N. 642/1968, con 

121/1000 p.i. c.t.1 in P.T. 5624 di S.M.M.I.

Catastali

Comune di: Trieste

S.U. Q, F. 6, P.lla 2/21, Via del Castelliere n. 35, z.c. 

2,

-  Sub. 7, piano T-2, A/3, Cl. 4, vani 5,5, R.C. Euro 

681,72 

quota di

-  Sub. 1, piano T, C/6, Cl. 2, 116 mq, R.C. Euro 

551,16.

Il bene viene posto in vendita al prezzo di Euro 

237.100,00, nello stato di fatto e di diritto in cui 

si trova.

Ogni gravame sarà cancellato a spese della pro-

cedura.

La vendita

-  sarà effettuata a corpo e non a misura;

-  non è soggetta a garanzia per vizi o mancanza 

di qualità.

L’offerta può essere presentata 

-  su supporto analogico presso lo studio del 

delegato entro le ore 12,00 del 04/03/2024 o

-  con modalità telematica entro le ore 12,00 

del medesimo giorno attraverso il gestore 

della vendita.

Trieste, 8/1/2024

(avv. Augusto Pelosi - notaio)

TRIBUNALE DI TRIESTE 

ESECUZIONE IMMOBILIARE  

R.E. 64/2022 

Ufficio sito al primo piano della casa al civ. n. 

18 di via Torre Bianca a Trieste, superficie ca-

tastale di mq 92, composto da due stanze di-

vise da un grande atrio, locale w.c. con disim-

pegno e un ripostiglio. Vendita senza incanto: 

05.03.2024 ore 15:30, con le modalità della ven-

dita telematica sincrona mista per il tramite del 

gestore Astalegale.net S.p.A. - www.astalegale.

net  www.spazioaste.it  Prezzo base € 111.000,00 

(centoundicimila/00) offerta minima ex art. 571 

c.p.c. € 83.250,00 (ottantatremiladuecento-

cinquanta/00). Gara con rilanci non inferiori a € 

1.000,00.

Termine per la presentazione delle offerte: ore 

12:00 del 28.02.2024

***

Informazioni sulle modalità di partecipazioni e ap-

puntamenti per visitare l’immobile potranno esse-

re richieste al professionsista delegato e custode 

avv. Pietro Della Rocca (tel. 040.360162 – e.mail 

pietro.dellarocca@studiokostoris.it) con studio in 

Trieste, via Zanetti n. 8, ove si terrà la vendita e 

tutte le attività di cui agli articoli 571 e seguenti 

c.p.c., Il bando e la perizia sono pubblicati sui siti  

www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it, 

https://venditepubbliche.giustizia.itpvp/. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE  

DEL TRIBUNALE DI TRIESTE  

R.G.E. 56/2022 

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 

Professionista Delegato e Custode: avv. Andrea 

Martinis con studio in Trieste, via San Francesco 

11 (conto corrente della procedura intestato a 

“Esec. Imm. RGE 56/2022 Tribunale di Trieste” – 

IBAN IT69I0200802242000106881315).

Immobile in vendita: Alloggio di 74 mq sito al 

quarto piano composto di atrio, cucina, bagno, 

ripostiglio, soggiorno, due stanze e un poggiolo, 

con ascensore, in via Vittorino da Feltre n. 3 a Trie-

ste. L’immobile non risulta occupato. 

Risultanze tavolari presso l’Ufficio Tavolare di 

Trieste: C.C. di Trieste, P.T. 14804 Ente indipenden-

te costituito dall’alloggio sito al quarto piano del-

la casa civ. n.3 di via Vittorino da Feltre e n. 33 di 

via Casimiro Donadoni; costruita sulla P.T. 12548 

di Trieste, composto di atrio, cucina, bagno-gabi-

netto, ripostiglio, soggiorno, due stanze e un pog-

giolo, marcato XV e orlato in verde. Con congiunti 

312/10000 p.i. del C.T. 1 in PT 12548 di Trieste.

Piano al GN 2111/55.

Risultanze catastali presso l’Ufficio Provinciale di 

Trieste:

Catasto fabbricati

Sez. Urbana V, z.c. 1, foglio 23, part. 3888/1, sub. 

15, cat. A/3, cl. 4, cons. 4 vani, superficie 74 mq, 

rendita euro 495,80.

Indirizzo: via Vittorino da Feltre n. 3, p. 4.

L’unità abitativa oggetto di pignoramento risulta 

dotata di certificato di agibilità rilasciata dal Co-

mune di Trieste in data 20/04/1955 con prot. gen. 

1/821, prot. corr. 316/7-1953.

È stata rilevata una difformità tra lo stato in natura 

e le planimetrie in atti, bisognosa di sanatoria. 

Non risultano abusi edilizi condonati, né prov-

vedimenti sanzionatori emessi dal Comune ex 

l. 47/1985. APE assente. La vendita è soggetta 

all’imposta di registro.Vendita senza incanto: 

16.02.2024 alle ore 16.00 e seguenti avanti al 

professionista delegato, con le modalità della 

vendita telematica sincrona mista tramite il gesto-

re delle vendite telematiche Aste Giudiziarie Inli-

nea S.p.A., sulla piattaforma di vendita telematica 

www.astetelematiche.it.

Prezzo base: euro 96.000,00

Offerta minima: euro 72.000,00.

Termine di presentazione offerte: entro le ore 

12 del giorno 12.02.2024.
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Termine di versamento del saldo prezzo: entro 

90 giorni dall’aggiudicazione.

L’avviso di vendita recante le modalità di presen-

tazione delle offerte e di partecipazione, non-

ché la perizia di stima con i relativi allegati, sono 

pubblicati sul Portale delle Vendite Pubbliche del 

Ministero della Giustizia (pvp.giustizia.it) e sui siti 

www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it e sul 

“newspaper Aste”, versione digitale, della società 

Astalegale.net Spa.

La richiesta per la visita del bene dovrà essere 

presentata esclusivamente tramite Portale delle 

Vendite Pubbliche. Maggiori informazioni potran-

no essere fornite dal Custode a chiunque vi abbia 

interesse. 

Trieste, 20.11.2023

Il professionista delegato

(avv. Andrea Martinis)

TRIBUNALE DI TRIESTE 

ESECUZIONE IMMOBILIARE  

R.G.E. 190/2018  

AVVISO DI VENDITA 

Il giorno 29 febbraio 2024 alle ore 12.00, avanti 

al professionista delegato dott.Stefano Germani, 

con studio in Trieste, via del Coroneo n. 4, mail:  

stefano.germani@studiorenier.it, avrà luogo 

la vendita senza incanto del diritto di proprietà 

dell’immobile pignorato, di seguito descritto, 

con le modalità della vendita telematica sincrona 

mista, per il tramite del gestore “Astalegale.net 

S.p.a.” sulla piattaforma di vendita www.spazio-

aste.it

Lotto unico

Descrizione

Alloggio al 1° piano dell’edificio in Trieste via Ar-

mando Diaz n.17,  contraddistinto da corridoio, 

cinque stanze prospicenti le vie Armando Diaz, 

Annunziata e Cadorna, due balconi ed un servizio 

igienico, la superficie commerciale è indicata in 

mq. 205,18. L’immobile è sottoposto a vincolo di 

interesse culturale da parte della Soprintendenza.

Prezzo  

Il bene viene posto in vendita al prezzo base ridot-

to di € 408.000,00 (quattrocentoottomila/00).

Ai sensi dell’art. 571 c.p.c. saranno ritenute vali-

de offerte anche inferiori, purché pari ad alme-

no il 75% del prezzo base sopra indicato, salva, 

in quest’ultimo caso, la facoltà di non dare corso 

alla vendita in forza di quanto previsto dall’art. 

572 c.p.c. In caso di pluralità di offerte, si pro-

cederà alla gara tra gli offerenti con le modalità 

della vendita sincrona mista partendo dall’offer-

ta più alta, con rilanci non inferiori ad € 2.000,00 

(duemila/00).

Domande di partecipazione

Le domande di partecipazione potranno es-

sere presentate entro e non oltre il termi-

ne delle ore 12,00 del 26 febbraio 2024, in 

via cartacea ovvero in via telematica, e sa-

ranno, in entrambi i casi, irrevocabili. L’av-

viso di vendita, pubblicato sul sito internet:  

https://venditepubbliche.giustizia.it/pvp/ e 

sul sito internet: www.astalegale.net, indica le 

modalità di presentazione delle offerte in entram-

be le predette ipotesi.

La richiesta di visita dell’immobile dovrà es-

sere presentata esclusivamente tramite il Por-

tale delle Vendite Pubbliche a norma dell’art. 

560 c.p.c. 

Trieste, 5 dicembre 2023

Il professionista delegato 

dott. Stefano Germani

TRIBUNALE DI TRIESTE 
CONCORDATO PREVENTIVO  

R.G. N. 26-8/2023 
AVVISO DI VENDITA  

CON PROCEDURA COMPETITIVA  

EX ART. 91 TERZO COMMA DEL C.C.I.I. 

1) OGGETTO DELLA 
     PROCEDURA DI VENDITA
Il Giudice Delegato, stante l’offerta irrevocabi-
le e cauzionata già presentata per il prezzo di 
euro 1.350.000,00 e le ulteriori manifestazioni 
d’interesse pervenute, ha disposto l’apertura 
della procedura competitiva di vendita ex art. 
91 terzo comma CCII dell’unico ramo d’azien-
da attualmente esercitato da Zazzeron Su-
permercati Srl, in Trieste via Forlanini n. 46 (in 
seguito “Ramo d’azienda”), che all’atto della 

cessione dovrà essere costituito da:

a) contratto di locazione dell’immobile in cui il 

Ramo d’azienda è esercitato, alle condizio-

ni previste nel relativo schema contrattua-

le, che verrà messo a disposizione degli in-

teressati che saranno ammessi alla Virtual 

Data Room;

b) rapporti di lavoro subordinato, costituiti da 

tutti quelli  attualmente in essere, fermo re-

stando che eventuali (ulteriori) dimissioni o 

licenziamenti saranno considerati irrilevan-

ti;

c) licenza amministrativa per la vendita al 

dettaglio di generi alimentari e non e som-

ministrazione;

d) attrezzature e impianti, di cui ai relativi 

elenchi che verranno messi a disposizione 

degli interessati che saranno ammessi alla 

Virtual Data Room;

e) rapporti giuridici costituiti da ulteriori 

contratti relativi all’esercizio del Ramo d’a-

zienda, salvo quelli di cui l’aggiudicataria 

dovesse richiedere l’esclusione dalla ces-

sione, esclusione che non potrà comunque 

riguardare i contratti di somministrazione 

di elettricità, gas e acqua ed altre utenze ed 

eventuali contratti di leasing o noleggio di 

beni strumentali;

f ) avviamento commerciale;

g) rimanenze di merci in condizione di essere 

vendute al pubblico, che saranno cedute 

con il Ramo d’azienda, per prezzo pari al 

costo d’acquisto desunto dalle ultime fat-

ture d’acquisto, ridotto del 20%. A tal fine, 

entro dieci giorni dalla data della cessione, 

le Parti procederanno in contraddittorio 

all’inventario ed entro i successivi 7 giorni 

alla relativa valorizzazione; il prezzo dovu-

to sarà corrisposto entro i successivi trenta 

giorni.

Resteranno esclusi dalla cessione:

- i beni destinati al sevizio dell’attività già 

svolta da Zazzeron Supermercati Srl presso 

il ramo d’azienda costituito dal supermerca-

to sito in Trieste, via Cesare Dell’Acqua 19, 

come altresì qualsiasi altro bene, diritto o 

rapporto non sopra specificato;

- crediti e debiti, eccezion fatta per i crediti 

dei dipendenti i cui rapporti lavorativi sa-

ranno trasferiti, limitatamente ai soli credi-

ti per TFR ed eventuali spettanze differite. 

Tali crediti, che la cessionaria si accollerà 

saranno determinati all’atto della cessione 

del Ramo d’azienda e il corrispondente am-

montare sarà detratto dal prezzo. Zazzeron 

Supermercati Srl stipulerà con i dipendenti, 

i cui rapporti lavorativi saranno trasferiti, 

idonei accordi individuali ai sensi dell’art. 

411 c.p.c., con i quali sarà determinato il cre-

dito vantato da ciascun lavoratore a titolo di 

TFR, stipendi, ferie e permessi.

2) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 DEGLI OFFERENTI
L’offerente dovrà dimostrare, anche al fine del 

subentro nel contratto di locazione immobi-

liare, il possesso dei seguenti requisiti sogget-

tivi:

• di essere qualificato Operatore della Grande 

Distribuzione alimentare con dislocazione 

diretta, ovvero tramite affiliati o associati, di 

almeno 15 (quindici) punti vendita nel terri-

torio anche non solo nazionale; 

• ovvero di essere Affiliato o appartenente a 

Gruppo della Grande Distribuzione alimen-

tare con le caratteristiche di cui al punto 

precedente, a condizione che quest’ulti-

mo presti, direttamente o per il tramite di 

Società da esso controllata e/o soggetta a 

direzione e coordinamento, garanzia per le 

obbligazioni relative al contratto di locazio-

ne immobiliare assunte dal proprio affiliato 

o associato;

3) PREZZO MINIMO
Il prezzo minimo delle eventuali offerte miglio-

rative viene fissato in euro 1.400.000,00, pari 

alla somma dell’offerta di euro 1.350.000,00 

già presentata  e dell’aumento minimo di euro 

50.000,00.

4) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
 DELLE OFFERTE -  CAUZIONE
Le offerte di acquisto del Ramo d’azienda 

dovranno essere ferme e irrevocabili sino al 

31.01.2024 e dovranno pervenire presso lo 

studio del notaio Tomaso Giordano in Trieste, 

entro il 18 gennaio 2024 alle ore 12.00, in bu-

sta chiusa, con indicazione sulla parte esterna 

della seguente dicitura: “Concordato preventi-

vo Zazzeron Supermercati Srl, offerta per l’ac-

quisto di Ramo d’azienda”.

Le offerte dovranno essere accompagnate da 

un documento di identità dell’offerente o del 

legale rappresentante, da una visura camera-

le e dell’eventuale ulteriore documentazione 

che attesti il potere di rappresentanza di chi 

le sottoscrive, nonché da versamento cauzio-

nale in misura non inferiore al 10% del prezzo 

offerto, a mezzo  assegno circolare non trasfe-

ribile intestato a “Zazzeron Supermercati Srl 

in concordato preventivo” ovvero da docu-

mentazione attestante l’avvenuto accredito 

sul conto corrente della procedura. Il deposi-

to cauzionale verrà imputato ad acconto sul 

prezzo di aggiudicazione ovvero verrà restitu-

ito a coloro che non risultassero aggiudicatari; 

la cauzione verrà invece trattenuta nel caso di 

rifiuto di addivenire alla compravendita o di 

mancato pagamento del saldo, salvo il mag-

gior danno. 

La presentazione dell’offerta comporta l’accet-

tazione, anche implicita, di tutte le condizioni 

contenute nel presente avviso e nel decreto 

autorizzativo. Con la proposta irrevocabile di 

acquisto gli offerenti dovranno dichiarare di 

avere esaminato la condizione delle attrez-

zature e degli impianti e di ritenerli adeguati 

all’uso al quale sono destinati, rinunciando 

perciò a qualsiasi eccezione in proposito. Le 

offerte potranno essere presentate anche 

con riserva di designazione dell’acquirente, 

che potrà essere individuato esclusivamente 

in società controllata o sottoposta a comune 

controllo con l’Offerente, da indicare entro i 

tre giorni lavorativi successivi all’aggiudicazio-

ne. In tal caso l’Offerente risponderà comun-

que dell’adempimento di ogni obbligo, anche 

risarcitorio, derivante dalla presentazione 

dell’offerta e dalla stipulazione del contratto 

di vendita. 

Le offerte dovranno contenere l’impegno, fer-

mo ed irrevocabile, a concludere il contratto 

di cessione del Ramo d’azienda  entro 15 gior-

ni dal termine della procedura competitiva 

avanti il notaio Tomaso Giordano in Trieste. 

Alla sottoscrizione del contratto dovrà essere 

versato il corrispettivo di cessione, al netto 

degli accolli per TFR e spettanze differite del 

personale e del versamento cauzionale.  Tut-

te le spese inerenti alla vendita, fiscali e non 

(comprese quelle notarili), saranno poste ad 

esclusivo carico dell’acquirente. Le offerte non 

conformi al presente avviso o condizionate 

(salve le sole, eventuali, condizioni di legge) 

saranno inefficaci. 

Ogni offerta presentata oltre il termine sopra 

indicato non verrà considerata.

5)  ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 
 RILEVANTI
Gli interessati potranno rivolgersi al com-

missario giudiziale, dott. Giovanni Turaz-

za con studio in Trieste, Via Trento n. 12  

(pec concprev.zazzeronsupermercati@ 

pecconcordati.it e-mail turazza@tmg 
commercialisti.it), per avere accesso alla Vir-

tual Data Room relativa alla documentazione 

inerente il Ramo d’azienda ritenuta a suo in-

sindacabile giudizio rilevante e al decreto au-

torizzativo, previa sottoscrizione e consegna 

di dichiarazione di impegno di riservatezza 

sulle informazioni così ricevute, redatta in 

conformità al testo che verrà messo a disposi-

zione dal commissario giudiziale, nonché per 

ottenere le coordinate bancarie del conto cor-

rente della procedura per il versamento della 

cauzione.

La procedura concordataria, il commissario 

giudiziale, il legale rappresentante e/o i di-

pendenti e consulenti della Società non sono 

responsabili relativamente alla veridicità, 

correttezza e completezza delle informazioni 

e/o documentazione che verranno forniti con 

l’accesso alla Virtual Data Room, che ciascun 

interessato ha l’onere di verificare.

6) REGIME DELLA VENDITA

La cessione del Ramo d’azienda viene posta in 

essere nell’ambito di una procedura concor-

suale, sicché la vendita ha carattere coattivo 

e non è soggetta alle garanzie previste per le 

vendite volontarie, salva la garanzia per l’evi-

zione. 

Nessuna pretesa comunque titolata o motiva-

ta - ivi inclusa, in particolare, nessuna pretesa 

di annullamento, risoluzione e/o riduzione del 

prezzo e/o indennizzo - potrà essere avanzata 

con riferimento al valore, all’esistenza, consi-

stenza e qualità dei beni ricompresi nel com-

pendio aziendale oggetto di trasferimento, 

ovvero con riferimento alla conformità degli 

stessi alle vigenti normative, anche in materia 

ambientale e/o in materia di prevenzione e 

sicurezza e/o igiene e sanità, e ciò, per patto 

espresso, anche in ipotesi di vizi occulti o co-

munque non evidenziati nell’ambito della due 

diligence.

L’eventuale sopravvenuta impossibilità di tra-

sferimento o di consegna di una o più attrez-

zature o impianti all’aggiudicataria, non farà 

venir meno la validità dell’aggiudicazione e 

della vendita, ma comporterà esclusivamente 

la riduzione del prezzo di acquisto, in misura 

pari al valore dei beni non trasferiti risultanti 

dagli elenchi di cui al punto 1/d), assumendosi 

a tal fine il valore residuo da ammortizzare.

Eventuali ratei di debiti o crediti relativi ai con-

tratti che saranno trasferiti all’aggiudicataria 

(ad esempio in relazione ai contratti di sommi-

nistrazione di elettricità, gas e acqua) saranno 

regolati, quale decremento o incremento del 

prezzo, entro 30 giorni dal loro accertamento.

7) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELA GARA

L’apertura delle buste sarà effettuata, alla pre-

senza del commissario giudiziale e del legale 

rappresentante di Zazzeron Supermercati Srl 

e/o dei suoi consulenti,  il giorno il 18 gennaio 

2024 alle ore 12.00 presso lo studio del notaio 

Tomaso Giordano in Trieste.

In caso di pluralità di offerte, si procederà 

seduta stante alla gara tra gli offerenti, par-

tendo dall’offerta più alta, con rilanci di euro 

50.000,00 o suoi multipli, all’esito della quale il 

commissario giudiziale provvederà  all’indivi-

duazione dell’aggiudicatario, in via definitiva 

essendo esclusi rilanci successivi alla gara.

Qualora all’apertura delle buste le offerte più 

alte dovessero risultare presentate per il me-

desimo prezzo e nessun partecipante alla gara 

dovesse presentare un’offerta in aumento, 

verrà disposta l’aggiudicazione all’offerente, 

tra quelli che avranno presentato le offerte più 

alte, che abbia presentato l’offerta per prima.

La procedura si riserva la facoltà di sospende-

re o interrompere, revocare o rinnovare la pro-

cedura competitiva e di non addivenire alla 

successiva cessione, senza alcun diritto degli 

offerenti a pretese di sorta, salva la restitu-

zione della cauzione, costituendo il presente 

avviso mero invito ad offrire e non offerta ex 

art. 1336 c.c..

Trieste, 15 dicembre 2023

Il Commissario Giudiziale

dott. Giovanni Turazza
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GIULIA BASSO

Diventare  una  delle  compa-
gnie  leader  della  cosiddetta  
“drone economy”, dando vita 
a un ecosistema integrato per 
la mobilità aerea per il settore 
sanitario, ma anche per la logi-
stica distribuita,  l’agricoltura 
di precisione, i servizi di moni-
toraggio ambientale e sorve-
glianza  e,  in  un  futuro  non  
troppo lontano, le attività di 
manutenzione e supporto ope-
rativo per gli insediamenti sul-
la Luna. 

È  l’ambizioso  obiettivo  di  
Skyproxima, startup con sede 
a Trieste con una quindicina di 
dipendenti, nata nel 2019 che 
si occupa dello sviluppo di dro-
ni e punta alla creazione di un 
sistema logistico integrato per 
il trasporto aereo di materiale 
sanitario e non solo. «Sul mer-
cato esistono già tante piccole 
realtà che realizzano droni: la 
Cina su questo mercato l’ha fat-
to finora da padrone - spiega 
Daniele Gulic, ceo triestino del-
la società -. Ma ciò che voglia-
mo fare come Skyproxima è 

dare vita, grazie a partnership 
strategiche,  a  un  ecosistema 
completo per la mobilità aerea 
avanzata, in cui il drone rap-
presenti solo una parte del con-
testo operativo: servono verti-
porti, ovvero aeroporti dedica-
ti esclusivamente ai veicoli a 
controllo remoto, ma anche, 
specie per l’ambito sanitario, 
protocolli di gestione dei dati 
di  trasporto  tramite  block-
chain e una normativa ad hoc 
per  il  trasporto  in  sicurezza  
con droni, su cui stiamo lavo-
rando con Enac».

L’INTESA CON URBAN AIR PORT
Skyproxima  ha  siglato  una  
partnership con la società bri-
tannica Urban-Air Port, che ha 
inaugurato di recente a Coven-
try  uno  dei  primi  vertiporti  
d’Europa: ciò consentirà di la-
vorare in partnership per l’in-
stallazione di vertiporti per la 
logistica medicale. Trasporta-
re con droni farmaci, emoderi-
vati,  organi, medicinali d’ur-
genza e campioni tra ospedali, 
laboratori e strutture difficili 
da raggiungere è il servizio di 

punta che la startup triestina 
intende sviluppare: «Grazie a 
un accordo con Carpitech stia-
mo  gestendo  l’integrazione  
nei nostri droni di un conteni-
tore  refrigerato  e  brevettato  
per questo delicato tipo di tra-
sporto e di un software di ge-
stione  dell’intero  processo  -  
racconta  Gulic  -.  Abbiamo  
stretto un accordo con la Re-
gione Lombardia e il distretto 
Mind, con Bio4Dreams come 
facilitatore, per un progetto di 
vertiporto nell’area dell’ex Ex-
po: siamo già in contatto con i 
principali centri sanitari ed en-
ti di ricerca presenti nella re-
gione.  Ci  arrivano  richieste  
per questo tipo di tecnologia 
anche dall’estero, dagli  Stati  
Uniti ma anche da alcuni paesi 
africani. E in Europa Amazon, 
che vuole iniziare a impiegare 
droni porta-pacchi, ci farà da 
apripista per l’introduzione di 
queste tecnologie». 

Un’altra  sperimentazione  
che la startup sta definendo è 
quella  con Anas  e  Almaviva  
per la sorveglianza e il monito-
raggio del traffico, con l’idea 

di creare la prima ambulanza 
su drone, in grado di interveni-
re in caso di incidenti per porta-
re i primi materiali di soccor-
so. 

SFUMA IL PROGETTO GORIZIANO
A questo scopo è stato avviato 
anche il dialogo con la slovena 
Pipistrel, che a fine 2024 pre-
senterà un drone cargo per tra-
sporti fino a 350 kg. Mentre è 
saltato il progetto per la tra-
sformazione di parte dell’aero-
porto di Gorizia in vertiporto: 
«Purtroppo non abbiamo avu-
to feedback positivi per porta-
re avanti il nostro piano e an-
che  sul  cluster  aerospaziale  

Fvg si sta andando a rilento 
per difficoltà burocratiche: è 
un peccato, perché si tratta di 
un settore in forte espansione 
che richiederà tanto personale 
e competenze», commenta Gu-
lic. 

AREA ŠCIENCE PARK
L’azienda si è mossa anche con 
la  Regione  Piemonte:  aprirà  
una sede operativa all’interno 
della nuova cittadella dell’ae-
rospazio di Torino. Inoltre con 
Primo Principio, azienda spe-
cializzata in agricoltura di pre-
cisione con sede in Area Scien-
ce Park, ha sviluppato una so-
luzione  per  l’ottimizzazione  

dell’uso dell’acqua e del territo-
rio e per il monitoraggio e la ge-
stione avanzata delle colture 
agricole, utilizzando dati aerei 
acquisiti da droni con capacità 
di volo di 12-18 ore continuati-
ve. 

Fra gli altri progetti assieme 
alla  società  ferroviaria  Tre  
Nord  e  in  partnership  con  
Asc27  sta  sviluppando  una  
piattaforma per la sorveglian-
za  notturna  della  stazioni,  
mentre con l’Agenzia spaziale 
europea e insieme a una socie-
tà che ha creato delle spugne 
sintetiche per l’assorbimento 
del petrolio a mare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il summit sulle alpi svizzere

Riflettori accesi sui tassi
I banchieri centrali
attesi al forum di Davos

MILANO

Si apre una settimana nel se-
gno di Davos. Sulle alpi Sviz-
zere in agenda mercoledì gli 
interventi di diversi banchie-
ri centrali, tra cui la presiden-
te della Bce Christine Lagar-
de.

Sotto la lente eventuali se-
gnali di apertura verso un pos-
sibile taglio dei tassi, che «dif-
ficilmente - secondo gli anali-
sti di Mps - arriverà prima di 
giugno, alla luce anche delle 
tensioni in Medio Oriente che 
stanno riportando ad un au-
mento delle quotazioni petro-
lifere». A Davos ci saranno ol-
tre 60 capi di Stato e di gover-
no, 2.800 leader economici, 
200 sessioni di lavoro per di-
scutere delle nuove sfide, a 

partire dall'intelligenza artifi-
ciale. Ma non ci sarà solo lo 
sviluppo industriale al centro 
del dibattito: il focus è anche 
sulla geopolitica e le guerre 
in corso, tanto che il presiden-
te ucraino Volodymyr Zelen-
sky e quello israeliano Isaac 
Herzog  parteciperanno  agli  
incontri. A rappresentare l'Ita-

lia ci sarà il ministro dell'Eco-
nomia  Giancarlo  Giorgetti.  
Nel clima di forte incertezza 
che ancora domina lo scena-
rio globale,  il  tema di que-
st'anno, non a caso, è «Rebuil-
ding Trust», ricostruire la fi-
ducia, l'elemento fondamen-
tale alla base di ogni svilup-
po.  «È  una  risposta  diretta  
all'erosione di fiducia eviden-
te nelle nostre società e tra le 
nostre nazioni», ha detto il di-
rettore  generale  del  World  
Economic Forum, Mirek Du-
sek,  presentando  l'edizione  
2024. 

Molte le sessioni di lavoro 
sulle strategie industriali, sui 
cambiamenti climatici, la si-
curezza globale e la transizio-
ne energetica, la tecnologia e 
il futuro del lavoro. Ma il te-
ma  che  dominerà  tutte  le  
agende è l'intelligenza artifi-
ciale, la principale sfida del fu-
turo ancora tutta da esplora-
re. La lista dei partecipanti ve-
de, tra gli altri, alcuni leader 
europei  come  il  presidente  
della  Repubblica  francese  
Emmanuel  Macron,  quella  
della Commissione Ue Ursu-
la von der Leyen.

Un drone Skyprozima. Sotto il Ceo Daniele Giulic. A destra il vertiporto di Urban-Air Port a Coventry

la startup triestina

Skyproxima lancia
i droni intelligenti
per la consegna
dei medicinali
Accordo per un vertiporto nell’area ex Expo a Milano
Al via la partnership con la britannica Urban-Air Port

Operatori di Borsa

24 DOMENICA 14 GENNAIO 2024
IL PICCOLO

ECONOMIA



.

Operaia al lavoro in una linea di produzione dello stabilimento di Porcia

elettrodomestici

Electrolux segna rosso
Nel quarto trimestre 
perdite per 284 milioni
Crollo in Borsa per il colosso con sedi a Porcia e Susegana
Esuberi: attesa per l’incontro del 17 gennaio con i sindacati

Giorgio Barbieri

Electrolux chiude il quarto 
trimestre 2023 registrando 
una nuova perdita di 284 
milioni di euro. Un risultato 
in netto peggioramento per 
il colosso svedese dell’elet-
trodomestico,  con  stabili-
menti a Nord Est a Susega-
na e Porcia, tanto da essere 
in aumento del  68,4% ri-
spetto ai 168 milioni dello 
stesso periodo del 2022. È 
stata la stessa azienda sve-
dese a rendere noti i nume-
ri attraverso un comunica-
to. 

A  pesare  è  il  peggiora-
mento  delle  performance  
del marchio in Nord Ameri-
ca, con «una maggiore pres-
sione sui prezzi, un calo dei 
volumi e alti costi di avvia-
mento» nello stabilimento 
di  Springfield  in  Tennes-
see.  L’annuncio  ha  fatto  

crollare  di  quasi  il  5% le  
azioni alla Borsa di Stoccol-
ma. Ora gli occhi saranno 
puntati sul prossimo 2 feb-
braio quando il gruppo sve-
dese pubblicherà i risultati 
annuali. Escludendo le voci 
non  ricorrenti,  la  perdita  
nell’ultimo trimestre è stata 
di 62 milioni di euro e le ven-
dite del quarto trimestre so-
no stimate a 3,16 miliardi, 
in calo dell’1%, se si esclu-
dono le variazioni dell’area 
di consolidamento. 

Inoltre, ad ottobre 2023 
il gruppo ha annunciato un 
piano di taglio di 3.000 po-
sti di lavoro per ridurre i co-
sti di 213 milioni di euro. 
Non  esiste  ancora  alcuna  
conferma, da parte di Elec-
trolux,  alle  indiscrezioni  
sul fatto che, dei tremila po-
sti di lavoro eccedenti, ben 
1.700 siano in Europa, 400 
dei quali in Italia. Novità su 

questo  fronte  dovrebbero  
arrivare  nel  corso  dell’in-
contro  tra  l’azienda  ed  il  
coordinamento  sindacale  
anticipato dal 18 al 17 gen-
naio. 

Le ipotesi mettono in con-
to 200 esuberi a Porcia, che 
ospita  l’headquarters  di  
Electrolux in Italia, una set-
tantina a Susegana, gli altri 
tra Forlì e la lombarda Sola-
ro. Si tratterebbe di perso-
nale indiretto di produzio-
ne, quindi prevalentemen-
te sugli impiegati. Già all’an-
ticipo della necessità di ri-
sparmiare 10 miliardi di co-
rone svedesi quest’anno, e 
quindi del taglio di 3 mila 
posti di lavoro, gli svedesi 
avevano confermato di non 
voler  ricorrere  a  licenzia-
menti, come non stanno fa-
cendo da anni, bensì a di-
missioni incentivate. 

Lo stabilimento di lavatri-

ci di Porcia conta su 1.600 
collaboratori,  la  metà  di  
area impiegatizia,  Ricerca 
& Sviluppo, servizi. La fab-
brica di frigo di Susegana 
ha 1.300 dipendenti, di cui 
poco più di 300 non diretta-
mente produttivi. 

Sul fronte delle acquisi-
zioni è stato invece da poco 
perfezionato l’accordo per 
l’acquisizione  da  parte  di  

Electrolux  Professional  di  
Tosei  corporation,  leader  
giapponese di attrezzature 
per lavanderie professiona-
li e macchine per confezio-
namento sottovuoto. 

La società svedese, che ha 
il proprio quartier generale 
e centro di ricerca e svilup-
po a Pordenone, tra i leader 
di attrezzature professiona-
li per collettività, dalle cuci-

ne per chef e ristoranti, a 
quelle per le mense scolasti-
che e ospedaliere, e appa-
recchiature per le lavande-
rie, 1.300 dipendenti in Ita-
lia, tra Vallenoncello e l’E-
milia Romagna, ha chiuso 
l’operazione a 1,65 miliardi 
di corone svedesi, che am-
montano a circa 149 milio-
ni di euro. —
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✝
Ci ha lasciati la nostra cara

Anna Ciuk
ved. Antoni

Ne danno il triste annuncio 
la  figlia  VALENTINA  con  
PIERO, JULIA e KRISTINA.
La  saluteremo  lunedì  15  
gennaio,  alle  12.30,nella  
chiesa di Trebiciano. Segui-
rà la messa alle ore 13.00.

Trebiciano, 
14 gennaio 2024

Un ultimo saluto alla cara

Anna
la  sorella  DORINA  con  
THEA e CLAUDIO.

Trebiciano, 
14 gennaio 2024

Vicini nel vostro dolore:
- ANTONELLA e famiglia

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

Ciao  papà,  fai  solo  sogni  
belli,  stringi  mamma  per  
noi e brilla con lei.
Ci ha lasciato una roccia

Renato Fornasaro

Lo annunciano con dolore 
grande i  figli  PAOLA,  con  
MAURO e l'amata BEATRI-
CE, DIEGO con PAOLA.

Ringraziamo di cuore il Re-
parto di Medicina della Sa-
lus e l'Hospice di Aurisina.

Lo  saluteremo  mercoledì  
17 alle ore 11.20 nella cap-
pella di via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Vicinissima a Paola
TITTY

Trieste, 14 gennaio 2024

Il Circolo Canottieri Satur-
nia partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del Socio

Renato Fornasaro

Trieste, 14 gennaio 2024✝
E'  mancata  all'affetto  dei  
suoi cari

Teresa Frigerio
ved. Donadoni

(Zina)
Ne danno il triste annuncio 
la figlia CRISTINA con GIGI, 
l'adorata nipote MARTINA 
con  GABRIELE,  la  nuora  
CLAUDIA e parenti tutti.
Le esequie  avranno luogo 
venerdì 19 alle 11.20 nella 
Cappella di via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ricorda la  cara  ZINA con  
tanto affetto 
CARLO MARIN

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipa al lutto:
- Famiglia BUSSANI.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

È mancata con grande co-
raggio

Elda Donno
Ne danno il  doloroso  an-
nuncio il marito CLAUDIO, 
il figlio LORENZO, i parenti 
tutti.
Un  grazie  particolare  a  
CHIARA.
Si ringraziano le operatrici 
delle cure palliative.
La  saluteremo  lunedì  15  
dalle ore 11.30 alle 12.30 in 
via Costalunga.
La  sepoltura  delle  ceneri  
avrà luogo sabato 20 genna-
io alle ore 11 nel Cimitero 
di Muggia.

Muggia, 14 gennaio 2024

Elda Donno Zaratin
Ciao Eldina
con l' affetto di sempre.
ROSSELLA E PAOLO

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Elda
resterai sempre con noi.

Giuseppe con Lucia,
Elisabetta  con  Andrea  e  
Matteo,
Debora con Stefano e Desi-
rée.
Graziano con Manola e So-
fia,
Simone, Sara.
Daniel e Giulia.
Mario con Adriana e fami-
glia.

Muggia, 14 gennaio 2024

Gli  operatori  dell'Associa-
zione Astra profondamen-
te addolorati per la perdita 
della cara

Elda
operatrice volontaria in as-
sociazione  e  prevenzione  
nelle scuole, sono vicini a 
Claudio e Lorenzo.

Muggia, 14 gennaio 2024

L'ASTRA si unisce al dolore 
del  suo  Presidente  CLAU-
DIO ZARATIN e della sua fa-
miglia  per  la  scomparsa  
della cara

Elda

Trieste, 14 gennaio 2024

✝
Si è spenta serenamente

Carmela Ledovich
ved. Giassi

Addolorati ne danno il tri-
ste annuncio il fratello FER-
RUCCIO  con  ISA,  i  nipoti  
PAOLA,  GIULIANA,  LORE-
DANA, PATRIZIA, MARCO e 
ROBERTO, parenti tutti.
La saluteremo giovedì 18 al-
le ore 11.40 nella Cappella 
di via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao zia

Mery
STELIA, MARINA con MAR-
CELLO
e FABIO con LUCIA.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝
Ci ha lasciati

Aldo Lupini
Lo annuncia la figlia assie-
me ai parenti tutti.

Lo saluteremo giovedì 18 al-
le ore 10.20 in via Costalun-
ga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Aldo
amico da una vita.
ARIELLA, ALAN e famiglia.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Aldo
Insostenibile amico nostro, 
lasci un dolce ricordo.
Gli amici GRAZIA con GIAN-
NI e ANNA con LINO e ri-
spettive famiglie.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Aldo
Ci mancherai.
LIVIA e SERGIO.

trieste, 14 gennaio 2024

Partecipa al lutto la fami-
glia RIZZITELLI.

Trieste, 14 gennaio 2024

Divisi ma sempre uniti.

E' mancato

Marco Morosini

(Mor Ma)

Lo  annunciano  la  moglie  
ELENA, gli zii, amici e pa-
renti tutti.

Lo saluteremo sabato 20 al-
le ore 11.40 presso Costa-
lunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝
È volata in Cielo

Rosa Petronio
De Cata

Rosanna
moglie e mamma esempla-
re.
La piangono Niki, Raffaella 
e Stefano.

La saluteremo sabato 20 al-
le 9.20 presso la cappella di 
via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Si uniscono al dolore Vale-
ria, Emma ed Elisa.

Pavia, 14 gennaio 2024

Addolorati  per  la  grande  
perdita si uniscono al dolo-
re della famiglia  FERRUC-
CIO, ADRIANA, MONICA e 
FABRIZIO.

Trieste, 14 gennaio 2024

Con infinito rimpianto,
- MARINA e SILVIO

Trieste, 14 gennaio 2024

Vicini nel dolore per la per-
dita della cara

Rosanna
i  cugini  Loredana,  Tullio,  
Isa e famiglie.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipiamo  al  profondo  
dolore della famiglia.

PAOLA e GIULIA STIBIEL.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipano  al  dolore  di  
NICKI, RAFFAELLA e STEFA-
NO.

ROBERTO e MARISA

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

Livio Poldini
Professore Emerito, 

studioso della Natura

non è più con noi.
Lo  annunciano  il  nipote  
FULVIO, i pronipoti MARCO 
e LUCA, unitamente all'a-
mica ELIANA CALZA.
Esempio per molti, ha rea-
lizzato nel modo più alto la 
sua umanità.
Lo saluteremo il 20 gennaio 
alle 10.50 presso la Chiesa 
del cimitero di Sant'Anna, 
seguirà  tumulazione  alle  
11.50 in campo 11.

Trieste, 14 gennaio 2024

I soci e amici del WWF Friu-
li Venezia Giulia partecipa-
no  con  commosso  cordo-
glio la perdita del loro fon-
datore e presidente del co-
mitato scientifico.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipa al lutto:
- GIORGIO de SIMON.

Trieste, 14 gennaio 2024

Cari ricordi
MARITA, GIULIO e NICOLO' 
LAURI 
PAOLA SPAMPINATO
ANGELA AZZARO.

Trieste, 14 gennaio 2024

Il Rettore e il Corpo Accade-
mico  dell'Università  degli  
Studi di Trieste si uniscono 
al cordoglio per la scompar-
sa del

PROF.

Livio Poldini
Docente Emerito in Ecolo-
gia Vegetale, ricordandone 
l'appassionato  impegno  
nella  ricerca  scientifica  e  
nell'insegnamento,  non-
chè il suo vibrante e assi-
duo  coinvolgimento  nella  
difesa dell'ambiente.

Trieste, 14 gennaio 2024

Il  personale  del  Diparti-

mento di Scienze della Vita 

partecipa  addolorato  alla  

scomparsa del

PROF.

Livio Poldini

botanico di caratura 
internazionale

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipa Associazione Am-
bientalista  Eugenio  Ro-
smann Monfalcone.

Monfalcone, 
14 gennaio 2024

Ha raggiunto la sua anima 
gemella  per  il  suo ultimo 
viaggio, la bene amata

Giuliana Skarlavaj
ved. Adriani

di anni 73

Lo annunciano il figlio RE-
NATO, la nuora GERALDI-
NE e i nipoti ABIGAIL e AN-
TON.
I funerali saranno celebrati 
mercoledì 17 gennaio alle 
ore 11.30 nella Chiesa di Ca-
venzano (frazione di Cam-
polongo),  partendo  dalla  
Casa Funeraria SARTORI di 
via N. Sauro, 17 a Romans 
d'Isonzo.
La sepoltura avrà luogo nel 
Cimitero di Trieste giovedì 
18 gennaio alle ore 12.20.

Cavenzano - Trieste,
14 gennaio 2024

Cara amica mia

Giuliana Skarlavaj
lasci un grande vuoto dopo 
aver condiviso tanti anni.
Luciana, Massimo, Chiara e 
Giulio

Trieste, 14 gennaio 2024

Giuliana Skarlavaj
ved. Adriani

Ciao grande amica, ci man-
cherai. Famiglia GIANNEO.

Trieste, 14 gennaio 2024

Famiglia COMELLI, GIULIO, 
MARISA, ROBERTO, CLAU-
DIO, VALENTINA è vicina al 
figlio RENATO in questo se-
condo grande dolore.

Trieste, 14 gennaio 2024

08/05/1940 10/01/2024

Annamaria 
Vallefuoco

nostra  mamma,  moglie,  
nonna, e amica non è più 
tra  noi.  Chi  volesse  darle  
l'ultimo saluto potrà farlo 
mercoledì 17 gennaio dalle 
ore 11 nella cappella di via 
Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipano al dolore BRU-
NA e MARCELLO SANDRI-
NELLI  con  MAURIZIA  e  
CARLO.

Trieste, 14 gennaio 2024

Vicini a LUCIANO e fami-
glia.
- ADA e FULVIO PONGA

Trieste, 14 gennaio 2024

Annamaria
Sarai sempre con noi.
- 5°A

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

Si è spenta

Anita Viezzoli

in Emili

Ne danno il triste annuncio 
i familiari.

La saluteremo con una S.  
Messa nella Chiesa del ci-
mitero  mercoledì  17  alle  
ore 10.50.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipano al dolore:

-  Il  fratello  FRANCO  con  
UCI e famiglia.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipano al dolore:

- Famiglia ORLANDO.

Trieste, 14 gennaio 2024

MARIELLA,  MIMMO,  AN-
DREA e LUCA partecipano 
al dolore di LUCIANO, LU-
CA, STEFANO, GINETTA e 
dei ragazzi per la perdita di

Anita Viezzoli Emili

L'amica di sempre.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

E' mancata

Luciana Zacchigna 

ved. Bonin

Lo annuncia la figlia SERE-
NA con MARCO e PAOLO.

La saluteremo martedì  16 
gennaio  dalle  14.00  nella  
Chiesa San Martino a Pro-
secco, seguirà la S.Messa al-
le 14.30.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Luciana

ti ricorderemo con grande 
affetto

FULVIO, LIVIA, LIVIANA, LI-
VIO e famiglie

Trieste, 14 gennaio 2024
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Narrano le cronache che in con-
ferenza stampa la Presidente 
del Consiglio si è definita «il 
presente di questa nazione», 

un’affermazione che sta a metà strada 
fra egocentrismo e autoreferenzialità, 
ma ripropone anche l’in-
terrogativo sul significa-
to  che  ella  attribuisce  
all’espressione  “nazio-
ne” di cui fa spesso uso. 
Se guardiamo alle tradi-
zioni del pensiero politi-
co sono possibili alme-
no due diverse, opposte 
letture.  Per  un  verso,  nel  mondo  
dell’Europa centrale si parla di nazione 
con riguardo alle comunità contraddi-
stinte da identità di sangue e suolo, 
quindi da fattori fisici o materiali; e per 

l’altro verso in Francia, e non solo in 
Francia la nazione è vista come una co-
munità di principi e valori condivisi, 
non necessariamente legati  a  comu-
nanza di sangue e terra. Questa secon-
da concezione importa mutue relazio-

ni fra gli appartenenti 
a una comunità fonda-
te sul vicendevole rico-
noscimento  della  
identità delle persone 
e delle tutele loro spet-
tanti  nonché  sull’ap-
porto da esse dato al 
destino comune.

Ambedue le versioni escludono che 
si possa usare l’espressione nazione in 
alternativa a Stato. L’on. Meloni talvol-
ta incorre in siffatta confusione. Anche 
nel caso presente, siccome si ragiona di 

nazione,  riferimenti  a  vicende  dello  
Stato quali ad esempio gli esiti della tor-
nata elettorale del 2022, non giustifi-
cherebbero l’affermazione citata all’ini-
zio. La nazione italiana è la comunità 
italiana proiettata nella corsa della sto-
ria, va ben oltre i termini del confronto 
politico di ogni giorno e le occasionali 
pronunce del corpo elettorale in cui il 
popolo titolare della sovranità attual-
mente si riconosce. Il discorso della Pre-
sidente  del  Consiglio,  d’altra  parte,  
non sembra implicare l’apertura alla so-
cialità dei rapporti comunitari propria 
della versione francese. Echeggia una 
nota di solipsismo, quasi che di fronte a 
essa ci stia una comunità indifferenzia-
ta il cui apporto sia in sostanza irrile-
vante  a  configurare  l’accennato  suo  
ruolo e il destino comune dell’Italia. El-
la ha del resto una concezione molto 
personalistica della sua presenza sulla 
scena politica, si pensi alle ripetute af-
fermazioni fatte nella stessa occasione 
sulla natura esclusivamente personale 
di scelte importanti, ma anche di mos-
se minori della politica di questo Pae-
se. Gli alleati di governo non vengono 
nominati. Obiezioni e critiche alla li-
nea meloniana sono viste come ricatti 
e minacce di cui paventa l’incombere.

Se l’idea di nazione che Meloni ha in 
testa non è quella di ascendenza france-
se, non è automatica la conclusione 
che ella aderisca all’idea centroeuro-
pea di nazione, anche se è indubbio 
che a questa idea si rifaceva, ad esem-
pio, una balzana affermazione del co-
gnato ministro Lollobrigida sul rischio 
di contaminazione del sangue degli ita-
liani derivante dall’afflusso dei migran-
ti e dal loro coinvolgimento nella no-
stra comunità. Meloni può definirsi, pe-
rò, l’attualità della nazione in quanto 
prescinde da un’interlocuzione, da un 
rapporto diretto con chi è parte della 
comunità di riferimento giacché peren-
toriamente  concepisce  il  suo  ruolo  
esponenziale in una guisa che non ri-
chiede conversazione e confronti con 
gli “altri”. In conclusione si può ipotiz-
zare che siamo in presenza di un’au-
toinvestitura: solo l’idea di una nazio-
ne, che non assegna rilievo alcuno alla 
identità  e  reciproche  relazioni  delle  
persone, può spiegare la pretesa avan-
zata da chi si crede chiamato a una mis-
sione che giustifica il balzo dalla crona-
ca politica alla storica continuità della 
nazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se i resoconti pubblicati ogni anno dall’Istat ci sor-
prendono, vuol dire che non conosciamo bene il no-
stro popolo, anche se ci viviamo dentro. Nei giorni 
scorsi sono usciti dei dati da cui risulta una diffusa 

difficoltà alimentare in una parte non trascurabile delle fa-
miglie italiane. Non significa che è scarsa la quantità del ci-
bo che si consuma nelle nostre mense, ma che è scarsa la 
qualità. Facciamo una selezione del cibo che compriamo 
nei supermercati per portarcelo a casa, e quella selezione 
la facciamo controllando non la qualità ma i prezzi. Non 
mangiamo meno, ma mangiamo peggio. 

Ora, se c’era una qualità per la quale noi italiani erava-
mo apprezzati nel mondo, questa riguardava il nostro ci-
bo, la sua qualità: noi italiani mangiavamo bene. Non è 
più così. La notizia che ho qui davanti arriva perfino a par-
lare del nostro cibo come cibo-spazzatura. Ci sono indagi-

ni sull’età infantile, delle 
scuole  materne  ed  ele-
mentari, che lanciano l’al-
larme sull’obesità che si ri-
scontra nei nostri piccoli. 
Diventano un po’ “panciu-
tini”. Non è un indizio che 
i  nostri  figli  son  nutriti  
troppo, ma che son nutriti 

male. 
La scarsa qualità dei prodotti alimentari che passano 

dai supermercati ai nostri frigoriferi ha come causa i no-
stri pochi soldi. Aumentano le famiglie che han dei proble-
mi a comprare una lavapiatti nuova, ma aumentano an-
che le famiglie che ci pensano tre volte se una lavapiatti la 
devono riparare. Non capisco come rimediano: lavano i 
piatti a mano? Una volta lavare i piatti a mano non era una 
vergogna, ma son decenni che nessuno lo fa più. Dentro di 
me son convinto che lavare a mano fa risparmiare detersi-
vo e inquina di meno, ma abbiamo perso il senso della na-
tura. Siamo egoisti, pensiamo solo a noi. Mangiamo tan-
to, troppo, come maiali. Se venisse un’epoca di ristrettez-
ze, e c’insegnasse che il cibo è prezioso e va consumato 
con intelligenza, beh, sarebbe un insegnamento benefico.

SERGIO BARTOLE

MELONI E QUELL’IDEA
DI INCARNARE LA NAZIONE

Giorgia Meloni, presidente del Consiglio, si è definita «il presente di questa nazione» Mangiamo tanto
ma mangiamo male
fin dalla tenera età

Infatti è allarme 
obesità infantile 

✝
Improvvisamente ci ha la-
sciato

DOTT.SSA

Laura Antonini
Lo annunciano i figli FLA-
VIO con TANYA e CARLO 
MARIA  con  CATERINA,  il  
cognato PAOLO con MAT-
TEO,  ERIKA  e  il  piccolo  
ALESSANDRO.

La saluteremo giovedì 18 al-
le ore 10 in via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Ciao

Laura
- famiglia SANDRE.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝
È mancato

Andrea Sirca

(Andy)
Ne danno il triste annuncio 
la moglie Gigliola, i figli Cri-
stina  con  Sergio,  Gianan-
drea con Gloria e il nipotino 
Davide.

Lo saluteremo martedì  16 
dalle ore 9, seguirà la Mes-
sa alle  10.50  nella  Chiesa  
del cimitero.

Trieste, 14 gennaio 2024

Partecipa commossa fami-
glia:
- BRONZI

Trieste, 14 gennaio 2024

FERDINANO CAMON 

IL CIBO-SPAZZATURA
ORMAI ABBONDA

ANCHE SULLE TAVOLE 
DEGLI ITALIANI 

In crescita il consumo di “junk food”

Le idee

Improvvisamente è manca-
to

Francesco Castronovo
Con dolore lo annunciano 
la moglie CRISTINA con i fi-
gli FRANCESCA e DANIELE 
e il piccolo CHRISTIAN.
Lo saluteremo lunedì 15 al-
le ore 10.00 presso la Cap-
pella di via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

E' mancata al nostro affetto

Clara Della Bianca

Con dolore lo annunciano 
DALIA, MICHELA e pronipo-
ti.

Le esequie si terranno mer-
coledì 17 alle 11.00 in via 
Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

✝

È  mancata  all'affetto  dei  
suoi cari la nostra

Silvana Dietz

lasciando un vuoto nei no-
stri cuori.

Ne danno il triste annuncio 
il  marito  CLAUDIO,  i  figli  
GIULIO con SARA e FILIP-
PO, e GUIDO con FRANCE-
SCA, GABRIELE, GIORGIO e 
FEDERICO, la sorella DANI 
con MARCO e IRENE e i pa-
renti tutti.

Le esequie si  svolgeranno 
sabato 20 gennaio alle ore 
11.20 nella Cappella di via 
Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

05/01/1930 25/12/2023

Sergio Kaisel
Per sempre nel nostro cuo-
re, la moglie LAURA, il fi-
glio FULVIO

Trieste, 14 gennaio 2024

E' mancato

Livio Svagelj
Ne danno annuncio i paren-
ti.
Lo  saluteremo  mercoledì  
17 dalle 10.00 alle 11.00 in 
via Costalunga.

Trieste, 14 gennaio 2024

Si  è  spento  serenamente  
tra l'affetto dei suoi cari

Giorgio Velasco
Lo annunciano il figlio RO-
BERTO con ELISA, i  nipoti 
CLARA e GIOVANNI, paren-
ti tutti.
Lo saluteremo martedì  16 
con Santa Messa nel Duo-
mo di Muggia alle ore 10.

Muggia, 14 gennaio 2024

ANNIVERSARIO
L'Associazione  Amici  del  
Cuore ricorda con gratitudi-
ne le benefattrici

Nerina Amicucci 
Silvia Saber

Trieste, 14 gennaio 2024

La definizione
prescinde da un
rapporto diretto

con chi è parte della
comunità di riferimento
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L’INTERVISTA

MAURIZIO CATTARUZZA

Pronto assessore Ros-
si, buongiorno. Alla 
fine  gli  eventuali  
playoff della Triesti-

na si giocheranno in piazza 
Unità o magari a Sesana?
«Uhm, quella di piazza Unità 
potrebbe  anche  essere  un’i-
dea, ma con l’erba alta tre cen-
timetri e mezzo è ancora me-
glio... Naturalmente sto scher-
zando. In realtà è una questio-
ne molto più complessa, ma 
ho deciso che non me ne vo-
glio più occupare. Ci penserà il 
sindaco che per me è come un 
fratello. Io ho la delega a Cultu-
ra,  Grandi  eventi  e  Turi-
smo....Quello è il mio mestie-
re. Il resto non è roba mia».
Scusi, gli accordi per i con-
certi di Pezzali e Ultimo li ha 
presi lei, i tifosi sono incazza-
ti e anche la Triestina non 
può essere contenta di una si-
tuazione così incerta...
«Ma li capisco, rispetto la pas-
sione dei tifosi, dal loro punto 
di vista sono encomiabili, ama-
no la squadra, sono da San Giu-
sto d’Oro. Purtroppo non san-
no tutte le cose...».
Cosa dovrebbero sapere allo-
ra?
«Pensa veramente che io a 77 
anni possa fare tutto da solo? 
Sono decisioni collegiali che si 
prendono con il sindaco in pri-
mis, con gli altri colleghi e con 
i dirigenti degli uffici. Ognuno 
deve prendersi le proprie re-
sponsabilità, non posso resta-
re io con il  cerino in  mano. 
Non tutti se le sono assunte».
Faccia allora i nomi, dica pu-
re...
«No, non faccio nomi. Parlavo 
in  generale.  Faccio  presente  
però che non ho mai avuto la 
delega agli Impianti sportivi».
La fermo un attimo. Le deci-
sioni non sono poi così colle-
giali se un pezzo della mag-
gioranza, attraverso l’avvo-
cato Claudio Giacomelli, as-
serisce  che,  dei  concerti,  
non  se  n’è  mai  parlato  in  
giunta. Giusto?
«Vede,  c’è  qualcuno  che  ha  
una visione sbagliata dell’am-
ministrazione comunale. Non 
siamo un’azienda, né siamo il 
Cda di Generali o della Pirelli. 

Ognuno ha le sue deleghe e de-
ve rispondere principalmente 
a Dipiazza. Pensa che sugli asi-
li, su altre questioni e iniziati-
ve io venga consultato? No di 
certo, ma lo trovo normale. Le 
dirò di più...».
Prego, faccia pure.
«Pensa che sulla cabinovia sia 
stato coinvolto? No, e io sono 
sempre stato contrario».
Ne parliamo?
«Meglio di no, non parlo di co-
se che non sono di mia stretta 
competenza. E poi cosa dovrei 
fare? Legarmi a un pilone per 
protesta?».
Non vorrà mica fare la fine di 
Feltrinelli?
«No per carità, lui ha fatto sal-
tare tutto per aria, il traliccio e 
se stesso. La mia era solo una 
battuta».
D’accordo,  restiamo  sulla  
questione del “Rocco”. Non 
ci ha ancora spiegato come 
ha potuto infilarsi in questo 
casino. A quando risalgono 
gli accordi con gli organizza-
tori dei concerti?
«Accordi, accordi... Non c’è an-
cora  alcun  vero  documento,  
non esiste al riguardo una deli-
bera vincolante».

Ma come? Ci sono già fuori i 
cartelloni  a  promuovere  i  
concerti di Max Pezzali e di 
Ultimo, su Internet ci sono 
tutte le date dei tour, com-
presa  quella  di  Trieste  al  
“Rocco”...
«Sono solo cartelloni, pubblici-
tà, non sono documenti...».
Se li hanno stampati vuol di-
re che qualche impegno è sta-
to preso. Come e quando?
«I concerti in effetti li abbiamo 
prenotati, resta però tutto da 
formalizzare. Con la Triestina 
eravamo in una fase di trapas-
so, non si capiva ancora... Ho 
preso contatti con gli organiz-
zatori questa estate subito do-
po il concerto dei Måneskin, 
che ricordo ci è fruttato grandi 
numeri sia in termini di presen-
ze allo stadio, erano in 27 mi-
la, sia come indotto. Parlo di 
circa otto milioni. È un busi-
ness molto grande di cui bene-
ficia tutta la città. Lo facciamo 
per gli albergatori, per i ristora-
tori, per quelle categorie che vi-
vono di turismo che peraltro 
sta andando alla grande. E fra 
un mese arriva la  mostra di  
Van Gogh, anche questa il ri-
sultato di un lungo lavoro. Chi 
ha  mai  portato  Van Gogh a  
Trieste? Per quanto riguarda i 
concerti,  c’è  un  giro  d’affari  
enorme attorno a queste date 
di partenza e c’è la corsa per ac-
caparrarsele.  Non  organizzo  
di certo spettacoli con canzoni 
triestine».
Resta il fatto che lei ha preso 
accordi per i concerti in quel-
la che possiamo considerare 
la casa della Triestina, anche 
se lo stadio è del Comune, in 
date proibite...
«Sento parlare di concessioni, 
di affitti, potrei essere più pre-
ciso consultando gli uffici, tut-
tavia vorrei sottolineare che il 
rapporto è diverso. La Triesti-
na deve farci richiesta per l’uti-
lizzo del Rocco prima di ogni 
partita. Comunque la società 
ha con noi un contratto molto 
vantaggioso che risale alla se-
rie D. Direi che pagano pochis-
simo, hanno l’impianto quasi 
gratis».
Da  come  la  tratta  sembra  
quasi che ce l’abbia con l’U-
nione.
«Assolutamente no. Anzi, so-
no andato io ad accogliere la 
nuova  proprietà  americana,  
gente  seria.  Tuttavia  con  la  

Triestina non sono state sem-
pre rose e fiori negli anni passa-
ti e il Comune ha fatto sempre 
la sua parte. Nel 2019 abbia-
mo speso una caterva di soldi 
per abbattere le barriere, sosti-
tuire i seggiolini e rifare il man-
to erboso».
Alt, su questo ultimo aspetto 
qualcosa non ha funzionato 
visto com’è ridotto il  cam-
po...
«È  un  problema  causato  da  
molteplici fattori, è complica-
to da spiegare, potrei scrivere 
sull’argomento un libro come 
“Le mie prigioni”. Ci provo. Fa-
ceva molto caldo la scorsa esta-
te e dopo il concerto l’erba si è 
come lessata, così mi dicono 
gli esperti. Ma i danni sono sta-
ti superficiali. Su questo non 
dovrei  neanche  più  parlare.  
Mi go già fato el mio».
Fatto sta che la Triestina che 
ha una squadra di vertice è 
costretta a emigrare a Fonta-
nafredda per quasi tutta la 
stagione....
«Sì, ma per sua volontà».
Come, scusi?
«Il campo è stato omologato 
dalla Lega, tanto che hanno po-
tuto giocare con il Padova. E 

poi diciamocela tutta, in casa 
non è che hanno fatto chissà 
quali risultati...».
Questa è un’altra questione 
ma società e squadra dicono 
che il manto erboso è disa-
strato. È pericoloso e al limi-
te della praticabilità.
«Insisto, per la Lega il campo è 
ok. Poi se loro vogliono andare 
da un’altra parte perché si sen-
tono più tutelati sono liberi di 
farlo, non è però più un proble-
ma mio. E ricordo che la Regio-
ne da poco ha finanziato il suo 
rifacimento con 1,3 milioni».
Al di là del campo martoria-
to, come se ne esce adesso 
da questa situazione? C’è la 
concreta possibilità di un ca-
tastrofico incrocio tra Trie-
stina e concerti in quelle da-
te. Sarebbe un vero disastro. 
Con che coraggio si potreb-
be sfrattare una squadra che 
lotta per la serie B?
«Questa è una decisione che 
non spetta a me, non ho quella 
delega,  l’ultima  parola  sarà  
del sindaco».
Gli scarica una bella patata 
bollente...
«Sa  quante  patate  bollenti,  
quanti problemi anche più gra-

vi ha dovuto affrontare in tutti 
in questi anni che governa la 
città? È abituato, deciderà lui. 
Anch’io ho avuto le mie perso-
nali disavventure con i concer-
ti. Sono da sempre un fan di El-
ton John e per questa mia pas-
sione mi sono preso due bido-
ni. Dopo che avevo già pagato, 
il cantante non so per quali ra-
gioni non si è presentato sul 
palco. Sono andato fino a Ge-
nova per niente, ma non è mor-
to nessuno».
Ma questo problema della di-
sponibilità  del  “Rocco”  ri-
guarda tutti, la città e la sua 
squadra. Se ne rende conto?
«Certo, non mi risulta che non 
ci sia, come dicevo, nulla anco-
ra di scritto. Vediamo cosa suc-
cede ma io mi chiamo fuori...».
Una curiosità per finire, as-
sessore. Canticchia mai can-
zoni di Max Pezzali o Ultimo 
al mattino sotto la doccia?
«Di Ultimo no, non le conosco. 
L’Uomo Ragno di Max Pezzali 
sì.  Anche una dei Måneskin, 
quella più famosa».
Quale?
«Quela dai.  Quela,  la più be-
la».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Giorgio Rossi ripercorre la complessa parte finale del ’23
che ha portato all’impasse sul destino estivo dello stadio cittadino

«I concerti di giugno?
Prenotati, ma è ancora
tutto da formalizzare
Ultima parola al sindaco»

Lorenzo Degrassi

«I play-off della Triestina allo 
stadio “Grezar”? Sono una pos-
sibilità che l’atletica non pren-
de nemmeno in considerazio-
ne».  Non  usa  mezzi  termini  
Giacomo Biviano, presidente 
della Fidal provinciale, riguar-
do l’ipotesi avanzata in autun-
no dal sindaco Roberto Dipiaz-
za - quando era esploso il dop-
pio caso della tenuta del prato 
del “Rocco” e dei concerti di Ul-
timo e Max Pezzali program-
mati  per  il  prossimo giugno 
proprio al “Rocco” - e ripropo-
sta, pur con tutte le perplessità 
del caso, dall’assessore all’Im-
piantistica sportiva Elisa Lodi. 
«Sul “Grezar” sono state fatte 
tutte  le  valutazioni  del  caso  
per far disputare eventualmen-
te lì le partite della Triestina – 
aveva dichiarato infatti la re-
sponsabile  dell’impiantistica  
cittadina nei giorni scorsi – ma 
non è un lavoro semplicissi-
mo: servono interventi di ma-
nutenzione alle tribune, biso-
gna collocare nuovi seggiolini 
e creare delle vie d’esodo: tutti 
interventi richiesti dalla Lega-
Pro che comporterebbero un 
esborso di milioni di euro». 

Si renderebbe necessaria, in-
somma, una massiccia risiste-
mazione dell’impianto - per la 
quale Dipiazza in autunno ave-
va evocato la disponibilità del-
la  Regione  -  che porterebbe  

l’ex stadio del calcio a non ave-
re comunque una capienza su-
periore ai seimila posti, molti 
di meno rispetto a quanti pos-
sa offrire il “Rocco” e a quelle 
che sarebbero le richieste di bi-
glietti da parte dei tifosi in ca-
so di play-off promozione. Più 
o meno complessa che sia è co-
munque un’ipotesi alla quale 
la Fidal si oppone con un secco 
no. 

«Vorremmo che il Comune 
di Trieste spiegasse come vuo-
le risolvere la  situazione dei  
play-off  della  Triestina  e  se  
quindi resta ancora valida l’op-
zione “Grezar”, perché in tal 

caso la Fidal è decisa ad oppor-
si in tutti i modi – annuncia Bi-
viano – soprattutto in conside-
razione del fatto che in estate è 
previsto il rifacimento dell’a-
nello della pista di  atletica». 
Quello del responsabile dell’a-
tletica leggera provinciale - tie-
ne a sottolinearlo lui stesso - 
non è un no a priori alla Triesti-
na:  è  semplicemente  legato  
all’incertezza palesata finora 
da un’amministrazione comu-
nale che, a distanza di quattro 
mesi dal pasticcio conseguen-
te alla rizollatura dello stadio 
“Rocco” dopo lo show dei Mån-
eskin e alla riproposizione di 
nuovi concerti che potrebbero 
essere  concomitanti  alla  po-
st-season alabardata, non ha 
ancora saputo trovare un’alter-
nativa  inequivocabile  per  la  
Triestina in caso di play-off. 

«Noi non siamo contro l’U-
nione ma vogliamo tutelare le 
attività dell’atletica oltre che 
capire ovviamente le intenzio-
ni del Comune», prosegue Bi-
viano: «La Regione ha stanzia-
to dei fondi per il rifacimento 
dell’anello del “Grezar” e il pro-
getto è già stato consegnato 
agli uffici tecnici del Comune. 
Per noi il periodo migliore per 
la  sistemazione dell’anello  è  
quello  estivo  in  quanto  giu-
gno, luglio e agosto sono i me-
si  nei  quali  l’atletica utilizza 
meno la pista». Ma basterebbe-
ro tre o quattro mesi per rifar-

la? «In caso di semplice retop-
ping (corrispondente alla levi-
gatura e alla smerigliatura del-
la superficie eseguite con specifi-
che attrezzature, ndr) in tre me-
si l’intervento si può completa-
re – aggiunge Biviano – e noi 
spingiamo per questa direzio-
ne». Non va dimenticato che, 
in caso di lavori di adeguamen-
to del “Grezar” per il calcio, sa-
rebbe peraltro inibita per mesi 
l’attività ai circa 1.600 attuali 
fruitori dell’impianto. «Ipotiz-
zando una sua chiusura da feb-
braio in vista dei play-off – ag-
giunge Biviano – si finirebbe 
per rendere il “Grezar” inutiliz-
zabile per 10 mesi, prima per 
adeguarlo al calcio e poi per ri-
fare l’anello di atletica. E noi ci 
troveremmo tutti gli atleti al 
Draghicchio: è un’ipotesi non 
percorribile». 

Le dichiarazioni del numero 
uno dell’atletica leggera triesti-
na,  per  la  cronaca,  arrivano 
nelle ore in cui l’assessore al Bi-
lancio Everest Bertoli, nel cor-
so della presentazione di ve-
nerdì della prima variazione 
’24 da 60 milioni, ha puntualiz-
zato che «ad oggi le spese previ-
ste per il “Grezar” coprono so-
lamente i lavori per le tribune 
e  per  il  rifacimento  dell’im-
pianto  di  illuminazione».  La  
copertura contabile per la con-
versione atletica-calcio, al mo-
mento, non è presente.—
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IL NUMERO UNO DELL’ATLETICA
IL PRESIDENTE PROVINCIALE
DELLA FIDAL GIACOMO BIVIANO

«Le responsabilità sono politiche 
e la misura è colma». Così il consi-
gliere di Adesso Trieste Kevin Ni-
colini sul mancato ritorno al servi-
zio “h24” del Csm di via Gambini.

Csm di via Gambini
Domenica 21 alle 10.30 in via 
Rossetti 20b Pecore Nere e An-
cora Italia promuovono un incon-
tro con il giornalista Francesco 
Amodeo. Info 389 2086691.

Pecore Nere e A.I.
I sub di Vigili del fuoco, col suppor-
to della Guardia costiera, sono in-
tervenuti ieri pomeriggio sul cana-
le di Ponterosso per il recupero di 
una barca che era affondata.

Barca a picco nel canale

«Ognuno ha le sue
deleghe. Io mai
coinvolto sulla 
cabinovia ma da 
sempre contrario»

L’OPERA REGINA

«Per la Lega
il campo è ok
Poi se vogliono
andare altrove
sono liberi di farlo»

LE SCELTE DELL’UNIONE

«Play-off impossibili al Grezar»
L’atletica chiude la porta al calcio
Il presidente della Fidal Biviano: «Opzione per noi impraticabile, fermerebbe le nostre attività per mesi»

Il Rocco fra Triestina e grandi eventi Il Rocco fra Triestina e grandi eventi
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L’INTERVISTA

MAURIZIO CATTARUZZA

Pronto assessore Ros-
si, buongiorno. Alla 
fine  gli  eventuali  
playoff della Triesti-

na si giocheranno in piazza 
Unità o magari a Sesana?
«Uhm, quella di piazza Unità 
potrebbe  anche  essere  un’i-
dea, ma con l’erba alta tre cen-
timetri e mezzo è ancora me-
glio... Naturalmente sto scher-
zando. In realtà è una questio-
ne molto più complessa, ma 
ho deciso che non me ne vo-
glio più occupare. Ci penserà il 
sindaco che per me è come un 
fratello. Io ho la delega a Cultu-
ra,  Grandi  eventi  e  Turi-
smo....Quello è il mio mestie-
re. Il resto non è roba mia».
Scusi, gli accordi per i con-
certi di Pezzali e Ultimo li ha 
presi lei, i tifosi sono incazza-
ti e anche la Triestina non 
può essere contenta di una si-
tuazione così incerta...
«Ma li capisco, rispetto la pas-
sione dei tifosi, dal loro punto 
di vista sono encomiabili, ama-
no la squadra, sono da San Giu-
sto d’Oro. Purtroppo non san-
no tutte le cose...».
Cosa dovrebbero sapere allo-
ra?
«Pensa veramente che io a 77 
anni possa fare tutto da solo? 
Sono decisioni collegiali che si 
prendono con il sindaco in pri-
mis, con gli altri colleghi e con 
i dirigenti degli uffici. Ognuno 
deve prendersi le proprie re-
sponsabilità, non posso resta-
re io con il  cerino in  mano. 
Non tutti se le sono assunte».
Faccia allora i nomi, dica pu-
re...
«No, non faccio nomi. Parlavo 
in  generale.  Faccio  presente  
però che non ho mai avuto la 
delega agli Impianti sportivi».
La fermo un attimo. Le deci-
sioni non sono poi così colle-
giali se un pezzo della mag-
gioranza, attraverso l’avvo-
cato Claudio Giacomelli, as-
serisce  che,  dei  concerti,  
non  se  n’è  mai  parlato  in  
giunta. Giusto?
«Vede,  c’è  qualcuno  che  ha  
una visione sbagliata dell’am-
ministrazione comunale. Non 
siamo un’azienda, né siamo il 
Cda di Generali o della Pirelli. 

Ognuno ha le sue deleghe e de-
ve rispondere principalmente 
a Dipiazza. Pensa che sugli asi-
li, su altre questioni e iniziati-
ve io venga consultato? No di 
certo, ma lo trovo normale. Le 
dirò di più...».
Prego, faccia pure.
«Pensa che sulla cabinovia sia 
stato coinvolto? No, e io sono 
sempre stato contrario».
Ne parliamo?
«Meglio di no, non parlo di co-
se che non sono di mia stretta 
competenza. E poi cosa dovrei 
fare? Legarmi a un pilone per 
protesta?».
Non vorrà mica fare la fine di 
Feltrinelli?
«No per carità, lui ha fatto sal-
tare tutto per aria, il traliccio e 
se stesso. La mia era solo una 
battuta».
D’accordo,  restiamo  sulla  
questione del “Rocco”. Non 
ci ha ancora spiegato come 
ha potuto infilarsi in questo 
casino. A quando risalgono 
gli accordi con gli organizza-
tori dei concerti?
«Accordi, accordi... Non c’è an-
cora  alcun  vero  documento,  
non esiste al riguardo una deli-
bera vincolante».

Ma come? Ci sono già fuori i 
cartelloni  a  promuovere  i  
concerti di Max Pezzali e di 
Ultimo, su Internet ci sono 
tutte le date dei tour, com-
presa  quella  di  Trieste  al  
“Rocco”...
«Sono solo cartelloni, pubblici-
tà, non sono documenti...».
Se li hanno stampati vuol di-
re che qualche impegno è sta-
to preso. Come e quando?
«I concerti in effetti li abbiamo 
prenotati, resta però tutto da 
formalizzare. Con la Triestina 
eravamo in una fase di trapas-
so, non si capiva ancora... Ho 
preso contatti con gli organiz-
zatori questa estate subito do-
po il concerto dei Måneskin, 
che ricordo ci è fruttato grandi 
numeri sia in termini di presen-
ze allo stadio, erano in 27 mi-
la, sia come indotto. Parlo di 
circa otto milioni. È un busi-
ness molto grande di cui bene-
ficia tutta la città. Lo facciamo 
per gli albergatori, per i ristora-
tori, per quelle categorie che vi-
vono di turismo che peraltro 
sta andando alla grande. E fra 
un mese arriva la  mostra di  
Van Gogh, anche questa il ri-
sultato di un lungo lavoro. Chi 
ha  mai  portato  Van Gogh a  
Trieste? Per quanto riguarda i 
concerti,  c’è  un  giro  d’affari  
enorme attorno a queste date 
di partenza e c’è la corsa per ac-
caparrarsele.  Non  organizzo  
di certo spettacoli con canzoni 
triestine».
Resta il fatto che lei ha preso 
accordi per i concerti in quel-
la che possiamo considerare 
la casa della Triestina, anche 
se lo stadio è del Comune, in 
date proibite...
«Sento parlare di concessioni, 
di affitti, potrei essere più pre-
ciso consultando gli uffici, tut-
tavia vorrei sottolineare che il 
rapporto è diverso. La Triesti-
na deve farci richiesta per l’uti-
lizzo del Rocco prima di ogni 
partita. Comunque la società 
ha con noi un contratto molto 
vantaggioso che risale alla se-
rie D. Direi che pagano pochis-
simo, hanno l’impianto quasi 
gratis».
Da  come  la  tratta  sembra  
quasi che ce l’abbia con l’U-
nione.
«Assolutamente no. Anzi, so-
no andato io ad accogliere la 
nuova  proprietà  americana,  
gente  seria.  Tuttavia  con  la  

Triestina non sono state sem-
pre rose e fiori negli anni passa-
ti e il Comune ha fatto sempre 
la sua parte. Nel 2019 abbia-
mo speso una caterva di soldi 
per abbattere le barriere, sosti-
tuire i seggiolini e rifare il man-
to erboso».
Alt, su questo ultimo aspetto 
qualcosa non ha funzionato 
visto com’è ridotto il  cam-
po...
«È  un  problema  causato  da  
molteplici fattori, è complica-
to da spiegare, potrei scrivere 
sull’argomento un libro come 
“Le mie prigioni”. Ci provo. Fa-
ceva molto caldo la scorsa esta-
te e dopo il concerto l’erba si è 
come lessata, così mi dicono 
gli esperti. Ma i danni sono sta-
ti superficiali. Su questo non 
dovrei  neanche  più  parlare.  
Mi go già fato el mio».
Fatto sta che la Triestina che 
ha una squadra di vertice è 
costretta a emigrare a Fonta-
nafredda per quasi tutta la 
stagione....
«Sì, ma per sua volontà».
Come, scusi?
«Il campo è stato omologato 
dalla Lega, tanto che hanno po-
tuto giocare con il Padova. E 

poi diciamocela tutta, in casa 
non è che hanno fatto chissà 
quali risultati...».
Questa è un’altra questione 
ma società e squadra dicono 
che il manto erboso è disa-
strato. È pericoloso e al limi-
te della praticabilità.
«Insisto, per la Lega il campo è 
ok. Poi se loro vogliono andare 
da un’altra parte perché si sen-
tono più tutelati sono liberi di 
farlo, non è però più un proble-
ma mio. E ricordo che la Regio-
ne da poco ha finanziato il suo 
rifacimento con 1,3 milioni».
Al di là del campo martoria-
to, come se ne esce adesso 
da questa situazione? C’è la 
concreta possibilità di un ca-
tastrofico incrocio tra Trie-
stina e concerti in quelle da-
te. Sarebbe un vero disastro. 
Con che coraggio si potreb-
be sfrattare una squadra che 
lotta per la serie B?
«Questa è una decisione che 
non spetta a me, non ho quella 
delega,  l’ultima  parola  sarà  
del sindaco».
Gli scarica una bella patata 
bollente...
«Sa  quante  patate  bollenti,  
quanti problemi anche più gra-

vi ha dovuto affrontare in tutti 
in questi anni che governa la 
città? È abituato, deciderà lui. 
Anch’io ho avuto le mie perso-
nali disavventure con i concer-
ti. Sono da sempre un fan di El-
ton John e per questa mia pas-
sione mi sono preso due bido-
ni. Dopo che avevo già pagato, 
il cantante non so per quali ra-
gioni non si è presentato sul 
palco. Sono andato fino a Ge-
nova per niente, ma non è mor-
to nessuno».
Ma questo problema della di-
sponibilità  del  “Rocco”  ri-
guarda tutti, la città e la sua 
squadra. Se ne rende conto?
«Certo, non mi risulta che non 
ci sia, come dicevo, nulla anco-
ra di scritto. Vediamo cosa suc-
cede ma io mi chiamo fuori...».
Una curiosità per finire, as-
sessore. Canticchia mai can-
zoni di Max Pezzali o Ultimo 
al mattino sotto la doccia?
«Di Ultimo no, non le conosco. 
L’Uomo Ragno di Max Pezzali 
sì.  Anche una dei Måneskin, 
quella più famosa».
Quale?
«Quela dai.  Quela,  la più be-
la».—
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L’assessore Giorgio Rossi ripercorre la complessa parte finale del ’23
che ha portato all’impasse sul destino estivo dello stadio cittadino

«I concerti di giugno?
Prenotati, ma è ancora
tutto da formalizzare
Ultima parola al sindaco»

Lorenzo Degrassi

«I play-off della Triestina allo 
stadio “Grezar”? Sono una pos-
sibilità che l’atletica non pren-
de nemmeno in considerazio-
ne».  Non  usa  mezzi  termini  
Giacomo Biviano, presidente 
della Fidal provinciale, riguar-
do l’ipotesi avanzata in autun-
no dal sindaco Roberto Dipiaz-
za - quando era esploso il dop-
pio caso della tenuta del prato 
del “Rocco” e dei concerti di Ul-
timo e Max Pezzali program-
mati  per  il  prossimo giugno 
proprio al “Rocco” - e ripropo-
sta, pur con tutte le perplessità 
del caso, dall’assessore all’Im-
piantistica sportiva Elisa Lodi. 
«Sul “Grezar” sono state fatte 
tutte  le  valutazioni  del  caso  
per far disputare eventualmen-
te lì le partite della Triestina – 
aveva dichiarato infatti la re-
sponsabile  dell’impiantistica  
cittadina nei giorni scorsi – ma 
non è un lavoro semplicissi-
mo: servono interventi di ma-
nutenzione alle tribune, biso-
gna collocare nuovi seggiolini 
e creare delle vie d’esodo: tutti 
interventi richiesti dalla Lega-
Pro che comporterebbero un 
esborso di milioni di euro». 

Si renderebbe necessaria, in-
somma, una massiccia risiste-
mazione dell’impianto - per la 
quale Dipiazza in autunno ave-
va evocato la disponibilità del-
la  Regione  -  che porterebbe  

l’ex stadio del calcio a non ave-
re comunque una capienza su-
periore ai seimila posti, molti 
di meno rispetto a quanti pos-
sa offrire il “Rocco” e a quelle 
che sarebbero le richieste di bi-
glietti da parte dei tifosi in ca-
so di play-off promozione. Più 
o meno complessa che sia è co-
munque un’ipotesi alla quale 
la Fidal si oppone con un secco 
no. 

«Vorremmo che il Comune 
di Trieste spiegasse come vuo-
le risolvere la  situazione dei  
play-off  della  Triestina  e  se  
quindi resta ancora valida l’op-
zione “Grezar”, perché in tal 

caso la Fidal è decisa ad oppor-
si in tutti i modi – annuncia Bi-
viano – soprattutto in conside-
razione del fatto che in estate è 
previsto il rifacimento dell’a-
nello della pista di  atletica». 
Quello del responsabile dell’a-
tletica leggera provinciale - tie-
ne a sottolinearlo lui stesso - 
non è un no a priori alla Triesti-
na:  è  semplicemente  legato  
all’incertezza palesata finora 
da un’amministrazione comu-
nale che, a distanza di quattro 
mesi dal pasticcio conseguen-
te alla rizollatura dello stadio 
“Rocco” dopo lo show dei Mån-
eskin e alla riproposizione di 
nuovi concerti che potrebbero 
essere  concomitanti  alla  po-
st-season alabardata, non ha 
ancora saputo trovare un’alter-
nativa  inequivocabile  per  la  
Triestina in caso di play-off. 

«Noi non siamo contro l’U-
nione ma vogliamo tutelare le 
attività dell’atletica oltre che 
capire ovviamente le intenzio-
ni del Comune», prosegue Bi-
viano: «La Regione ha stanzia-
to dei fondi per il rifacimento 
dell’anello del “Grezar” e il pro-
getto è già stato consegnato 
agli uffici tecnici del Comune. 
Per noi il periodo migliore per 
la  sistemazione dell’anello  è  
quello  estivo  in  quanto  giu-
gno, luglio e agosto sono i me-
si  nei  quali  l’atletica utilizza 
meno la pista». Ma basterebbe-
ro tre o quattro mesi per rifar-

la? «In caso di semplice retop-
ping (corrispondente alla levi-
gatura e alla smerigliatura del-
la superficie eseguite con specifi-
che attrezzature, ndr) in tre me-
si l’intervento si può completa-
re – aggiunge Biviano – e noi 
spingiamo per questa direzio-
ne». Non va dimenticato che, 
in caso di lavori di adeguamen-
to del “Grezar” per il calcio, sa-
rebbe peraltro inibita per mesi 
l’attività ai circa 1.600 attuali 
fruitori dell’impianto. «Ipotiz-
zando una sua chiusura da feb-
braio in vista dei play-off – ag-
giunge Biviano – si finirebbe 
per rendere il “Grezar” inutiliz-
zabile per 10 mesi, prima per 
adeguarlo al calcio e poi per ri-
fare l’anello di atletica. E noi ci 
troveremmo tutti gli atleti al 
Draghicchio: è un’ipotesi non 
percorribile». 

Le dichiarazioni del numero 
uno dell’atletica leggera triesti-
na,  per  la  cronaca,  arrivano 
nelle ore in cui l’assessore al Bi-
lancio Everest Bertoli, nel cor-
so della presentazione di ve-
nerdì della prima variazione 
’24 da 60 milioni, ha puntualiz-
zato che «ad oggi le spese previ-
ste per il “Grezar” coprono so-
lamente i lavori per le tribune 
e  per  il  rifacimento  dell’im-
pianto  di  illuminazione».  La  
copertura contabile per la con-
versione atletica-calcio, al mo-
mento, non è presente.—
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IL NUMERO UNO DELL’ATLETICA
IL PRESIDENTE PROVINCIALE
DELLA FIDAL GIACOMO BIVIANO

«Le responsabilità sono politiche 
e la misura è colma». Così il consi-
gliere di Adesso Trieste Kevin Ni-
colini sul mancato ritorno al servi-
zio “h24” del Csm di via Gambini.

Csm di via Gambini
Domenica 21 alle 10.30 in via 
Rossetti 20b Pecore Nere e An-
cora Italia promuovono un incon-
tro con il giornalista Francesco 
Amodeo. Info 389 2086691.

Pecore Nere e A.I.
I sub di Vigili del fuoco, col suppor-
to della Guardia costiera, sono in-
tervenuti ieri pomeriggio sul cana-
le di Ponterosso per il recupero di 
una barca che era affondata.

Barca a picco nel canale

«Ognuno ha le sue
deleghe. Io mai
coinvolto sulla 
cabinovia ma da 
sempre contrario»

L’OPERA REGINA

«Per la Lega
il campo è ok
Poi se vogliono
andare altrove
sono liberi di farlo»

LE SCELTE DELL’UNIONE

«Play-off impossibili al Grezar»
L’atletica chiude la porta al calcio
Il presidente della Fidal Biviano: «Opzione per noi impraticabile, fermerebbe le nostre attività per mesi»

Il Rocco fra Triestina e grandi eventi Il Rocco fra Triestina e grandi eventi
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l’interrogazione della deputata pd 

Caso consultori:
Serracchiani
in pressing
sul ministro

Francesco Codagnone

Il dimezzamento dei consulto-
ri familiari è «penalizzante per 
gli utenti di Trieste» e la riorga-
nizzazione prevista dall’Azien-
da Sanitaria è «incongrua ri-
spetto all’esigenza di garanti-
re  un  servizio  capillare  e  di  
prossimità, da fornire in stret-
to collegamento con altri servi-

zi della zona e la comunità di ri-
ferimento». Le rassicurazioni 
di Asugi sulla continuità delle 
prestazioni  consultoriali  non 
convincono la deputata Pd De-
bora Serracchiani, che indiriz-
za al ministro della Salute Ora-
zio  Schillaci  un’interrogazio-
ne in merito: all’esponente di 
governo,  afferma  la  dem,  il  
compito di «richiamare la Re-

gione al rispetto degli indirizzi 
nazionali di dimensionamen-
to e organizzazione» e di «adot-
tare provvedimenti intesi a po-
tenziare i consultori a livello 
nazionale, con particolare rife-
rimento a territori periferici e 
densamente  popolati».  Dei  
quattro presidi ora presenti in 
città, il progetto dell’Azienda è 
infatti di averne in tutto due, 
con la chiusura delle sedi di 
San Giacomo e San Giovanni: 
numeri insufficienti, annota la 
deputata,  perché  «in  questo  
modo saranno a servizio di un 
bacino di utenza di 98 mila abi-
tanti», a fronte di «normative 
confermate dallo stesso Mini-
stero della Salute che prescri-
vono la presenza di un consul-
torio ogni 20 mila abitanti». In 
questo il Pd si impegna con atti 
propositivi  al  Parlamento  e  
chiede al ministro Schillaci di 
dare seguito a una mozione, 
approvata  dalla  Camera  or-
mai un anno fa, con cui si pun-
tava,  ricorda Serracchiani,  a  
«sviluppare la rete dei consul-
tori quali servizi territoriali, di 
prossimità,  multidisciplinari,  
fortemente integrati con altri 
presidi socio-sanitari e caratte-
rizzati da un approccio olistico 
alla salute, a tutela della salute 
di donne, adolescenti, coppie 
e famiglie». Il dibattito da mesi 
trascina in piazza comitati di 
cittadine,  bruciando  anche  i  
confini della cronaca locale: se-
condo un’indagine nazionale 
dell’Iss, il numero di consulto-
ri è «molto inferiore allo stan-
dard raccomandato»; a livello 
regionale,  con  un  presidio  
ogni 47mila abitanti il Fvg è al 
quarto peggior posto dopo Mo-
lise, Bolzano e Veneto. —

LA PRESENTAZIONE

Francesco Daniel Severi

Sono  la  specialità  del  
Fvg e la sua posizione 
geografica  ma  anche 
la  difesa della  sanità  

pubblica i pilastri su cui pog-
gia il nuovo corso di Azione al 

termine della stagione con-
gressuale che ha portato l’ex 
segretaria  triestina  Daniela  
Rossetti  ai  vertici  regionali  
del partito e Arturo Governa 
al  ruolo  di  nuovo  numero  
uno  provinciale.  «Al  centro  
della nostra agenda ci sarà la 
specialità del Fvg, che deve es-
sere una risorsa per questa re-
gione e invece non viene sfrut-

tata a pieno come si vede nel-
la sanità pubblica che conti-
nua a venire smantellata in fa-
vore di quella privata», esordi-
sce la neosegretaria Fvg. «L’al-
tro punto centrale su cui ci 
batteremo è il ruolo geopoliti-
co del Fvg – continua Rossetti 
– che è fondamentale per tan-
ti equilibri: la regione può di-
ventare leader nell’economia 
del mare ma anche nella ricer-
ca». Quindi le prossime euro-
pee ed il capitolo riguardante 
eventuali alleanze locali. «Sa-
rà fondamentale far capire ai 
cittadini l’importanza del vo-
to in Europa per una regione 
come  la  nostra  –  conclude  
Rossetti – mentre per quanto 
riguarda le altre forze politi-
che siamo disposti al dialogo 
con tutti tranne che con i po-
pulisti e con chi vede nell’Eu-
ropa un nemico». «Terremo 
alta la guardia su tutti i temi 
in cui chi governa la città è as-
sente, non solo sulla  sanità 
ma anche sul degrado urba-
no, mantenendo la stessa li-
nea nazionale: disposti a dia-
logare con tutti, con buon sen-
so, come già facciamo con al-
cune realtà come la lista Pun-
to Franco», commenta il nuo-
vo segretario provinciale Ar-
turo Governa prima di conclu-
dere con la questione Wärtsi-
lä: «Siamo felici di avvertire 
che su un tema così importan-
te la politica parla con una so-
la voce infatti abbiamo accol-
to l’invito dei lavoratori ed il 
27 gennaio saremo anche noi 
in piazza, senza simboli, per 
tutelare la dignità di centina-
ia di famiglie che rischiano di 
finire in strada».—
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La protesta contro il taglio dei consultori nell’estate ’23 in piazza Unità Un momento della conferenza di ieri al San Marco. Massimo Silvano

Conclusa la fase congressuale che ha portato
la triestina Rossetti alla segreteria regionale

Dalla specialità del Fvg
alla sanità pubblica:
la doppia sfida
dei neovertici di Azione
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Una legge del ’49 vincola a destinare una percentuale per opere
di abbellimento negli edifici in fase di realizzazione: ricavati 40 mila euro

Un mosaico per l’asilo nido
in via di costruzione a Roiano

Il cantiere all’ex caserma della Polstrada di Roiano. Andrea Lasorte

Massimo Greco

Mancava ancora un capito-
lo per chiudere la storia del 
museo dedicato alla civiltà 
istriana, fiumana, dalmata 
al secondo piano del Magaz-
zino 26 in Porto vecchio.

A completare la narrazio-
ne, ecco il segmento finale, 
che sarà a cura dei Civici mu-
sei triestini in coordinamen-
to con quanto già è stato fat-
to dall’Irci: nell’ultima sedu-
ta giuntale dell’anno passa-
to, l’assessore alla Cultura 
Giorgio Rossi ha illustrato la 
delibera che approva il pro-
getto  esecutivo  relativo  
all’allestimento della cosid-
detta  “sala  2B”.  Progetto  
che era stato affidato all’ar-
chitetto  Barbara  Bellinati.  
La  civica  amministrazione  
stanzia  a  questo  scopo  
380.000  euro,  inclusivi  di  
Iva.

Da quanto è dato capire, 
la sala in questione aprirà il 
percorso museale, dove so-
no presenti da oltre due an-

ni  i  materiali  provenienti  
dalla sede Irci di via Torino e 
le cosiddette masserizie de-
gli esuli, che in precedenza 
erano conservate in quel Ma-
gazzino  18  evocato  dallo  
spettacolo di Simone Cristic-
chi. Il contributo dei Civici 

musei verterà - secondo il te-
sto della delibera - sulla «cul-
tura, le tradizioni e la com-
plessa  storia  del  popolo  
istriano dalle  origine prei-
storiche all’età greco-roma-
na fino alla fine del periodo 
del dominio veneziano at-

traverso la realizzazione di 
stanze  tematiche  indipen-
denti che si susseguono in 
ordine cronologico».

In particolare - dettaglia 
la relazione di accompagna-
mento alla delibera - afflui-
ranno in Porto vecchio re-

perti  archeologici,  come  
punte d’ascia in pietra e pun-
te di giavellotto, olle funera-
rie, bronzetti e lucerne. Ol-
tre alla nota statuetta del Ca-
pro piranese. Il percorso pro-
seguirà, supportato da spe-
ciali accorgimenti di suppor-
to, con la lastra tombale del 
vescovo  Zudenigo  prove-
niente dalla cattedrale di Ar-
be e risalente al XV secolo. 
Vengono poi esposti il San 
Pietro in calcare di origine 
montonese e il capitello con 
l’arme del vescovo di Pola.

Avvolta da ingrandimenti 
fotografici su alluminio de-
dicati alle principali architet-
ture della stagione storica, 
l’area “veneziana” avrà co-
me fulcro il fanale della “Lio-
na”, che era montata sulla 
galea capodistriana coman-
data da Domenico del Tacco 
nella  battaglia  di  Lepanto  

dell’ottobre 1571: l’oggetto 
sarà trasferito dal castello di 
San Giusto. La fine della Do-
minante nel 1797 sarà testi-
moniata - riporta la relazio-
ne - da immagini riguardan-
ti Perasto, “fedelissima gon-
faloniera”, ultima a deporre 
i vessilli della Serenissima, 
come ricorda il quadro di-
pinto da Carlo Wostry (qui 
riprodotto) con il motto “ti 
con nu, mi con ti”.

Spazio  inoltre  ai  viaggi  
nelle terre istriane e dalma-
te, con la scorta di guide, fo-
to, mappe. La Fiume dan-
nunziana del 1919 riappare 
attraverso pannelli, immagi-
ni,  cimeli.  L’archivio  Ma-
scherini collabora alla stan-
za dedicata alle città di fon-
dazione, perchè lo scultore 
ebbe modo di operare ad Ar-
sia. —
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LA DOTAZIONE

Roiano  guarda  ad  
Aquileia e alla gran-
de tradizione musi-
va di questa regio-

ne. Ma in che senso? Nel sen-
so che il Comune ha deciso, 
sulla scorta di una legge risa-
lente al 1949, di realizzare 
un mosaico nel contesto del 
nuovo asilo sorto sulle rovi-
ne dell’ex caserma Emanue-
le Filiberto. 

Lo fa per valorizzare - rac-
conta  la  relazione  firmata  
dal dirigente municipale Lu-
cia Iammarino, “rup” della 
riqualificazione - un elemen-
to architettonico di forma se-
mi-cilindrica, che era stato 
progettato per assolvere al-
la funzione di  corpo scala  
dell’autorimessa, ma che, es-
sendo visibile da molti punti 
di osservazione, si è ritenuto 
potesse accogliere un segno 
artistico contemporaneo.

Si attiverà una procedura 
concorsuale nell’ambito del-
la quale si sceglierà il bozzet-
to vincente, che sarà poi in-
stallato sulla superficie indi-
viduata. La cifra messa a di-
sposizione  ammonta  a  
40.000 euro. Il tema - spiega 
ancora la Iammarino - dovrà 
tenere conto del luogo, cioè 
di Roiano, del costruito cir-
costante,  del  nuovo  com-
plesso educativo che ospite-

rà un asilo nido da 60 posti. 
Il mosaico - si raccomanda - 
sarà costituito da tessere in 
smalti  veneziani  o  in  
eco-smalti aggregati su rete 
in fibra di vetro poi applica-
to alla  superficie  di  calce-
struzzo mediante collanti a 
base cementizia. Forme, co-
lori e proporzioni dovranno 
integrarsi con l’habitat circo-
stante.

A monte della relazione 
preparata dalla Iammarino 
c’è una delibera d’inizio di-
cembre, che era stata porta-
ta  in  giunta  dall’assessore  
Elisa Lodi. Nel testo si face-
va  riferimento  alla  legge  
717/1949, che vincolava gli 
enti,  impegnati  nell’esecu-
zione di nuovi edifici pubbli-
ci, a destinare alla realizza-
zione  di  opere  di  abbelli-
mento una quota non infe-
riore al 2% dell’importo pre-
visto per la parte architetto-
nica. La delibera prevedeva 
inoltre  la  nomina  di  una  
commissione  giudicatrice  
che sarà composta da un rap-
presentante  del  Comune,  
dal progettista del compen-
dio, dal competente soprin-
tendente per i beni artisti-
co-storici, da due artisti «di 
chiara fama» nominati dal 
Municipio.  L’intervento  ri-
qualificativo di Roiano, lun-
gamente atteso perchè im-
plicava lo spostamento del-
la Polizia in altro sito (poi 
via Mascagni), ha richiesto 
un investimento complessi-
vo pari a 6,8 milioni di euro. 
L’opera cardine è già ultima-
ta ma debbono essere anco-
ra svolti lavori di rifinitura 
esterna  (pavimentazione,  
drenaggio, pluviali, sistema-
zione del terreno) per un to-
tale di 1,2 milioni. —

MAGR
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LA nuova tappa verso il completamento della struttura in porto vecchio

Museo istriano al Magazzino 26:
avanti con i reperti del Comune
Pronti 380 mila euro per l’allestimento col materiale custodito nei contenitori civici
Dal castello di San Giusto il fanale della “Liona” che combattè a Lepanto nel 1571

Dopo il “niet” del Partito de-
mocratico risalente a un mese 
fa, dopo il più fresco “altolà” 
della presidente di Italia no-
stra Antonella Caroli,  arriva 
un  altro  dito  nell’occhio  di  
Massimiliano, la combinazio-
ne roccia-acqua-verde ideata 
dall’architetto Andreas Kipar 
che andrà a guarnire uno spic-
chio di largo città di Santos.

Stavolta  è  il  capogruppo  
consiliare di Adesso Trieste, 
Riccardo Laterza, a esprimer-
si negativamente. Leggiamo-
lo: «La giunta Dipiazza inten-
de distruggere un ecosistema 
protetto a livello europeo co-

me Bosco Bovedo per farci pas-
sare l'ovovia, per poi replicare 
in  miniatura  quell'ambiente  
naturale a pochi passi dal ca-
polinea dell'inutile infrastrut-
tura». «Se non si trattasse di 
progetti per i quali sono già 
state spese centinaia di miglia-
ia di euro delle triestine e dei 
triestini - continua - , potrem-
mo  pensare  di  essere  su  
“Scherzi a Parte”. Se davvero 
si vuole guardare la città con 
"l'occhio di Massimiliano" ser-
ve avere rispetto della natura, 
anziché passare una mano di 
verde su progetti inutili, im-
pattanti e insostenibili». —

la nota di adesso trieste

«Occhio di Massimiliano,
roba da Scherzi a parte»

Sopra lo spazio al secondo piano del Magazzino 26 che sarà utilizzato per il nuovo allestimento del Museo 
della Civiltà istriana, fiumana e dalmata con i reperti del Comune. A destra le storiche masserizie degli esuli

Via San Lazzaro 5 - Trieste
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it
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LA SEQUENZA DI INCURSIONI tra venerdì e IERI: COINVOLTi anche un centro estetico e un salone di acconciature

Dalla pista di ghiaccio ai locali vicini
Notte di furti in Borgo Teresiano
Usati dei piedi di porco. Magro il bottino: 150 euro. Ladro ripreso dalle telecamere a Ponterosso

Laura Tonero

Bottino  magro  per  i  ladri  
che nella notte tra venerdì e 
sabato hanno messo a segno 
tre colpi in centro città. Il pri-
mo nella pista di ghiaccio, 
gli altri in un centro estetico 
e in un salone di acconciatu-
re di via San Lazzaro, all’al-
tezza  di  via  Torrebianca.  
Non è ancora chiaro se il re-
sponsabile  dei  furti  sia  la  
stessa persona. Fatto sta che 
nel cuore della notte, un uo-
mo con un piede di porco ha 
scassinato l’ingresso del con-
tainer che funge da recep-
tion per la pista di ghiaccio 
di piazza Ponterosso. Le tele-
camere istallate all’interno 
della struttura hanno regi-
strato  minuto  per  minuto  
l’incursione,  riprendendo  
un uomo che con un cappel-
lino calato sulla testa, una 
volta all’interno, con piglio 
atletico è saltato oltre il ban-
cone, rovistando tra gli scaf-
fali e la cassa. Poi, accuccia-
to, ha ispezionato palmo a 
palmo un’area del pavimen-

to coperta da moquette, sol-
levandola  in  alcuni  punti,  
ma senza però trovare nul-
la. In quel punto, in un pertu-
gio sotto il tappeto, il perso-
nale abitualmente teneva il 

cambio cassa. Dettaglio che 
fa capire come il ladro sapes-
se bene dove cercare e che 
quindi abbia monitorato nei 
giorni precedenti la struttu-
ra, tenendo d’occhio i movi-

menti degli addetti cercan-
do di scoprire dove veniva-
no sistemati i soldi dell’in-
casso. Insoddisfatto per non 
aver trovato nulla da rubare 
- si è portato via solo una 

card usata per fare i versa-
menti, ma non utilizzabile -, 
ha messo a tutto a soqqua-
dro:  pattini,  guanti,  docu-
menti, i medicinali contenu-
ti nella cassetta per il primo 

soccorso e alcune attrezza-
ture. «Non ha trovato dena-
ro perché a pista di ghiaccio 
chiusa  non  lasciamo  mai  
contati nella struttura e, tra 
l’altro, il cassetto della cas-
sa, vuoto, era stato lasciato 
proprio  spalancato,  così  
non ha nemmeno fatto dan-
ni  per  tentare  di  aprirlo»,  
spiega Vincenzo Rovinelli,  
anima  dell’azienda  Flash  
che ha in gestione quella pi-
sta che resterà aperta anco-
ra  domani,  domenica  14  
gennaio, per poi dare appun-
tamento ai triestini alle pros-
sime  feste  natalizie.  «Non  
abbiamo mai dovuto spen-
dere tanto per la vigilanza 
come quest’anno - constata 
Rovinelli - e tra i furti di scar-
pe e questa incursione non 
raccolgo buoni segnali». Set-
timane fa, infatti, alcuni ge-
nitori avevano segnalato il 
furto  delle  scarpe  ai  figli  
mentre loro, ignari, stavano 
pattinando. 

Come dicevamo, la stessa 
notte  sono  stati  scassinati  
anche gli ingressi di un cen-
tro estetico e di un salone di 
acconciature di via San Laz-
zaro. I due esercizi sono atti-
gui. Nel primo sono stati sot-
tratti prodotti cosmetici per 
un valore di circa 100 euro, 
mentre nel secondo 50 euro 
in contanti che erano stati la-
sciati  come  fondo  cassa.  
Non sono rilevati altri dan-
ni. Le titolari, ieri mattina, 
andando ad aprire l’attività 
hanno trovato le porte d’in-
gresso  socchiuse  e  hanno  
chiamato il 112. Sugli episo-
di indaga la Questura. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidio pro Palestina di ieri mattina in largo Barriera. Massimo Silvano

L’INIZIATIVA

Lorenzo Degrassi

«No al genoci-
dio in corso 
da oltre tre  
mesi in Pale-

stina». Lo hanno ribadito ieri 
i presenti alla manifestazione 
anti-Israele andata in scena 
in largo Barriera (una trenti-
na i presenti) organizzata dal 
Coordinamento per la Palesti-
na. A portare la solidarietà al 
popolo  palestinese,  oltre  ai  
simpatizzanti  del  comitato,  
anche  esponenti  della  sini-

stra e della destra radicale,  
uniti dal sentimento comune 
contro la politica di Tel Aviv. 

«Quello che sta avvenendo 
in Palestina da ottobre è un 
genocidio senza precedenti - 
ha tuonato Giorgio Catalan 
del Coordinamento - realizza-
to con la complicità di Stati 
Uniti, Unione Europea, l’Ita-
lia stessa e di tutte quelle mul-
tinazionali  che  operano  in  
Israele e nei territori occupa-
ti». Per questo motivo, l’unico 
strumento in  mano a  chi  è  
contrario alla politica di Israe-
le, è quello del boicottaggio. 
«Per opporci alle azioni disu-
mane di Israele - è stato ribadi-

to più volte nel corso della ma-
nifestazione - possiamo usare 
lo strumento del  boicottag-
gio, utilizzabile nella vita di 
ogni giorno, che si può tradur-
re  nell’evitare  di  acquistare  
tutti quei prodotti provenien-
ti da Israele o da quelle multi-
nazionali compromesse con 
questo Stato ai danni dei pale-
stinesi. Le campagne di boi-
cottaggio possono funziona-
re, come avvenuto con il Su-
dafrica  ai  tempi  dell’apar-
theid e come ha dimostrato re-
centemente una nota azien-
da di materiale sportivo, non 
rinnovando  la  sponsorizza-
zione alla nazionale di Israe-
le». A seguire sono stati nomi-
nati una serie di marchi ricon-
ducibili a proprietà israeliane 
o, se europee e americane, in 
affari  con  Tel  Aviv.  «Tutte  
realtà - ha aggiunto Catalan - 
che acquistano prodotti  dai  
territori occupati spacciando-
li per israeliani, che possiedo-
no industrie lattiero-casearie 
negli insediamenti illegittimi 
dei territori occupati oppure 
multinazionali che investono 
in banche israeliane».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Piero Tallandini

«Credo  che  il  
mio  sia  un  
grido d’allar-
me  dovero-

so, il Ministero sta puntan-
do  tutto  su  questa  infra-
struttura  informatica  che  
però fa acqua da tutte le par-
ti. E adesso il nostro sistema 
è paralizzato e non possia-
mo accedere alle informati-
ve  della  polizia  giudizia-
ria». Sono le parole del pro-
curatore di Trieste Antonio 
De Nicolo che ieri ha deciso 
di segnalare un disservizio 
informatico che ha messo 
in notevole difficoltà gli uffi-
ci giudiziari. 

Il problema, come ha spie-
gato lo stesso procuratore, 
è correlato all’entrata in vi-
gore a livello nazionale, da 
domani, di un nuovo siste-
ma che consente di lavora-
re solo in via telematica. In 
particolare, si parla delle in-
formative della polizia giu-
diziaria, gli atti scritti con i 
quali viene comunicata una 
notizia di reato al pubblico 
ministero, notizia arrivata 
a seguito di denuncia, refer-
to, querela, o acquisita in 
modo diretto. Insomma, è 
l’attività  informativa  che  

consente all’autorità giudi-
ziaria di essere messa a co-
noscenza di un fatto che co-
stituisce ipotesi di reato. 

Da venerdì pomeriggio e 
nella giornata di ieri le infor-
mative sono risultate inac-
cessibili. «Non riusciamo a 
raggiungere  l’applicativo  
che ci permette di scaricare 
l’informativa di reato – ha 
spiegato De Nicolo –. Stan-

no aggiornando il sistema, 
ma al momento è staccato e 
non  sta  funzionando.  Un  
problema che può toccare 
tutta Italia perché da lunedì 
tutti gli uffici dovranno la-
vorare solo in via telemati-
ca su una serie di atti. Il siste-
ma informatico che ci è sta-
to messo a disposizione è in 
fase sperimentale. Il punto 
è  che  i  canali  informatici  
sperimentali andrebbero te-
stati mesi prima».

«Si rischia l’interruzione 
di un pubblico servizio – ha 
sottolineato il procuratore 
–,  non  possiamo  leggere  
quello che scrive la polizia 
giudiziaria, comprese le de-
nunce a carico di persone 
note o a carico di ignoti. Se 
la polizia giudiziaria lo ritie-
ne urgente è possibile parla-
re al telefono, ma altrimen-
ti il magistrato non può in-
tervenire e correggere l’er-
rore. Così il Ministero ci im-
pedisce di essere tempesti-
vi e mostra una mancanza 
di  programmazione.  La  
tempestività è fondamenta-
le, basti pensare a reati co-
me le violenze sulle donne 
che rientrano nei casi del co-
dice rosso. Sapere che è sta-
to commesso un atto di vio-
lenza con 48 ore di ritardo è 
un problema serio. Può es-
sere troppo tardi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il ladro ripreso dalle telecamere all’interno della reception vicina alla pista di ghiaccio. A lato lo stesso locale trovato devastato al mattino

In largo Barriera il presidio di solidarietà
verso il popolo palestinese e contro Tel Aviv 

«Basta genocidio
I prodotti israeliani
vanno boicottati»

L’allarme del procuratore De Nicolo: da venerdì informative inaccessibili
«Si rischia lo stop di un pubblico servizio e di non essere tempestivi»

Uffici giudiziari, sistema paralizzato
a causa di un problema informatico

La critica al Ministero:
«I canali sperimentali
andrebbero testati
con mesi di anticipo
Così si dimostra poca
programmazione»

ANTONIO DE NICOLO
DAL 2020 RICOPRE L’INCARICO
DI PROCURATORE DI TRIESTE
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Ugo Salvini

Sconfitto da una malattia che 
l’ha  stroncato  in  brevissimo  
tempo,  è  venuto  a  mancare  
Giovanni Cernoia, storica figu-
ra  del  giornalismo  triestino,  
per 40 anni  addetto stampa 
del Comune. Entrato giovanis-
simo in Municipio, subito nel 
settore della comunicazione, 
sua grande passione, Giovan-
ni, noto a tutti come “Gianni”, 
aveva 61 anni. Era diventato 
professionista nel 1985. Cor-
retto e sempre disponibile con 
i  colleghi,  cordiale  e  gentile  
con tutti, garbato nei modi e 
nelle parole, testimone di un’e-
poca che ha visto alternarsi in 
Comune maggioranze  diver-
se, partiti vecchi e nuovi, situa-
zioni  complesse,  Cernoia  è  
sempre riuscito a trovare la so-
luzione migliore, condensan-
dola in comunicati equilibrati 
e oggettivi. Grande appassio-
nato di sport e di calcio in parti-
colare, Cernoia era tifoso della 
Triestina, di cui non perdeva 
una partita allo stadio. Simpa-
tizzava anche per l’Inter, accet-
tando volentieri  il  confronto 
con colleghi e amici di altre fe-

di  calcistiche,  mantenendo  
sempre un atteggiamento pa-
cato.  Era  iscritto  all’Unione  
stampa sportiva italiana (Us-
si) e faceva parte del comitato 
del San Giusto d’oro, il premio 
che  ogni  anno,  dal  lontano  
’67, va a personaggi o realtà di-
stintisi per aver dato lustro a 
Trieste in Italia e nel mondo e 
che è curato dall’Assostampa. 
La notizia della sua scomparsa 
ha scosso il mondo delle istitu-
zioni locali. «Provo un dolore 
immenso - ha detto il sindaco, 
Roberto Dipiazza - come se fos-
se morto un familiare. Cernoia 
è stato un amico, una persona 
meravigliosa, un consigliere,  
infatti gli devo molto. Pensavo 
ce la facesse, invece abbiamo 
perso un grande professioni-
sta e una persona indimentica-
bile». «Ricordo un professioni-
sta rigoroso e attento - ha sotto-
lineato l’ex sindaco, Roberto 
Cosolini - una persona sempre 
gentile e disponibile. Ha dato 
molto nel tempo al Comune e 
alle sue diverse amministrazio-
ni, sempre con capacità e dedi-
zione». L’ex vice sindaca, Fa-
biana  Martini,  ha  condiviso  
molte cose con Gianni Cerno-

ia: «Assieme - ha ricordato - ab-
biamo vissuto esperienze im-
portanti nell’Azione cattolica 
e con Vita Nuova, giornale nel 
quale Gianni era per noi un po’ 
più giovani un punto di riferi-
mento. Lo ritrovai in Comune, 
come sempre equilibrato e co-
struttivo. Mancherà il suo sor-
riso rassicurante».  «Eravamo 
amici da sempre - ha evidenzia-
to il collega Pierpaolo Dobrilla 
- e ci sentivamo ogni mattina, 
anche perché accomunati da 
un percorso professionale pa-
rallelo: lui in Comune e io in 
Regione. Era generoso, altrui-
sta, sensibile. Non dimentiche-
rò mai il suo saluto espresso fi-
no alla fine: “Salute e viva la vi-
ta”». Altrettanto sentito il ricor-
do di un altro collega, Ugo Ge-
rini: «Eravamo amici fin dagli 
anni ‘70, dai campi estivi del 
Seminario, a Borca di Cadore, 
dove giocavamo a pallone. Il 
legame è continuato da adulti 
allo stadio, agli appuntamenti 
culturali,  nella vita di  tutti  i  
giorni. Lo porterò sempre nel 
cuore». Il deputato Ettore Ro-
sato, presidente d’aula ai tem-
pi della giunta Illy, lo ha defini-
to «un amico fraterno. Ci cono-

scemmo  giovanissimi  nel  
mondo cattolico e in quel con-
testo è fiorita la nostra amici-
zia. Sensibile, attento, intelli-
gente,  mai  sopra  le  righe».  
«Perdo un amico e tutti perdia-
mo un professionista» il ricor-
do dell’ex consigliere comuna-
le Alessandro Minisini. Il ca-
po di gabinetto Vittorio Sgue-
glia della Marra ha condiviso 
a sua volta anni di attività con 
Cernoia all’Ufficio stampa del 
Comune: «Gianni era un otti-
mo giornalista, una colonna 
del nostro ufficio, una perso-
na di grande umanità e per be-
ne. Mi raccomandava sempre 
di godermi la famiglia e i figli, 
le  soddisfazioni  più  grandi  
per  una persona».  Giovanni  
Barbo, capogruppo Pd, lo ha 
ricordato  come  un  «grande  
professionista, di straordina-
ria umanità».  Le  più sentite  
condoglianze alla moglie Lo-
rena e ai figli Chiara, Giulio e 
Anna, sono state indirizzate 
dall’Assostampa, dall’Ordine 
dei giornalisti e da tutti gli or-
gani  di  informazione locali.  
Alla famiglia va l’abbraccio del-
la redazione del Piccolo.—

© RIPRODUZIONE RISERVATAGianni Cernoia, storico giornalista del Comune, è scomparso a 61 anni

Addio a Gianni Cernoia, giornalista gentile
È stato la colonna dell’Ufficio stampa del Comune. Dipiazza: «Un uomo meraviglioso». Il cordoglio di colleghi, politici e amici

Il lutto
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JEEP AVENGER

ALTITUDE

1.2 BZ 100CV

€ 26.580 + IPT

JEEP COMPASS

1.6 MJET BUSINESS FWD 

120CV - 2018 - KM. 85.000

€ 22.900

ALFA GIULIETTA

1.6 JTDM BUSINESS 120CV

2019 - KM. 68.900

€ 17.490

ALFA ROMEO STELVIO

2.2 TD 190 CV SPRINT AT8 

Q4 - 2022 - KM. 37.200

€ 41.890

ALFA ROMEO GIULIA

2.2 TD 210CV VELOCE AT8 

Q4 - 2019 - KM. 86.000

€ 30.900

ALFA ROMEO MITO

1.3 JTDM 2 95CV

2017 - KM. 29.458

€ 14.990

TOYOTA YARIS

1.3 87CV 5P

2006 - KM. 133.646

€ 5.990

FIAT 500 L CROSS

1.6 MJET 120 CV

2019 - KM. 66.456

€ 16.490

FIAT 500 1.0 HYBRID 

DOLCEVITA 70CV

2021 - KM. 15.556

€ 15.400

FIAT 500X

1.3 MJET 95CV CONNECT

2021 - KM. 37.527

€ 19.990

FIAT 500 C 1.0 HYBRID 

DOLCEVITA 70CV

2022 - KM. 25.000

€ 18.490

FIAT IDEA

1.3 MJET 90CV EMOTION

2007 - KM. 166.000

€ 4.990

FIAT PANDA 0,9 TWIN AIR 

85CV 4X4 CROSS

2019 - KM. 57.000

€ 14.990

FIAT PANDA

1.2 69CV EASY

2020 - KM. 30.700

€ 11.990

FIAT PANDA CITY LIFE

1.0 70CV HYBRID

2022 - KM. 37.500

€ 14.490

FIAT QUBO

1.3 MJT 95CV LOUNGE

2019 - KM. 108.500

€ 13.490

FIAT TIPO SW

1.6 MJET 120CV BUSINESS

2017 - KM. 91.000

€ 12.990

FIAT PROFESSIONAL 

FIORINO CARGO SX 1.3 

MJET 95CV - 2019

KM. 88.521 - € 9.900 + IVA

SKODA FABIA WAGON

1.0 MPI 75CV ACTIVE

2016 - KM. 113.457

€ 8.990

JEEP

FIAT

FIAT SKODA

ACQUISTIAMO IL TUO USATO CON PAGAMENTO IMMEDIATO - ULTERIORE VASTA SCELTA DI VEICOLI USATI, NUOVI E KM ZERO

ALFA ROMEO TOYOTA

KM.

ZERO
VETTURA NUOVA

PRONTI ATTENTI VIA
agli incentivi STATALI

per ROTTAMAZIONI
Ti aspettiamo 

per farteli conoscere!!!
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Le nozze celebrate a Trieste negli ultimi 12 mesi sono state 579
per un -1% rispetto alle 585 del precedente periodo di riferimento

In leggero calo pure i matrimoni
Sale il gap fra riti civili e religiosi

I neonati residenti in città passano dai 1.257 del ’22 ai 1.164 del ’23
Si conferma così l’andamento altalenante delle nascite dal ’18 in poi

Bebè giù del 7% in un anno
Leonardo e Sofia restano
i nomi preferiti dai genitori

LA TENDENZA

Lieve flessione nel ’23 
anche per i matrimo-
ni celebrati a Trieste. 
Crescono i  riti  civili,  

scendono quelli religiosi. In 
calo il numero di neocoppie 
nelle quali  almeno uno dei  
due componenti ha la cittadi-
nanza straniera, mentre sono 
simili i numeri, da un anno 
all’altro, delle unioni fra per-
sone dello stesso sesso. 

Secondo le cifre rese note 
dall’Anagrafe, nel 2023 i ma-
trimoni sono stati 579, men-
tre nel 2022 erano stati 585. 
Siamo nell’ordine del -1%. Le 
persone che hanno scelto lo 

scorso anno di salire all’altare 
con il rito religioso sono state 
103. Erano state 125 l’anno 
prima. Il rito civile si confer-
ma di gran lunga il più richie-
sto, con 476 matrimoni nel 
’23, 16 in più rispetto al ’22. 
Scendono da 161 a 132, inol-
tre, le nozze nelle quali uno 
dei due sposi o entrambi sono 
stranieri. 

«Nel totale dei riti civili – ri-
feriscono  dall’Anagrafe  di  
Trieste – sicuramente più del 
10% riguarda coppie di cui al-
meno un componente è resi-
dente in un altro comune o in 
un altro stato. La casistica è 
variabile.Ci sono coppie ita-
liane residenti in comuni dif-
ferenti,  italiani  che  vivono  

all’estero,  cittadini  europei  
che vivono all’estero e scelgo-
no comunque di sposarsi qui 
da noi, a volte perché qui ave-
vano svolto una parte dei loro 
studi ed è rimasto un bel ricor-
do della nostra città, o ancora 
cittadini residenti che sposa-
no persone non italiane resi-
denti all’estero». Non ci sono 
solo fidanzati che abitano sta-
bilmente a Trieste e che deci-
dono di fare il grande passo 
coronando il sogno d’amore 
nella propria città, insomma. 

Nel lungo elenco dei novel-
li  sposi  compaiono  talvolta  
anche quei turisti rimasti affa-
scinati dal territorio triestino 
dopo una vacanza e che deci-
dono di tornare per diventare 
proprio qui marito e moglie. 
E poi non mancano i triestini 
che si sono trasferiti in tutto il 
mondo ma che tornano qui 
per celebrare le nozze nella 
città natale.

Resta pressoché invariato, 
infine, il numero delle unioni 
civili tra persone dello stesso 
sesso. Dieci nel 2023, undici 
l’anno precedente.—

MI.BR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA FOTOGRAFIA

Micol Brusaferro

Bebè in calo nel 2023 
a Trieste rispetto al 
’22. Nell’anno che ci 
siamo  lasciati  alle  

spalle, infatti, le nascite regi-
strate  in  città  sono  state  
1.164 a fronte delle 1.257 
dei 12 mesi precedenti, per 
una  flessione  percentuale  
del 7,4%. Per quanto riguar-
da i nomi, resta invariato il 
dominio di Sofia e Leonar-
do, che prosegue da parec-
chi anni anche a livello na-
zionale.  Ma  scorrendo  la  

classifica  delle  preferenze  
espresse  dai  neogenitori,  
spunta comunque qualche 
novità.

Secondo i dati aggiornati 
al 31 dicembre forniti dall’A-
nagrafe del Comune di Trie-
ste in base alla popolazione 
residente, nel 2023 sono na-
ti, come detto, 1.164 bambi-
ni, 93 meno del 2022. Da-
vanti a una generale denata-
lità che colpisce tutto il Pae-
se  da  tempo,  l’andamento 
nelle nascite in città è stato 
in realtà altalenante negli ul-
timi cinque anni. Nel 2018 i 
bimbi venuti alla luce erano 
stati  1.264,  scesi  poi  nel  
2019 a 1.169. Nel 2020 il nu-

mero  era  risalito  a  1.191  
mentre nel 2021 si era con-
statata una nuova discesa a 
quota 1.161. Quindi il legge-
ro aumento nel 2022 con, 
appunto, 1.257 nascite certi-
ficate,  prima  della  nuova  
flessione nel 2023. Le stati-
stiche,  che  fotografano  i  
bambini  residenti  in  città,  
mostrano che nell’anno da 
poco concluso 63 sono nati 
in altri comuni e 13 all’este-
ro, e che tutti sono stati regi-
strati poi a Trieste. 

Sofia e Leonardo, come or-
mai accade da anni, sono in 
vetta alle scelte di mamme e 
papà. Succede a Trieste co-
me nel resto d’Italia. Tra i 

fiocchi azzurri Leonardo vin-
ce  il  primato  anche  nel  
2023, a quota 20. Seguono 
Mattia  con  13  preferenze,  
Liam  e  Riccardo  con  12,  
Tommaso con 11, Gabriele 
con 10, quindi Alessandro, 
Edoardo,  Gioele  e  Nicolò  
con nove, Elia, Enea, France-
sco, Giacomo e Pietro con 
sette e Filippo, Luca e Na-
than con sei. Tra i fiocchi ro-
sa domina a quota 18 Sofia, 
quindi si scende a 12 per Ca-
milla, a 11 per Emma, a no-
ve per Aurora, Giulia e Noe-
mi, a otto per Beatrice e Gi-
nevra, a sette per Adele, Ali-
ce, Carlotta, Diana e Ludovi-
ca, a sei per Anna, Bianca, 
Eleonora,  Emily,  Isabel,  
Mia, Nina e Zoe. 

Alcuni di questi nomi so-
no molto amati da tempo, 
come Beatrice e Ginevra, o 
Tommaso e Alessandro. Ma 
il 2023 porta in dote qual-
che tendenza inedita: tra i 
nomi rosa più popolari ecco 
Diana,  Bianca  e  Zoe,  tra  
quelli azzurri Nathan. 

Secondo una recente inda-
gine Istat Leonardo è il più 
gettonato in Italia e mantie-
ne il primato a livello nazio-
nale conquistato nel 2018. 
A seguire Francesco e Tom-
maso, poi Edoardo, Alessan-
dro,  Lorenzo,  Mattia,  Ga-
briele,  Riccardo e Andrea.  
Particolarmente popolari so-
no anche Diego, Nicolò, Mat-
teo, Giuseppe, Federico, An-
tonio, Enea, Samuele, Gio-
vanni  e  Pietro.  Sul  fronte  
femminile  anche Sofia  or-
mai da qualche anno resta 
in vetta alla classifica nazio-
nale. Al secondo posto Auro-
ra, terza Giulia. A ruota Gi-
nevra, Vittoria, Beatrice, Ali-
ce, Ludovica, Emma e Matil-
de. Sempre più scelte ricado-
no pure su Anna, Camilla, 
Chiara, Giorgia, Bianca, Ni-
cole, Greta, Gaia, Martina e 
Azzurra.

Curiosità: nel 2023 si è as-
sistito a un crollo delle nasci-
te gemellari  a Trieste, che 
hanno  riguardato  soltanto  
nove coppie, per un totale di 
18 bimbi. I gemelli erano sta-
ti 34 nel 2022, 32 nel 2021 e 
24 nel 2020. Il picco, tornan-
do indietro di qualche anno, 
era stato segnato nel 2016, 
con 40.—
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Fonte: Anagrafe 

Comune di Trieste

I MATRIMONI A TRIESTE 

NEL 2023

2022

103

I riti religiosi

125

476

I riti civili

460

132

Le nozze con almeno uno 
dei due sposi straniero

161

10

Le unioni omosessuali

11

579
Il totale

585

Fonte:  Anagrafe Comune di Trieste

I BAMBINI TRIESTINI

I NEONATI RESIDENTI A TRIESTE NEGLI ULTIMI SEI ANNI
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Chi prima PRENOTA

meglio ALLOGGIA

e più RISPARMIA

D A L  1 9 9 0

Vacanze nel MEDITERRANEO con voli da Lubiana

palmaviaggi.it

PRENOTA

PRIMA

ESTATE

2024

Piazza Cavana, 1 - Trieste - Tel. 040 303350
orario: 9-13 / 16-19.30 dal martedì al sabato

e ARGENTERIA

COMPROORO

BRILLANTI
DI BUONA CARATURA, ANCHE TAGLIO VECCHIO

OROLOGI
SPORTIVI DA UOMO IN ACCIAIO,

anche guasti per ricambi (NO QUARZO)

COLLEZIONISMO
MEDAGLIE IN TUTTI I METALLI, DISTINTIVI MILITARI, 

DECORAZIONI, BANCONOTE VECCHIE, PENNE, 
OGGETTI CURIOSI DEI NONNI... (IN QUANTITÀ)

BIGIOTTERIA
VECCHIA / USATA, BELLA E BRUTTA PURCHÈ IN 

UNA CERTA QUANTITÀ... COMPRESE COLLANE CON 
PIETRE, BRACCIALI E ANELLI IN ARGENTO...

ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ:

RAPIDE VALUTAZIONI - PAGAMENTO IMMEDIATO

GIOIELLI
DI IERI E DI OGGI, CON BRILLANTI

O PIETRE PREZIOSE, ORECCHINI, PUNTI LUCE...
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Ugo Salvini
Piero Tallandini / DUINO AURISINA

Un paese scosso. Una comu-
nità costretta a confrontarsi, 
all’improvviso, con un fatto 
sconcertante. Si è svegliata 
così, ieri mattina, Aurisina, 
centro dell’altipiano dove la 
vita quotidiana solitamente 
scorre in tranquillità. 

Il ritrovamento, avvenuto 
nel pomeriggio di venerdì, di 
un cadavere con la testa stac-
cata dal corpo, in avanzato 
stato di  decomposizione  al  
punto da presentarsi  come  
poco più di uno scheletro, a 
poche centinaia di metri dal 
centro del paese, ha lasciato 
tutti attoniti. 

In  sostanza,  ieri  mattina  
ad Aurisina, ma anche in tut-
to il territorio comunale, non 
si parlava d’altro. E subito il 
pensiero è andato a Cinzia Pe-
cikar, la 60enne nativa di Dui-
no, ma residente proprio ad 
Aurisina  Cave,  scomparsa  
dalla metà di ottobre e di cui, 
da quel momento, non si è 
più saputo nulla. 

Un  accostamento,  quello  
fra la scomparsa della donna 
e il ritrovamento del cadave-
re, che hanno fatto in tanti, 
ma  che,  al  momento,  non  

può trovare riscontro scienti-
fico, in quanto, per conosce-
re l’identità del cadavere, bi-
sognerà aspettare il comple-
tamento dell’esame medico 
legale sui resti. 

Un ragionamento a questo 
proposito lo  ha proposto il  
sindaco di  Duino Aurisina,  
Igor Gabrovec: «Premetten-

do che non ho una specifica 
preparazione in materia – ha 
spiegato il primo cittadino – 
credo però che, avendo tutti 
gli elementi che riguardano 
Cinzia Pecikar, forse metten-
do a confronto la dentatura 
del  cadavere  ritrovato  con  
quella della donna si potreb-
be arrivare a un primo stadio 

di valutazione». 
«Certo, in questa fase, ogni 

previsione  lascia  il  tempo  
che trova – ha aggiunto Ga-
brovec –, ma procedendo in 
questa direzione, si potrebbe 
capire se siamo al cospetto di 
Cinzia Pecikar o dello schele-
tro di un altro malcapitato». 
«Il sentiero nel quale è stato 

ritrovato il cadavere – ha pro-
seguito il sindaco – è relativa-
mente  vicino  all’abitazione  
della donna, perciò l’ipotesi 
che si tratti di lei va presa in 
considerazione». «Va anche 
detto, però – ha concluso –, 
che sono numerosi i migranti 
che si perdono sul Carso, e po-
trebbe trattarsi di uno di lo-

ro».
Intanto la prossima setti-

mana entreranno nel vivo le 
indagini  che  coinvolgono  i  
Carabinieri della Stazione di 
Aurisina e la Procura. Il magi-
strato di turno è il sostituto 
procuratore Chiara De Gras-
si che nei prossimi giorni di-
sporrà un autopsia, con l’o-
biettivo anzitutto di accerta-
re in via definitiva cause e 
modalità del decesso, al di là 
dell’identificazione.

L’avanzato stato di decom-
posizione in cui è stato trova-
to il cadavere rende al mo-
mento prematuro azzardare 
delle  ipotesi  e  solo  l’esito  
dell’esame  autoptico  potrà  
fornire delle indicazioni real-
mente attendibili. L’eventua-
lità che si sia trattato di una 
morte di natura violenta è sta-
ta  considerata  comunque,  
fin dal primo momento, po-
co probabile. Segni che pos-
sano far pensare a lesioni cau-
sate volontariamente da ter-
zi, infatti, non è stato possibi-
le rilevarne,  almeno da un 
primo esame esterno. Quan-
to alle condizioni del corpo, 
infine, ha inevitabilmente in-
ciso l’azione degli animali sel-
vatici. —
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Un momento dell’incontro sulla sanità organizzato dal Pd alla Casa Brdina in via di Prosecco a Opicina

IL DIBATTITO

TRIESTE

«Lo  sbilanciamento  a  
favore della sanità pri-
vata, a scapito di quel-
la  pubblica,  va  com-

battuto con forza, anche attra-
verso  il  potenziamento  dei  
servizi di prossimità». È il con-
cetto espresso con sottolinea-
tura, ieri, dal consigliere re-
gionale del Pd, Roberto Coso-
lini, intervenuto all’incontro 
organizzato dai Circoli del Pd 
dell’altipiano, dal tema “Con-
tro lo sfascio della sanità pub-

blica regionale”, al quale han-
no portato il loro contributo 
anche Maria  Vanto,  già  re-
sponsabile di Consultorio fa-
miliare, e Andrea Boltar, già 
medico ospedaliero.

Dopo l’introduzione di Ugo 
Poli, esponente dei Circoli, il 
quale ha ricordato che «in Ita-
lia il rapporto fra spesa per la 
sanità pubblica e Pil è deficita-
rio rispetto a Francia e Germa-
nia», è stato Cosolini a illustra-
re la posizione del Pd. «I dati 
Ocse – ha detto – vedono in 
prospettiva un aumento del-
la spesa sanitaria fino al 2040 
che va dal 9 all’11 %. In Italia 
questo problema sembra non 

esistere, siamo sotto il 7 % nel 
rapporto fra spesa sanitaria e 
Pil. Il governo Meloni pensa a 
un’ulteriore diminuzione».

«Si tratta di capire – ha os-
servato Cosolini – se la difesa 
della sanità pubblica, intesa 
come diritto dei cittadini, co-
stituisce un obiettivo prima-
rio. Per il Pd lo è senz’altro. Se 
si prosegue sulla strada intra-
presa dal governo, avremo cit-
tadini che riusciranno a curar-
si  privatamente  e  altri  che  
non lo potranno fare. Servo-
no un potenziamento dei ser-
vizi di prossimità, un’assisten-
za costante, quotidiana e pro-
fessionale, e un rafforzamen-
to della prevenzione». Maria 
Vanto ha ribadito che «l’assi-
stenza  deve  essere  calzata  
sull’esigenza di ogni persona. 
L’arrivo della giunta di centro-
destra ha privilegiato il priva-
to. Il progetto di accorpamen-
to delle sedi comporterà un 
peggioramento nell’assisten-
za». Anche Andrea Boltar ha 
insistito sul fatto che «i medi-
ci devono stare vicino al pa-
ziente, oggi la sanità regiona-
le è in picchiata».— U.SA.
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Il cimitero di Aurisina nelle cui vicinanze è stato trovato il corpo in avanzato stato di decomposizione, nascosto nella boscaglia. Andrea Lasorte

L’incontro organizzato dai circoli dell’altipiano
Cosolini: «Servizi di prossimità da potenziare»

Il Pd lancia anche
dal Carso l’allarme
sulla sanità pubblica L’OPERAZIONE

Luigi Putignano / MUGGIA

Èstato ultimato in que-
sti giorni a Muggia il 
piano di pulizia di tor-
renti e corsi d’acqua. 

L’operazione ha permesso di 
eliminare tutti quei materiali 
che ostruivano, o rischiavano 
di farlo, i corsi d’acqua presen-
ti. Si è trattato, quindi, di un in-
tervento a tutela e salvaguar-
dia dell’ambiente e della sicu-
rezza del territorio. La situazio-
ne di degrado è più evidente 
lungo gli alvei dei corsi d’ac-
qua a regime torrentizio, dove 
la vegetazione cresce sponta-
neamente e ogni evento atmo-
sferico importante spinge rifiu-
ti e materiali vari a valle, con la 
conseguente ostruzione delle 

cosiddette sezioni idrauliche. 
«Con un finanziamento regio-
nale e con dei fondi comunali 
aggiuntivi siamo riusciti a ef-
fettuare  la  manutenzione  di  
una ventina di corsi d’acqua in 
tutto», così l’assessore ai Lavo-
ri  pubblici  Elisabetta  Steffè:  
«Le  risorse  messe  in  campo  
complessivamente sono supe-
riori ai 97 mila euro. Ed è un 
impegno che non si ferma, in 
quanto abbiamo deciso di inve-
stire ulteriori fondi nelle ma-
nutenzioni – aggiunge Steffè – 
considerando che negli ultimi 
anni il cambiamento climatico 
sta  determinando  fenomeni  
improvvisi  e  imprevedibili  e  
che mantenere fiumi e torren-
ti puliti diventa fondamentale 
per consentire all’acqua di de-
fluire correttamente anche in 
caso di forti precipitazioni».—
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Spesi 97 mila euro tra fondi regionali e comunali

Completato a Muggia
il piano di pulizia
di torrenti e corsi d’acqua

il mistero ad aurisina

Corpo senza testa, la verità dall’autopsia
La Procura disporrà a giorni l’esame per scoprire le cause della morte. Paese sotto choc. Gabrovec: «Può essere Cinzia Pecikar»

L’AVVIO DELLA VENDITA

Carnevale:
da domani
i biglietti
per le tribune

MUGGIA

Inizia  domani  la  vendita  
dei biglietti per i posti a di-
sposizione per assistere dal-
le tribune alla sfilata della 
70.ma edizione del Carne-
vale di Muggia, con prota-
gonisti i carri allegorici rea-
lizzati  dalle  otto  compa-
gnie e  oltre duemila ma-
schere. L’apertura della pa-
rata vedrà Re Carnevale a 
bordo di  un’auto d’epoca 
accompagnato dalla madri-
na 2024 e con la partecipa-
zione  straordinaria  delle  
madrine delle ultime dieci 
edizioni. Tre le tribune pre-
viste da cui poter assistere 
allo spettacolo carnasciale-
sco: la tribuna B con il bi-
glietto intero al costo di 17 
euro e mezzo, in posizione 
più centrale, nonché le tri-
buna C e D al costo di 11,50 
euro. Tutti i posti sugli spal-
ti sono numerati. Lo scorso 
anno, informa il vicesinda-
co con delega al Carnevale 
Nicola Delconte, sono stati 
venduti circa 200 biglietti. 
Intanto  nel  capannone  
all’ingresso  di  Muggia  le  
compagnie stanno lavoran-
do alacremente per realiz-
zare i carri grandi e piccoli 
e rendere possibile lo spet-
tacolo che domenica 11 feb-
braio andrà in scena lungo 
il percorso allestito tra le 
vie della cittadina.— LU.PU.
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Steffè con il sindaco Paolo Polidori durante uno degli interventi
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209.907,76
653,99

35,33
5,99

Le segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 

devono superare le 2000 battute. I testi 
devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni.

LE FARMACIE DI OGGI
In servizio dalle 8.30 alle 19.30
Via Commerciale, 21  040 421121
Capo di Piazza Mons Santin, 2
(già p. Unità 4)  040 365840
Viale Campi Elisi 58  040 772605
Via Mazzini, 1/A - Muggia  040 271124
Aperta dalle 8.30 alle 13:
Prosecco, 161 - Prosecco (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle 19.30) 
farmacia  040 225141 
reperibilità  040 225141 

In servizio fino alle 21.00:
via G. Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040 764943

In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30:
Via delle Sette Fontane, 39
 040 390898

Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

LA QUALITÀ DELL’ARIA
Nella tabella sono indicate:
- la concentrazione media giornaliera delle 

polveri sottili PM10 (μg/m3)
- la concentrazione massima giornaliera 

(media su 8 ore) di Ozono (O3) (μg/Nm3)
Giorno PM10 in μg/m3 O3 in μg/Nm3

11 gennaio 6 73
12 gennaio 8 64
13 gennaio 18 56
14 gennaio 29 62
15 gennaio 17 79
16 gennaio 13 57
I dati in tabella sono frutto dell’interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. I dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell’inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti.
Dati e previsioni a cura di Arpa FVG

IL REBUS DI MASSIMILIANO

EL TULULÙ

4 - 43 - 45 - 55 - 56 - 60

46.000.000,00

55

Superstar G li auguri per i COMPLEANNI
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 

vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente.
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione.

Italiani, politica e Costituzione:
quante domande...
Ma la nostra Carta

non è affatto obsoleta

Si sta spargendo l’idea che la Costituzione sia vecchia e 
obsoleta: mi chiedo, con rispetto e curiosità, quanti ita-
liani la conoscano davvero, specie nella sua prima par-
te dove appare, a mio avviso, alquanto fresca e aggior-

nata, direi la vera locomotiva di un popolo che deve ancora e 
sempre crescere. All’articolo 1 si parla di una Repubblica de-
mocratica, quindi basata sul popolo e su tre poteri, nessuno 
dei quali può sovrastare gli altri, e di un arbitro imparziale, il 
Presidente della Repubblica, eletto dal Parlamento. Perché al-
lora si sta spingendo per una supremazia assoluta del capo 
del governo, ovvero per un passaggio di fatto da una demo-
crazia parlamentare ad una autarchia? All’articolo 3 si parla 
di uguaglianza dei diritti delle persone: come mai c’è ancora 
tanto ritardo nel riconoscere le giuste retribuzioni delle don-
ne a parità di lavoro con gli uomini? E inoltre, come mai le tu-
tele dovute a chi è disabile non sono davvero prioritarie e sem-
pre al centro delle attenzioni politiche, per cui la legge di bi-
lancio attuale taglia 350 milioni di euro ai servizi per la disabi-
lità? L’articolo 19 apre una grande finestra di civiltà, dando 
tutela a chi vuole praticare pacificamente un qualsiasi culto 
religioso in Italia. Come mai non tutti ne sembrano convinti e 
si sollevano polveroni sul tema e proprio vicino a casa nostra? 
L’articolo 27 dichiara che le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità. Può essere così in un 
mai risolto sovraffollamento nelle carceri? È vero poi che in 
una Commissione parlamentare giace una proposta di legge 
per depenalizzare, se non abolire, il reato di tortura? Se c’è, 
spero resti ferma lì, perché se no sarebbe una vergogna nazio-
nale.

L’articolo 31 intende difendere la famiglia con interventi 
economici non provvisori e altre provvidenze. Come mai allo-
ra si chiudono dei consultori famigliari, luoghi di preziosa 
consulenza ai tanti problemi delle famiglie? E perché si au-
menta l’Iva sui prodotti essenziali per i neonati?

L’articolo 32, che punta ad una sanità pubblica egualitaria 
e giusta, specie per i bisognosi, ci mette davanti oggi a una sa-
nità pubblica carica di manchevolezze e di sostegni, anche do-
ve funzionava bene. Come si spiega questa piega così scivolo-
sa, che vede mancare oggi almeno tre miliardi alla sua coper-
tura minima nella Legge di bilancio? L’articolo 36 tocca un 
punto cruciale, la retribuzione, che deve essere giusta rispet-
to al lavoro compiuto e “sufficiente ad assicurare a sé e alla fa-
miglia un’esistenza libera e dignitosa”. Perché le retribuzioni 
invece sono da noi molto basse e si respinge l’idea di un sala-
rio minimo? L’articolo 53 auspica un sistema tributario infor-
mato a progressività, antidoto all’evasione fiscale. Si può in-
vece continuare a tollerare una così vasta evasione fiscale, 
che fa pagare più tasse a chi già le paga e condona chi non le 
paga, e che, se almeno fosse ridotta, darebbe risorse per le 
grandi cause prima citate: sanità, disabilità, retribuzioni, ser-
vizi sociali, scuola? E infine domandiamoci, cos’è che non fun-
ziona nel nostro rapporto di popolo e di Stato con questa mira-
bile Costituzione? Forse una seria, convinta e praticata educa-
zione civica assieme a una prassi politica meno astiosa e fazio-
sa, più consapevole e più responsabile verso tutti e non solo 
verso alcuni? —

66

NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112
AcegasApsAmga - guasti 800 152 152
Capitaneria di Porto 040676611
Corpo nazionale  
guardiafuochi   040425234
Cri Servizi Sanitari  0403131311
 /3385038702
Prevenzione suicidi  800 510 510
Amalia 800 544 544
Guardia costiera - emergenze  1530
Protezione animali (Enpa) 040910600
Protezione civile  800 500 300
 /347-1640412
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522
Sala operativa Sogit 040662211
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111
Aeroporto - Informazioni  0481476079
`

IL CALENDARIO
Il santo  Felice da Nola (confessore)
Il giorno   è il 14°, restano 352
Il sole  sorge alle 7.43 tramonta alle 16.45
La luna  sorge alle 9.57 cala alle 20.34
Il proverbio  Di trenta l'uomo è bello, 

di quaranta fa il cervello, di cinquanta 
fa la roba, di sessanta fa la gobba

-
-
-

65.399,00
3.533,00

100,00
10,00

5,00

Enti territoriali
Referendum
sulle Province
Gentile  presidente  regionale  
Fedriga, 
con la Legge regionale nume-
ro 20 del  9  dicembre 2016,  
pubblicata sul Bur, Bollettino 
ufficiale regionale, numero 50 
del 14 dicembre 2016, le Pro-
vince hanno concluso il  loro 
operato.
Nell’intervista al  Messaggero 
Veneto e al Piccolo, lei ritiene 
che queste vadano ripristina-
te. Già in precedenza l’aveva ri-
badito ipotizzando una loro ri-
nascita nel 2025/26. Di impul-
so, mi sono chiesto: a che pro?
In prima battuta, lo confesso, 
ho  pensato  alla  necessità  di  
qualche “sistemazione” politi-
ca.  Leggasi  un  interesse  per  
“poltrone” e loro affini. Ma ra-
gionando con calma ho ritenu-
to che durante questi anni lei 
abbia recepito tale necessità. 
Voce del popolo? Sicuramen-
te prima di esternare questo 
suo proponimento, avrà consi-
derato la necessaria riorganiz-
zare amministrativa, lavorati-
va  e  soprattutto  economica.  
Quest’ultima a carico del con-
tribuente.  Ossia  del  popolo  
che secondo la Costituzione è 
sovrano. E basandomi su que-

sta affermazione, le chiedo se 
ha valutato l’effettuazione di 
un semplice  sondaggio,  tipo  
quello sul gradimento politi-
co,  utilizzando  gli  sportelli  
dell’Urp sia regionali che co-
munali.  Al  cittadino parteci-
pante, con una età minima di 
16 anni, verrebbe consegnata 
una scheda contenente la se-
guente  domanda.  Sono  tra-
scorsi 6 anni dalla cessazione 
delle Province, ritiene che tali 
vadano ripristinate? Sì o no?
Il risultato le consentirà di va-
lutare se attivarsi per il loro ri-
pristino con un rapido iter, in 
quanto  le  opposizioni  nulla  
avrebbero da ridire.
Il popolo ha deciso; oppure la-
sciare le cose come stanno de-
stinando quelle necessarie ed 
enormi risorse alla Sanità, alle 
persone disagiate, a quelle che 
sentono il bisogno di sentire al 
loro fianco l’Istituzione regio-
nale. In fin dei conti i politici le 
loro poltrone le stanno attual-
mente già occupando. La rin-
grazio per l’attenzione. 

Michele Marolla

Barcola
Quel questionario
non è un successo
L’assessore regionale  Scocci-
marro ha parlato di successo ri-
ferendosi al primo questiona-
rio (sondaggio, dico io) on-li-

ne con scadenza 14 gennaio, 
sul possibile cambiamento del 
lungomare barcolano. 
Ottomila cittadini hanno rispo-
sto e il 70% era favorevole a ta-
le cambiamento. Il questiona-
rio è stato proposto dal Munici-
pio, ma pare che anche la Re-
gione Fvg sia interessata, aven-
done parlato l’assessore Fabio 
Scoccimarro.
La maggioranza ha votato per 
spiaggia e parcheggi (da au-
mentarli ancora) liberi, e una 
buona parte dei partecipanti 
ha proposto, inoltre, spiagge 
di ciottoli e sassi e collegamen-
to via mare. 
Per il mio modo di vedere e per 
conoscere bene il posto, devo 
dire che le spiagge di ciottoli e 
sassi non si possono fare (non 
si  può stravolgere una costa 
che si presenta così) e che il col-
legamento via mare non ser-
ve, essendo già il lungomare 
ben servito dalla Trieste Tra-
sporti. 
Altre proposte sono state pre-
sentate, non tutte fattibili, ma 
sentire il parere di tanti parteci-
panti al questionario è sempre 
interessante!
A questo punto mi chiedo co-
me mai il Municipio, e nella fat-
tispecie  il  sindaco  Dipiazza,  
non abbiano mai pensato a un 
questionario/sondaggio/ refe-
rendum sulla  futura  cabino-
via?
Forse la paura di una secca boc-
ciatura da parte dei cittadini 
avrebbe ridimensionato il desi-

derio di innovazione (non ne-
cessaria, secondo me) di un’o-
pera che costerà e porterà po-
co ai triestini? 
Questo comportamento di op-
portunità, anche politica, di-
mostra, se ce ne fosse stato an-
cora bisogno, come il cittadi-
no, su certe questioni che sono 
care ai politici, e forse solo a lo-
ro, non viene mai interpellato 
ed il suo eventuale desiderio 
passa in seconda fila. 
Ora il Municipio ha prorogato 
il questionario sul lungomare 
fino al giorno 15 gennaio, dato 
l’interesse suscitato.
E se avessero proposto un que-
stionario sulla cabinovia quale 
sarebbe stato l’interesse e i pa-
reri,  non vincolanti  purtrop-
po, dei cittadini?

Pino Podgornik

Chirurgia plastica
Elogio all’ospedale
di Cattinara
Sono la mamma di Elena Mag-
giolo,  che  è  stata  ricoverata  
dal 7 al 22 dicembre 2023 nel-
la Struttura complessa Chirur-
gia  plastica  dell'Ospedale  di  
Cattinara, diretta dal professo-
re Giovanni Papa. 
Ci siamo rivolti all'Ospedale di 
Cattinara, pur provenendo da 
Genova, poiché ci è stato calda-
mente consigliato per curare il 
problema di  mia  figlia,  pur-

troppo vittima di un grave inci-
dente stradale che ha lasciato 
fortemente offeso l'arto infe-
riore sinistro.
La presente vuole essere una 
lettera di plauso per tutto il per-
sonale della Sc Chirurgia pla-
stica: tutti i professionisti sono 
stati molto presenti con noi, at-
tenti alle necessità di mia fi-
glia, professionalmente inec-
cepibili e sempre gentili e posi-
tivi. Il tutto nell'ambito di un 
reparto ottimamente organiz-
zato, pulito e ordinato. 
Desidero, in particolare, espri-
mere la mia gratitudine al pro-
fessore Vittorio Ramella, che 
si è dimostrato da subito un 
medico molto disponibile, em-
patico ed esaustivo nelle rispo-
ste alle nostre domande; nono-
stante la complessità e la gravi-
tà della situazione, a noi pur-
troppo ben chiara, non ha mai 
mancato  di  sottolineare  gli  
aspetti positivi e di speranza, 
fornendo un grande aiuto non 
solo clinico ma anche emoti-
vo, sia a mia figlia che a noi ge-
nitori.
Non solo nei giorni successivi 
all'intervento  chirurgico,  ma  
addirittura anche a dimissio-
ne avvenuta, si è interessato in 
prima persona per conoscere 
l'andamento clinico di mia fi-
glia e fornire i suoi preziosi sug-
gerimenti.
A lui, al professore Papa e a tut-
ta l'équipe va la mia più since-
ra gratitudine.

Marina Moreddu

Polizia locale
Verificheremo
i passi carrai
In merito alla lettera di Fabio 
Bona  intitolata  “Passi  carrai  
da controllare” pubblicata sul-
le Segnalazioni di domenica 7 
gennaio 2024, rispondo come 
segue.
Gentile signor Bona,
la ringrazio per la sua segnala-
zione grazie alla quale ho l'op-
portunità di ricordare che la so-
sta davanti ai passi carrabili è 
vietata a tutti, compresi i titola-
ri della concessione stessa.
Ad ogni modo e benché sulle 
soste le nostre pattuglie diano 
assoluta priorità agli stalli ri-
servati ai disabili, agli attraver-
samenti pedonali, alle ferma-
te bus, alle doppie file e ai divie-
ti di fermata, posso rassicurar-
la che faremo alcuni controlli 
anche sui passi carrabili.
Un saluto cordiale

Walter Milocchi
comandante Polizia locale

Elezioni europee
Mi candido
oppure no?
I nostri leader sono già saliti 
sulla giostra delle prossime ele-
zioni europee, e noi osservia-
mo, perplessi,  il  fiorire delle 

candidature. Mi chiedo: si can-
didano a che? I parlamentari 
non  possono essere  eletti  al  
Parlamento europeo se non di-
mettendosi  dal  nostro,  cosa  
che ovviamente nessuno inten-
de fare. Dunque tutte queste 
candidature sono più o meno, 
a mio avviso, una furbata: i po-
litici usano i nostri voti per con-
tarsi, per far bella figura o evi-
tarne una brutta, per dare lo 
sgambetto a un altro, per son-
dare la propria popolarità. Per 
tutto tranne che per l’unica co-
sa per cui sono state inventate 
le elezioni: rappresentare il po-
polo sovrano. Eppure nel Par-
lamento europeo sempre più 
si decideranno questioni di im-
portanza vitale per l’interesse 
nazionale. Ammetto che que-
sto modo di fare c’è sempre sta-
to, ma mi sembra che oggi è ve-
nuto meno ogni pudore, non si 
accenna nemmeno più alla re-
sponsabilità che ci si assume 
chiedendo il voto. Un modo ul-
teriore, a mio avviso, di incenti-
vare l’astensionismo e provo-
care l’antipolitica. Quando si 
passa alle regioni, poi, sembra 
che stiano giocando a Risiko: i 
resoconti dei dibattiti interni 
alle coalizioni di destra e sini-
stra sono sconfortanti. Il Vene-
to a chi? A noi. E allora mi pren-
do la Sardegna. Però tu mi dai 
l’Umbria… e così via. Nel pa-
sticcio di quattro leggi elettora-
li diverse tra Europarlamento, 
Parlamento nazionale, Regio-
ni e Comuni, mi sembra chiaro 

che ci siamo persi il senso della 
democrazia: dare al popolo il 
potere di scegliersi i rappresen-
tanti.

Fulvio Chenda

Servizi
Durante la notte
mancano i taxi
Scrivo la presente per segnala-
re il disservizio del taxi duran-
te i weekend.
Non più tardi della notte di Ca-
podanno mia figlia con le ami-
che, uscita da una discoteca 
del centro verso le tre di notte 
non è riuscita a mettersi in con-
tatto con il servizio taxi per tor-
nare a casa. Chiaramente sia-
mo andati noi genitori a recu-
perarle. Non è la prima volta 
che succede durante i weec-
kend anche verso le 24 non si 
trovano più taxi. E' mai possibi-
le che non ci siano taxi in servi-
zio notturno? Oltretutto Trie-
ste è una città fortemente turi-
stica e lo abbiamo osservato 
durante queste ultime festivi-
tà. Il turista si appoggia al servi-
zio taxi per spostarsi e l'imma-
gine di Trieste è di una città 
completamente non servita e 
scoperta  da  alcuno  servizio  
notturno. Preciso altresì che la 
sicurezza di sapere che i propri 
figli possano uscire e avvalersi 
del servizio taxi per tornare a 
casa rincuora i genitori altri-

menti i ragazzi sono costretti a 
tornare a piedi con tutti i peri-
coli  che  possono  incontrare  
per la strada ed oltretutto non 
sempre si abita in centro città. 
Lascio a voi la deduzione fina-
le.

Lettera firmata
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QUOTE SUPERENALOTTO

LE LETTERE

BARI 37 66 64 16 10
CAGLIARI 75 21 35 01 50
FIRENZE 88 12 30 23 54
GENOVA 85 54 11 36 83
MILANO 46 13 41 88 28
NAPOLI 05 58 16 21 06
PALERMO 66 68 22 79 44
ROMA 69 85 76 35 19
TORINO 74 52 69 56 21
VENEZIA 89 45 59 73 18
NAZIONALE 45 07 10 32 05

LIBRERIA UBIK L’INTERVENTO

STEFANO DONGETTI

LE REGOLE

LE REGOLE

Pur non avendoci capito molto, devo dire che a me non di-
spiace per nulla l’idea di un micropaesaggio, il quale, si-
to alle porte del centro città nell’ottica di un ripensamen-
to dello spazio ove verrà posto, sappia introdurre visiva-

mente il tema della natura in ambito urbano richiamando il Car-
so e la sua biodiversità, con l’aggiunta, nel contempo, di un riferi-
mento al torrente sotterraneo che sfocia nel mare antistante e 
che - lasciando comunque visibili le entrate del Porto Vecchio 
(oggi denominato Porto Vivo) e sempre in collegamento con il 
parco lineare di prossima progettazione - inviti i turisti a visitare 
il resto della città. Ho un solo dubbio: l’intento sarà capito da tut-
ti i turisti o solamente da quelli appassionati di enigmistica? È ve-
ro che la denominazione del sito “Occhio di Massimiliano” con-
tribuirà a rendere il tutto più chiaro, ma sarebbe bello aggiunge-
re al tutto delle grandi lettere, alla maniera dei rebus, in modo da 
rendere più agevole e coinvolgente la decrittazione dell’invito.—

MATRIMONI

In memoria del caro zio Dino Blason dai 
nipoti Fabio, Cristiano e Stella Guida. 
100 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD

In memoria di Maria Novak dalle amiche 
Rita e Lida 50 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG

In memoria di Orlando Savarin dalla 
famiglia Vattovaz 100 pro FONDAZIONE 
M. LUCHETTA, A. OTA, D. D'ANGELO E M. 
HROVATIN – ETS

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro A.I.L. TRIESTE 'GIOVANNI 
LAPI' ODV

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE

In memoria di Claudio e Iole da Silvia, 
Elisabetta e Marino 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PER I POVERI

In memoria di Modesta Lautizer 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD

In memoria di Beimel ved. Carbone 
Francesca (Rita) da parte di Anna, 
Roberto, Pierre 25 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD

In memoria di Beimel ved. Carbone 
Francesca (Rita) da parte di Anna, 
Roberto, Pierre 25 pro LEGA NAZIONALE 
TRIESTE

ELARGIZIONI

Zivec Bojan e Signor Cateri-
na, Collovati Gabriele e Buli-
gatto Eleonora, Zwenig Ha-
rold  e  Lupei  Irina,  Storelli  
Claudio e Boscarato Nadia, 
Candelise Vieri e Marchioro 
Fabiana, Lorenzon Andrea e 
Giberna Ierene, Zullich Bru-
no e Carli Dorina, D'Ambrosi 
Massimiliano e  Sommariva 
Paola, Postir Giangiacomo e 
Torrisi  Costanza,  Piredda  
Francesco e Restrepo Gonza-
lez Paola Andrea, Sors Fabri-
zio e di Fronso Selenia, Di No-
ia Francesco e Piccoli Elena.

BARBARA 
Forse davvero non è stato poi 
tutto sbagliato, forse era giusto 
così! Auguri sorellona: Chicca

Ieri alla Libreria Ubik lo scrittore e drammaturgo Paolo Di Paolo ha presentato il suo ultimo 
libro “Romanzo senza umani”, pubblicato dall’editore Feltrinelli. Hanno dialogato con l'auto-
re Francesco Magris, economista, Carlo Barbante, Direttore dell'Istituto di Scienze Polari 
del Cnr, Elisabetta Pozzetto, giornalista. A moderare il giornalista Alessandro Mezzena Lo-
na. (Foto Massimo Silvano)

ADRI
Auguri di cuore per i tuoi 80 da 
tutta la tua famiglia

RINGRAZIAMENTO

Al  Reparto  di  geriatria  
dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste va il mio più vivo rin-
graziamento, ai medici, in-
fermieri e a tutto il persona-
le sanitario: hanno curato e 
assistito mio marito Sergio 
Sestan durante il suo ricove-
ro in questo reparto.

Sonia Corossi

SALA LUTTAZZI

Di Paolo presenta il “Romanzo senza umani”
Si è svolta ieri la prima delle tre 
visite guidate del nuovo allesti-
mento delle “Sale Arturo Fittke 
- Collezione Giuseppe Pipera-
ta”, riaperte al pubblico in occa-
sione del 150° anniversario dal-
la nascita dell’artista, a cura di 
Roberta  Bassi,  conservatrice  
dei Civici Musei; le altre visite 
guidate sono previste sempre 
alle 10.30, sabato 27 gennaio 
e sabato 10 febbraio al Civico 
Museo Sartorio, in largo Papa 
Giovanni XXIII, 1. La visita gui-
data porterà il visitatore alla ri-
scoperta della luce e dei colori 
dell’opera  di  Fittke  (1873-  
1910), artista triestino di gran-
de sensibilità, dallo sguardo pu-
ro che nella realtà delle cose 
semplici  trovava  la  massima  
espressione  della  bellezza.  Il  
percorso della visita intreccerà 
il racconto della malinconica e 
tragica vita dell’artista con la 
delicata  atmosfera  della  sua  
opera  evidenziando  come  lo  

sguardo dell’autore sia diventa-
to il filtro della luce che tanto 
cercava di catturare nella sua 
opera. Le opere costituiscono 
la collezione raccolta con cura e 

dedizione dal dottor Giuseppe 
Piperata (1883-1976) e con-
servata dalla nipote Carlotta Pi-
perata Rebecchi. Il dottor Pipe-
rata, oltre al suo amore per que-

sto artista, condivise con sua ni-
pote Carlotta Piperata Rebec-
chi l’intento educativo e cultura-
le che la collezione doveva ave-
re. Foto di Andrea Lasorte

MUSEO SARTORIO

“Bello Mondo” è il progetto del divulgatore Federico Taddia e del-
la climatologa Elisa Palazzi che ieri ha lanciato progetto “Altri-
Tempi – Testimoni del clima” organizzato dall’associazione Mu-
seo della Bora in collaborazione con l’Immaginario scientifico e 
la Società meteorologica Alpino-Adriatica.(F. Massimo Silvano)

VECTA SRL
azienda leader RICERCA

2 TECNICI MANUTENTORI
di caldaie e climatizzatori nella provincia di 

Trieste. Si valutano anche giovani alle prime 

esperienze da formare purchè con basi sco-

lastiche di settore.

Contattare il nostro ufficio allo 

040/633006

(o scrivere a vectasrl@gmail.com),

per fissare un colloquio.

Trattamento adeguato alle competenze e 

opportunità di crescita in un’azienda prima-

ria con una storia di 27 anni.
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Le segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 

devono superare le 2000 battute. I testi 
devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni.

LE FARMACIE DI OGGI
In servizio dalle 8.30 alle 19.30
Via Commerciale, 21  040 421121
Capo di Piazza Mons Santin, 2
(già p. Unità 4)  040 365840
Viale Campi Elisi 58  040 772605
Via Mazzini, 1/A - Muggia  040 271124
Aperta dalle 8.30 alle 13:
Prosecco, 161 - Prosecco (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle 19.30) 
farmacia  040 225141 
reperibilità  040 225141 

In servizio fino alle 21.00:
via G. Brunner, 14 
angolo via Stuparich 040 764943

In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30:
Via delle Sette Fontane, 39
 040 390898

Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it

LA QUALITÀ DELL’ARIA
Nella tabella sono indicate:
- la concentrazione media giornaliera delle 

polveri sottili PM10 (μg/m3)
- la concentrazione massima giornaliera 

(media su 8 ore) di Ozono (O3) (μg/Nm3)
Giorno PM10 in μg/m3 O3 in μg/Nm3

11 gennaio 6 73
12 gennaio 8 64
13 gennaio 18 56
14 gennaio 29 62
15 gennaio 17 79
16 gennaio 13 57
I dati in tabella sono frutto dell’interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. I dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell’inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti.
Dati e previsioni a cura di Arpa FVG

IL REBUS DI MASSIMILIANO

EL TULULÙ

4 - 43 - 45 - 55 - 56 - 60

46.000.000,00

55

Superstar G li auguri per i COMPLEANNI
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 

vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente.
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione.

Italiani, politica e Costituzione:
quante domande...
Ma la nostra Carta

non è affatto obsoleta

Si sta spargendo l’idea che la Costituzione sia vecchia e 
obsoleta: mi chiedo, con rispetto e curiosità, quanti ita-
liani la conoscano davvero, specie nella sua prima par-
te dove appare, a mio avviso, alquanto fresca e aggior-

nata, direi la vera locomotiva di un popolo che deve ancora e 
sempre crescere. All’articolo 1 si parla di una Repubblica de-
mocratica, quindi basata sul popolo e su tre poteri, nessuno 
dei quali può sovrastare gli altri, e di un arbitro imparziale, il 
Presidente della Repubblica, eletto dal Parlamento. Perché al-
lora si sta spingendo per una supremazia assoluta del capo 
del governo, ovvero per un passaggio di fatto da una demo-
crazia parlamentare ad una autarchia? All’articolo 3 si parla 
di uguaglianza dei diritti delle persone: come mai c’è ancora 
tanto ritardo nel riconoscere le giuste retribuzioni delle don-
ne a parità di lavoro con gli uomini? E inoltre, come mai le tu-
tele dovute a chi è disabile non sono davvero prioritarie e sem-
pre al centro delle attenzioni politiche, per cui la legge di bi-
lancio attuale taglia 350 milioni di euro ai servizi per la disabi-
lità? L’articolo 19 apre una grande finestra di civiltà, dando 
tutela a chi vuole praticare pacificamente un qualsiasi culto 
religioso in Italia. Come mai non tutti ne sembrano convinti e 
si sollevano polveroni sul tema e proprio vicino a casa nostra? 
L’articolo 27 dichiara che le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità. Può essere così in un 
mai risolto sovraffollamento nelle carceri? È vero poi che in 
una Commissione parlamentare giace una proposta di legge 
per depenalizzare, se non abolire, il reato di tortura? Se c’è, 
spero resti ferma lì, perché se no sarebbe una vergogna nazio-
nale.

L’articolo 31 intende difendere la famiglia con interventi 
economici non provvisori e altre provvidenze. Come mai allo-
ra si chiudono dei consultori famigliari, luoghi di preziosa 
consulenza ai tanti problemi delle famiglie? E perché si au-
menta l’Iva sui prodotti essenziali per i neonati?

L’articolo 32, che punta ad una sanità pubblica egualitaria 
e giusta, specie per i bisognosi, ci mette davanti oggi a una sa-
nità pubblica carica di manchevolezze e di sostegni, anche do-
ve funzionava bene. Come si spiega questa piega così scivolo-
sa, che vede mancare oggi almeno tre miliardi alla sua coper-
tura minima nella Legge di bilancio? L’articolo 36 tocca un 
punto cruciale, la retribuzione, che deve essere giusta rispet-
to al lavoro compiuto e “sufficiente ad assicurare a sé e alla fa-
miglia un’esistenza libera e dignitosa”. Perché le retribuzioni 
invece sono da noi molto basse e si respinge l’idea di un sala-
rio minimo? L’articolo 53 auspica un sistema tributario infor-
mato a progressività, antidoto all’evasione fiscale. Si può in-
vece continuare a tollerare una così vasta evasione fiscale, 
che fa pagare più tasse a chi già le paga e condona chi non le 
paga, e che, se almeno fosse ridotta, darebbe risorse per le 
grandi cause prima citate: sanità, disabilità, retribuzioni, ser-
vizi sociali, scuola? E infine domandiamoci, cos’è che non fun-
ziona nel nostro rapporto di popolo e di Stato con questa mira-
bile Costituzione? Forse una seria, convinta e praticata educa-
zione civica assieme a una prassi politica meno astiosa e fazio-
sa, più consapevole e più responsabile verso tutti e non solo 
verso alcuni? —
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NUMERI UTILI
Numero unico di emergenza  112
AcegasApsAmga - guasti 800 152 152
Capitaneria di Porto 040676611
Corpo nazionale  
guardiafuochi   040425234
Cri Servizi Sanitari  0403131311
 /3385038702
Prevenzione suicidi  800 510 510
Amalia 800 544 544
Guardia costiera - emergenze  1530
Protezione animali (Enpa) 040910600
Protezione civile  800 500 300
 /347-1640412
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522
Sala operativa Sogit 040662211
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111
Aeroporto - Informazioni  0481476079
`

IL CALENDARIO
Il santo  Felice da Nola (confessore)
Il giorno   è il 14°, restano 352
Il sole  sorge alle 7.43 tramonta alle 16.45
La luna  sorge alle 9.57 cala alle 20.34
Il proverbio  Di trenta l'uomo è bello, 

di quaranta fa il cervello, di cinquanta 
fa la roba, di sessanta fa la gobba

-
-
-

65.399,00
3.533,00

100,00
10,00

5,00

Enti territoriali
Referendum
sulle Province
Gentile  presidente  regionale  
Fedriga, 
con la Legge regionale nume-
ro 20 del  9  dicembre 2016,  
pubblicata sul Bur, Bollettino 
ufficiale regionale, numero 50 
del 14 dicembre 2016, le Pro-
vince hanno concluso il  loro 
operato.
Nell’intervista al  Messaggero 
Veneto e al Piccolo, lei ritiene 
che queste vadano ripristina-
te. Già in precedenza l’aveva ri-
badito ipotizzando una loro ri-
nascita nel 2025/26. Di impul-
so, mi sono chiesto: a che pro?
In prima battuta, lo confesso, 
ho  pensato  alla  necessità  di  
qualche “sistemazione” politi-
ca.  Leggasi  un  interesse  per  
“poltrone” e loro affini. Ma ra-
gionando con calma ho ritenu-
to che durante questi anni lei 
abbia recepito tale necessità. 
Voce del popolo? Sicuramen-
te prima di esternare questo 
suo proponimento, avrà consi-
derato la necessaria riorganiz-
zare amministrativa, lavorati-
va  e  soprattutto  economica.  
Quest’ultima a carico del con-
tribuente.  Ossia  del  popolo  
che secondo la Costituzione è 
sovrano. E basandomi su que-

sta affermazione, le chiedo se 
ha valutato l’effettuazione di 
un semplice  sondaggio,  tipo  
quello sul gradimento politi-
co,  utilizzando  gli  sportelli  
dell’Urp sia regionali che co-
munali.  Al  cittadino parteci-
pante, con una età minima di 
16 anni, verrebbe consegnata 
una scheda contenente la se-
guente  domanda.  Sono  tra-
scorsi 6 anni dalla cessazione 
delle Province, ritiene che tali 
vadano ripristinate? Sì o no?
Il risultato le consentirà di va-
lutare se attivarsi per il loro ri-
pristino con un rapido iter, in 
quanto  le  opposizioni  nulla  
avrebbero da ridire.
Il popolo ha deciso; oppure la-
sciare le cose come stanno de-
stinando quelle necessarie ed 
enormi risorse alla Sanità, alle 
persone disagiate, a quelle che 
sentono il bisogno di sentire al 
loro fianco l’Istituzione regio-
nale. In fin dei conti i politici le 
loro poltrone le stanno attual-
mente già occupando. La rin-
grazio per l’attenzione. 

Michele Marolla

Barcola
Quel questionario
non è un successo
L’assessore regionale  Scocci-
marro ha parlato di successo ri-
ferendosi al primo questiona-
rio (sondaggio, dico io) on-li-

ne con scadenza 14 gennaio, 
sul possibile cambiamento del 
lungomare barcolano. 
Ottomila cittadini hanno rispo-
sto e il 70% era favorevole a ta-
le cambiamento. Il questiona-
rio è stato proposto dal Munici-
pio, ma pare che anche la Re-
gione Fvg sia interessata, aven-
done parlato l’assessore Fabio 
Scoccimarro.
La maggioranza ha votato per 
spiaggia e parcheggi (da au-
mentarli ancora) liberi, e una 
buona parte dei partecipanti 
ha proposto, inoltre, spiagge 
di ciottoli e sassi e collegamen-
to via mare. 
Per il mio modo di vedere e per 
conoscere bene il posto, devo 
dire che le spiagge di ciottoli e 
sassi non si possono fare (non 
si  può stravolgere una costa 
che si presenta così) e che il col-
legamento via mare non ser-
ve, essendo già il lungomare 
ben servito dalla Trieste Tra-
sporti. 
Altre proposte sono state pre-
sentate, non tutte fattibili, ma 
sentire il parere di tanti parteci-
panti al questionario è sempre 
interessante!
A questo punto mi chiedo co-
me mai il Municipio, e nella fat-
tispecie  il  sindaco  Dipiazza,  
non abbiano mai pensato a un 
questionario/sondaggio/ refe-
rendum sulla  futura  cabino-
via?
Forse la paura di una secca boc-
ciatura da parte dei cittadini 
avrebbe ridimensionato il desi-

derio di innovazione (non ne-
cessaria, secondo me) di un’o-
pera che costerà e porterà po-
co ai triestini? 
Questo comportamento di op-
portunità, anche politica, di-
mostra, se ce ne fosse stato an-
cora bisogno, come il cittadi-
no, su certe questioni che sono 
care ai politici, e forse solo a lo-
ro, non viene mai interpellato 
ed il suo eventuale desiderio 
passa in seconda fila. 
Ora il Municipio ha prorogato 
il questionario sul lungomare 
fino al giorno 15 gennaio, dato 
l’interesse suscitato.
E se avessero proposto un que-
stionario sulla cabinovia quale 
sarebbe stato l’interesse e i pa-
reri,  non vincolanti  purtrop-
po, dei cittadini?

Pino Podgornik

Chirurgia plastica
Elogio all’ospedale
di Cattinara
Sono la mamma di Elena Mag-
giolo,  che  è  stata  ricoverata  
dal 7 al 22 dicembre 2023 nel-
la Struttura complessa Chirur-
gia  plastica  dell'Ospedale  di  
Cattinara, diretta dal professo-
re Giovanni Papa. 
Ci siamo rivolti all'Ospedale di 
Cattinara, pur provenendo da 
Genova, poiché ci è stato calda-
mente consigliato per curare il 
problema di  mia  figlia,  pur-

troppo vittima di un grave inci-
dente stradale che ha lasciato 
fortemente offeso l'arto infe-
riore sinistro.
La presente vuole essere una 
lettera di plauso per tutto il per-
sonale della Sc Chirurgia pla-
stica: tutti i professionisti sono 
stati molto presenti con noi, at-
tenti alle necessità di mia fi-
glia, professionalmente inec-
cepibili e sempre gentili e posi-
tivi. Il tutto nell'ambito di un 
reparto ottimamente organiz-
zato, pulito e ordinato. 
Desidero, in particolare, espri-
mere la mia gratitudine al pro-
fessore Vittorio Ramella, che 
si è dimostrato da subito un 
medico molto disponibile, em-
patico ed esaustivo nelle rispo-
ste alle nostre domande; nono-
stante la complessità e la gravi-
tà della situazione, a noi pur-
troppo ben chiara, non ha mai 
mancato  di  sottolineare  gli  
aspetti positivi e di speranza, 
fornendo un grande aiuto non 
solo clinico ma anche emoti-
vo, sia a mia figlia che a noi ge-
nitori.
Non solo nei giorni successivi 
all'intervento  chirurgico,  ma  
addirittura anche a dimissio-
ne avvenuta, si è interessato in 
prima persona per conoscere 
l'andamento clinico di mia fi-
glia e fornire i suoi preziosi sug-
gerimenti.
A lui, al professore Papa e a tut-
ta l'équipe va la mia più since-
ra gratitudine.

Marina Moreddu

Polizia locale
Verificheremo
i passi carrai
In merito alla lettera di Fabio 
Bona  intitolata  “Passi  carrai  
da controllare” pubblicata sul-
le Segnalazioni di domenica 7 
gennaio 2024, rispondo come 
segue.
Gentile signor Bona,
la ringrazio per la sua segnala-
zione grazie alla quale ho l'op-
portunità di ricordare che la so-
sta davanti ai passi carrabili è 
vietata a tutti, compresi i titola-
ri della concessione stessa.
Ad ogni modo e benché sulle 
soste le nostre pattuglie diano 
assoluta priorità agli stalli ri-
servati ai disabili, agli attraver-
samenti pedonali, alle ferma-
te bus, alle doppie file e ai divie-
ti di fermata, posso rassicurar-
la che faremo alcuni controlli 
anche sui passi carrabili.
Un saluto cordiale

Walter Milocchi
comandante Polizia locale

Elezioni europee
Mi candido
oppure no?
I nostri leader sono già saliti 
sulla giostra delle prossime ele-
zioni europee, e noi osservia-
mo, perplessi,  il  fiorire delle 

candidature. Mi chiedo: si can-
didano a che? I parlamentari 
non  possono essere  eletti  al  
Parlamento europeo se non di-
mettendosi  dal  nostro,  cosa  
che ovviamente nessuno inten-
de fare. Dunque tutte queste 
candidature sono più o meno, 
a mio avviso, una furbata: i po-
litici usano i nostri voti per con-
tarsi, per far bella figura o evi-
tarne una brutta, per dare lo 
sgambetto a un altro, per son-
dare la propria popolarità. Per 
tutto tranne che per l’unica co-
sa per cui sono state inventate 
le elezioni: rappresentare il po-
polo sovrano. Eppure nel Par-
lamento europeo sempre più 
si decideranno questioni di im-
portanza vitale per l’interesse 
nazionale. Ammetto che que-
sto modo di fare c’è sempre sta-
to, ma mi sembra che oggi è ve-
nuto meno ogni pudore, non si 
accenna nemmeno più alla re-
sponsabilità che ci si assume 
chiedendo il voto. Un modo ul-
teriore, a mio avviso, di incenti-
vare l’astensionismo e provo-
care l’antipolitica. Quando si 
passa alle regioni, poi, sembra 
che stiano giocando a Risiko: i 
resoconti dei dibattiti interni 
alle coalizioni di destra e sini-
stra sono sconfortanti. Il Vene-
to a chi? A noi. E allora mi pren-
do la Sardegna. Però tu mi dai 
l’Umbria… e così via. Nel pa-
sticcio di quattro leggi elettora-
li diverse tra Europarlamento, 
Parlamento nazionale, Regio-
ni e Comuni, mi sembra chiaro 

che ci siamo persi il senso della 
democrazia: dare al popolo il 
potere di scegliersi i rappresen-
tanti.

Fulvio Chenda

Servizi
Durante la notte
mancano i taxi
Scrivo la presente per segnala-
re il disservizio del taxi duran-
te i weekend.
Non più tardi della notte di Ca-
podanno mia figlia con le ami-
che, uscita da una discoteca 
del centro verso le tre di notte 
non è riuscita a mettersi in con-
tatto con il servizio taxi per tor-
nare a casa. Chiaramente sia-
mo andati noi genitori a recu-
perarle. Non è la prima volta 
che succede durante i weec-
kend anche verso le 24 non si 
trovano più taxi. E' mai possibi-
le che non ci siano taxi in servi-
zio notturno? Oltretutto Trie-
ste è una città fortemente turi-
stica e lo abbiamo osservato 
durante queste ultime festivi-
tà. Il turista si appoggia al servi-
zio taxi per spostarsi e l'imma-
gine di Trieste è di una città 
completamente non servita e 
scoperta  da  alcuno  servizio  
notturno. Preciso altresì che la 
sicurezza di sapere che i propri 
figli possano uscire e avvalersi 
del servizio taxi per tornare a 
casa rincuora i genitori altri-

menti i ragazzi sono costretti a 
tornare a piedi con tutti i peri-
coli  che  possono  incontrare  
per la strada ed oltretutto non 
sempre si abita in centro città. 
Lascio a voi la deduzione fina-
le.

Lettera firmata

Progetto-show sul clima
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Al via le visite guidate per il nuovo allestimento delle Sale Fittke
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SILVANO MAGNELLI

Doppio
Oro

Numero
Oro 37

QUOTE SUPERENALOTTO

LE LETTERE

BARI 37 66 64 16 10
CAGLIARI 75 21 35 01 50
FIRENZE 88 12 30 23 54
GENOVA 85 54 11 36 83
MILANO 46 13 41 88 28
NAPOLI 05 58 16 21 06
PALERMO 66 68 22 79 44
ROMA 69 85 76 35 19
TORINO 74 52 69 56 21
VENEZIA 89 45 59 73 18
NAZIONALE 45 07 10 32 05

LIBRERIA UBIK L’INTERVENTO

STEFANO DONGETTI

LE REGOLE

LE REGOLE

Pur non avendoci capito molto, devo dire che a me non di-
spiace per nulla l’idea di un micropaesaggio, il quale, si-
to alle porte del centro città nell’ottica di un ripensamen-
to dello spazio ove verrà posto, sappia introdurre visiva-

mente il tema della natura in ambito urbano richiamando il Car-
so e la sua biodiversità, con l’aggiunta, nel contempo, di un riferi-
mento al torrente sotterraneo che sfocia nel mare antistante e 
che - lasciando comunque visibili le entrate del Porto Vecchio 
(oggi denominato Porto Vivo) e sempre in collegamento con il 
parco lineare di prossima progettazione - inviti i turisti a visitare 
il resto della città. Ho un solo dubbio: l’intento sarà capito da tut-
ti i turisti o solamente da quelli appassionati di enigmistica? È ve-
ro che la denominazione del sito “Occhio di Massimiliano” con-
tribuirà a rendere il tutto più chiaro, ma sarebbe bello aggiunge-
re al tutto delle grandi lettere, alla maniera dei rebus, in modo da 
rendere più agevole e coinvolgente la decrittazione dell’invito.—

MATRIMONI

In memoria del caro zio Dino Blason dai 
nipoti Fabio, Cristiano e Stella Guida. 
100 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD

In memoria di Maria Novak dalle amiche 
Rita e Lida 50 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG

In memoria di Orlando Savarin dalla 
famiglia Vattovaz 100 pro FONDAZIONE 
M. LUCHETTA, A. OTA, D. D'ANGELO E M. 
HROVATIN – ETS

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro A.I.L. TRIESTE 'GIOVANNI 
LAPI' ODV

In memoria di Nino, Nella e Loredana da 
Marina 100 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE

In memoria di Claudio e Iole da Silvia, 
Elisabetta e Marino 100 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PER I POVERI

In memoria di Modesta Lautizer 100 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE BANFIELD

In memoria di Beimel ved. Carbone 
Francesca (Rita) da parte di Anna, 
Roberto, Pierre 25 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD

In memoria di Beimel ved. Carbone 
Francesca (Rita) da parte di Anna, 
Roberto, Pierre 25 pro LEGA NAZIONALE 
TRIESTE

ELARGIZIONI

Zivec Bojan e Signor Cateri-
na, Collovati Gabriele e Buli-
gatto Eleonora, Zwenig Ha-
rold  e  Lupei  Irina,  Storelli  
Claudio e Boscarato Nadia, 
Candelise Vieri e Marchioro 
Fabiana, Lorenzon Andrea e 
Giberna Ierene, Zullich Bru-
no e Carli Dorina, D'Ambrosi 
Massimiliano e  Sommariva 
Paola, Postir Giangiacomo e 
Torrisi  Costanza,  Piredda  
Francesco e Restrepo Gonza-
lez Paola Andrea, Sors Fabri-
zio e di Fronso Selenia, Di No-
ia Francesco e Piccoli Elena.

BARBARA 
Forse davvero non è stato poi 
tutto sbagliato, forse era giusto 
così! Auguri sorellona: Chicca

Ieri alla Libreria Ubik lo scrittore e drammaturgo Paolo Di Paolo ha presentato il suo ultimo 
libro “Romanzo senza umani”, pubblicato dall’editore Feltrinelli. Hanno dialogato con l'auto-
re Francesco Magris, economista, Carlo Barbante, Direttore dell'Istituto di Scienze Polari 
del Cnr, Elisabetta Pozzetto, giornalista. A moderare il giornalista Alessandro Mezzena Lo-
na. (Foto Massimo Silvano)

ADRI
Auguri di cuore per i tuoi 80 da 
tutta la tua famiglia

RINGRAZIAMENTO

Al  Reparto  di  geriatria  
dell'Ospedale Maggiore di 
Trieste va il mio più vivo rin-
graziamento, ai medici, in-
fermieri e a tutto il persona-
le sanitario: hanno curato e 
assistito mio marito Sergio 
Sestan durante il suo ricove-
ro in questo reparto.

Sonia Corossi

SALA LUTTAZZI

Di Paolo presenta il “Romanzo senza umani”
Si è svolta ieri la prima delle tre 
visite guidate del nuovo allesti-
mento delle “Sale Arturo Fittke 
- Collezione Giuseppe Pipera-
ta”, riaperte al pubblico in occa-
sione del 150° anniversario dal-
la nascita dell’artista, a cura di 
Roberta  Bassi,  conservatrice  
dei Civici Musei; le altre visite 
guidate sono previste sempre 
alle 10.30, sabato 27 gennaio 
e sabato 10 febbraio al Civico 
Museo Sartorio, in largo Papa 
Giovanni XXIII, 1. La visita gui-
data porterà il visitatore alla ri-
scoperta della luce e dei colori 
dell’opera  di  Fittke  (1873-  
1910), artista triestino di gran-
de sensibilità, dallo sguardo pu-
ro che nella realtà delle cose 
semplici  trovava  la  massima  
espressione  della  bellezza.  Il  
percorso della visita intreccerà 
il racconto della malinconica e 
tragica vita dell’artista con la 
delicata  atmosfera  della  sua  
opera  evidenziando  come  lo  

sguardo dell’autore sia diventa-
to il filtro della luce che tanto 
cercava di catturare nella sua 
opera. Le opere costituiscono 
la collezione raccolta con cura e 

dedizione dal dottor Giuseppe 
Piperata (1883-1976) e con-
servata dalla nipote Carlotta Pi-
perata Rebecchi. Il dottor Pipe-
rata, oltre al suo amore per que-

sto artista, condivise con sua ni-
pote Carlotta Piperata Rebec-
chi l’intento educativo e cultura-
le che la collezione doveva ave-
re. Foto di Andrea Lasorte

MUSEO SARTORIO

“Bello Mondo” è il progetto del divulgatore Federico Taddia e del-
la climatologa Elisa Palazzi che ieri ha lanciato progetto “Altri-
Tempi – Testimoni del clima” organizzato dall’associazione Mu-
seo della Bora in collaborazione con l’Immaginario scientifico e 
la Società meteorologica Alpino-Adriatica.(F. Massimo Silvano)

DOMENICA 14 GENNAIO 2024
IL PICCOLO

39SEGNALAZIONI



.

Oggi quasi metà
del caffè che si beve 
in Italia e più del dieci 
per cento al mondo 
passa attraverso 
l’impresa

Un libro di Roberto Morelli ripercorre le vicende della grande società triestina di logistica
Tutto cominciò nel 1933 con la piccola casa di spedizioni di ortaggi e frutta di Bruno

Porto, caffè e famiglia
Novant’anni di storia
nella saga dei Pacorini

SaraDel Sal

Farà  tappa  anche  al  
Teatro Verdi di Mug-
gia, venerdì 19 genna-
io,  lo  spettacolo  “Le  

verdi  colline  dell’Africa”,  

scritto, diretto e interpretato 
da Sabina Guzzanti. L’artista 
torna in Friuli Venezia Giulia 
e con il Circuito dell’Ente Re-
gionale Teatrale sarà in sce-
na martedì al Teatro Paolo 
Maurensig di Feletto - per la 
stagione di prosa firmata Ert 
e Fondazione Bon -, mercole-
dì al Teatro Pasolini di Casar-
sa, giovedì al Teatro Italia di 
Pontebba.Tutte  le  repliche  
avranno inizio alle 20.45 con 
l'eccezione di Pontebba dove 

il sipario si alzerà alle 21.
L'attrice romana, per que-

sta nuova tournée dividerà 
ancora il  palco con l’attore 
Giorgio  Tirabassi,  a  cui  ha  
pensato tenendo conto delle 
sue collaborazioni con Gigi 
Proietti ma anche del suo la-
voro  televisivo  in  un  pro-
gramma  particolare  come  
“Boris”.

Serviva un bravo attore di 
prosa che apportasse anche 
qualcosa di  creativo  a  uno 

spettacolo  che  stava  pren-
dendo forma: così è nata a 
coppia artistica che sta giran-
do l’Italia ormai da qualche 
tempo con grande apprezza-
mento da parte del pubblico.

Sicuramente non scontata 
è la scelta del testo da cui è 
partita Sabina Guzzanti.  Si  
tratta di “Insulti al pubblico” 
dello scrittore e drammatur-
go austriaco Peter Handke, 
premio Nobel per la letteratu-
ra nel 2019. Handke ha scrit-
to  un  lavoro  provocatorio  
che mira alle abitudini e al 
torpore  intellettuale  degli  
spettatori ma lo fa attraverso 
una scrittura che è in grado 
di incantare. Da questo testo, 
del 1966, l’autrice ha saputo 
generare uno spettacolo fre-
sco, attuale, imprevedibile e 
impossibile  da  classificare  

nell’universo teatrale. Si trat-
ta,  infatti,  di  un  personale  
omaggio che viene riservato 
ad Handke ma in perfetto sti-
le Guzzanti. “Le verdi colline 
dell'Africa” è quindi un testo 
provocatorio  e  dissacrante  
che,  deliberatamente,  non  
racconta nulla: non c'è una 
storia da raccontare, non c'è 
una  scenografia  a  segnare  
dei contorni e mancano an-
che i personaggi. 

Ciò che ogni spettatore si 
poterà a casa è l'energia vita-
le di una delle autrici più libe-
re e creative del panorama 
italiano che prenderà di mi-
ra, come faceva Handke, le 
abitudini e il torpore intellet-
tuale degli spettatori, ma lo 
fa con un linguaggio metatea-
trale, mettendoli al centro di 
un gioco divertente e irrive-

rente che ruoterà attorno a 
un confronto, questo sì serio, 
sul  teatro  e la sua essenza 
con un interlocutore d’ecce-
zione come Tirabassi e con il 
pubblico stesso. 

Sabina  Guzzanti  ha  una  
lunga e fortunata esperienza 
televisiva in programmi cult 
come La TV delle  ragazze,  
Avanzi, Tunnel, Pippo Chen-
nedy Show e L'ottavo nano, 
per  citarne  solo  alcuni,  ha  
sempre affiancato la presen-
za a teatro, dove ha iniziato 
nel 1987 con lo spettacolo Il 
tempo restringe. Negli anni 
immediatamente  successivi  
è stata in tournée con Il fidan-
zato di bronzo, I mondi bas-
si, Con Fervido zelo e Non io 
Sabina e le altre del 1994, la 
prima collaborazione con il 
regista Giorgio Gallione. Se-

guiranno L'assoluto naturale 
di Goffredo Parise nel 1998 
per la regia di Federico Tiez-
zi e, a inizio Duemila, Recital 
e Giuro di dire la Varietà e 
Giuro di Dire la Varietà 2. A 
seguito  della  chiusura  del  
programma televisivo Raiot 
da parte della Rai dopo una 
sola seguitissima puntata, la 
trasmissione si è spostata in 
teatro, sempre con la regia di 
Gallione e con il titolo Reper-
to Raiot. Del 2008 è la tour-
née di Vilipendio Tour, men-
tre Giorgio Gallione l'ha af-
fiancata nei due lavori suc-
cessivi:  Sìsìsì...  Oh  sì  del  
2011/2012 e  Come ne ve-
nimmo fuori della stagione 
2015/2016.  Informazioni  
sulle prevendite al sito ertf-
vg.it, vendite online su ertf-
vg.vivaticket.it. —

LA RECENSIONE

Paolo Marcolin

Èuna storia di quelle al-
la Frank Capra, piena 
di ottimismo, etica del 
lavoro e successo rag-

giunto partendo da zero, col 
primo centesimo messo in cor-
nice. Ma anche di scontri inter-

ni, beghe familiari e scelte sba-
gliate, come ogni saga familia-
re che si rispetti. È quella della 
Pacorini,  che dal  capostipite 
Bruno, che negli anni Cinquan-
ta faceva la spola col carretto a 
cavalli per consegnare frutta 
secca ai negozi del centro, arri-
va fino ad oggi, quando la so-
cietà è diventata un operatore 
logistico mondiale. Una vicen-
da da uno su mille ce la fa, che 

dice  molto  anche  di  come  
nell’Italia  di  sessant’anni  fa  
funzionasse l’ascensore socia-
le che permetteva a chi aveva 
intraprendenza, coraggio, vo-
glia di fare, in una parola ‘fa-
me’, di salire parecchio nella 
scala delle gerarchie. 

A novant’anni dalla fonda-
zione  della  ‘Bruno  Pacorini’  
quella storia è diventata un li-
bro, ‘Muovere merci, muove-

re il  mondo’ (Laterza, 307 
pagg., 24 euro). A ripercorre-
re, con tono garbatamente ce-
lebrativo, la storia della quasi 
centenaria società è Roberto 
Morelli, passato dalla profes-
sione di  giornalista a  tempo 
pieno alla carriera manageria-
le - attualmente è presidente e 
direttore generale del Trieste 
convention center – ma conser-
vando dell’antico mestiere lo 

spazio riflessivo di editoriali-
sta che esercita anche per que-
sto giornale. 

Morelli non ha voluto rac-
contare solo la storia di un’a-
zienda di successo, protagoni-
sta di un incredibile salto dal 
locale al mondiale, che ha pre-
so corpo dagli anni Sessanta 
con il caffè e poi ha avuto il 
boom grazie ai metalli non fer-
rosi. Nelle trecento pagine di 
cui è ricco il libro c’è tanto spa-
zio per le vicende personali di 
una Dinasty triestina e, come 
ulteriore piano di lettura, sono 
ripercorsi gli avvenimenti sto-
rici  ed economici  sia globali  
che triestini: il dopoguerra, la 
chiusura di Suez, l’andamento 
dei traffici, le riforme dei por-
ti, la crisi economica del 2008 
e il Covid. Un intreccio ben rias-
sunto nel sottotitolo: la fami-
glia, l’impresa, il contesto stori-
co. La raffigurazione dell’albe-
ro  genealogico  dei  Pacorini,  
posta  all’inizio  del  libro  per  
consentire al lettore di muo-
versi tra i vari rami della fami-
glia, ci informa che il cognome 
originario del capostipite era 
Pacor. Di lui sappiamo che si 
chiamava Antonio, e poco al-

tro.  Perse  ben presto  le  sue  
tracce, la moglie, che di nome 
faceva  Antonia,  rimase  sola  
con sei figli; uno di questi era 
Bruno, venuto alla luce a Trie-
ste nel 1909. Antonia, ferven-
te  irredentista  che  già  nel  
1911 aveva voluto chiamare 
una figlia Italia Libera Roma-
na, quando il fascismo riveste i 
cognomi stranieri,  e  slavi  in  
particolare, dei suoni della lin-
gua di Dante, decide sponta-
neamente di cambiare il suo. 
Così  un  giorno  di  dicembre  
1933 viene registrata la ‘Bru-
no Pacorini’, una piccola casa 
di spedizioni che si occupa di 
servizi portuali e doganali. La 
sede è in via Trento e tratta or-
taggi e frutta secca per i com-
mercianti del centro. Tacitur-
no, rude, carismatico, così vie-
ne descritto Bruno, che intan-
to ha sposato Mariuccia e ha 
tre figli. Dopo la guerra il lavo-
ro nicchia e in porto c’è la com-
pagnia portuale che esercita il 
suo rigido monopolio. Bruno, 
orgoglioso e pronto a sfidare 
la  prassi  consolidata,  non ci  
sta; fa sbarcare le merci fuori 
dal porto, al molo Bersaglieri, 
e così si inimica un po’ tutti, an-

che gli altri spedizionieri. 
A segnare qualche anno do-

po la svolta nella Pacorini è l’in-
gresso del primogenito Rober-
to. È lui ad avere l’intuizione di 
occuparsi in modo nuovo del 
caffè; in sei anni il  fatturato 
dell’azienda si moltiplica per 
trenta volte, dai 400 milioni di 
lire del 1973 ai 12 miliardi del 
1979. Una valanga che arriva 
fino ad oggi, quando quasi me-
tà del caffè che si beve in Italia 
e più del 10 per cento al mon-
do passa per la Pacorini. Ma 
torniamo indietro. È il  1970 
quando Roberto riceve da Bru-
no il timone dell’azienda. Una 
data che segna il passaggio del 
gruppo verso una dimensione 
mondiale, perfezionata col bu-
siness dei metalli. Poi entra in 
scena anche l’altro figlio ma-
schio, Federico (Luisa è l’unica 
femmina) che farà  strada ai  
vertici dell’associazione degli 
industriali e che darà vita nel 
1997 all’associazione Trieste 
futura con l’obiettivo di favori-
re la riconversione urbana del 
Porto Vecchio. E qui il libro di 
Morelli funge un po’ da Bigna-
mi della storia recente del por-
to,  in  cui  vengono  rievocati  

Giulio Camber e le battaglie 
per la sdemanializzazione, fi-
no alla privatizzazione del mo-
lo VII. Intanto la Pacorini, inte-
sa come famiglia, proprio co-
me in un serial tv è scossa da 
scontri interni. Roberto e Fede-
rico rompono i rapporti, col se-
condo  che  esce  dal  gruppo.  
Non basta, nel 2007 viene no-
minato un amministratore de-
legato esterno che avvelena il 
clima aziendale e in pochi anni 
le cose si mettono male anche 
sul lato economico. Tocca a Ro-
berto, con il figlio Enrico, ri-
prendere  in  mano il  timone 
del gruppo. Rasserenato l’oriz-
zonte, uscita rafforzata dalla ri-
presa dei traffici dopo la pan-
demia, la Pacorini si sta orien-
tando sempre più verso i mer-
cati americani. Anche se, con-
clude Morelli, non si è mai sra-
dicata da Trieste, non è cam-
biata. Da quando Bruno, da so-
lo con orgoglio e ingegno, ave-
va fatto crescere la sua piccola 
ditta, una pulce in mezzo a gi-
ganti come Parisi e Billitz, poi 
col passaggio del testimone ai 
figli, fino ad ora che si affaccia 
sulla scena la terza generazio-
ne. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Impacciatore e Tabasco domani in corsa per gli Emmy

LA RICORRENZA

Marianna Accerboni

Il 14 gennaio del 1921 
nasceva a Trieste, da pa-
dre greco e madre italia-
na,  Alice  Psacaropulo,  

artista dal temperamento ri-
servato, ma energico e vita-
le, e dal tratto ospitale. Dota-
ta di grande talento, tra il 
1939 e il 1943 si era trasferi-
ta a Torino, dove si era for-
mata frequentando lo stu-
dio di Felice Casorati e, tra 
gli altri, i pittori Paola Le-
vi-Montalcini,  sorella  ge-
mella di Rita, la grande neu-
rologa, e Albino Galvano e il 
regista Alberto Casella. 

Tornata a Trieste e laurea-
tasi  in  Lettere  e  Filosofia,  
aveva iniziato a sperimenta-
re, fatto che rimarrà costan-
te  lungo tutto l’arco  della  
sua vita, vari generi e stili: 
dal ritratto, di cui è stata fin 
da giovanissima eccellente 
interprete,  al  paesaggio,  
rappresentato  negli  anni  
della maturità anche in chia-
ve simbolico-surreale, gra-
zie alle suggestioni fornite-
le dalla musica, dalla Grecia 
e dalla laguna di Venezia, 
città dove si era trasferita ne-
gli anni settanta per insegna-
re. Attività che aveva svolto 
per lungo tempo sia sul pia-
no pubblico che privato, for-
mando tra l’altro alcuni tra i 
più significativi artisti triesti-
ni, da Annamaria Ducaton a 
Bruno Ponte e Franca Bati-
ch.

Per ricordarla, sabato 20 
gennaio alle 10.30, all’ulti-
mo piano della storica Villa 
Margherita di via Commer-

ciale 47, dove Alice era vis-
suta nella sua elegante e sce-
nografica casa/atelier, den-
sa di memorie, avrà luogo 
una visita guidata a cura dei 
volontari  dell’Associazione 
Studio Psacaropulo, fonda-
ta nel 2020 dagli eredi per 
tutelare e valorizzare la me-
moria della pittrice e il patri-
monio artistico che ha la-
sciato. L’incontro è promos-
so dal Soroptimist Club di 
Trieste (di cui l’artista è sta-
ta socia fondatrice) su inizia-
tiva della presidente Paola 
Sbisà e sarà dedicato esclusi-
vamente alle appartenenti  
al sodalizio, nell’ambito del 
quale si sta facendo strada 
l’ipotesi  di  un service  alla  
memoria dell’artista. In con-
comitanza all’appuntamen-
to avrà luogo anche l’inau-
gurazione dell’anno sociale 
2024 dello Studio Psacaro-
pulo. 

Va segnalato inoltre che 
di recente il patrimonio arti-
stico-culturale di Alice - che 
è stata, assieme a personag-
gi tra i quali Gillo Dorfles, 
Giorgio Pressburger, Clau-
dio Magris, tra gli intervista-
ti nel film documentario “Il 
viaggio della signorina Vi-
la”, dedicato nel 2012 a Trie-
ste da Elisabetta Sgarbi – è 
stato oggetto di un provvedi-
mento di concessione di con-
tributi volti alla catalogazio-
ne  e  alla  digitalizzazione  
del fondo artistico (più di 
4000 pezzi tra opere su tela, 
carta e tavola), librario (cir-
ca 1500 volumi) e archivisti-
co (numerose lettere, foto-
grafie e altri documenti) ap-
partenuti alla pittrice, man-
cata nel 2018 a Trieste. Man-
sione che lo Studio Psacaro-

pulo dovrà espletare entro i 
prossimi 18 mesi. 

Il progetto consiste in due 
percorsi espositivi, uno rea-
le e l'altro virtuale: all’inter-
no del primo è prevista pure 
l'apertura da parte dell’Asso-
ciazione Studio Psacaropu-
lo di un bando per giovani 
street artist, che avrà come 
oggetto  la  decorazione  
dell’accesso da via Commer-
ciale alla casa museo, che sa-
rà realizzata con materiali 
ecologici.

I due percorsi, quello rea-
le e quello virtuale, rende-
ranno fruibile attraverso le 
più avanzate tecnologie di 
comunicazione il mondo di 
Alice nella realtà contempo-
ranea, grazie a un interes-
sante e innovativo ponte tra 
passato, presente e futuro, 
che prenderà avvio dalle te-
stimonianze, dalle esperien-
ze e dalla vita dell’artista,  
dei suoi avi e della sua casa 
studio. Tutto ciò, compreso 
l’ammodernamento  dell’a-
bitazione studio di via Com-
merciale,  sarà  realizzato  
con grande attenzione alle 
norme green, che caratteriz-
zeranno tutti gli interventi 
sostenuti  dal  bando  euro-
peo per una fruizione non 
più elitaria, ma aperta alla 
comunità di un patrimonio 
storico  artistico  un tempo 
esclusivo, in cui oggi l’am-
pio uso per esempio del codi-
ce QR, abbinato a video in 
un contesto d’informazione 
bilingue (italiano/inglese), 
aprirà alla condivisione an-
che sotto il profilo turistico 
di “una vita per l’arte”, qua-
le fu quella della Psacaropu-
lo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATASabina Guzzanti e Giorgio Tirabassi in scena

teatro

“Le verdi colline dell’Africa”
Sabina Guzzanti omaggia Handke

L’attrice con Giorgio Tirabassi
in un tour regionale che martedì
parte da Feletto e venerdì sarà
al Verdi di Muggia. Testo
provocatorio e dissacrante

Il saggio

Tutto pronto al teatro Peacock di Down-
town Los Angeles per la 75° edizione de-
gli Emmy Awards, i prestigiosi premi as-
segnati dalla Television Academy ai pro-
grammi e alle serie tv. Con 27 candida-

ture, Succession domina le previsioni  
per la serata di domani, seguita da The 
Last of us e dalla seconda stagione di 
The White Lotus, per cui sono in lizza an-
che le italiane Sabrina Impacciatore e Si-

mona Tabasco, che aspirano alla sta-
tuetta per miglior attrice non protagoni-
sta in una serie drammatica. Per la pri-
ma volta quest'anno, la squadra dei pro-
duttori  è  interamente  composta  da  
afroamericani e la data, rinviata di tre 
mesi per gli scioperi a Hollywood, coinci-

de con il Martin Luther King day, la festa 
nazionale più importante per la comuni-
tà  Nera.  «È  la  prima  edizione  to-
tal-Black. Sono così orgoglioso di man-
dare questo segnale», ha detto il pre-
sentatore Anthony Anderson, popolaris-
simo per il suo ruolo in “Black-ish”. 

FATTI
& PERSONE

Alcune foto tratte dal libro di 
Morelli. A sinistra in basso, 
Bruno Pacorini con i nipoti e, a 
destra, con la moglie. Al centro, 
Pacorini con i suoi collaboratori 
nel 1958. In alto a destra la 
famiglia di Roberto Pacorini

Un “selfie” d’autore di Alice Psacaropulo, 1935 circa

nasceva 103 anni fa

Opere, volumi, documenti
sarà digitalizzato il fondo
della pittrice Psacaropulo
Un contributo per il riordino di 4mila dipinti e disegni 
dell’artista triestina. Il 20 gennaio visita della casa-atelier
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Oggi quasi metà
del caffè che si beve 
in Italia e più del dieci 
per cento al mondo 
passa attraverso 
l’impresa

Un libro di Roberto Morelli ripercorre le vicende della grande società triestina di logistica
Tutto cominciò nel 1933 con la piccola casa di spedizioni di ortaggi e frutta di Bruno

Porto, caffè e famiglia
Novant’anni di storia
nella saga dei Pacorini

SaraDel Sal

Farà  tappa  anche  al  
Teatro Verdi di Mug-
gia, venerdì 19 genna-
io,  lo  spettacolo  “Le  

verdi  colline  dell’Africa”,  

scritto, diretto e interpretato 
da Sabina Guzzanti. L’artista 
torna in Friuli Venezia Giulia 
e con il Circuito dell’Ente Re-
gionale Teatrale sarà in sce-
na martedì al Teatro Paolo 
Maurensig di Feletto - per la 
stagione di prosa firmata Ert 
e Fondazione Bon -, mercole-
dì al Teatro Pasolini di Casar-
sa, giovedì al Teatro Italia di 
Pontebba.Tutte  le  repliche  
avranno inizio alle 20.45 con 
l'eccezione di Pontebba dove 

il sipario si alzerà alle 21.
L'attrice romana, per que-

sta nuova tournée dividerà 
ancora il  palco con l’attore 
Giorgio  Tirabassi,  a  cui  ha  
pensato tenendo conto delle 
sue collaborazioni con Gigi 
Proietti ma anche del suo la-
voro  televisivo  in  un  pro-
gramma  particolare  come  
“Boris”.

Serviva un bravo attore di 
prosa che apportasse anche 
qualcosa di  creativo  a  uno 

spettacolo  che  stava  pren-
dendo forma: così è nata a 
coppia artistica che sta giran-
do l’Italia ormai da qualche 
tempo con grande apprezza-
mento da parte del pubblico.

Sicuramente non scontata 
è la scelta del testo da cui è 
partita Sabina Guzzanti.  Si  
tratta di “Insulti al pubblico” 
dello scrittore e drammatur-
go austriaco Peter Handke, 
premio Nobel per la letteratu-
ra nel 2019. Handke ha scrit-
to  un  lavoro  provocatorio  
che mira alle abitudini e al 
torpore  intellettuale  degli  
spettatori ma lo fa attraverso 
una scrittura che è in grado 
di incantare. Da questo testo, 
del 1966, l’autrice ha saputo 
generare uno spettacolo fre-
sco, attuale, imprevedibile e 
impossibile  da  classificare  

nell’universo teatrale. Si trat-
ta,  infatti,  di  un  personale  
omaggio che viene riservato 
ad Handke ma in perfetto sti-
le Guzzanti. “Le verdi colline 
dell'Africa” è quindi un testo 
provocatorio  e  dissacrante  
che,  deliberatamente,  non  
racconta nulla: non c'è una 
storia da raccontare, non c'è 
una  scenografia  a  segnare  
dei contorni e mancano an-
che i personaggi. 

Ciò che ogni spettatore si 
poterà a casa è l'energia vita-
le di una delle autrici più libe-
re e creative del panorama 
italiano che prenderà di mi-
ra, come faceva Handke, le 
abitudini e il torpore intellet-
tuale degli spettatori, ma lo 
fa con un linguaggio metatea-
trale, mettendoli al centro di 
un gioco divertente e irrive-

rente che ruoterà attorno a 
un confronto, questo sì serio, 
sul  teatro  e la sua essenza 
con un interlocutore d’ecce-
zione come Tirabassi e con il 
pubblico stesso. 

Sabina  Guzzanti  ha  una  
lunga e fortunata esperienza 
televisiva in programmi cult 
come La TV delle  ragazze,  
Avanzi, Tunnel, Pippo Chen-
nedy Show e L'ottavo nano, 
per  citarne  solo  alcuni,  ha  
sempre affiancato la presen-
za a teatro, dove ha iniziato 
nel 1987 con lo spettacolo Il 
tempo restringe. Negli anni 
immediatamente  successivi  
è stata in tournée con Il fidan-
zato di bronzo, I mondi bas-
si, Con Fervido zelo e Non io 
Sabina e le altre del 1994, la 
prima collaborazione con il 
regista Giorgio Gallione. Se-

guiranno L'assoluto naturale 
di Goffredo Parise nel 1998 
per la regia di Federico Tiez-
zi e, a inizio Duemila, Recital 
e Giuro di dire la Varietà e 
Giuro di Dire la Varietà 2. A 
seguito  della  chiusura  del  
programma televisivo Raiot 
da parte della Rai dopo una 
sola seguitissima puntata, la 
trasmissione si è spostata in 
teatro, sempre con la regia di 
Gallione e con il titolo Reper-
to Raiot. Del 2008 è la tour-
née di Vilipendio Tour, men-
tre Giorgio Gallione l'ha af-
fiancata nei due lavori suc-
cessivi:  Sìsìsì...  Oh  sì  del  
2011/2012 e  Come ne ve-
nimmo fuori della stagione 
2015/2016.  Informazioni  
sulle prevendite al sito ertf-
vg.it, vendite online su ertf-
vg.vivaticket.it. —

LA RECENSIONE

Paolo Marcolin

Èuna storia di quelle al-
la Frank Capra, piena 
di ottimismo, etica del 
lavoro e successo rag-

giunto partendo da zero, col 
primo centesimo messo in cor-
nice. Ma anche di scontri inter-

ni, beghe familiari e scelte sba-
gliate, come ogni saga familia-
re che si rispetti. È quella della 
Pacorini,  che dal  capostipite 
Bruno, che negli anni Cinquan-
ta faceva la spola col carretto a 
cavalli per consegnare frutta 
secca ai negozi del centro, arri-
va fino ad oggi, quando la so-
cietà è diventata un operatore 
logistico mondiale. Una vicen-
da da uno su mille ce la fa, che 

dice  molto  anche  di  come  
nell’Italia  di  sessant’anni  fa  
funzionasse l’ascensore socia-
le che permetteva a chi aveva 
intraprendenza, coraggio, vo-
glia di fare, in una parola ‘fa-
me’, di salire parecchio nella 
scala delle gerarchie. 

A novant’anni dalla fonda-
zione  della  ‘Bruno  Pacorini’  
quella storia è diventata un li-
bro, ‘Muovere merci, muove-

re il  mondo’ (Laterza, 307 
pagg., 24 euro). A ripercorre-
re, con tono garbatamente ce-
lebrativo, la storia della quasi 
centenaria società è Roberto 
Morelli, passato dalla profes-
sione di  giornalista a  tempo 
pieno alla carriera manageria-
le - attualmente è presidente e 
direttore generale del Trieste 
convention center – ma conser-
vando dell’antico mestiere lo 

spazio riflessivo di editoriali-
sta che esercita anche per que-
sto giornale. 

Morelli non ha voluto rac-
contare solo la storia di un’a-
zienda di successo, protagoni-
sta di un incredibile salto dal 
locale al mondiale, che ha pre-
so corpo dagli anni Sessanta 
con il caffè e poi ha avuto il 
boom grazie ai metalli non fer-
rosi. Nelle trecento pagine di 
cui è ricco il libro c’è tanto spa-
zio per le vicende personali di 
una Dinasty triestina e, come 
ulteriore piano di lettura, sono 
ripercorsi gli avvenimenti sto-
rici  ed economici  sia globali  
che triestini: il dopoguerra, la 
chiusura di Suez, l’andamento 
dei traffici, le riforme dei por-
ti, la crisi economica del 2008 
e il Covid. Un intreccio ben rias-
sunto nel sottotitolo: la fami-
glia, l’impresa, il contesto stori-
co. La raffigurazione dell’albe-
ro  genealogico  dei  Pacorini,  
posta  all’inizio  del  libro  per  
consentire al lettore di muo-
versi tra i vari rami della fami-
glia, ci informa che il cognome 
originario del capostipite era 
Pacor. Di lui sappiamo che si 
chiamava Antonio, e poco al-

tro.  Perse  ben presto  le  sue  
tracce, la moglie, che di nome 
faceva  Antonia,  rimase  sola  
con sei figli; uno di questi era 
Bruno, venuto alla luce a Trie-
ste nel 1909. Antonia, ferven-
te  irredentista  che  già  nel  
1911 aveva voluto chiamare 
una figlia Italia Libera Roma-
na, quando il fascismo riveste i 
cognomi stranieri,  e  slavi  in  
particolare, dei suoni della lin-
gua di Dante, decide sponta-
neamente di cambiare il suo. 
Così  un  giorno  di  dicembre  
1933 viene registrata la ‘Bru-
no Pacorini’, una piccola casa 
di spedizioni che si occupa di 
servizi portuali e doganali. La 
sede è in via Trento e tratta or-
taggi e frutta secca per i com-
mercianti del centro. Tacitur-
no, rude, carismatico, così vie-
ne descritto Bruno, che intan-
to ha sposato Mariuccia e ha 
tre figli. Dopo la guerra il lavo-
ro nicchia e in porto c’è la com-
pagnia portuale che esercita il 
suo rigido monopolio. Bruno, 
orgoglioso e pronto a sfidare 
la  prassi  consolidata,  non ci  
sta; fa sbarcare le merci fuori 
dal porto, al molo Bersaglieri, 
e così si inimica un po’ tutti, an-

che gli altri spedizionieri. 
A segnare qualche anno do-

po la svolta nella Pacorini è l’in-
gresso del primogenito Rober-
to. È lui ad avere l’intuizione di 
occuparsi in modo nuovo del 
caffè; in sei anni il  fatturato 
dell’azienda si moltiplica per 
trenta volte, dai 400 milioni di 
lire del 1973 ai 12 miliardi del 
1979. Una valanga che arriva 
fino ad oggi, quando quasi me-
tà del caffè che si beve in Italia 
e più del 10 per cento al mon-
do passa per la Pacorini. Ma 
torniamo indietro. È il  1970 
quando Roberto riceve da Bru-
no il timone dell’azienda. Una 
data che segna il passaggio del 
gruppo verso una dimensione 
mondiale, perfezionata col bu-
siness dei metalli. Poi entra in 
scena anche l’altro figlio ma-
schio, Federico (Luisa è l’unica 
femmina) che farà  strada ai  
vertici dell’associazione degli 
industriali e che darà vita nel 
1997 all’associazione Trieste 
futura con l’obiettivo di favori-
re la riconversione urbana del 
Porto Vecchio. E qui il libro di 
Morelli funge un po’ da Bigna-
mi della storia recente del por-
to,  in  cui  vengono  rievocati  

Giulio Camber e le battaglie 
per la sdemanializzazione, fi-
no alla privatizzazione del mo-
lo VII. Intanto la Pacorini, inte-
sa come famiglia, proprio co-
me in un serial tv è scossa da 
scontri interni. Roberto e Fede-
rico rompono i rapporti, col se-
condo  che  esce  dal  gruppo.  
Non basta, nel 2007 viene no-
minato un amministratore de-
legato esterno che avvelena il 
clima aziendale e in pochi anni 
le cose si mettono male anche 
sul lato economico. Tocca a Ro-
berto, con il figlio Enrico, ri-
prendere  in  mano il  timone 
del gruppo. Rasserenato l’oriz-
zonte, uscita rafforzata dalla ri-
presa dei traffici dopo la pan-
demia, la Pacorini si sta orien-
tando sempre più verso i mer-
cati americani. Anche se, con-
clude Morelli, non si è mai sra-
dicata da Trieste, non è cam-
biata. Da quando Bruno, da so-
lo con orgoglio e ingegno, ave-
va fatto crescere la sua piccola 
ditta, una pulce in mezzo a gi-
ganti come Parisi e Billitz, poi 
col passaggio del testimone ai 
figli, fino ad ora che si affaccia 
sulla scena la terza generazio-
ne. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Impacciatore e Tabasco domani in corsa per gli Emmy

LA RICORRENZA

Marianna Accerboni

Il 14 gennaio del 1921 
nasceva a Trieste, da pa-
dre greco e madre italia-
na,  Alice  Psacaropulo,  

artista dal temperamento ri-
servato, ma energico e vita-
le, e dal tratto ospitale. Dota-
ta di grande talento, tra il 
1939 e il 1943 si era trasferi-
ta a Torino, dove si era for-
mata frequentando lo stu-
dio di Felice Casorati e, tra 
gli altri, i pittori Paola Le-
vi-Montalcini,  sorella  ge-
mella di Rita, la grande neu-
rologa, e Albino Galvano e il 
regista Alberto Casella. 

Tornata a Trieste e laurea-
tasi  in  Lettere  e  Filosofia,  
aveva iniziato a sperimenta-
re, fatto che rimarrà costan-
te  lungo tutto l’arco  della  
sua vita, vari generi e stili: 
dal ritratto, di cui è stata fin 
da giovanissima eccellente 
interprete,  al  paesaggio,  
rappresentato  negli  anni  
della maturità anche in chia-
ve simbolico-surreale, gra-
zie alle suggestioni fornite-
le dalla musica, dalla Grecia 
e dalla laguna di Venezia, 
città dove si era trasferita ne-
gli anni settanta per insegna-
re. Attività che aveva svolto 
per lungo tempo sia sul pia-
no pubblico che privato, for-
mando tra l’altro alcuni tra i 
più significativi artisti triesti-
ni, da Annamaria Ducaton a 
Bruno Ponte e Franca Bati-
ch.

Per ricordarla, sabato 20 
gennaio alle 10.30, all’ulti-
mo piano della storica Villa 
Margherita di via Commer-

ciale 47, dove Alice era vis-
suta nella sua elegante e sce-
nografica casa/atelier, den-
sa di memorie, avrà luogo 
una visita guidata a cura dei 
volontari  dell’Associazione 
Studio Psacaropulo, fonda-
ta nel 2020 dagli eredi per 
tutelare e valorizzare la me-
moria della pittrice e il patri-
monio artistico che ha la-
sciato. L’incontro è promos-
so dal Soroptimist Club di 
Trieste (di cui l’artista è sta-
ta socia fondatrice) su inizia-
tiva della presidente Paola 
Sbisà e sarà dedicato esclusi-
vamente alle appartenenti  
al sodalizio, nell’ambito del 
quale si sta facendo strada 
l’ipotesi  di  un service  alla  
memoria dell’artista. In con-
comitanza all’appuntamen-
to avrà luogo anche l’inau-
gurazione dell’anno sociale 
2024 dello Studio Psacaro-
pulo. 

Va segnalato inoltre che 
di recente il patrimonio arti-
stico-culturale di Alice - che 
è stata, assieme a personag-
gi tra i quali Gillo Dorfles, 
Giorgio Pressburger, Clau-
dio Magris, tra gli intervista-
ti nel film documentario “Il 
viaggio della signorina Vi-
la”, dedicato nel 2012 a Trie-
ste da Elisabetta Sgarbi – è 
stato oggetto di un provvedi-
mento di concessione di con-
tributi volti alla catalogazio-
ne  e  alla  digitalizzazione  
del fondo artistico (più di 
4000 pezzi tra opere su tela, 
carta e tavola), librario (cir-
ca 1500 volumi) e archivisti-
co (numerose lettere, foto-
grafie e altri documenti) ap-
partenuti alla pittrice, man-
cata nel 2018 a Trieste. Man-
sione che lo Studio Psacaro-

pulo dovrà espletare entro i 
prossimi 18 mesi. 

Il progetto consiste in due 
percorsi espositivi, uno rea-
le e l'altro virtuale: all’inter-
no del primo è prevista pure 
l'apertura da parte dell’Asso-
ciazione Studio Psacaropu-
lo di un bando per giovani 
street artist, che avrà come 
oggetto  la  decorazione  
dell’accesso da via Commer-
ciale alla casa museo, che sa-
rà realizzata con materiali 
ecologici.

I due percorsi, quello rea-
le e quello virtuale, rende-
ranno fruibile attraverso le 
più avanzate tecnologie di 
comunicazione il mondo di 
Alice nella realtà contempo-
ranea, grazie a un interes-
sante e innovativo ponte tra 
passato, presente e futuro, 
che prenderà avvio dalle te-
stimonianze, dalle esperien-
ze e dalla vita dell’artista,  
dei suoi avi e della sua casa 
studio. Tutto ciò, compreso 
l’ammodernamento  dell’a-
bitazione studio di via Com-
merciale,  sarà  realizzato  
con grande attenzione alle 
norme green, che caratteriz-
zeranno tutti gli interventi 
sostenuti  dal  bando  euro-
peo per una fruizione non 
più elitaria, ma aperta alla 
comunità di un patrimonio 
storico  artistico  un tempo 
esclusivo, in cui oggi l’am-
pio uso per esempio del codi-
ce QR, abbinato a video in 
un contesto d’informazione 
bilingue (italiano/inglese), 
aprirà alla condivisione an-
che sotto il profilo turistico 
di “una vita per l’arte”, qua-
le fu quella della Psacaropu-
lo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATASabina Guzzanti e Giorgio Tirabassi in scena

teatro

“Le verdi colline dell’Africa”
Sabina Guzzanti omaggia Handke

L’attrice con Giorgio Tirabassi
in un tour regionale che martedì
parte da Feletto e venerdì sarà
al Verdi di Muggia. Testo
provocatorio e dissacrante

Il saggio

Tutto pronto al teatro Peacock di Down-
town Los Angeles per la 75° edizione de-
gli Emmy Awards, i prestigiosi premi as-
segnati dalla Television Academy ai pro-
grammi e alle serie tv. Con 27 candida-

ture, Succession domina le previsioni  
per la serata di domani, seguita da The 
Last of us e dalla seconda stagione di 
The White Lotus, per cui sono in lizza an-
che le italiane Sabrina Impacciatore e Si-

mona Tabasco, che aspirano alla sta-
tuetta per miglior attrice non protagoni-
sta in una serie drammatica. Per la pri-
ma volta quest'anno, la squadra dei pro-
duttori  è  interamente  composta  da  
afroamericani e la data, rinviata di tre 
mesi per gli scioperi a Hollywood, coinci-

de con il Martin Luther King day, la festa 
nazionale più importante per la comuni-
tà  Nera.  «È  la  prima  edizione  to-
tal-Black. Sono così orgoglioso di man-
dare questo segnale», ha detto il pre-
sentatore Anthony Anderson, popolaris-
simo per il suo ruolo in “Black-ish”. 

FATTI
& PERSONE

Alcune foto tratte dal libro di 
Morelli. A sinistra in basso, 
Bruno Pacorini con i nipoti e, a 
destra, con la moglie. Al centro, 
Pacorini con i suoi collaboratori 
nel 1958. In alto a destra la 
famiglia di Roberto Pacorini

Un “selfie” d’autore di Alice Psacaropulo, 1935 circa

nasceva 103 anni fa

Opere, volumi, documenti
sarà digitalizzato il fondo
della pittrice Psacaropulo
Un contributo per il riordino di 4mila dipinti e disegni 
dell’artista triestina. Il 20 gennaio visita della casa-atelier
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Alessandro Barbero durante un incontro al festival èStoria. Lo storico è un ospite abituale della manifestazione Foto Bumbaca

Le reazioni all’accordo tra 
èStoria, Nem e Post Eventi 
coinvolgono il mondo acca-
demico.

«L’ateneo, quest’anno, fe-
steggia  il  suo  centenario.  
Quindi,  la  storia  è  piena-
mente  inserita  all’interno  
delle nostre riflessioni - af-
ferma il rettore dell’univer-
sità di Trieste, Roberto Di 
Lenarda -. Quanto si sta ve-
rificando con la  kermesse  
goriziana è pienamente in li-

nea con il nostro percorso in 
un momento che ci vede in-
vestire fortemente su Gori-
zia, aprendo nuovi corsi di 
studio e rafforzando la no-
stra  presenza  in  termini  
strutturali  e  organizzativi.  
Di sicuro - aggiunge il retto-
re - èStoria è un festival di as-
soluto rilievo e deve prose-
guire nella propria eccellen-
za scientifica: nella sua ven-
tesima edizione,  l’accordo 
con Nem e Post Eventi costi-

tuisce allora una grande op-
portunità per far conquista-
re alla manifestazione un ri-
lievo nazionale, specie alla 
luce delle contingenze lega-
te a GO! 2025 che dobbia-
mo riuscire a sfruttare ade-
guatamente pure attraver-
so l’utilizzo di più canali di 
comunicazione. In quest’ot-
tica, l’intesa è un progetto 
virtuoso, dato che èStoria 
di contenuti da veicolare ne 
ha eccome».

Sul punto, interviene an-
che Andrea Zannini, docen-
te di Storia moderna all’uni-
versità di Udine, ma anche 
membro del comitato scien-
tifico della kermesse. «Il fe-
stival è ormai, a livello na-
zionale,  il  più  importante  
del suo settore e rappresen-
ta un vero e proprio asset 
culturale regionale. La sua 
forza risiede nella creatività 
del programma. L’accordo 
con Nem e Post Eventi per-
metterà un suo possibile al-
largamento a tutto il Trive-
neto con ricadute benefiche 
in termini di pubblico e di at-
tenzione.  Quindi,  è  certa-
mente un fatto estremamen-
te positivo. Ora, la manife-
stazione è molto goriziana. 
A questo punto, però, non si 
possono escludere aperture 

verso altre città, pur mante-
nendo a Gorizia la sede prin-
cipale dell’iniziativa, anche 
perché il capoluogo isonti-
no è carico, impregnato di 
storia». 

«Nel tempo, il festival ha 

dimostrato di venire parti-
colarmente  apprezzato  -  
commenta poi Roberto An-
tonione, segretario genera-
le dell'Iniziativa centroeuro-
pea (InCE) -. Consente cer-
tamente di capire che la sto-
ria è maestra di vita, anche 
se speriamo che gli studenti 
la  imparino  meglio.  Per  
quanto  riguarda  l’accordo  
con Nem e Post Eventi si trat-
ta di un’intesa fondamenta-
le: la comunicazione di ciò 
che si fa, attraverso partner 
professionalmente rilevan-
ti, è determinante per allar-
gare la platea degli interes-
sati. Sì, questa strategia in 
comune è lodevole e va per-
tanto registrata con grande 
piacere».

A.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

èStoria verso nuovi obiettivi

Migrazioni, eroi, profeti, trincee. E ora, le “date”

Il presidente Fedriga e il sindaco di Gorizia Ziberna plaudono all’intesa con Post Eventi e Nem: «Benefici per il territorio»

Alex Pessotto

Le reazioni del mondo 
istituzionale all’entra-
ta di èStoria (maggio 
2024)  nell’orbita  di  

Nem – il gruppo editoriale di 
cui  fanno  parte  Piccolo  e  
Messaggero Veneto e i quat-
tro giornali veneti, Il Matti-
no di Padova, La Nuova Ve-
nezia, Il Corriere delle Alpi, 
La Tribuna di Treviso, oltre 
alla testata economica Nord 
Est Economia – non si sono 
fatte attendere. E sono tutte 
improntate  a  ottimismo  e  
soddisfazione. 

«Si va a rafforzare una ma-
nifestazione culturale di pri-
mo piano del Friuli Venezia 
Giulia,  anche  nell’ottica  di  
GO! 2025 dove Gorizia assu-
me un ruolo centrale in ambi-
to internazionale» ha pronta-
mente dichiarato il presiden-
te della Regione Massimilia-
no  Fedriga,  evidenziando  
che la scelta di una condivi-
sione del percorso con l’at-
tuale governance costituisce 
un importante elemento di 
continuità.  L’obiettivo,  
espresso dalla nuova socie-
tà, di dare un ulteriore slan-
cio all’evento facendo sem-
pre base a Gorizia, ma apren-
do il  programma  all’intero  
Nord Est, «rappresenta – ha 
aggiunto Fedriga – un poten-
ziale salto di livello di cui po-
tranno beneficiare l’ampiez-
za e lo spessore del program-
ma, alimentando un signifi-
cativo  ritorno  economico  
per il territorio». 

Il  presidente auspica poi 
che sarebbe strategica, all’in-
terno delle nuove dinamiche 
editoriali che hanno interes-
sato il Friuli Venezia Giulia, 
la creazione di sinergie e col-
laborazioni  proprio  con  al  

centro il nuovo corso di èS-
toria. Più nel dettaglio, la re-
gia della kermesse, che que-
st’anno si svolgerà da lunedì 
20 a domenica 26 maggio e 
avrà per tema “Date”, reste-
rà saldamente a Gorizia. Tut-
tavia, l’organizzazione sarà 
curata da Post Eventi, affer-
mata società che con Nem 
collabora già da diversi me-
si. 

Nel dibattito, ovviamente, 
non poteva non inserirsi  il  
sindaco del capoluogo isonti-
no, Rodolfo Ziberna. «L’ac-
cordo tra l’ideatore e diretto-
re di èStoria Adriano Ossola 
e Nem, che ha offerto la di-
sponibilità,  attraverso  Post  
Eventi, ad investire in modo 

importante nella manifesta-
zione sia in termini economi-
ci che comunicativi grazie al-
la “potenza di fuoco” dei me-
dia di sua proprietà, non può 
che essere accolto con gran-
de soddisfazione – queste le 
parole di Ziberna –. Insom-
ma, si tratta di una rilevante 
opportunità di crescita. E ciò 
non  può  che  farci  piacere  
non soltanto in vista di GO! 
2025 ma soprattutto perché, 
dopo il 2025, èStoria rimar-
rà ancor più forte ed attratti-
va per consolidare la vocazio-
ne culturale e internaziona-
le della nostra città». 

Di  più:  Ziberna  rimarca  
che «nascendo assai  prima 
della Capitale Europea della 

cultura, la kermesse è stata 
antesignana nell’unire cultu-
ralmente Gorizia a Nova Go-
rica.  Non  scordiamoci  poi  
che questo importante rico-
noscimento ci è stato asse-
gnato proprio grazie alla no-
stra storia, che si è svolta lun-
go un confine che per decen-
ni ha tragicamente diviso e 
che ora è diventato un ele-
mento di coesione, dialogo, 
collaborazione». 

Sul punto, interviene an-
che Patrizia Artico, assesso-
re a GO! 2025 del Comune di 
Gorizia. «èStoria, da tempo, 
aveva bisogno di un nuovo 
assetto organizzativo che le 
consentisse di crescere ulte-
riormente, di farsi meglio co-

noscere e riconoscere in Ita-
lia.  Ciò  era  ben  chiaro  ad  
Adriano Ossola che, in meri-
to, stava cercando una solu-
zione adeguata. Ora la stra-
da della kermesse ha intrec-
ciato quella di Post Eventi il 
cui know-how è fuori discus-
sione così come lo spessore 
editoriale e culturale di Nem 
che voluto e favorito l’opera-
zione. È la svolta che èStoria 
stava aspettando e  l’auspi-
cio, se non la certezza, è che 
questa straordinaria manife-
stazione entri nella dimen-
sione che merita. Ciò con ri-
percussioni sicuramente po-
sitive anche per Gorizia e il 
suo territorio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETTORE, L’ACCADEMICO, IL SEGRETARIO GENERALE INCE

Di Lenarda: «Chance da cogliere»
Antonione: «Strategia lodevole»

Roberto Di Lenarda

«L’intesa di éStoria con Po-
st Eventi e Nem rappresen-
ta una importante novità 
che farà crescere la manife-
stazione e di conseguenza 
Gorizia»,  afferma l’asses-
sore alla Cultura del Comu-
ne di Gorizia, Fabrizio Ore-
ti. «Come amministrazio-
ne - continua Oreti - sup-
portiamo senza dubbio il 
festival e continueremo a 
farlo, dato che questi due 
nuovi  partner  permette-
ranno di aumentare il po-
tenziale dell’iniziativa. Fi-
nalmente Gorizia ha acqui-
sito una centralità cultura-
le che va anche oltre il terri-
torio regionale e che porte-
rà  benefici  pure  dopo  il  
2025». 

L’ASSESSORE

Oreti: «Centralità
culturale che va
oltre la regione»

ospiti

Nomi famosi
da Dario Fo
a Claudio Magris

In attesa di sapere quali sa-
ranno gli ospiti della vente-
sima edizione, si può sfoglia-
re l’album delle passate pre-
senze, in cui spiccano fra i 
tantissimi, i nomi di Dario 
Fo, Paolo Mieli, Alberto An-
gela,  Claudio  Magris,  Uto  
Ughi, Roberto Saviano, Ser-
gio Romano, Zygmunt Bau-
man, Corrado Augias. 

Il festival

C’è sempre una parola chiave, nel per-
corso intellettuale e scientifico di èS-
toria. Il tema di quest’anno, “Date”, ri-
flette su cosa significhi segnare il tem-
po dell’agire dell’uomo, dalle date dei 

grandi eventi a quelle celebrative che 
fissano la memoria. Dai “Giovani” agli 
“Schiavi”,  dalle  “Migrazioni”  agli  
“Eroi”, dai “Profeti” alle “Guerre” e al-
le “Trincee”. Il festival di Gorizia dal 

2005 propone temi intorno ai quali av-
viare un confronto alto. I più qualificati 
esperti e studiosi internazionali si mi-
surano ogni anno con i fatti storici – 
dall’evo antico a quello moderno e con-
temporaneo – e con il loro interccio 
con i temi di attualità. L’attualità più 

stretta. Il calendario dell’evento guida-
to da Adriano Ossola propone decine e 
decine di dibattiti, presentazioni di li-
bri, spettacoli, mostre, proiezioni cine-
matografiche e racconti di testimo-
nianze che coinvolgono tutta Gorizia. 
E moltissimi visitatori esterni. 

I GRANDI
TEMI

42 CULTURE DOMENICA 14 GENNAIO 2024
IL PICCOLO



.

MAURIZIO CATTARUZZA

Difficilmente  vincerà  
il Nobel per la lettera-
tura, tuttavia Dona-
to Carrisi, con i suoi 

thriller che hanno ormai inon-
dato le librerie di tutto il mon-
do, continua a vendere vagona-
te di libri. Gialli molto cinema-
tografici che con qualche lieve 
ritocco sono sceneggiature già 
pronte per le sale. Non sfugge 
a questa regola neppure il suo 
dodicesimo  giallo  “L’educa-
zione delle farfalle” (Longa-
nesi, pagg. 432, euro 21,85). 

Carrisi ne ha fatta di strada 
da quando in una torrida sera-
ta estiva del 2009, aveva fatto 
la sua comparsa, allora da gio-
vane  autore  sconosciuto,  
nell’inconsueta location dello 
stabilimento Ausonia per pre-
sentare il suo thriller d’esordio 
“Il suggeritore” che da lì a poco 
avrebbe fatto il botto sul mer-
cato editoriale.  Tra bagnanti 
che facevano l’ultima “clanfa” 
e signore che si stavano spal-
mando il doposole prima di rin-
casare, davanti a uno sparuto 
pubblico anche un po’ distrat-
to, aveva promosso grazie alla 
libreria “Minerva”, questo suo 
primo lavoro senza nasconde-
re le sue ambizioni. Nè un visio-
nario né uno spaccone, era si-
curo di avere in mano le carte 
giuste. In effetti Carrisi è uno 
che ha imparato alla perfezio-
ne i meccanismi narrativi del-
le crime story. Il suo scopo è di 
imprigionare  il  lettore  nella  
sua enorme ragnatela di carta 

e di liberarlo solo all’ultima pa-
gina. C’è una costante in ogni 
suo libro: la rappresentazione 
del Male ogni volta sotto una 
forma diversa. Lui è consape-
vole che il Male e i suoi derivati 
continuano a esercitare un fa-
scino irresistibile su chi cammi-
na sui sentieri del giallo. Le sue 
storie creano ansia e ci dimo-
strano spesso che i mostri si na-
scondono dietro a una banale 
normalità. «La gente si preoc-
cupa della morte, ma è più peri-
coloso vivere», scrive nel thril-
ler piscologico «L’educazione 
delle farfalle». Ritmo, suspen-
ce  e  sorprese  (amare)  non  
mancano mai e c’è sempre al-
meno un personaggio che cata-
lizza l’attenzione del lettore. 
L’ex piromane Adone Sterli è 
proprio una perla rara nelal  
sua lunga collezione.

La storia. Serena è un bro-
ker, la classica donna in carrie-
ra. Durante una vacanza a Bali 
rimane accidentalmente incin-
ta, il suo primo pensiero è di di-
sfarsi del feto ma sarà costret-
ta a portare a termine la gravi-

danza. Non è una mamma mo-
dello sembra anzi un po’ anaf-
fettiva, il rapporto con la bam-
bina, Aurora, è essenziale e al-
talenante ma col passare del 
tempo si abitua a fare la mam-
ma. Quando compie sei anni, 
Serena la manda a fare una sor-
ta di settimana bianca (nessun 
riferimento al libro di Carrere) 
in un resort a Vion, in Svizze-
ra. In tutto ci sono solo dodici 
bambine. L’ultima sera prima 
della partenza accade la trage-
dia. L’edificio che ospita le ra-
gazzine viene divorato dalle  
fiamme. Se ne salvano undici, 
manca una alla conta, Aurora. 
Non ce l’ha fatta a scappare in 
tempo o almeno così pare. Le 
autorità locali la danno per di-
spersa, non si trovano nean-
che i poveri resti. Un dolore tre-
mendo per Serena, in lei emer-
ge  tardivamente  uno  spirito  
materno che non sapeva di pos-
sedere e che la porterà a non 
rassegnarsi. La donna si stordi-
sce spesso con uno strano in-
truglio, un mix di alcol e psico-
farmaci,  nel  tentativo  di  di-

menticare e riprendere a vive-
re. Ma comincia a ricevere stra-
ne  telefonate  anonime nelle  
quali si sente in sottofondo so-
lo il din-don delle campane di 
Vion. Serena capisce che deve 
andare a fondo a questa storia, 
c’è anche un elemento che la fa 
sperare che sua figlia sia anco-
ra in vita. Lascia tutto e parte 
per Vion per condurre un’inda-
gine personale. Ben presto va 
a sbattere contro un muro di 
ostilità e omertà, perfino la po-
lizia locale la tollera a malape-
na. In quel paese che sembra 
nascondere parecchi misteri,  
qualcuno la spia e la pedina. 
Lei è una presenza scomoda. A 
Vion riesce a farsi solo un allea-
to,  un  personaggio  fuori  da  
ogni schema creato da Carrisi, 
un ex piromane solitario che a 
modo suo sembra volerla aiu-
tare. Serena è sempre più con-
vinta che Aurora non sia mor-
ta nel rogo. Raccontare di più 
sarebbe una crudeltà nei con-
fronti  del  lettore.  Carrisi  ha  
nuovamente fatto centro con 
questa fiaba nera. —

LA CLASSIFICA

1 Tutti i particolari in cronaca di Antonio Manzini
SELLERIO

2 Il vento soffia dove vuole di Susanna Tamaro
SOLFERINO

3 Grande meraviglia di Viola Ardone
EINAUDI

4 Tutto è qui per te di Fabio Volo
MONDADORI

5 La portalettere di Francesca Giannone
NORD

1 Quando eravamo i padroni del mondo di Aldo Cazzullo
MONDADORI

2 Una voce dal profondo di Paolo Rumiz
FELTRINELLI

3 Israele e i palestinesi in poche parole di Marco Travaglio
PAPERFIRST

4 La speranza africana di Federico Rampini
MONDADORI

5 Non ti manchi mai la gioia di Vito Mancuso
GARZANTI

1 Le armi della luce di Ken Follett
MONDADORI

2 Demon Coppenhead di Barbara Kingsolver
NERI POZZA

3 Il vento conosce il mio nome di Isabel Allende
FELTRINELLI

4 Il corpo della ragazza di John Banville
GUANDA

5 Lo scambio di John Grisham
MONDADORI

Narrativa straniera Varia

I libri più venduti in Friuli Venezia Giulia. I dati di vendita sono forniti dalle librerie: Minerva - Libreria Antico Caffè 
San Marco - Nero su bianco - Ubik - Feltrinelli - Lovat (Trieste) - Libreria Moderna (Udine) - Al Segno (Pordenone)

Narrativa italiana

Donatella Tretjak

Tredici nomi, tredici 
storie. Tredici perso-
naggi per altrettanti 
quadri,  i  racconti  

brevi che compongono “La 
nostalgia  che  avremo  di  
noi”  (Neri  Pozza,  pagg.  
144, 16 euro) firmato da 
Anna Voltaggio, nome no-
to nel panorama dell’edito-
ria  nazionale  per  lavorare  
da anni nel settore come uffi-
cio stampa ma all’esordio co-
me autrice.

Tredici nomi, tredici sto-
rie, e un filo rosso a legarli 
l’un l’altro. Perché i perso-
naggi  raccontati  da  Anna  
Voltaggio sono tutti  più o 
meno coetanei, esempio di 
una mezza età che non di-
venterà  mai  protagonista.  
Anzi. Prendete Vita, raccon-
tata mentre raggiunge in tre-
no la Trieste dove vive il pa-
dre: ecco, lei è una “che pen-
sa di non sapere andare l’ol-
tre l’inizio di una relazione” 
e “di finire con l’essere un bu-
co nero che ingoia tutto e 
sparisce in se stesso”. Oppu-
re Arturo: “Non ho mai man-
tenuto una promessa in vita 
mia e l’idea che oggi sia il 
giorno del mio matrimonio 
suona ridicola. D’altra parte 
mi sposo per un equivoco”.

«I due sentimenti che più 
indago nel libro sono senti-
menti molto ambigui – ha ri-
velato l’autrice -, e sono an-
che i nodi con cui mi sono 
confrontata  mentre  questi  
racconti  venivano  fuori,  
uno dopo l’altro. Sono la no-
stalgia e il desiderio». E ha 
aggiunto,  Anna Voltaggio:  
«I personaggi hanno dentro 
di sé qualcosa di incompiu-
to, che continuamente cer-
cano di appagare».

Sono i quaranta-cinquan-
tenni “vissuti in un presente 
che sfuggiva, che si sposta-

va sempre un poco in avan-
ti:  siamo arrivati  a  essere  
adulti  tardi,  non  abbiamo  
avuto un sentiero segnato, 
scandito  da  tappe  sicure.  
Questo forse ci ha resi avven-
turieri, ma ci ha anche spinti 
a volere tutto. E ci ha convin-
ti che ogni rinuncia fosse un 
fallimento”.

E così, in quella che pagi-
na dopo pagina, ricordando 
gli anni dei fratelli maggiori 
dei nostri protagonisti, sa-
rebbe  stata  definita  quasi  
una seduta di autocoscien-
za collettiva, per indagare 
su quella che è anche la sua 
generazione  l’autrice,  sca-
vando tra nostalgia e deside-
rio, scatta foto di vita quoti-
diana, niente di straordina-
rio, anzi tutto (o quasi) mol-
to,  anzi  troppo  ordinario,  
perfino grigio, e se non gri-
gio comunque alla fin fine 
assai amaro.

Perché, come svela Pene-
lope, è questa la generazio-
ne che la settimana deve sca-
larla  come una  montagna 
sabbiosa,  e  scivolando  a  
ogni passo non sa più anda-
re avanti. Racconta, Penelo-
pe: “Dovresti iniziare a pren-
derti cura della tua anima, 
mi ha detto (mia figlia, ndr) 
il giorno in cui è andata via 
di casa. Le ho riso in faccia: 
“Felice?  Ma  quando  cre-
sci?”. Ma grazie alla scrittu-
ra proposta da Anna Voltag-
gio il libro è tutto fuorché gri-
gio perché comunque riesce 
a mantenere l’equilibrio giu-
sto per non scivolare nei to-
ni compassionevoli e melen-
si  restando  invece  decisa  
ma non dura.

Tredici nomi, tredici sto-
rie. E proprio l’ultima, con 
protagonista  il  sommelier  
Cartesio,  è  poi  la  più sor-
prendente,  perché  è  un  
evento esterno che viene a ri-
baltare la vita ordinariamen-
te  ordinata  del  protagoni-
sta. Eppure è il tassello che 
va a compiere perfettamen-
te il  quadro d’insieme che 
l’autrice propone. E se è ve-
ro che il romanzo si scompo-
ne nelle singole storie da cui 
è formato è altrettanto vero 
che il risultato finale ricom-
pone un quadro che risulta 
perfetto proprio così.

Tredici nomi, una storia. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

libri / il thriller

Se l’incendio non è il vero mostro
che fa sparire la bambina
Carrisi fa ancora una volta centro
“L’educazione delle farfalle” è l’ultimo best seller dello scrittore, già perfetta
sceneggiatura per un film. Al centro una madre anafettiva, costretta a indagare

Lo scrittore di thriller Donato Carrisi

libri / le storie

Tredici personaggi
in una mezza età
che non sarà protagonista
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CINEMA

TRIESTE

AMBASCIATORI
www. triestecinema. it
C’è ancora domani 16.15, 18.20, 20.30
Venite ad applaudire Paola Cortellesi.

FELLINI D'ESSAI
www.triestecinema.it.
One life  16.40, 18.45, 21.00
Con gli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter.

GIOTTO MULTISALA
www. triestecinema. it
Perfect days  16.30, 18.45, 21.00
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes.
Viaggio in Giappone 
 16.00, 17.50, 19.40, 21.30
Di Èlise Girard con Isabelle Huppert.
Wonder - White bird  17.30
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren.
Foglie al vento  16.00, 19.30
Premiato a Cannes e ai Golden Globes.

Deserto particular  21.00
Di Aly Muritiba dal Festival di Venezia.

NAZIONALE MULTISALA
www. triestecinema. it
OGGI ANCHE ALLE ORE 11.00 A SOLO € 5,50/4,90
Il ragazzo e l’airone
 11.00, 15.00, 16.30, 18.45, 20.00, 21.15
Di Hayao Miyazaki premio Oscar.
Disney: Wish  11.00, 15.00, 16.30, 18.00
Wonka  11.00, 17.45, 21.15
dagli autori di Harry Potter.
Chi segna vince  16.30, 18.15, 20.00, 21.45
Di Taika Waititi con Michael Fassbender.
The Beekeeper  17.10, 21.30
Di David Ayer con Jason Statham.
Enea  16.15, 19.45, 21.45
Di e con Pietro Castellitto, con Benedetta Porcaroli.
Un colpo di fortuna  19.30
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia.
The Miracle club 16.15, 18.15
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit.
Napoleon  19.00

Animazione: Puffin rock  11.00, 15.00
Animazione: Prendi volo  11.00, 15.00.
C’è ancora domani  11.00
Pasang: all’ombra dell’Everest  
Da domani a mercoledi  18.00, 20.00

THE SPACE CINEMA
Centro comm.leTorri d’Europa
www.thespacecinema.it 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio-
ne laser
The Beekeeper  12.15, 18.00, 21.30
Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l’airone
 11.30, 14.30, 17.30, 20.30
Chi segna vince  11.45, 17.15, 20.45
Wonder - White bird  13.15, 16.00
Fabio De Luigi - 50 km all’ora  19.15
Wonka 10.45, 12.30, 14.15, 15.30, 18.30, 21.15
Disney - Wish
 11.15, 13.45, 16.15. 17.00, 18.45
Super Mario Bros - Il film  11.00
A soli 4,90 €

Aquaman e il regno perduto  14.00, 21.45
Enea  15.00, 20.15
Alessandro Siani – Succede anche 
nelle migliori famiglie  19.30, 22.00

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it  info: 0481-712020
Perfect days  15.15, 17.30, 21.00
Il ragazzo e l’airone  15.00, 17.15, 21.10
Succede anche nelle migliori fami-
glie  15.00, 19.30
50 km all’ora  15.00, 20.50
Wonder: White bird  19.00
Chi segna vince  17.00, 21.10
C’è ancora domani  15.00
Wish  17.00
The Beekeeper  18.45, 21.15
Wonka  16.30
One life  18.40

GORIZIA

KINEMAX
Perfect days 15.30, 17.40, 20.40
Enea 15.20, 17.30, 20.30
Wish  15.00
Il ragazzo e l’airone  16.45, 21.10
C’è ancora domani  19.00

TRIESTE 

TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA
www.ilrossetti.it  tel. 040-3593511
POLITEAMA ROSSETTI  -  SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 16.00 L’avaro di Molière; regia Lugi 
Saravo; con Ugo Dighero e Mariangeles Torres; 2h 
20’; TURNO D.
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.00 
Quell’anno di scuola elaborazione dramma-

turgica Alessandro Marinuzzi, Davide Rossi; tratto 
da "Un anno di scuola" di Giani Stuparich; produzio-
ne TSV – Teatro Nazionale, Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia; 1h 30’.

TEATRO LA CONTRADA
www.contrada.it  tel. 040-948471
TEATRO ORAZIO BOBBIO
Oggi alle 16.30 "Falstaff a Windsor" con 
Alessandro Benvenuti e con Giuliana Colzi, Andrea 
Costagli, Dimitri  Frosali,  Massimo Salvianti,  Lucia 
Socci, Paolo Cioni, Paolo Ciotti e Elisa Proietti.

TEATRO DEI FABBRI
Oggi ore 11 "Esmeralda la farfalla del bo-
sco" con Enrico Cavallero e Letizia Buchini.

AMICI DELLA CONTRADA
www.contrada.it  tel. 040-390613
TEATRO ORAZIO BOBBIO
Domani, alle 18, per la rassegna Teatro a Leggio, 
“Cosa si sono perso!” di Aldo Nicolaj, per la 
regia di Daniela Gattorno in scena con Adriano Giral-
di ed Elke Burul.

L’ARMONIA APS
TEATRO SILVIO PELLICO
Via Ananian / ampio parcheggio
Ore 16.30 la Compagnia I ZERCANOME DE GABRIEL-
LI APS – F.I.T.A. con A TRIESTE NEL 1908 
commedia in due atti di Gianfranco Gabrielli libera-
mente tratta da un “fattaccio” vero avvenuto a Trie-
ste, revisione del testo e regia di Michele Marolla. Bi-
glietti  online:  https://biglietteria.ticketpoint-trie-
ste.it

TEATRO DEI SALESIANI
Alle 17.30 - Il G.T. "LA BARCACCIA" presenta lo spet-
tacolo  esilarante  "TRA MOGLIE E MARÌ 
NO STE METERME MI" testo e regia di Gior-
gio Fortuna, adattamento di elisa Prelz. E' consiglia-
ta la prevendita al Ticket Point di C.so Italia, 6 oppu-
re in teatro un'ora prima dello spettacolo. Si replica 
anche il prossimo week end.

TEATRO MIELA
Miela Bimbi – Oggi, ore 11.00: “NIDO”, spettaco-
lo dedicato ai bambini dai 3 ai 8 anni, un linguaggio 
teatrale senza parole che si accosta al tema dell’im-
mediatamente “prima” della nascita. Un modo sorri-
dente per far scoprire ai bambini tutta la dedizione e 

la cura che hanno permesso il loro arrivo.
Ingresso € 7,00.
Note in caffè – Oggi, ore 16.30: “CO’ SON LON-
TAN DE TI, TRIESTE MIA” di e con Ales-
sio Colautti.  L’attesissimo  appuntamento  di  
mezza stagione, con brani popolari e d’autore della 
tradizione triestina. Ingresso € 16,00.

MUGGIA

TEATRO “G. VERDI” 
via San Giovanni 4
Ore 17.00 L’ARMONIA APS presenta la Compagnia 
EX ALLIEVI DEL TOTI APS – F.I.T.A. con la commedia 
brillante  VEGNERÀ ANCHE RICHARD 
GERE di Paolo Pichierri, regia di Paolo Dalfovo. Bi-
glietti  online:  https://biglietteria.ticketpoint-trie-
ste.it

MONFALCONE

TEATRO COMUNALE
“MARLENA BONEZZI”
www.teatromonfalcone.it
Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL-

VO AL SUR – TANGO ROUGE COMPANY.
Venerdì 19 gennaio alle 20.45 DUO ALPHORN & BA-
YAN.
Giovedì 25 gennaio alle 20.45 AQUILE RANDAGIE di 
e con ALEX CENDRON.
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea-
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it.

STARANZANO 

SALA SAN PIO X
via de Amicis 10
Ore 16.00 L’ARMONIA APS di Trieste in collaborazio-
ne con il Circolo ACLI di Staranzano presenta il Grup-
po PROPOSTE TEATRALI APS – F.I.T.A. con la com-
media  divertente  SSAI  FROTOLE,  MA  
GNENTE FRITOLE di Giorgio Fonn, regia di 
Alessandra Privileggi.  Biglietti  online:  https://bi-
glietteria.ticketpoint-trieste.it.

TEATRI

Elisa Grando /TRIESTE

Ci sono gesti semplici di pre-
venzione che possono salva-
re una vita. Uno di questi è 
l’autopalpazione  che  per-
mette a ogni donna, ma an-
che a ogni uomo, di capire 
precocemente i segnali di po-
tenziale allarme nel proprio 
seno. Per ricordarlo a tutte e 
a tutti è nato in Friuli Vene-
zia  Giulia  il  collettivo  The 
Breastfast Club, che riunisce 
persone attive nel campo del-
le arti visive e della comuni-
cazione accomunate da un’e-
sperienza diretta con il carci-
noma mammario. Come la 
regista triestina Laura Sama-
ni, vincitrice del David di Do-
natello e del Premio Efa, l’O-
scar europeo, col suo primo 
film “Piccolo corpo”: è lei a 
farsi portavoce del collettivo 
per presentare i primi quat-
tro  incontri  divulgativi  del  
progetto “Trattati bene”, nei 
quali sarà presentata la gui-
da all’autopalpazione per la 

sensibilizzazione  alla  lotta  
contro il cancro al seno rea-
lizzata  proprio  da  The  
Breastfast Club. I primi ap-
puntamenti, gratuiti e aperti 
al pubblico, sono stati vener-
dì all’Hub Officine Giovani 
di Udine e ieri al Bunker di 
Pordenone Due incontri so-
no previsti oggi, alle 11 al Cir-
colo Arci Gong di Gorizia, e, 
alle 18, all’Hangar Teatri di 
Trieste. «L’idea è di parlare 
dell’argomento senza tabù: 
visto che abbiamo tutte e tut-
ti il seno, prendiamoci cura 

del nostro e di quello delle 
persone a cui vogliamo be-
ne», afferma Samani. «Agli 
incontri si potranno fare do-
mande in piena libertà. Ol-
tre a noi del collettivo, ci sa-
ranno anche una dottoressa 
e persone della LILT – Lega 
Italiana per la lotta contro i 
Tumori,  per  ricordarci  per  
esempio gli screening gratui-
ti. Verrà poi spiegato passo 
passo come si fa l’autopalpa-
zione e chi vuole, in uno spa-
zio dedicato,  potrà  fare  la  
palpazione seguito da un me-
dico o una medica. In ogni lo-
cation abbiamo uno sponsor 
di carattere culinario: ci sa-
ranno anche dei dolci che ri-
chiamano  la  forma  delle  
mammelle». Ed è infatti at-
traverso le “minne di Sant’A-
gata”, il dolce tipico catane-
se, che la guida di The Breast-
fast  Club,  con la  revisione 
scientifica della Breast Unit 
di Trieste, illustra in modo 
accattivante  e  pop  le  basi  
dell’autopalpazione.

Ogni  anno  arriverà  una  
nuova brochure reinterpre-
tata da altri artisti: a realizza-
re la prima sono stati la por-
denonese Anna Corai, foto-
grafa e videomaker nel setto-
re  enogastronomico,  e  il  
brindisino  Marco  Petrucci,  
art director e graphic desi-
gner, che col progetto Testi 
Manifesti trasforma frasi em-
blematiche  della  cultura  
pop e d’attualità in manifesti 
d’autore. Del collettivo, ol-
tre a loro e a Samani, fanno 
parte anche Alessia Agosti-

nis,  Gianluca  Giannetto,  
Giulia Kakovic, Sara Pavan, 
Flavia Rossetti ed Eleonora 
Vendrame. «Per alcune di  
noi la scoperta del carcino-
ma è iniziato proprio con 
l’autopalpazione», dice Sa-
mani. «In Friuli Venezia Giu-
lia lo screening parte dai 45 
anni, in altre regioni dai 50. 
Sotto quell’età, a meno che 
non ci sia famigliarità, non 
si  viene  considerati.  Ecco  
perché  è  importante  fare  
l’autopalpazione nel modo 
corretto: non sostituisce il 

controllo medico ma è una 
buona pratica, da fare una 
volta al mese, alla scoperta 
di se stesse». Anche perché i 
numeri sono altissimi: una 
donna su ogni otto, nel cor-
so della vita, avrà il carcino-
ma mammario. «Si tende a 
pensare che sia un proble-
ma che riguarda solo i corpi 
biologicamente  femminili,  
ma 1 carcinoma su cento ri-
guarda invece un corpo bio-
logicamente  maschile.  E  
per gli uomini è ancora più 
complicato da gestire». —

THE BREASTFAST CLUB
PAVAN, ROSSETTI, SAMANI, VENDRAME 
E AGOSTINIS

Teatro - alle 11 ad Hangar Teatri

“L’uomo delle stagioni” di Ivo Huez

Trieste - domani alle 21

Mannarino con “Corde”
in concerto al Rossetti

Oggi, alle 11, al Teatro Mie-
la, va in scena lo spettacolo 
per bambini “Nido” regia An-
gelo Facchetti, con Michele 
Beltrami, Paola Cannizzaro. 
Una coppia di uccelli che si 
muove  in  sincronia,  come  
chi si conosce bene e si capi-
sce al volo. Lo spettacolo è il 
terzo capitolo di una “trilo-
gia degli affetti” dedicata ai 
più piccoli . A tutti i bambini 
presenti verrà offerta la Mie-
lamerenda.  Biglietto  di  in-
gresso 7 euro.

Alle 16.30
“A Trieste nel 1908”
al Silvio Pellico
Oggi,  alle 16.30,  al  Teatro 
“Silvio  Pellico”  (via  Ana-
nian), per la 39ma stagione 
del teatro in dialetto triesti-
no de L’Armonia andrà in sce-
na la compagnia “I Zercano-
me de Gabrielli” con “A Trie-
ste nel 1908” commedia in 
due atti  di  Gianfranco Ga-
brielli liberamente tratta da 
un “fattaccio” vero avvenuto 
a Trieste, revisione del testo 
e regia di Michele Marolla. 
Repliche  i  giorni  19-20-21  
gennaio, venerdì e sabato al-
le  20.30  e  domenica  alle  
16.30.

Alle 11.30 e 16
Memoria procedurale
e scarpe allacciate
Sai allacciarti le scarpe? Sai 
scrivere? E andare in biciclet-
ta? A queste domande la no-
stra risposta sarà probabil-
mente un sì convinto. Ma se 
ci viene chiesto di spiegare 
come facciamo queste azio-
ni, di descriverle verbalmen-
te, la risposta sarà molto me-

no convinta: oggi all'Immagi-
nario Scientifico  di  Trieste  
parliamo di memoria proce-
durale. Alle 11.30 e alle 16, 
con l’aiuto degli exhibit della 
sezione Percezioni e grazie 
ad altri esperimenti, scopri-
remo  la  differenza  fonda-
mentale fra memoria esplici-
ta e memoria implicita, cos’è 
la memoria procedurale e co-
me  migliorarla.  L'attività  
rientra nel biglietto d'ingres-
so al museo e non prevede 
prenotazione.

Domani
Rotary Club 
Trieste International
Domani,  alle  19,  il  Rotary  
Club International riprende-
rà i consueti incontri con un 
aperitivo all’Antico Ristoran-
te Tommaseo. Sarà ospite la 
signora del teatro triestino, 
Ariella Reggio, che intratter-
rà soci e ospiti con un inter-
vento sulla sua eccezionale 
carriera. Prenotazioni entro 
le 12 di domani tramite l’indi-
rizzo email: rotary.club.trie-
ste.internatio-
nal@gmail.com.

Autoaiuto /1
Alcolisti
anonimi
Se l’alcol vi  crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
3663433400, 3386913583, 
040 577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri.

Autoaiuto / 2
Alcolismo 
in famiglia
Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contatta-
ci! Gruppi familiari Al-Anon. 
Cellulare 333 7729825, mu-
mero verde 800 087 897.

TRIESTE

Alla scoperta di “Anna Bole-
na” di Gaetano Donizetti. Do-
mani,  alle  17.30, al  Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch-
midl” di Palazzo Gopcevich, 
si  terrà  il  quarto  appunta-
mento con “Fuori scena”, il ci-
clo di guide all’ascolto delle 
opere in scena al Teatro Ver-
di di Trieste nell'ambito del 
cartellone dei “Lunedì dello 
Schmidl”, la rassegna di ap-
profondimenti a cura di Ste-
fano Bianchi.

L’opera, nella storica pro-
duzione firmata da Graham 
Vick, sarà in scena dal 19 al 
28 gennaio al Verdi di Trie-
ste.  Sul  podio  il  direttore  
Francesco Ivan Ciampa, mae-
stro del coro Paolo Longo. Al-
lo “Schmidl” saranno il mae-
stro Fabrizio Capitanio (mu-
sicista e musicologo, conser-
vatore Fondi Musicali del Co-
mune di Bergamo e responsa-
bile della Biblioteca Musica-
le “Gaetano Donizetti”) e la 
scrittrice Elisabetta D’Erme a 
raccontare l’opera del com-
positore lombardo, avvalen-
dosi anche di esempi musica-
li e video. “Anna Bolena” è 
stata a lungo descritta come 
il primo capolavoro di Doni-
zetti. Tragedia lirica in due 
atti,  «Anna  Bolena»  venne  
musicata da Gaetano Doni-
zetti tra il novembre e il di-

cembre del 1830, su libretto 
di Felice Romani, tratto da di-
verse fonti, e fu rappresenta-
ta con uno straordinario suc-
cesso per la prima volta a Mi-
lano, al Teatro Carcano, il 26 
dicembre 1830. La prima a 
Trieste  ha  luogo  al  Teatro  
Grande (l'attuale Verdi) il 12 
novembre 1833,  preceduta 
da un'anteprima del solo pri-
mo atto la sera del 17 marzo 
1832, in occasione della ap-
plauditissima  'beneficiata'  
dei coniugi Duprez: il tenore 
Luigi (Gilbert-Louis) e la so-
prano Alessandrina (Alexan-
drine Duperron).Nella  foto 
il  soprano  Èugenia  Tadoli-
ni.Nel 1831 la cantante inter-
pretò  il  ruolo  di  Giovanna 
Seymour nella première del-
la seconda versione di Anna 
Bolena al King's Theatre di 
Londra.
Ingresso libero. Consigliata 
la prenotazione all'indirizzo 
di  posta  elettronica  in-
fo@amiciliricaviozzi.it. —

Muggia - alle 17 al TEatro verdi

“Vegnerà anche Richard Gere”

Trieste - alle 11 alla libreria lovat

Palazzi e Taddia testimoni del clima

Trieste - alle 11 al REvoltella

Il trillo del diavolo di Julian Kainrath

Spiega la regista
«L’idea è di parlare 
dell’argomento senza 
tabù: tutti e tutte 
abbiamo il seno»

Trieste - alle 16.30

“Co son lontan de ti,
Trieste mia” al Miela
Canta Alessio Colautti

TRIESTE

Dopo il trionfo live di quest’e-
state con oltre 20 date in tutta 
Italia e più di 40 mila paganti, 
domani, alle 21, arriva a Trie-
ste Mannarino con “Corde”, li-
ve al Teatro Politeama Rosset-
ti.  Il  progetto  “Corde”,  che  
compie 10 anni, si conferma 
un successo: il cantautore è 
protagonista  sui  palchi  dei  
teatri italiani più importanti, 
dalla città di La Spezia a Napo-
li, con un tour prodotto e orga-
nizzato da Vivo Concerti. La 

performance del  tour “Cor-
de” prende vita al Teatro Poli-
teama Rossetti di Trieste per 
rivivere a pieno l’inimitabile 
rapporto che il cantautore ha 
costruito negli anni con il suo 

pubblico.  Porta a teatro un 
tour diverso dalle precedenti 
versioni di “Corde”, che met-
te al centro i pensieri e le ri-
flessioni dell’artista attraver-
so  una  scelta  musicale  che  
spazia tra le canzoni degli al-
bum più recenti a quelli più 
storici, spogliandole delle lo-
ro sonorità originali. «Quelle 
stesse canzoni che sono nate 
con il suono della chitarra fin 
da quando avevo 16 anni e co-
minciavo da autodidatta ad 
approcciarmi allo strumento 
- ha commentato Mannarino 
-. E proprio ora, più che mai, 
ripenso a quella volta, di tan-
to tempo fa, quando un musi-
cista gitano di Barcellona mi 
scrisse su una pagina una fra-
se che tradotta suonava così 
“chi entra nella giungla delle 
6 corde non ne esce vivo”». —

Annalisa Perini / TRIESTE

Oggi, alle 16.30, al Teatro 
Miela nella rassegna “Note 
in Caffè” è in scena lo spet-
tacolo  concerto  “Co  son  
lontan de ti, Trieste mia”. 
Alessio  Colautti  sarà  ac-
compagnato al pianoforte 
da Marco Ballaben e duet-
terà con la cantante di mu-
sical Elisa Colummi. 

«Proporremo un’”antolo-
gia” della canzone triesti-
na, popolare e d’autore, e 
anche della canzone alla re-
naiola – spiega Colautti - 
ovvero il canto tipico della 
zona di “Rena Vecia”, con-
cepito per solisti, al massi-
mo accompagnati da una 
chitarra e da una seconda 
voce, che secondo gli esper-
ti  ha  origine  addirittura  
dall’antico canto liturgico 
aquileiese. Tra le numero-
se osterie del rione popola-
re le canzoni fungevano an-
che da bollettini di crona-
ca,  grazie  ai  cantastorie  
muniti  di  chitarra.  
Nell’800  e  all’inizio  del  
‘900 i rioni di Trieste erano 
quasi dei paesini, e la “can-
tada a la renaiola” si diffe-
renziava dai canti, corali e 
più simili alle marcette, al-
trimenti diffusi in città e ri-
cordava piuttosto quelli na-
poletani e gli stornelli ro-
mani,  anche nei  toni  più 
malinconici ed evocativi e 
per l'espressività ricca di in-
fiorettature vocali».

Un  viaggio  nel  tempo.  
«La  canzone  popolare  –  
prosegue l’artista triestino 

- si tramandava per tradi-
zione, oralmente, e parole 
e melodie cambiavano co-
sì, a volte, da un quartiere a 
un altro, e pure tra una fa-
miglia e un’altra. La canzo-
ne propriamente d’autore, 
da parte sua, visse un’epo-
ca d’oro grazie al Concorso 
di canzonette popolari trie-
stine organizzato dal gior-
nale satirico “Marameo!”, 
fondato nel 1911. Tra i suoi 
grandi  autori  Oddo  Bro-
ghiera, alias Edoardo Bor-
ghi, che ne “La venderigo-
la” ad esempio così bene ri-
trae la forza d'animo, e fisi-
ca, delle donne protagoni-
ste della vita dei mercati di 
allora. Publio Carniel, musi-
cista oltre che alla direzio-
ne dell’azienda di famiglia 
nel  settore  della  tintoria  
dei  tessuti,  compose,  en-
trambi con i versi del conta-
bile e poeta Raimondo Cor-
net  soprannominato  Cor-
rai, anche due veri e propri 
inni locali, “Trieste mia (Co 
son lontan de ti)” del 1925, 
da cui il titolo dell’evento, e 
“Marinaresca” del 1944».

«“Questo  pomeriggio  
musicale  –  conclude  Co-
lautti – è un atteso omaggio 
alla canzone triestina che si 
ripete ogni anno, ormai da 
quattordici edizioni di “No-
te in Caffè”, e sarà un’occa-
sione per una “cantata tra 
amici” su melodie più cono-
sciute nonché per scoprire 
motivi meno celebri».

Biglietti  al  Teatro  Mie-
la.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coro misto Adoramus a San Giusto

Alle 11
“Nido” di Facchetti
al Teatro Miela

appuntamenti

Oggi, alle 16, nella cattedrale di San Giusto, per la rassegna Nati-
vitas, l'Associazione dei cori parrocchiali proporrà il tradiziona-
le concerto di inizio anno che in questa edizione prevede l’esibi-
zione del coro misto Adoramus di Logatec con brani sloveni e ar-
gentini, ma anche di quattro organisti triestini.

cultura e salute

“The Breastfast Club”
A lezione di prevenzione
assieme a Laura Samani
Quattro incontri sul tema del carcinoma mammario
Oggi al circolo Arci di Gorizia e all’Hangar Teatri di Trieste

Trieste - domani alle 17.30

Fuori scena allo Schmidl
con Capitanio e D’Erme
per l’opera “Anna Bolena” 

Oggi, alle 17, al Teatro Verdi di Muggia (via S. Giovanni, 4) L'Ar-
monia presenta la Compagnia Ex Allievi del Toti con la comme-
dia brillante “Vegnerà anche Richard Gere” di Paolo Pichierri, re-
gia di Paolo Dalfovo. Gli interpreti sono: Anny Noventa, Walter 
Bertocchi, Marco Stener, Eva Stanich, Elena Menozzi, Claudio 
Petrina, Claudio Zatti, Paolo Dalfovo. Voce registrata di Mario 
Cordova. Aiuto regia: Anny Noventa. Musiche originali di Paolo 
Pichierri e Giovanni Molaro. Prezzo del biglietto 9 euro.

Oggi, alle 11, alla Libreria Lovat (viale XX Settembre 20) Elisa Palaz-
zi e Federico Taddia parleranno del clima che cambia. A poche setti-
mane dalla conclusione della Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici del 2023 (COP28), un’occasioneper incon-
trare due formidabili divulgatori scientifici che ci parleranno dei 
cambiamenti climatici. Dialogherà con gli autori Roberto Colucci, 
glaciologo dell'Istituto di Scienze Polari del Cnr che da tempo studia 
il gruppo montuoso delle Alpi orientali. Ingresso libero.

Oggi, alle 11, nell’Auditorium Marco Sofianopulo del Museo Revol-
tella, si terrà il dodicesimo concerto della XXIII edizione delle Matti-
nate e Serate Musicali Internazionali 2023-2024. Protagonista 
un altro straordinario violinista, il giovanissimo Julian Kainrath 
che si esibirà accanto all’orchestra Ferruccio Busoni diretta da 
Massimo Belli. Il programma del concerto intitolato “Virtuosità e 
follia! comprenderà il Trillo del Diavolo di Tartini, la famosa Ciacco-
na di Vitali, la Follia di Geminiani e il Concerto op III n.11 di Vivaldi.

Oggi, alle 11, ad Hangar Teatri (via Pecenco 10) ospiterà lo spettaco-
lo per bambini “L’uomo delle stagioni”. L’interprete Ivo Huez darà vi-
ta al testo e ai pupazzi di Manuela Dessanti sulle musiche di Vivaldi. 
Lo spettacolo è consigliato per un pubblico dai 3 ai 7 anni. In questa 
rappresentazione il passare del tempo è scandito dal diverso “vesti-
to” indossato da un albero e da due pulcini che piano piano diventa-
no grandi. L’uomo delle stagioni, una specie di mago buono e pastic-
cione, non si separa mai dal suo baule. Biglietto unico 6 euro. 

Alessio Colautti in coppia con Elisa Colummi
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CINEMA

TRIESTE

AMBASCIATORI
www. triestecinema. it
C’è ancora domani 16.15, 18.20, 20.30
Venite ad applaudire Paola Cortellesi.

FELLINI D'ESSAI
www.triestecinema.it.
One life  16.40, 18.45, 21.00
Con gli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter.

GIOTTO MULTISALA
www. triestecinema. it
Perfect days  16.30, 18.45, 21.00
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes.
Viaggio in Giappone 
 16.00, 17.50, 19.40, 21.30
Di Èlise Girard con Isabelle Huppert.
Wonder - White bird  17.30
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren.
Foglie al vento  16.00, 19.30
Premiato a Cannes e ai Golden Globes.

Deserto particular  21.00
Di Aly Muritiba dal Festival di Venezia.

NAZIONALE MULTISALA
www. triestecinema. it
OGGI ANCHE ALLE ORE 11.00 A SOLO € 5,50/4,90
Il ragazzo e l’airone
 11.00, 15.00, 16.30, 18.45, 20.00, 21.15
Di Hayao Miyazaki premio Oscar.
Disney: Wish  11.00, 15.00, 16.30, 18.00
Wonka  11.00, 17.45, 21.15
dagli autori di Harry Potter.
Chi segna vince  16.30, 18.15, 20.00, 21.45
Di Taika Waititi con Michael Fassbender.
The Beekeeper  17.10, 21.30
Di David Ayer con Jason Statham.
Enea  16.15, 19.45, 21.45
Di e con Pietro Castellitto, con Benedetta Porcaroli.
Un colpo di fortuna  19.30
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia.
The Miracle club 16.15, 18.15
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit.
Napoleon  19.00

Animazione: Puffin rock  11.00, 15.00
Animazione: Prendi volo  11.00, 15.00.
C’è ancora domani  11.00
Pasang: all’ombra dell’Everest  
Da domani a mercoledi  18.00, 20.00

THE SPACE CINEMA
Centro comm.leTorri d’Europa
www.thespacecinema.it 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio-
ne laser
The Beekeeper  12.15, 18.00, 21.30
Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l’airone
 11.30, 14.30, 17.30, 20.30
Chi segna vince  11.45, 17.15, 20.45
Wonder - White bird  13.15, 16.00
Fabio De Luigi - 50 km all’ora  19.15
Wonka 10.45, 12.30, 14.15, 15.30, 18.30, 21.15
Disney - Wish
 11.15, 13.45, 16.15. 17.00, 18.45
Super Mario Bros - Il film  11.00
A soli 4,90 €

Aquaman e il regno perduto  14.00, 21.45
Enea  15.00, 20.15
Alessandro Siani – Succede anche 
nelle migliori famiglie  19.30, 22.00

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX
www.kinemax.it  info: 0481-712020
Perfect days  15.15, 17.30, 21.00
Il ragazzo e l’airone  15.00, 17.15, 21.10
Succede anche nelle migliori fami-
glie  15.00, 19.30
50 km all’ora  15.00, 20.50
Wonder: White bird  19.00
Chi segna vince  17.00, 21.10
C’è ancora domani  15.00
Wish  17.00
The Beekeeper  18.45, 21.15
Wonka  16.30
One life  18.40

GORIZIA

KINEMAX
Perfect days 15.30, 17.40, 20.40
Enea 15.20, 17.30, 20.30
Wish  15.00
Il ragazzo e l’airone  16.45, 21.10
C’è ancora domani  19.00

TRIESTE 

TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA
www.ilrossetti.it  tel. 040-3593511
POLITEAMA ROSSETTI  -  SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 16.00 L’avaro di Molière; regia Lugi 
Saravo; con Ugo Dighero e Mariangeles Torres; 2h 
20’; TURNO D.
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 17.00 
Quell’anno di scuola elaborazione dramma-

turgica Alessandro Marinuzzi, Davide Rossi; tratto 
da "Un anno di scuola" di Giani Stuparich; produzio-
ne TSV – Teatro Nazionale, Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia; 1h 30’.

TEATRO LA CONTRADA
www.contrada.it  tel. 040-948471
TEATRO ORAZIO BOBBIO
Oggi alle 16.30 "Falstaff a Windsor" con 
Alessandro Benvenuti e con Giuliana Colzi, Andrea 
Costagli, Dimitri  Frosali,  Massimo Salvianti,  Lucia 
Socci, Paolo Cioni, Paolo Ciotti e Elisa Proietti.

TEATRO DEI FABBRI
Oggi ore 11 "Esmeralda la farfalla del bo-
sco" con Enrico Cavallero e Letizia Buchini.

AMICI DELLA CONTRADA
www.contrada.it  tel. 040-390613
TEATRO ORAZIO BOBBIO
Domani, alle 18, per la rassegna Teatro a Leggio, 
“Cosa si sono perso!” di Aldo Nicolaj, per la 
regia di Daniela Gattorno in scena con Adriano Giral-
di ed Elke Burul.

L’ARMONIA APS
TEATRO SILVIO PELLICO
Via Ananian / ampio parcheggio
Ore 16.30 la Compagnia I ZERCANOME DE GABRIEL-
LI APS – F.I.T.A. con A TRIESTE NEL 1908 
commedia in due atti di Gianfranco Gabrielli libera-
mente tratta da un “fattaccio” vero avvenuto a Trie-
ste, revisione del testo e regia di Michele Marolla. Bi-
glietti  online:  https://biglietteria.ticketpoint-trie-
ste.it

TEATRO DEI SALESIANI
Alle 17.30 - Il G.T. "LA BARCACCIA" presenta lo spet-
tacolo  esilarante  "TRA MOGLIE E MARÌ 
NO STE METERME MI" testo e regia di Gior-
gio Fortuna, adattamento di elisa Prelz. E' consiglia-
ta la prevendita al Ticket Point di C.so Italia, 6 oppu-
re in teatro un'ora prima dello spettacolo. Si replica 
anche il prossimo week end.

TEATRO MIELA
Miela Bimbi – Oggi, ore 11.00: “NIDO”, spettaco-
lo dedicato ai bambini dai 3 ai 8 anni, un linguaggio 
teatrale senza parole che si accosta al tema dell’im-
mediatamente “prima” della nascita. Un modo sorri-
dente per far scoprire ai bambini tutta la dedizione e 

la cura che hanno permesso il loro arrivo.
Ingresso € 7,00.
Note in caffè – Oggi, ore 16.30: “CO’ SON LON-
TAN DE TI, TRIESTE MIA” di e con Ales-
sio Colautti.  L’attesissimo  appuntamento  di  
mezza stagione, con brani popolari e d’autore della 
tradizione triestina. Ingresso € 16,00.

MUGGIA

TEATRO “G. VERDI” 
via San Giovanni 4
Ore 17.00 L’ARMONIA APS presenta la Compagnia 
EX ALLIEVI DEL TOTI APS – F.I.T.A. con la commedia 
brillante  VEGNERÀ ANCHE RICHARD 
GERE di Paolo Pichierri, regia di Paolo Dalfovo. Bi-
glietti  online:  https://biglietteria.ticketpoint-trie-
ste.it

MONFALCONE

TEATRO COMUNALE
“MARLENA BONEZZI”
www.teatromonfalcone.it
Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL-

VO AL SUR – TANGO ROUGE COMPANY.
Venerdì 19 gennaio alle 20.45 DUO ALPHORN & BA-
YAN.
Giovedì 25 gennaio alle 20.45 AQUILE RANDAGIE di 
e con ALEX CENDRON.
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea-
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticket e www.vivaticket.it.

STARANZANO 

SALA SAN PIO X
via de Amicis 10
Ore 16.00 L’ARMONIA APS di Trieste in collaborazio-
ne con il Circolo ACLI di Staranzano presenta il Grup-
po PROPOSTE TEATRALI APS – F.I.T.A. con la com-
media  divertente  SSAI  FROTOLE,  MA  
GNENTE FRITOLE di Giorgio Fonn, regia di 
Alessandra Privileggi.  Biglietti  online:  https://bi-
glietteria.ticketpoint-trieste.it.

TEATRI

Elisa Grando /TRIESTE

Ci sono gesti semplici di pre-
venzione che possono salva-
re una vita. Uno di questi è 
l’autopalpazione  che  per-
mette a ogni donna, ma an-
che a ogni uomo, di capire 
precocemente i segnali di po-
tenziale allarme nel proprio 
seno. Per ricordarlo a tutte e 
a tutti è nato in Friuli Vene-
zia  Giulia  il  collettivo  The 
Breastfast Club, che riunisce 
persone attive nel campo del-
le arti visive e della comuni-
cazione accomunate da un’e-
sperienza diretta con il carci-
noma mammario. Come la 
regista triestina Laura Sama-
ni, vincitrice del David di Do-
natello e del Premio Efa, l’O-
scar europeo, col suo primo 
film “Piccolo corpo”: è lei a 
farsi portavoce del collettivo 
per presentare i primi quat-
tro  incontri  divulgativi  del  
progetto “Trattati bene”, nei 
quali sarà presentata la gui-
da all’autopalpazione per la 

sensibilizzazione  alla  lotta  
contro il cancro al seno rea-
lizzata  proprio  da  The  
Breastfast Club. I primi ap-
puntamenti, gratuiti e aperti 
al pubblico, sono stati vener-
dì all’Hub Officine Giovani 
di Udine e ieri al Bunker di 
Pordenone Due incontri so-
no previsti oggi, alle 11 al Cir-
colo Arci Gong di Gorizia, e, 
alle 18, all’Hangar Teatri di 
Trieste. «L’idea è di parlare 
dell’argomento senza tabù: 
visto che abbiamo tutte e tut-
ti il seno, prendiamoci cura 

del nostro e di quello delle 
persone a cui vogliamo be-
ne», afferma Samani. «Agli 
incontri si potranno fare do-
mande in piena libertà. Ol-
tre a noi del collettivo, ci sa-
ranno anche una dottoressa 
e persone della LILT – Lega 
Italiana per la lotta contro i 
Tumori,  per  ricordarci  per  
esempio gli screening gratui-
ti. Verrà poi spiegato passo 
passo come si fa l’autopalpa-
zione e chi vuole, in uno spa-
zio dedicato,  potrà  fare  la  
palpazione seguito da un me-
dico o una medica. In ogni lo-
cation abbiamo uno sponsor 
di carattere culinario: ci sa-
ranno anche dei dolci che ri-
chiamano  la  forma  delle  
mammelle». Ed è infatti at-
traverso le “minne di Sant’A-
gata”, il dolce tipico catane-
se, che la guida di The Breast-
fast  Club,  con la  revisione 
scientifica della Breast Unit 
di Trieste, illustra in modo 
accattivante  e  pop  le  basi  
dell’autopalpazione.

Ogni  anno  arriverà  una  
nuova brochure reinterpre-
tata da altri artisti: a realizza-
re la prima sono stati la por-
denonese Anna Corai, foto-
grafa e videomaker nel setto-
re  enogastronomico,  e  il  
brindisino  Marco  Petrucci,  
art director e graphic desi-
gner, che col progetto Testi 
Manifesti trasforma frasi em-
blematiche  della  cultura  
pop e d’attualità in manifesti 
d’autore. Del collettivo, ol-
tre a loro e a Samani, fanno 
parte anche Alessia Agosti-

nis,  Gianluca  Giannetto,  
Giulia Kakovic, Sara Pavan, 
Flavia Rossetti ed Eleonora 
Vendrame. «Per alcune di  
noi la scoperta del carcino-
ma è iniziato proprio con 
l’autopalpazione», dice Sa-
mani. «In Friuli Venezia Giu-
lia lo screening parte dai 45 
anni, in altre regioni dai 50. 
Sotto quell’età, a meno che 
non ci sia famigliarità, non 
si  viene  considerati.  Ecco  
perché  è  importante  fare  
l’autopalpazione nel modo 
corretto: non sostituisce il 

controllo medico ma è una 
buona pratica, da fare una 
volta al mese, alla scoperta 
di se stesse». Anche perché i 
numeri sono altissimi: una 
donna su ogni otto, nel cor-
so della vita, avrà il carcino-
ma mammario. «Si tende a 
pensare che sia un proble-
ma che riguarda solo i corpi 
biologicamente  femminili,  
ma 1 carcinoma su cento ri-
guarda invece un corpo bio-
logicamente  maschile.  E  
per gli uomini è ancora più 
complicato da gestire». —

THE BREASTFAST CLUB
PAVAN, ROSSETTI, SAMANI, VENDRAME 
E AGOSTINIS

Teatro - alle 11 ad Hangar Teatri

“L’uomo delle stagioni” di Ivo Huez

Trieste - domani alle 21

Mannarino con “Corde”
in concerto al Rossetti

Oggi, alle 11, al Teatro Mie-
la, va in scena lo spettacolo 
per bambini “Nido” regia An-
gelo Facchetti, con Michele 
Beltrami, Paola Cannizzaro. 
Una coppia di uccelli che si 
muove  in  sincronia,  come  
chi si conosce bene e si capi-
sce al volo. Lo spettacolo è il 
terzo capitolo di una “trilo-
gia degli affetti” dedicata ai 
più piccoli . A tutti i bambini 
presenti verrà offerta la Mie-
lamerenda.  Biglietto  di  in-
gresso 7 euro.

Alle 16.30
“A Trieste nel 1908”
al Silvio Pellico
Oggi,  alle 16.30,  al  Teatro 
“Silvio  Pellico”  (via  Ana-
nian), per la 39ma stagione 
del teatro in dialetto triesti-
no de L’Armonia andrà in sce-
na la compagnia “I Zercano-
me de Gabrielli” con “A Trie-
ste nel 1908” commedia in 
due atti  di  Gianfranco Ga-
brielli liberamente tratta da 
un “fattaccio” vero avvenuto 
a Trieste, revisione del testo 
e regia di Michele Marolla. 
Repliche  i  giorni  19-20-21  
gennaio, venerdì e sabato al-
le  20.30  e  domenica  alle  
16.30.

Alle 11.30 e 16
Memoria procedurale
e scarpe allacciate
Sai allacciarti le scarpe? Sai 
scrivere? E andare in biciclet-
ta? A queste domande la no-
stra risposta sarà probabil-
mente un sì convinto. Ma se 
ci viene chiesto di spiegare 
come facciamo queste azio-
ni, di descriverle verbalmen-
te, la risposta sarà molto me-

no convinta: oggi all'Immagi-
nario Scientifico  di  Trieste  
parliamo di memoria proce-
durale. Alle 11.30 e alle 16, 
con l’aiuto degli exhibit della 
sezione Percezioni e grazie 
ad altri esperimenti, scopri-
remo  la  differenza  fonda-
mentale fra memoria esplici-
ta e memoria implicita, cos’è 
la memoria procedurale e co-
me  migliorarla.  L'attività  
rientra nel biglietto d'ingres-
so al museo e non prevede 
prenotazione.

Domani
Rotary Club 
Trieste International
Domani,  alle  19,  il  Rotary  
Club International riprende-
rà i consueti incontri con un 
aperitivo all’Antico Ristoran-
te Tommaseo. Sarà ospite la 
signora del teatro triestino, 
Ariella Reggio, che intratter-
rà soci e ospiti con un inter-
vento sulla sua eccezionale 
carriera. Prenotazioni entro 
le 12 di domani tramite l’indi-
rizzo email: rotary.club.trie-
ste.internatio-
nal@gmail.com.

Autoaiuto /1
Alcolisti
anonimi
Se l’alcol vi  crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
3663433400, 3386913583, 
040 577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri.

Autoaiuto / 2
Alcolismo 
in famiglia
Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contatta-
ci! Gruppi familiari Al-Anon. 
Cellulare 333 7729825, mu-
mero verde 800 087 897.

TRIESTE

Alla scoperta di “Anna Bole-
na” di Gaetano Donizetti. Do-
mani,  alle  17.30, al  Civico 
Museo Teatrale “Carlo Sch-
midl” di Palazzo Gopcevich, 
si  terrà  il  quarto  appunta-
mento con “Fuori scena”, il ci-
clo di guide all’ascolto delle 
opere in scena al Teatro Ver-
di di Trieste nell'ambito del 
cartellone dei “Lunedì dello 
Schmidl”, la rassegna di ap-
profondimenti a cura di Ste-
fano Bianchi.

L’opera, nella storica pro-
duzione firmata da Graham 
Vick, sarà in scena dal 19 al 
28 gennaio al Verdi di Trie-
ste.  Sul  podio  il  direttore  
Francesco Ivan Ciampa, mae-
stro del coro Paolo Longo. Al-
lo “Schmidl” saranno il mae-
stro Fabrizio Capitanio (mu-
sicista e musicologo, conser-
vatore Fondi Musicali del Co-
mune di Bergamo e responsa-
bile della Biblioteca Musica-
le “Gaetano Donizetti”) e la 
scrittrice Elisabetta D’Erme a 
raccontare l’opera del com-
positore lombardo, avvalen-
dosi anche di esempi musica-
li e video. “Anna Bolena” è 
stata a lungo descritta come 
il primo capolavoro di Doni-
zetti. Tragedia lirica in due 
atti,  «Anna  Bolena»  venne  
musicata da Gaetano Doni-
zetti tra il novembre e il di-

cembre del 1830, su libretto 
di Felice Romani, tratto da di-
verse fonti, e fu rappresenta-
ta con uno straordinario suc-
cesso per la prima volta a Mi-
lano, al Teatro Carcano, il 26 
dicembre 1830. La prima a 
Trieste  ha  luogo  al  Teatro  
Grande (l'attuale Verdi) il 12 
novembre 1833,  preceduta 
da un'anteprima del solo pri-
mo atto la sera del 17 marzo 
1832, in occasione della ap-
plauditissima  'beneficiata'  
dei coniugi Duprez: il tenore 
Luigi (Gilbert-Louis) e la so-
prano Alessandrina (Alexan-
drine Duperron).Nella  foto 
il  soprano  Èugenia  Tadoli-
ni.Nel 1831 la cantante inter-
pretò  il  ruolo  di  Giovanna 
Seymour nella première del-
la seconda versione di Anna 
Bolena al King's Theatre di 
Londra.
Ingresso libero. Consigliata 
la prenotazione all'indirizzo 
di  posta  elettronica  in-
fo@amiciliricaviozzi.it. —

Muggia - alle 17 al TEatro verdi

“Vegnerà anche Richard Gere”

Trieste - alle 11 alla libreria lovat

Palazzi e Taddia testimoni del clima

Trieste - alle 11 al REvoltella

Il trillo del diavolo di Julian Kainrath

Spiega la regista
«L’idea è di parlare 
dell’argomento senza 
tabù: tutti e tutte 
abbiamo il seno»

Trieste - alle 16.30

“Co son lontan de ti,
Trieste mia” al Miela
Canta Alessio Colautti

TRIESTE

Dopo il trionfo live di quest’e-
state con oltre 20 date in tutta 
Italia e più di 40 mila paganti, 
domani, alle 21, arriva a Trie-
ste Mannarino con “Corde”, li-
ve al Teatro Politeama Rosset-
ti.  Il  progetto  “Corde”,  che  
compie 10 anni, si conferma 
un successo: il cantautore è 
protagonista  sui  palchi  dei  
teatri italiani più importanti, 
dalla città di La Spezia a Napo-
li, con un tour prodotto e orga-
nizzato da Vivo Concerti. La 

performance del  tour “Cor-
de” prende vita al Teatro Poli-
teama Rossetti di Trieste per 
rivivere a pieno l’inimitabile 
rapporto che il cantautore ha 
costruito negli anni con il suo 

pubblico.  Porta a teatro un 
tour diverso dalle precedenti 
versioni di “Corde”, che met-
te al centro i pensieri e le ri-
flessioni dell’artista attraver-
so  una  scelta  musicale  che  
spazia tra le canzoni degli al-
bum più recenti a quelli più 
storici, spogliandole delle lo-
ro sonorità originali. «Quelle 
stesse canzoni che sono nate 
con il suono della chitarra fin 
da quando avevo 16 anni e co-
minciavo da autodidatta ad 
approcciarmi allo strumento 
- ha commentato Mannarino 
-. E proprio ora, più che mai, 
ripenso a quella volta, di tan-
to tempo fa, quando un musi-
cista gitano di Barcellona mi 
scrisse su una pagina una fra-
se che tradotta suonava così 
“chi entra nella giungla delle 
6 corde non ne esce vivo”». —

Annalisa Perini / TRIESTE

Oggi, alle 16.30, al Teatro 
Miela nella rassegna “Note 
in Caffè” è in scena lo spet-
tacolo  concerto  “Co  son  
lontan de ti, Trieste mia”. 
Alessio  Colautti  sarà  ac-
compagnato al pianoforte 
da Marco Ballaben e duet-
terà con la cantante di mu-
sical Elisa Colummi. 

«Proporremo un’”antolo-
gia” della canzone triesti-
na, popolare e d’autore, e 
anche della canzone alla re-
naiola – spiega Colautti - 
ovvero il canto tipico della 
zona di “Rena Vecia”, con-
cepito per solisti, al massi-
mo accompagnati da una 
chitarra e da una seconda 
voce, che secondo gli esper-
ti  ha  origine  addirittura  
dall’antico canto liturgico 
aquileiese. Tra le numero-
se osterie del rione popola-
re le canzoni fungevano an-
che da bollettini di crona-
ca,  grazie  ai  cantastorie  
muniti  di  chitarra.  
Nell’800  e  all’inizio  del  
‘900 i rioni di Trieste erano 
quasi dei paesini, e la “can-
tada a la renaiola” si diffe-
renziava dai canti, corali e 
più simili alle marcette, al-
trimenti diffusi in città e ri-
cordava piuttosto quelli na-
poletani e gli stornelli ro-
mani,  anche nei  toni  più 
malinconici ed evocativi e 
per l'espressività ricca di in-
fiorettature vocali».

Un  viaggio  nel  tempo.  
«La  canzone  popolare  –  
prosegue l’artista triestino 

- si tramandava per tradi-
zione, oralmente, e parole 
e melodie cambiavano co-
sì, a volte, da un quartiere a 
un altro, e pure tra una fa-
miglia e un’altra. La canzo-
ne propriamente d’autore, 
da parte sua, visse un’epo-
ca d’oro grazie al Concorso 
di canzonette popolari trie-
stine organizzato dal gior-
nale satirico “Marameo!”, 
fondato nel 1911. Tra i suoi 
grandi  autori  Oddo  Bro-
ghiera, alias Edoardo Bor-
ghi, che ne “La venderigo-
la” ad esempio così bene ri-
trae la forza d'animo, e fisi-
ca, delle donne protagoni-
ste della vita dei mercati di 
allora. Publio Carniel, musi-
cista oltre che alla direzio-
ne dell’azienda di famiglia 
nel  settore  della  tintoria  
dei  tessuti,  compose,  en-
trambi con i versi del conta-
bile e poeta Raimondo Cor-
net  soprannominato  Cor-
rai, anche due veri e propri 
inni locali, “Trieste mia (Co 
son lontan de ti)” del 1925, 
da cui il titolo dell’evento, e 
“Marinaresca” del 1944».

«“Questo  pomeriggio  
musicale  –  conclude  Co-
lautti – è un atteso omaggio 
alla canzone triestina che si 
ripete ogni anno, ormai da 
quattordici edizioni di “No-
te in Caffè”, e sarà un’occa-
sione per una “cantata tra 
amici” su melodie più cono-
sciute nonché per scoprire 
motivi meno celebri».

Biglietti  al  Teatro  Mie-
la.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coro misto Adoramus a San Giusto

Alle 11
“Nido” di Facchetti
al Teatro Miela

appuntamenti

Oggi, alle 16, nella cattedrale di San Giusto, per la rassegna Nati-
vitas, l'Associazione dei cori parrocchiali proporrà il tradiziona-
le concerto di inizio anno che in questa edizione prevede l’esibi-
zione del coro misto Adoramus di Logatec con brani sloveni e ar-
gentini, ma anche di quattro organisti triestini.

cultura e salute

“The Breastfast Club”
A lezione di prevenzione
assieme a Laura Samani
Quattro incontri sul tema del carcinoma mammario
Oggi al circolo Arci di Gorizia e all’Hangar Teatri di Trieste

Trieste - domani alle 17.30

Fuori scena allo Schmidl
con Capitanio e D’Erme
per l’opera “Anna Bolena” 

Oggi, alle 17, al Teatro Verdi di Muggia (via S. Giovanni, 4) L'Ar-
monia presenta la Compagnia Ex Allievi del Toti con la comme-
dia brillante “Vegnerà anche Richard Gere” di Paolo Pichierri, re-
gia di Paolo Dalfovo. Gli interpreti sono: Anny Noventa, Walter 
Bertocchi, Marco Stener, Eva Stanich, Elena Menozzi, Claudio 
Petrina, Claudio Zatti, Paolo Dalfovo. Voce registrata di Mario 
Cordova. Aiuto regia: Anny Noventa. Musiche originali di Paolo 
Pichierri e Giovanni Molaro. Prezzo del biglietto 9 euro.

Oggi, alle 11, alla Libreria Lovat (viale XX Settembre 20) Elisa Palaz-
zi e Federico Taddia parleranno del clima che cambia. A poche setti-
mane dalla conclusione della Conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici del 2023 (COP28), un’occasioneper incon-
trare due formidabili divulgatori scientifici che ci parleranno dei 
cambiamenti climatici. Dialogherà con gli autori Roberto Colucci, 
glaciologo dell'Istituto di Scienze Polari del Cnr che da tempo studia 
il gruppo montuoso delle Alpi orientali. Ingresso libero.

Oggi, alle 11, nell’Auditorium Marco Sofianopulo del Museo Revol-
tella, si terrà il dodicesimo concerto della XXIII edizione delle Matti-
nate e Serate Musicali Internazionali 2023-2024. Protagonista 
un altro straordinario violinista, il giovanissimo Julian Kainrath 
che si esibirà accanto all’orchestra Ferruccio Busoni diretta da 
Massimo Belli. Il programma del concerto intitolato “Virtuosità e 
follia! comprenderà il Trillo del Diavolo di Tartini, la famosa Ciacco-
na di Vitali, la Follia di Geminiani e il Concerto op III n.11 di Vivaldi.

Oggi, alle 11, ad Hangar Teatri (via Pecenco 10) ospiterà lo spettaco-
lo per bambini “L’uomo delle stagioni”. L’interprete Ivo Huez darà vi-
ta al testo e ai pupazzi di Manuela Dessanti sulle musiche di Vivaldi. 
Lo spettacolo è consigliato per un pubblico dai 3 ai 7 anni. In questa 
rappresentazione il passare del tempo è scandito dal diverso “vesti-
to” indossato da un albero e da due pulcini che piano piano diventa-
no grandi. L’uomo delle stagioni, una specie di mago buono e pastic-
cione, non si separa mai dal suo baule. Biglietto unico 6 euro. 

Alessio Colautti in coppia con Elisa Colummi
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[...] leggete questo libro dove 

le troverrete tutte le grandissime 

maraviglie e gran diversitadi 

delle genti [...] 

Sette secoli fa, un giovane veneziano di soli 17 

anni, Marco Polo, partiva assieme al padre e allo 

zio commercianti per intraprendere un viaggio 

destinato a entrare nella storia, raggiungendo la 

remota Cina: vi sarebbe rimasto per oltre vent’an-

ni, ricoprendo incarichi di primissimo piano per 

conto dell’imperatore. 

Il libro ripercorre l’avventurosa vita del personag-

gio, tale anche dopo il ritorno: fi nito in carcere in 

seguito a una guerra con Genova, avrebbe scritto 

uno dei grandi capolavori di sempre, Il Milione. 

Queste pagine ricostruiscono il percorso umano 

di Marco e propongono il ritratto di due delle 

maggiori potenze economiche dell’epoca, Vene-

zia e Cina, protagoniste di una globalizzazione 

ante litteram lungo la favolosa Via della Seta.

Il Milione

€ 9,90
oltre al prezzo 

del quotidiano

Dal 5 gennaio in edicola con

8 gennaio 1324-2024: 

700 anni dalla morte 

di Marco Polo



.
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6,5 D’Urso
Davanti è quello che riesce con maggior 
efficacia ad aprire varchi  nonostante il  
controllo assillante dei lombardi. Un paio 
di sterzate da applausi e una conclusione 
imprecisa. Poi nella ripresa ha perso un 
po’ di lucidità.

5 Finotto
Corre tantissimo ma anche a vuoto. In po-
che occasioni arriva primo sul pallone e 
non tira mai in porta.

6,5 Vertainen
Un passetto in avanti rispetto alla discre-
ta prestazione di Trento. Il finlandese cre-
sce di condizione e con i piedi dimostra di 
saperci fare.

6 El Azrak
Entra nella ripresa per D’Urso e ha subito 
un guizzo dei suoi con la conclusione ra-
soterra non lontano dal palo. Poi non inci-
de.

5,5 Lescano
Entra nel finale con pochissimo allena-
mento nelle gambe dopo l’infortunio. Cer-
ca di rendersi utile ma non riesce a trova-
re la porta. La sua assenza in queste gare 
si è fatta sentire.

3

FONTANAFREDDA

A parlare della partita con logi-
che note di rimpianto alla fine 
è Lorenzo Moretti, difensore 
centrale che tutto sommato,  
nelle situazioni ordinarie, as-
sieme a Struna si era disimpe-
gnato bene contro i sempre pe-
ricolosi Longo e soprattutto Zo-
ma. Al tempo stesso, dopo una 
gara da tre gol subiti, inevitabi-
le porre l’accento su alcune si-
tuazioni  che  indubbiamente  

hanno contribuito alla rimon-
ta subita. «L’avevamo indiriz-
zata bene, eravamo andati sul 
2-0 e quel gol preso un attimo 
prima dell’intervallo ci ha un 
po’ paralizzato» ammette Mo-
retti.  «Poi  però  nel  secondo  
tempo siamo rientrati in cam-
po convinti di poterla portare 
a casa. Abbiamo sicuramente 
subito un po’ ma tutto somma-
to avevamo retto bene fino a 
quel calcio d’angolo del loro 
gol. Poi è arrivata quella spiz-

zata di Celeghin con il salvatag-
gio sulla linea e la ripartenza 
del 3-2. Non siamo più riusciti 
a riprenderla».

Cosa non ha funzionato, in 
particolare almeno nelle situa-
zioni di primo e secondo gol? 
«Sono situazioni che rivedre-
mo da lunedi assieme al mi-
ster,  capire dove migliorare.  
Qualcosa è andato bene, ma si 
poteva fare sicuramente me-
glio». Merito anche di un Albi-
noleffe che è cresciuto nel se-

condo tempo. «Attaccavano, è 
vero, ma ci eravamo difesi be-
ne. Quel 2-2 ci ha un po’ butta-
to giù e non ci voleva a 10 mi-
nuti  dalla  fine».  Una partita  
strana in cui più dei singoli in 
difetto, si sono registrate situa-
zioni in cui l’intera fase difensi-
va è mancata in qualcosa. «In 
area di rigore non abbiamo sof-
ferto - sostiene il difensore - I 
gol presi sono stati un calcio 
d’angolo e due ripartenze».

Il vostro campionato resta 
ottimo, nulla è perduto. «Il tor-
neo è lungo, questa sconfitta 
non ci deve togliere la forza di 
andare  avanti,  diverse  volte  
avevamo vinto noi in rimonta, 
stavolta invece una rimonta ci 
ha  penalizzato.  Sono  sicuro  
che impareremo dagli errori di 
questa gara». —

G.R.

L’Atalanta sale, oggi in campo Mantova e Padova

Marcatori:  pt  15’  e  44’  Celeghin.  46’  
Longo, st 35’ e 39’ Zoma

Triestina (4-1-2): Matosevic,  Germa-
no, Struna,  Moretti,  Anzolin; Celeghin ,  
Correia,Vallocchia; D’Urso (st 22’ El Az-
rak), Finotto (st 22’ Lescano), Vertainen 
(st 33’ Rizzo). All. Tesser

Albinoleffe  (3-5-2):  Marietta,  Milesi,  
Marchetti, Borghini; Doumbia (st 30’ Ar-
roghini), Munari, Zanini, Agostinelli (st 1’ 
Brentan), Piccoli; Zoma, Longo. All. Lo-
pez

Arbitro: Leone di Barletta.
NOTE - Calci d’angolo Triestina 6, Albino 
6, Ammoniti: El Azrak, Longo, Milese.

ALBINOLEFFE

2TRIESTINA

(Ciro Esposito
/ INVIATO A FONTANAFREDDA

La Triestina specialista in ri-
monte stavolta la subisce con-
tro un Albinoleffe ben organiz-
zato e mai domo. Sul 2-0, con 
l’inedita  doppietta  di  Cele-
ghin, sembrava che la strada 

fosse spianata. E invece una 
distrazione a fine primo tem-
po ha concesso agli avversari 
la chance di crederci. E nella ri-
presa la Triestina, che come si 
sa non ha nelle corde la gestio-
ne, ha subito la buona mano-
vra e la freschezza dei lombar-
di ma anche una rete su ango-
lo. La squadra di Lopez non ha 
rubato  nulla  approfittando  
del calo di attenzione di Cor-
reia e compagni costretti a un 
finale in affanno per l’infortu-
nio di Rizzo (gol di Zoma con 
il  giocatore  a  terra).  Certe  
giornate vanno così e non sem-
pre la zona Unione può funzio-
nare. Ma una squadra di alta 
classifica non può permetter-
si queste pause.

GLI SCHIERAMENTI Tes-
ser ha una solo pedina da po-
ter inserire nello scacchiere ri-
spetto a Trento. Al rientro dal-
la squalifica Celeghin ripren-
de il  suo posto di  mezz’ala.  
Per il resto l’undici di parten-
za è quello del Briamasco con 
Struna e Moretti centrali dife-
sa, Correia a dettare i tempi in 
mediana e davanti Finotto e 
Vertainen con Lescano pron-
to ad entrare.

GOL IN AVVIO Si gioca a vi-
so aperto e questo è un vantag-

gio per l’Unione che comincia 
subito a  pressare.  D’Urso ci  
prova ma la palla finisce alta, 
replica l’Albinoleffe con una 
mischia in area sbrogliata da 
Moretti. I bergamaschi sono 
pronti a colpire con le discese 
di Zoma sulla destra ma gli ala-
bardati prendono campo. Ver-
tainen impegna Marietta con 
un destro velenoso dal limite. 
È il prodromo al gol che nasce 
da un’invenzione di D’Urso a 
sinistra, cross perfetto sul se-
condo palo e capocciata vin-
cente di Celeghin (15’)

LA REPLICA Ma l’Albinolef-
fe non dorme e una conclusio-
ne di Borghini finisce pericolo-
samente a lato non di molto. 
Passano 2’ e Piccoli ci prova 
ma è  impreciso su piazzato 
dal limite dell’area. Insomma 
si capisce che c’è da stare in 
campana.

RITMO BASSO  Correia  e  
compagni non alzano il ritmo 
anche perché i ragazzi di Lo-
pez sono intraprendenti e Ma-
tosevic è costretto a un inter-
vento non facile su staffilata 
di Munari. L’Unione gestisce 
senza grandi affanni e davan-
ti è D’Urso il motore della ma-
novra nonostante l’assillo di 
Agostinelli.

RADDOPPIO  E  DISTRA-
ZIONE Ma l’Unione è sornio-
na e trova il raddoppio con un 
altro stacco di testa di Celeghi-
ni su ottimo cross di Anzolin. 
Eppure L’Albinoleffe a sorpre-
sa accorcia; lancio da meta-
campo, Celeghin si perde, la 
difesa si addormenta, Matose-
vic sta a guardare e Longo la 
mette dentro. Un vero pecca-
to.

RIPRESA Unione subito vi-
cina alla rete con Vertainen 
che  spara  alto  dopo  buona  
combinazione a destra tra Fi-
notto e Germano. L’Albinolef-
fe ha forza e tecnica per prodi-
garsi alla ricerca del pari. E la 
Triestina balla di fronte alle 
avanzate avversarie (gol an-
nullato per fuorigioco a 22’). 

I CAMBI Tesser vede che la 
squadra ha perso brillantezza 
e inserisce El Azrak per D’Ur-
so oltre a Lescano per Finotto. 
Proprio  l’olandese  ci  prova  
dalla distanza con palla raso-
terra a lato. L’Albinoleffe co-
munque non molla e sfiora il 
pari di testa di Longo. Tesser 
si difende, toglie la punta Ver-
tainen e inserisce Rizzo. 

IL PARI Arriva la rete del pa-
reggio su calcio d’angolo gra-
zie a un colpo di testa di Zoma 

che firma un rete tutto som-
mato meritata. Vallocchia sta 
male e lascia il posto a Gun-
duz. L’Unione va vicina al gol 
(salvataggio sulla linea di por-
ta) ma sulla ripartenza anco-
ra Zoma punisce una Triesti-
na sbilanciata con Rizzo a ter-

ra infortunato. Il difensore de-
ve uscire e gli alabardati fini-
scono con lui claudicante. E si 
chiude così mestamente una 
partita nata benissimo e finita 
male nonostante l’assalto fina-
le. Capita. Anche nella fortu-
nata Fontanafredda. —

La Triestina sciupa
il doppio vantaggio
e scivola al Tognon
A Fontanafredda sconfitta a sorpresa degli alabardati contro un buon Albinoleffe 
che rimonta nella seconda parte della gara la doppietta di testa realizzata da Celeghin 

Nel fotoservizio Lasorte la delusione di Celeghin, grande 
protagonista come mostra la foto in alto a sinistra. A destra Lescano

Guido Roberti / FONTANAFREDDA

Molto ci si poteva aspetta-
re dalla partita di Fontana-
fredda ma certamente ipo-
tizzare un rovesciamento 
della medaglia così dopo 
il secondo gol di Celeghin 
era  alquanto  ardito.  Da  
un lato il demerito di aver 
rimesso in carreggiata i se-
riani con la distrazione fi-
nale  nel  primo  tempo,  
dall’altro,  la  rabbia  per-
ché davvero, negli episo-
di, la fortuna ha guardato 
da qualche parte ma non 
certo alla Triestina a Fon-
tanafredda.

«Le partite vanno gioca-
te con grande concentra-
zione sempre, spesso e vo-
lentieri chi sbaglia meno 
ha ragione. Ci siamo por-
tati avanti sul 2-0, e nel mi-
nuto di recupero abbiamo 
subìto gol, dire che non de-
ve succedere è banale ma 
dire che può succedere è 
vero. Li la partita si è ria-
perta, molto della partita 
deriva da quel momento. 
A inizio secondo tempo ab-

biamo avuto due occasio-
ni enormi, quella di Vertai-
nen  che  non  so  come  la  
palla si sia alzata oltre al-
la traversa, poi loro han-
no preso la supremazia in 
mezzo al campo e si sono 
resi pericolosi».

Tesser  spiega  poi  quel  
momento  decisivo  della  
sfida, in cui tutto somma-
to, pur raggiunta sul 2-2 e 
colpita  nel  morale,  la  
squadra  aveva provato  a  
rimettere la testa avanti, e 
ci era andata anche molto 
vicina. «Il tempo di metter-
mi a 5 per tamponare que-
ste loro folate ma il calcio 
è così, uomo a terra e dun-
que uomo in meno, calcio 
d’angolo  loro  e  gol.  Poi  
per la volontà di  tornare 
avanti  a  vincere,  l’abbia-
mo persa dopo una respin-
ta sulla linea sul colpo di 
testa di  Celeghin.  Invece 
Rizzo si infortuna da solo, 
Germano  va  morbido  
sull’avversario ed è arriva-
to il terzo gol. In maniera 
piuttosto  clamorosa.  Fa  
male  perdere  così,  una  

squadra  importante  non  
deve fare certi errori, per i 
quali l’Albinoleffe ci ha pu-
nito».

Con la consueta onestà 
e  pacatezza  il  tecnico  di  
Montebelluna razionaliz-
za la sconfitta e si proietta 
già al prosieguo del lavo-
ro in una stagione ancora 
lunghissima. «I gol spesso 
nascono da errori, alcuni 
grossi  ne  abbiamo  fatti  
ma li vedremo con calma, 
bisogna rimanere  sereni,  
li  analizzeremo.  Peccato  
perché avevamo anche fat-
to cose buone soprattutto 
nel primo tempo con azio-
ni ben costruite, pulite».

Davanti, a slot esauriti, 
non c’era più margine per 
correggere la gara. «Chi è 
uscito stavolta lo ha fatto 
fondamentalmente  per-
chè aveva qualche proble-
ma, Vertainen si è stanca-
to di più mentre a Trento 
si era giocato solo ad una 
metà campo, contro l’Albi-
noleffe c’era più da inse-
guire». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOPOGARA

Tesser: «Non bisogna
commettere errori,
fa male perdere così»
«Nei primi 45 minuti avevamo costruito buone azioni
Restiamo sereni, analizzeremo dove abbiamo sbagliato»

parola al difeNsore centrale

Moretti: «Potevamo fare meglio
La sconfitta non ci deve abbattere» 

TRIESTE

La Triestina femminile si ri-
mette in moto a cominciare 
dalla sfida di oggi a Venezia 
(14:30) sul campo della se-
conda  in  classifica.  Nastro  
riavvolto a ciò che accadde al-
lora a novembre, prima della 
pausa per la Coppa e le festivi-
tà, con la Triestina reduce da 
quattro risultati utili, tre pa-
reggi ed un roboante succes-
so per 5-1 sul Vicenza. Nelle 
prossime tre gare, oggi a Ve-

nezia, domenica prossima a 
Merano ed il 28 gennaio con-
tro Riccione, tanto di guada-
gnato per quanti più punti ar-
riveranno contro tre delle pri-
me cinque formazioni di C. 
L’Unione si presenterà in que-
sto 2024 con due novità, due 
rinforzi dal mercato, si tratta 
di  Racaj  Shyhrete,  ragazza  
del 2005 proveniente dai ko-
sovari del Dukagjni e Gaia Ia-
cuzzi, di Cividale, in arrivo 
dal Riccione. 

G.R.

calcio femminile

Rossoalabardate a Venezia
con le nuove arrivate 

Calcio serie C

L’Atalanta U23 sale al quarto posto 
del girone A: i baby nerazzurri guida-
ti da mister Modesto, superando il 
Trento per 1-0 con un gol di Bonfan-
ti all’84’, superano infatti zl quarto 

posto in  classifica  la  Pro Vercelli,  
che perde invece l’imbattibilità casa-
linga perdendo a sorpresa 0-1 con il 
Renate (gol di Baldassin in apertura 
di ripresa). 

Nelle altre partite di ieri la Pro Pa-
tria domina il Novara 3-0 (doppiet-
ta di Castelli e gol di Moretti) e nulla 
di fatto tra Fiorenzuola e Pro Sesto. 
Oggi scendono in campo Mantova e 
Padova. Al Martelli sarà l’Arzignano 
a tentare la difficile impresa di fer-

mare la capolista, mentre il Padova 
va a Legnago e dovrà dimostrare di 
non aver subito il contraccolpo della 
batosta contro il Mantova. In pro-
gramma anche la sfida tra Vicenza 
e Giana. 

A.R. 

LE ALTRE
PARTITE

7 Celeghin
Una prestazione eccellente per 45’ condi-
ta da due reti che non sono così abituali 
per un centrocampista. In parte però la 
partita è stata guastata da una disatten-
zione sulla prima rete segnata dall’Albino-
leffe e da un calo fisico nella seconda par-
te della gara. 

6 Matosevic
Una paratona nel primo tempo ma anche 
una mancanza di reattività in occasione 
della prima rete.

6 Germano
Dopo un primo tempo con chiusure pun-
tuali e qualche cross si è perso.

6 Struna
Una prestazione di personalità ma anche 
lui ha accusato qualche battuta a vuoto.

6 Moretti
Una distrazione in marcatura in occasio-
ne della rete di Longo ma alcune chiusu-
re eccellenti.

6 Anzolin
Parecchia energia in  avvio oltre che in 
spinta anche in copertura. Ottimo il cross 
sul gol ma poi anche il terzino è sembrato 
essere in debito d’ossigeno.

6,5 Vallocchia
Fino quando ha birra nel motore è deter-
minante anche se meno preciso che in al-
tre occasioni. Recupera palloni e cerca di 
fornire palle giocabili per gli attaccanti.

6 Correia
Il play-maker di Tesser fa sempre la sua 
buona gara. Non perde palloni e ne recu-
pera parecchi ma ogni tanto servirebbe 
qualche giocata più imprevedibile.

LE PAGELLE CIRO ESPOSITO

Il migliore
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6,5 D’Urso
Davanti è quello che riesce con maggior 
efficacia ad aprire varchi  nonostante il  
controllo assillante dei lombardi. Un paio 
di sterzate da applausi e una conclusione 
imprecisa. Poi nella ripresa ha perso un 
po’ di lucidità.

5 Finotto
Corre tantissimo ma anche a vuoto. In po-
che occasioni arriva primo sul pallone e 
non tira mai in porta.

6,5 Vertainen
Un passetto in avanti rispetto alla discre-
ta prestazione di Trento. Il finlandese cre-
sce di condizione e con i piedi dimostra di 
saperci fare.

6 El Azrak
Entra nella ripresa per D’Urso e ha subito 
un guizzo dei suoi con la conclusione ra-
soterra non lontano dal palo. Poi non inci-
de.

5,5 Lescano
Entra nel finale con pochissimo allena-
mento nelle gambe dopo l’infortunio. Cer-
ca di rendersi utile ma non riesce a trova-
re la porta. La sua assenza in queste gare 
si è fatta sentire.

3

FONTANAFREDDA

A parlare della partita con logi-
che note di rimpianto alla fine 
è Lorenzo Moretti, difensore 
centrale che tutto sommato,  
nelle situazioni ordinarie, as-
sieme a Struna si era disimpe-
gnato bene contro i sempre pe-
ricolosi Longo e soprattutto Zo-
ma. Al tempo stesso, dopo una 
gara da tre gol subiti, inevitabi-
le porre l’accento su alcune si-
tuazioni  che  indubbiamente  

hanno contribuito alla rimon-
ta subita. «L’avevamo indiriz-
zata bene, eravamo andati sul 
2-0 e quel gol preso un attimo 
prima dell’intervallo ci ha un 
po’ paralizzato» ammette Mo-
retti.  «Poi  però  nel  secondo  
tempo siamo rientrati in cam-
po convinti di poterla portare 
a casa. Abbiamo sicuramente 
subito un po’ ma tutto somma-
to avevamo retto bene fino a 
quel calcio d’angolo del loro 
gol. Poi è arrivata quella spiz-

zata di Celeghin con il salvatag-
gio sulla linea e la ripartenza 
del 3-2. Non siamo più riusciti 
a riprenderla».

Cosa non ha funzionato, in 
particolare almeno nelle situa-
zioni di primo e secondo gol? 
«Sono situazioni che rivedre-
mo da lunedi assieme al mi-
ster,  capire dove migliorare.  
Qualcosa è andato bene, ma si 
poteva fare sicuramente me-
glio». Merito anche di un Albi-
noleffe che è cresciuto nel se-

condo tempo. «Attaccavano, è 
vero, ma ci eravamo difesi be-
ne. Quel 2-2 ci ha un po’ butta-
to giù e non ci voleva a 10 mi-
nuti  dalla  fine».  Una partita  
strana in cui più dei singoli in 
difetto, si sono registrate situa-
zioni in cui l’intera fase difensi-
va è mancata in qualcosa. «In 
area di rigore non abbiamo sof-
ferto - sostiene il difensore - I 
gol presi sono stati un calcio 
d’angolo e due ripartenze».

Il vostro campionato resta 
ottimo, nulla è perduto. «Il tor-
neo è lungo, questa sconfitta 
non ci deve togliere la forza di 
andare  avanti,  diverse  volte  
avevamo vinto noi in rimonta, 
stavolta invece una rimonta ci 
ha  penalizzato.  Sono  sicuro  
che impareremo dagli errori di 
questa gara». —

G.R.

L’Atalanta sale, oggi in campo Mantova e Padova

Marcatori:  pt  15’  e  44’  Celeghin.  46’  
Longo, st 35’ e 39’ Zoma

Triestina (4-1-2): Matosevic,  Germa-
no, Struna,  Moretti,  Anzolin; Celeghin ,  
Correia,Vallocchia; D’Urso (st 22’ El Az-
rak), Finotto (st 22’ Lescano), Vertainen 
(st 33’ Rizzo). All. Tesser

Albinoleffe  (3-5-2):  Marietta,  Milesi,  
Marchetti, Borghini; Doumbia (st 30’ Ar-
roghini), Munari, Zanini, Agostinelli (st 1’ 
Brentan), Piccoli; Zoma, Longo. All. Lo-
pez

Arbitro: Leone di Barletta.
NOTE - Calci d’angolo Triestina 6, Albino 
6, Ammoniti: El Azrak, Longo, Milese.

ALBINOLEFFE

2TRIESTINA

(Ciro Esposito
/ INVIATO A FONTANAFREDDA

La Triestina specialista in ri-
monte stavolta la subisce con-
tro un Albinoleffe ben organiz-
zato e mai domo. Sul 2-0, con 
l’inedita  doppietta  di  Cele-
ghin, sembrava che la strada 

fosse spianata. E invece una 
distrazione a fine primo tem-
po ha concesso agli avversari 
la chance di crederci. E nella ri-
presa la Triestina, che come si 
sa non ha nelle corde la gestio-
ne, ha subito la buona mano-
vra e la freschezza dei lombar-
di ma anche una rete su ango-
lo. La squadra di Lopez non ha 
rubato  nulla  approfittando  
del calo di attenzione di Cor-
reia e compagni costretti a un 
finale in affanno per l’infortu-
nio di Rizzo (gol di Zoma con 
il  giocatore  a  terra).  Certe  
giornate vanno così e non sem-
pre la zona Unione può funzio-
nare. Ma una squadra di alta 
classifica non può permetter-
si queste pause.

GLI SCHIERAMENTI Tes-
ser ha una solo pedina da po-
ter inserire nello scacchiere ri-
spetto a Trento. Al rientro dal-
la squalifica Celeghin ripren-
de il  suo posto di  mezz’ala.  
Per il resto l’undici di parten-
za è quello del Briamasco con 
Struna e Moretti centrali dife-
sa, Correia a dettare i tempi in 
mediana e davanti Finotto e 
Vertainen con Lescano pron-
to ad entrare.

GOL IN AVVIO Si gioca a vi-
so aperto e questo è un vantag-

gio per l’Unione che comincia 
subito a  pressare.  D’Urso ci  
prova ma la palla finisce alta, 
replica l’Albinoleffe con una 
mischia in area sbrogliata da 
Moretti. I bergamaschi sono 
pronti a colpire con le discese 
di Zoma sulla destra ma gli ala-
bardati prendono campo. Ver-
tainen impegna Marietta con 
un destro velenoso dal limite. 
È il prodromo al gol che nasce 
da un’invenzione di D’Urso a 
sinistra, cross perfetto sul se-
condo palo e capocciata vin-
cente di Celeghin (15’)

LA REPLICA Ma l’Albinolef-
fe non dorme e una conclusio-
ne di Borghini finisce pericolo-
samente a lato non di molto. 
Passano 2’ e Piccoli ci prova 
ma è  impreciso su piazzato 
dal limite dell’area. Insomma 
si capisce che c’è da stare in 
campana.

RITMO BASSO  Correia  e  
compagni non alzano il ritmo 
anche perché i ragazzi di Lo-
pez sono intraprendenti e Ma-
tosevic è costretto a un inter-
vento non facile su staffilata 
di Munari. L’Unione gestisce 
senza grandi affanni e davan-
ti è D’Urso il motore della ma-
novra nonostante l’assillo di 
Agostinelli.

RADDOPPIO  E  DISTRA-
ZIONE Ma l’Unione è sornio-
na e trova il raddoppio con un 
altro stacco di testa di Celeghi-
ni su ottimo cross di Anzolin. 
Eppure L’Albinoleffe a sorpre-
sa accorcia; lancio da meta-
campo, Celeghin si perde, la 
difesa si addormenta, Matose-
vic sta a guardare e Longo la 
mette dentro. Un vero pecca-
to.

RIPRESA Unione subito vi-
cina alla rete con Vertainen 
che  spara  alto  dopo  buona  
combinazione a destra tra Fi-
notto e Germano. L’Albinolef-
fe ha forza e tecnica per prodi-
garsi alla ricerca del pari. E la 
Triestina balla di fronte alle 
avanzate avversarie (gol an-
nullato per fuorigioco a 22’). 

I CAMBI Tesser vede che la 
squadra ha perso brillantezza 
e inserisce El Azrak per D’Ur-
so oltre a Lescano per Finotto. 
Proprio  l’olandese  ci  prova  
dalla distanza con palla raso-
terra a lato. L’Albinoleffe co-
munque non molla e sfiora il 
pari di testa di Longo. Tesser 
si difende, toglie la punta Ver-
tainen e inserisce Rizzo. 

IL PARI Arriva la rete del pa-
reggio su calcio d’angolo gra-
zie a un colpo di testa di Zoma 

che firma un rete tutto som-
mato meritata. Vallocchia sta 
male e lascia il posto a Gun-
duz. L’Unione va vicina al gol 
(salvataggio sulla linea di por-
ta) ma sulla ripartenza anco-
ra Zoma punisce una Triesti-
na sbilanciata con Rizzo a ter-

ra infortunato. Il difensore de-
ve uscire e gli alabardati fini-
scono con lui claudicante. E si 
chiude così mestamente una 
partita nata benissimo e finita 
male nonostante l’assalto fina-
le. Capita. Anche nella fortu-
nata Fontanafredda. —

La Triestina sciupa
il doppio vantaggio
e scivola al Tognon
A Fontanafredda sconfitta a sorpresa degli alabardati contro un buon Albinoleffe 
che rimonta nella seconda parte della gara la doppietta di testa realizzata da Celeghin 

Nel fotoservizio Lasorte la delusione di Celeghin, grande 
protagonista come mostra la foto in alto a sinistra. A destra Lescano

Guido Roberti / FONTANAFREDDA

Molto ci si poteva aspetta-
re dalla partita di Fontana-
fredda ma certamente ipo-
tizzare un rovesciamento 
della medaglia così dopo 
il secondo gol di Celeghin 
era  alquanto  ardito.  Da  
un lato il demerito di aver 
rimesso in carreggiata i se-
riani con la distrazione fi-
nale  nel  primo  tempo,  
dall’altro,  la  rabbia  per-
ché davvero, negli episo-
di, la fortuna ha guardato 
da qualche parte ma non 
certo alla Triestina a Fon-
tanafredda.

«Le partite vanno gioca-
te con grande concentra-
zione sempre, spesso e vo-
lentieri chi sbaglia meno 
ha ragione. Ci siamo por-
tati avanti sul 2-0, e nel mi-
nuto di recupero abbiamo 
subìto gol, dire che non de-
ve succedere è banale ma 
dire che può succedere è 
vero. Li la partita si è ria-
perta, molto della partita 
deriva da quel momento. 
A inizio secondo tempo ab-

biamo avuto due occasio-
ni enormi, quella di Vertai-
nen  che  non  so  come  la  
palla si sia alzata oltre al-
la traversa, poi loro han-
no preso la supremazia in 
mezzo al campo e si sono 
resi pericolosi».

Tesser  spiega  poi  quel  
momento  decisivo  della  
sfida, in cui tutto somma-
to, pur raggiunta sul 2-2 e 
colpita  nel  morale,  la  
squadra  aveva provato  a  
rimettere la testa avanti, e 
ci era andata anche molto 
vicina. «Il tempo di metter-
mi a 5 per tamponare que-
ste loro folate ma il calcio 
è così, uomo a terra e dun-
que uomo in meno, calcio 
d’angolo  loro  e  gol.  Poi  
per la volontà di  tornare 
avanti  a  vincere,  l’abbia-
mo persa dopo una respin-
ta sulla linea sul colpo di 
testa di  Celeghin.  Invece 
Rizzo si infortuna da solo, 
Germano  va  morbido  
sull’avversario ed è arriva-
to il terzo gol. In maniera 
piuttosto  clamorosa.  Fa  
male  perdere  così,  una  

squadra  importante  non  
deve fare certi errori, per i 
quali l’Albinoleffe ci ha pu-
nito».

Con la consueta onestà 
e  pacatezza  il  tecnico  di  
Montebelluna razionaliz-
za la sconfitta e si proietta 
già al prosieguo del lavo-
ro in una stagione ancora 
lunghissima. «I gol spesso 
nascono da errori, alcuni 
grossi  ne  abbiamo  fatti  
ma li vedremo con calma, 
bisogna rimanere  sereni,  
li  analizzeremo.  Peccato  
perché avevamo anche fat-
to cose buone soprattutto 
nel primo tempo con azio-
ni ben costruite, pulite».

Davanti, a slot esauriti, 
non c’era più margine per 
correggere la gara. «Chi è 
uscito stavolta lo ha fatto 
fondamentalmente  per-
chè aveva qualche proble-
ma, Vertainen si è stanca-
to di più mentre a Trento 
si era giocato solo ad una 
metà campo, contro l’Albi-
noleffe c’era più da inse-
guire». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DOPOGARA

Tesser: «Non bisogna
commettere errori,
fa male perdere così»
«Nei primi 45 minuti avevamo costruito buone azioni
Restiamo sereni, analizzeremo dove abbiamo sbagliato»

parola al difeNsore centrale

Moretti: «Potevamo fare meglio
La sconfitta non ci deve abbattere» 

TRIESTE

La Triestina femminile si ri-
mette in moto a cominciare 
dalla sfida di oggi a Venezia 
(14:30) sul campo della se-
conda  in  classifica.  Nastro  
riavvolto a ciò che accadde al-
lora a novembre, prima della 
pausa per la Coppa e le festivi-
tà, con la Triestina reduce da 
quattro risultati utili, tre pa-
reggi ed un roboante succes-
so per 5-1 sul Vicenza. Nelle 
prossime tre gare, oggi a Ve-

nezia, domenica prossima a 
Merano ed il 28 gennaio con-
tro Riccione, tanto di guada-
gnato per quanti più punti ar-
riveranno contro tre delle pri-
me cinque formazioni di C. 
L’Unione si presenterà in que-
sto 2024 con due novità, due 
rinforzi dal mercato, si tratta 
di  Racaj  Shyhrete,  ragazza  
del 2005 proveniente dai ko-
sovari del Dukagjni e Gaia Ia-
cuzzi, di Cividale, in arrivo 
dal Riccione. 

G.R.

calcio femminile

Rossoalabardate a Venezia
con le nuove arrivate 

Calcio serie C

L’Atalanta U23 sale al quarto posto 
del girone A: i baby nerazzurri guida-
ti da mister Modesto, superando il 
Trento per 1-0 con un gol di Bonfan-
ti all’84’, superano infatti zl quarto 

posto in  classifica  la  Pro Vercelli,  
che perde invece l’imbattibilità casa-
linga perdendo a sorpresa 0-1 con il 
Renate (gol di Baldassin in apertura 
di ripresa). 

Nelle altre partite di ieri la Pro Pa-
tria domina il Novara 3-0 (doppiet-
ta di Castelli e gol di Moretti) e nulla 
di fatto tra Fiorenzuola e Pro Sesto. 
Oggi scendono in campo Mantova e 
Padova. Al Martelli sarà l’Arzignano 
a tentare la difficile impresa di fer-

mare la capolista, mentre il Padova 
va a Legnago e dovrà dimostrare di 
non aver subito il contraccolpo della 
batosta contro il Mantova. In pro-
gramma anche la sfida tra Vicenza 
e Giana. 

A.R. 

LE ALTRE
PARTITE

7 Celeghin
Una prestazione eccellente per 45’ condi-
ta da due reti che non sono così abituali 
per un centrocampista. In parte però la 
partita è stata guastata da una disatten-
zione sulla prima rete segnata dall’Albino-
leffe e da un calo fisico nella seconda par-
te della gara. 

6 Matosevic
Una paratona nel primo tempo ma anche 
una mancanza di reattività in occasione 
della prima rete.

6 Germano
Dopo un primo tempo con chiusure pun-
tuali e qualche cross si è perso.

6 Struna
Una prestazione di personalità ma anche 
lui ha accusato qualche battuta a vuoto.

6 Moretti
Una distrazione in marcatura in occasio-
ne della rete di Longo ma alcune chiusu-
re eccellenti.

6 Anzolin
Parecchia energia in  avvio oltre che in 
spinta anche in copertura. Ottimo il cross 
sul gol ma poi anche il terzino è sembrato 
essere in debito d’ossigeno.

6,5 Vallocchia
Fino quando ha birra nel motore è deter-
minante anche se meno preciso che in al-
tre occasioni. Recupera palloni e cerca di 
fornire palle giocabili per gli attaccanti.

6 Correia
Il play-maker di Tesser fa sempre la sua 
buona gara. Non perde palloni e ne recu-
pera parecchi ma ogni tanto servirebbe 
qualche giocata più imprevedibile.

LE PAGELLE CIRO ESPOSITO

Il migliore
MANTOVA                             50            20      16        2         2              41      13             28

PADOVA                                43            20      12        7         1               31      16 15

TRIESTINA                            42            21       13        3         5              38     19             19

ATALANTA U23                   36            21       11        3         7              23     20 3

PRO VERCELLI                     35            21       10        5         6              31     22               9

L.R. VICENZA                       30            20       8         6         6              24     19 5

GIANA ERMINIO                  30            20       9         3         8              30     30               0

ALBINOLEFFE                      29            21        8         5         8              21     20 1

RENATE                                 29            21        7         8         6              22     24             -2

VIRTUS VR                            28            20       8         4         8              22     23 -1

ARZIGNANO                         26            20       7         5         8              16     20             -4

LEGNAGO                              25            20       6         7         7              23     22 1

LUMEZZANE                         25            20       7         4         9              22     24             -2

TRENTO                                 25            21        7         4        10             20     24 -4

PRO PATRIA                         25            21        6         7         8              20     27              -7

PERGOLETTESE                   23            20       7         2        11              21      27 -6

NOVARA                                18            21        3         9         9              22     35           -13

PRO SESTO                           17             21        3         8        10             13     23 -10

FIORENZUOLA                     15            21        4         3        14             17      37           -20

ALESSANDRIA                     13            20       3         5        12             12     24 -12

Atalanta U23 - Trento                          1-0

Fiorenzuola - Pro Sesto                     0-0

Pro Patria - Novara                              3-0

Pro Vercelli - Renate                            0-1

Triestina - AlbinoLeffe                        2-3

Alessandria - Virtus VR                    oGGI ore 14

L.R. Vicenza - Giana                     oGGI ore 18.30

Legnago - Padova                        oGGI ore 18.30

Mantova - Arzignano                  oGGI ore 18.30

Pergolettese - Lumezzane      oGGI ore 18.30

Risultati: Giornata 21
SQUADRE                                                        PUNTI                  PG             PV             PN            PP                      RF            RS                       DIFF

LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A

Classifica

01.

02.

03.

04.

05.

06.

07.

08.

09.

10.

11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

Prossimo turno: 21/01

Lumezzane - L.R. Vicenza  20/01 ore 16.15

Giana - Atalanta U23           20/01 ore 18.30

Padova - Alessandria           20/01 ore 18.30

Pro Vercelli - Triestina          20/01 ore 18.30

Renate - Pergolettese         20/01 ore 18.30

Arzignano - Pro Patria                 21/01 ore 14

Trento - Novara                                21/01 ore 14

AlbinoLeffe - Fiorenzuola   21/01 ore 18.30

Pro Sesto - Mantova              21/01 ore 18.30

Virtus VR - Legnago               21/01 ore 18.30
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Riccardo Tosques / TRIESTE

Niente medaglia e un pass 
olimpico (almeno per ora) ri-

mandato. 
Conclude in malo  modo  

l’Europeo olandese del Sette-
rosa battuto 6-7 dalla Gre-
cia. La finalina con in palio il 
terzo posto ha premiato la 
nazionale di Kammenou che 
ha messo in cassaforte an-
che  la  qualificazione  per  i  
Giochi. Gli ultimi due pass 
verranno messi  in  palio ai  
Mondiali di Doha che si di-

sputeranno a febbraio.
Silipo manda in acqua la 

coppia triestina formata da 
Lucrezia Lys Cergol e Veroni-
ca Gant. Tribuna per l’orchet-
ta Sara Cordovani. Squalifi-
cata Roberta Marletta.

Passano 75 secondi per ve-
dere il primo gol del match: 

Ninou, con l’aiuto del palo, 
supera Banchelli. Plevitrou, 
imbarazzantemente tutta so-
la, fa 2-0. Rigore per le Azzur-
re: Bianconi viene neutraliz-
zata da Diamantopoulou. A 
6’03’’ arriva il primo gol del 
Setterosa grazie alla bomba 
ad incrociare di Picozzi. Bef-
farda traversa di  Bianconi.  
Pregevole beduina di Asima-
ki che vale il 3-1.

Nella seconda frazione la 
Grecia allunga con la perla 
di Eleni Xenaki che vale il  
+3. Clamorosa la traversa di 
Banchelli a 2’’ dallo scadere 
che da porta a porta rischia il 
gol da cineteca.

Cambio campo e l’Italia di-
mezza  lo  svantaggio  con  
Bianconi. Asimaki a 18 se-
condi dalla sirena cala il 5-2.

Negli ultimi 8 minuti arri-
va la rimonta. Beduina di Ga-
lardi per il -2, missile di Bian-
coni per il -1. Plevitrou ridà 
ossigeno alle elleniche. Via-
cava rimette pressione alle 
avversarie e a 3’57’’ il rigore 
di Avegno vale il 6-6. Nell’a-
zione seguente arriva il nuo-
vo vantaggio greco con Elef-
theriadou: sarà il gol vittoria 
per la Grecia.

MASCHILE A Zagabria og-
gi il Settebello affronterà la 
semifinale  dei  campionati  
europei affrontando la Spa-
gna: il big match inizierà alle 
16.30. Nell’altro incontro i  
padroni di casa della Croa-
zia sfideranno alle 2015 l’Un-
gheria. Da rimarcare come 
la rassegna continentale stia 
mettendo in palio un pass  
per i Giochi. Attualmente so-
no 8 le nazioni qualificate: 
Francia,  Grecia,  Giappone,  
Usa, Sudafrica, Australia ed 
Ungheria. In corsa per un po-
sto per Parigi ci sono dunque 
Italia, Spagna e Croazia che 
dovranno vincere gli Euro-
pei o quanto meno perdere 
in finale contro l’Ungheria. 
Gli ultimi quattro pass per i 
Giochi verranno assegnati ai 
Mondiali. —

VIGARANO 

Comincia con il piede giusto il 
girone di ritorno per Futurosa 
iVision che passa sul parquet 
di Vigarano e continua la sua 
scalata  in  classifica  consoli-
dandosi in zona play-off. 

Vittoria matura quella otte-
nuta dalla formazione di Mu-
ra che se da un lato non ha 
mai chiuso in maniera definiti-
va la sfida, dall’altra ha sem-
pre  gestito  con  sicurezza  il  

suo vantaggio non dando mai 
alla sua avversaria la possibili-
tà di poter credere fino in fon-
do alla rimonta. Concessi a Si-
ciliano i 30 punti da mettere 
in conto contro la miglior rea-
lizzatrice del girone, Futuro-
sa ha lavorato bene in difesa 
regalando poco al pivot Cutru-
pi e pochissimo alla Gordon, 
straniera che non è mai riusci-
ta a incidere sul match. 

Sul  fronte rosanero  solita  
concreta prova di Rosset, be-

ne Miccoli e Camporeale, pre-
ziose anche Ostojic e Sammar-
tini per un quintetto base fini-
to quasi tutto in doppia cifra. 

Tripla di Rosset in apertura 
di match, Sammartini e Micco-
li firmano il 2-7 al 2’ con Futu-
rosa che resta avanti fino a me-
tà primo quarto. Cutrupi fir-
ma il sorpasso lombardo sul 
10-9 ma è ancora Miccoli, 9 
punti nei primi 10 minuti di 
partita, a ridare alle ospiti il 
vantaggio  consentendo  alle  

ragazze di coach Mura di chiu-
dere sul 16-20. Massimo van-
taggio sul 18-24 che costringe 
Castelli  a  un  immediato  ti-
me-out. Minuto di sospensio-
ne che paga perché Vigarano, 
trascinato dalla solita, concre-
ta Siciliano, mette il turbo e 
con un parziale di 11-2 rove-
scia l’inerzia della gara portan-
dosi  in  vantaggio sul  29-26 
con 4’20” sul cronometro del 
primo  tempo.  Contro  ti-
me-out  Futurosa,  ci  pensa  
Rosset  (perfetta  nel  primo  
tempo con 12 punti, 5/5 dal 
campo, 5 rimbalzi e 3 assist) a 
suonare la carica e propiziare 
il nuovo allungo che manda 
Futurosa  negli  spogliatoi  
avanti 31-38. 

Inizio di secondo tempo de-
ciso per le rosanero che con 
un parziale di 13-2 toccano i 

18  punti  di  vantaggio  sul  
33-51. Vigarano si affida a Si-
ciliano per rientrare sul 48-53 
ma sono le triple di Camporea-
le e Ostojic, a cavallo tra fine 
terzo e inizio quarto quarto a 
riportare il vantaggio triesti-
no sopra le 10 lunghezze. 

Futurosa controlla senza af-

fanno e chiude con un 71-80 
che regala due punti preziosi 
alla vigilia del tour de force 
che attende Carini e compa-
gne. —

LORENZO GATTO

Roberto Degrassi / TRIESTE

La sconfitta nel derby regio-
nale lascia una scia di inter-
rogativi ma il principale e 
più urgente si  chiama Ju-
stin Reyes. Intervenuto per 
cercare di chiudere su Clark 
nella  penetrazione  che  di  
fatto ha deciso la partita a fa-
vore di Udine, l’ala portori-
cana ha fatto un movimen-
to che l’ha costretto a chie-
dere il cambio uscendo e te-
nendosi un ginocchio. Poi è 
stato accompagnato a brac-
cia fuori dal Carnera.

Reyes  verrà  sottoposto  
ad accertamenti per cono-

scerà  l’entità  dell’infortu-
nio. Legittima l’apprensio-
ne: nel 2022 quando gioca-
va a Varese era stato sotto-
posto a un intervento al gi-
nocchio sinistro e la scorsa 
estate è passato dalla prepa-
razione  preMondiali  alla  
manifestazione stessa e poi 
all’avventura italiana senza 
periodi particolari di recu-
pero. Il ginocchio, in questo 
caso, sarebbe comunque il 
destro. Solo l’esito finale de-
gli esami potrà tranquilliz-
zare la tifoseria biancoros-
sa o evidenziare la necessi-
tà di un rimpiazzo tempora-
neo. E naturalmente gli ab-

bonati e gli altri appassiona-
ti che hanno seguito la squa-
dra al Carnera si attendono 
che il risultato venga tempe-
stivamente comunicato da 
parte della società. Tanto at-
taccamento  merita  atten-
zione.

IL DERBY  Una squadra 
che non arriva al 60% dalla 
lunetta si condanna da so-
la. Il 25% da tre è un’ulterio-
re aggravante. Ce ne sono 
altre. La rimessa nel nulla e 
l’1 su 9 dal campo da parte 
di un elemento - Filloy - in-
gaggiato proprio come pos-
sibile risolutore nei finali ti-
rati. Concedere con un fallo 
la chance agli avversari di 
conquistare il  saldo cane-
stri a favore. Sul +7 contro 
Udine gravata di falli per-
chè continuare a fiondare 
mattonate  da  tre  anzichè  
provare a rallentare e a ra-
gionare per cercare di sfrut-
tare al meglio quel vantag-
gio? Perchè ancora una vol-
ta nelle battute decisive vie-
ne chiamato al tiro da tre 
chi (Deangeli) ha le percen-
tuali  peggiori  dal  perime-
tro? Se sono scelte tecniche 
sono sbagliate. Se invece so-
no libere iniziative sul par-
quet sono sbagliate comun-
que.

IL RIMPIANTO La parti-
ta comunque ha fatto capi-
re che Trieste e Udine valgo-
no sostanzialmente lo stes-
so  ranking.  I  biancorossi  
hanno battuto l’Apu in Su-
percoppa e nella gara d’an-
data in campionato, i friula-
ni hanno vinto il  secondo 

round. Nessuna ha domina-
to l’altra nè ha dato l’impres-
sione di poterlo fare. Una 
eventuale  serie  play-off,  
con questi roster, sarebbe 
sempre  aperta.  Trieste  ti-
rando dalla lunetta con una 
percentuale appena decen-
te l’avrebbe portata a casa. 
In sostanza, la squadra di 
Christian  subisce  tecnica-
mente e psicologicamente 
la Fortitudo Bologna come 
è  stato  abbondantemente  

dimostrato, ma non patisce 
il  confronto con Udine.  E 
questo, almeno, è qualcosa 
di positivo che rimane della 
sera al Carnera.

LE CRITICITÀ Nel telaio 
biancorosso sembrano sem-
pre più evidenti alcune criti-
cità.  Indipendentemente  
dall’esito dell’infortunio di 
Reyes, all’interno del roster 
non esiste un autentico “4” 
di ruolo. Ferrero vi si è adat-
tato con gli anni, è ai margi-

ni della rotazione (neanche 
due minuti a Udine) e fino-
ra non hai mostrato di poter 
incidere. Christian usa an-
che Deangeli in ala forte d’e-
mergenza, i centimetri e l’a-
tletismo li ha, ma questo si-
gnifica toglierlo dall’appli-
cazione  difensiva  sugli  
esterni avversari accorcian-
do la coperta. Servirebbe in-
vece un “4” puro che alla bi-
sogna possa venir riciclato 
anche  come  terzo  centro  

qualora falli o infortuni limi-
tassero Vildera e Candussi.

Si avverte anche il biso-
gno di un esterno italiano 
che  garantisca  una  certa  
continuità  di  rendimento.  
Il Filloy dell’altra sera dove-
va  essere  evidentemente  
un omonimo del Filloy che 
aveva schiantato Piacenza 
scatenando  l’inferno  dai  
6,75. Battute a parte, il ren-
dimento dell’italo-argenti-
no è alterno eppure tattica-

mente il suo ruolo sarebbe 
fondamentale:  alla  vigilia  
del campionato si pensava 
a lui come l’uomo dell’ulti-
mo tiro, il grimaldello d’e-
sperienza e di classe per far 
saltare le difese rivali.

Anche in questa stagione 
si sta dimostrando disconti-
nuo  Luca  Campogrande.  
Viene fatto giocare poco, ve-
ro, ma 0 su 3 nelle triple, 2 
su 4 dalla lunetta e la valuta-
zione negativa - come è suc-

cesso al Carnera - non sono 
i numeri che si sperano da 
lui. Un minutaggio maggio-
re potrebbe forse aiutarlo a 
entrare in fiducia. Ma le oc-
casioni sono fatte per venir 
sfruttate. Quasi tutte le al-
tre pretendenti alla promo-
zione hanno un terminale 
indigeno di riferimento, a 
cominciare  naturalmente  
dal caso eclatante di Arado-
ri alla Fortitudo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Miccoli e Camporeale
in ottima forma,
Ostojic e Sammartini
brave a sacrificarsi 

pallavolo femminile

Volley, Coppa Italia di A1 e A2
in vendita i biglietti per le finali
Il 17 e il 18 febbraio Trieste
ospiterà la doppia rassegna
con le migliori squadre di club
dello Stivale. I prezzi dei ticket?
Dai 9 sino ai 90 euro 

TRIESTE

L’Unieuro Forlì batte la Teze-
nis Verona 76-68 anche grazie 
a un sorprendente Pascolo e 
raggiunge  la  Fortitudo  (che  
gioca oggi a Piacenza) al verti-
ce.  Successo  in  volata  della  
prossima  avversaria  di  Trie-
ste, la Gesteco Cividale, a Rimi-
ni:  decide Redivo nel  67-69 
dei friulani di Pillastrini. Oggi 
ore 18 HDL Nardò-Sella Cen-
to, Umana Chiusi-Agribertoc-
chi Orzinuovi, UCC Assigeco 
Piacenza-Flats Service Fortitu-
do Bologna.

Classifica:  Fortitudo  Bo  e  
Forlì 30, Udine 28, Trieste 26, 
Verona 24, Piacenza 18, Nar-
dò 16, Rimini, Cento e Civida-
le 12, Orzinuovi 8, Chiusi 4

GIRONE  VERDE  Trapani  
non si ferma e travolge anche 
Treviglio 93-69. Urania Mila-
no-Ferraroni Cremona 81-87. 
Oggi ore 12 Acqua S.Bernardo 
Cantù-Moncada Energy Agri-
gento, ore 18 Novipiù Casale 
Monferrato-Reale Mutua Tori-
no, Real Sebastiani Rieti-Luiss 
Roma,  Elachem  Vigevano  
1955-Benacquista  Latina.  
Classifica: Trapani 36, Cantù 
26, Torino 24, Milano, Rieti e 
Cremona 22, Treviglio 20, Vi-
gevano 14, Roma 12, Agrigen-
to 10, Monferrato 8, Latina 4. 
—

pallanuoto

Agli Europei di Eindhoven
Setterosa fuori dal podio
e senza pass olimpico

(3-1, 1-0, 1-1, 2-4)

Grecia: Diamantopoulou , E. Plevritou 
1, Chydirioti , Eleftheriadou 1, M. Plevri-
tou 1, Xenaki 1, Asimaki 2, Patra , Ni-
nou 1, V. Plevritou , Giannopoulou , Elli-
niadi , Stamatopoulou . All. Kammenou

Italia: Condorelli  ,  Tabani ,  Galardi 1,  
Avegno 1, Giustini , Bettini , Picozzi 1, 
Bianconi 2, Palmieri , Gant , Cergol , Via-
cava 1, Banchelli . All. Silipo

Arbitri: Dutilh (Ned), Colominas (Esp)

Note: uscita per limite di falli M. Plevri-
tou del quarto tempo. Superiorità nu-
meriche: Grecia 3/7 e Italia 1/4 + un ri-
gore. Diamantopoulou para un rigore a 
Bianconi a 4'00. 

TRIESTE

A Trieste  si  respira aria di  
grande sport con il  ritorno 
della pallavolo che conta, do-
po  aver  visto  Nazionali  e  
Mondiali,  e  aver  “perso”  a 

causa della pandemia la fina-
le dello scudetto femminile 
del  2020  prevista  per  il  9  
maggio. 

A poco più di un mese di di-
stanza dalle finali femminili 
di Coppa Italia Frecciarossa, 
l’evento organizzato in colla-
borazione tra Lega e Master 
Group Sport in programma 
al PalaTrieste il 17 e il 18 feb-
braio prossimi, apre ufficial-
mente la biglietteria per assi-

stere alla final four di A1 e al-
la finale di A2. 

Le semifinali di A1 si gio-
cheranno alle 15 e alle 18 del 
pomeriggio del 17 febbraio, 
mentre domenica 18 la fina-
le di A2 sarà in programma 
alle 11, la finalissima della 
A1 comincerà alle 14.15. 

BIGLIETTI I biglietti per le 
finali di Coppa Italia Freccia-
rossa sono in vendita in tutti 
i punti vendita del circuito Vi-

vaticket e sul sito Vivaticket. 
com  al  seguente  link:  
www.vivatic-
ket.com/it/tour/finali-cop-
pa-italia-frecciarossa/3315. 

PREZZI I prezzi si intendo-
no per  singole  giornate  di  
evento e quindi valevoli per 
la visione di due gare. 

E ce ne sono per tutti i gu-
sti, e di tutte le taglie e varie-
tà: dai ridotti a 9 euro, sino al 
parterre con hospitality da 
90 euro. 

Nei prossimi giorni, inol-
tre, sarà attivata una promo-
zione  dedicata  ai  tesserati  
del volley della Fipav Fvg. 

Per informazioni è possibi-
le contattare il comitato Fi-
pav Fvg alla seguente mail: 
friulivg@federvolley.it. —

ANDREA TRISCOLI

IL PROGRAMMA

Cividale in forma
espugna Rimini
Forlì batte Verona

TRIESTE

Al momento la Pallacane-
stro Trieste non pensa al 
mercato e sta bene così. 
Lo ha detto il presidente 
biancorosso Richard de 
Meo l’altra sera intervi-
stato da Rai Sport al Car-
nera. La situazione, pe-
rò,  richiede  perlomeno  
una valutazione. Anche 
perchè le dirette rivali si 
stanno guardando attor-
no, eccome.

Il rinforzo di Udine era 
a bordo campo, il lungo 
De Laurentiis ex Scafati, 
un elemento più che affi-
dabile per la serie A2. Do-
po il tormentone Mora-
schini  dei  mesi  scorsi,  
con l’ex veneziano acca-
satosi  a  Cantù,  adesso  
mezza serie A2 sta corteg-
giando  Woldentensae,  
ormai scalato nelle rota-
zioni varesine. In questa 
stagione sta tirando deci-
samente male da tre ma 
è un esterno che può oc-
cupare due spot,  atleti-
co, l’ideale per chi vuole 
giocare  in  transizione.  
Sembra  incredibile  ma  
tra le pretendenti ci sa-
rebbe anche l’acchiappa-
tutto Trapani, cui non ba-
sta evidentemente domi-
nare il campionato. In po-
le  sembrava  esserci  la  
Fortitudo  (il  ragazzo  è  
bolognese) ma da quella 
sponda la strada sembra 
difficilmente percorribi-
le. Possibile che Wolden-
tensae aspetti una chan-
ce giusta per restare in A. 
—

RO.DE.

Basket Serie A2
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Trieste, le chance
non si sprecano
Ansia per Reyes
L’infortunio accusato nell’ultimo minuto dal portoricano
preoccupa i tifosi biancorossi. Le recriminazioni del derby

Justin Reyes in azione. Pallacanestro Trieste e tifosi sono in 
apprensione dopo che è uscito dolorante a un ginocchio Foto 
Petrussi

Si avverte la mancanza
di un vero “4”
Esterni italiani
troppo discontinui 

IL MERCATO

De Meo “frena”
Grandi manovre
di qualche big

serie a2 femminile

I 23 punti di Rosset trascinano
Futurosa alla vittoria a Vigarano

Carlo Silipo, ct del Setterosa, durante un time out

Oggi a Zagabria
il Settebello affronterà
la Spagna per sognare 
la finalissima

Paula Egonu

ITALIA

7GRECIA

(16-20, 31-38, 50-56) 

Vigarano: Siciliano 30, Pepe 6, Tintori 
4, Gordon 7, Cutrupi 13. Conte, Feoli, Mo-
retti,  Minelli  11,  Cavalli,  Armillotta.  Ne:  
Gonzalez. All. Castelli. 

Futurosa iVision: Sammartini 9, Ros-
set 23, Ostojic 9, Camporeale 13, Miccoli 
17. Lombardi, Carini, Tempia 6, Leghissa 
3. Ne: Briganti. All. Mura. 

Arbitri: Paglialunga-Valletta. 

Note: T.l. VIg 14/19, Fut 14/20. Rimb: 
Vig 35 (Cutrupi 12), Fut 36 (Rosset 8). 
Ass: Vig 14 (Siciliano 5), Fut 13 (Rosset 
7). 

FUTUROSA

71VIGARANO
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Riccardo Tosques / TRIESTE

Niente medaglia e un pass 
olimpico (almeno per ora) ri-

mandato. 
Conclude in malo  modo  

l’Europeo olandese del Sette-
rosa battuto 6-7 dalla Gre-
cia. La finalina con in palio il 
terzo posto ha premiato la 
nazionale di Kammenou che 
ha messo in cassaforte an-
che  la  qualificazione  per  i  
Giochi. Gli ultimi due pass 
verranno messi  in  palio ai  
Mondiali di Doha che si di-

sputeranno a febbraio.
Silipo manda in acqua la 

coppia triestina formata da 
Lucrezia Lys Cergol e Veroni-
ca Gant. Tribuna per l’orchet-
ta Sara Cordovani. Squalifi-
cata Roberta Marletta.

Passano 75 secondi per ve-
dere il primo gol del match: 

Ninou, con l’aiuto del palo, 
supera Banchelli. Plevitrou, 
imbarazzantemente tutta so-
la, fa 2-0. Rigore per le Azzur-
re: Bianconi viene neutraliz-
zata da Diamantopoulou. A 
6’03’’ arriva il primo gol del 
Setterosa grazie alla bomba 
ad incrociare di Picozzi. Bef-
farda traversa di  Bianconi.  
Pregevole beduina di Asima-
ki che vale il 3-1.

Nella seconda frazione la 
Grecia allunga con la perla 
di Eleni Xenaki che vale il  
+3. Clamorosa la traversa di 
Banchelli a 2’’ dallo scadere 
che da porta a porta rischia il 
gol da cineteca.

Cambio campo e l’Italia di-
mezza  lo  svantaggio  con  
Bianconi. Asimaki a 18 se-
condi dalla sirena cala il 5-2.

Negli ultimi 8 minuti arri-
va la rimonta. Beduina di Ga-
lardi per il -2, missile di Bian-
coni per il -1. Plevitrou ridà 
ossigeno alle elleniche. Via-
cava rimette pressione alle 
avversarie e a 3’57’’ il rigore 
di Avegno vale il 6-6. Nell’a-
zione seguente arriva il nuo-
vo vantaggio greco con Elef-
theriadou: sarà il gol vittoria 
per la Grecia.

MASCHILE A Zagabria og-
gi il Settebello affronterà la 
semifinale  dei  campionati  
europei affrontando la Spa-
gna: il big match inizierà alle 
16.30. Nell’altro incontro i  
padroni di casa della Croa-
zia sfideranno alle 2015 l’Un-
gheria. Da rimarcare come 
la rassegna continentale stia 
mettendo in palio un pass  
per i Giochi. Attualmente so-
no 8 le nazioni qualificate: 
Francia,  Grecia,  Giappone,  
Usa, Sudafrica, Australia ed 
Ungheria. In corsa per un po-
sto per Parigi ci sono dunque 
Italia, Spagna e Croazia che 
dovranno vincere gli Euro-
pei o quanto meno perdere 
in finale contro l’Ungheria. 
Gli ultimi quattro pass per i 
Giochi verranno assegnati ai 
Mondiali. —

VIGARANO 

Comincia con il piede giusto il 
girone di ritorno per Futurosa 
iVision che passa sul parquet 
di Vigarano e continua la sua 
scalata  in  classifica  consoli-
dandosi in zona play-off. 

Vittoria matura quella otte-
nuta dalla formazione di Mu-
ra che se da un lato non ha 
mai chiuso in maniera definiti-
va la sfida, dall’altra ha sem-
pre  gestito  con  sicurezza  il  

suo vantaggio non dando mai 
alla sua avversaria la possibili-
tà di poter credere fino in fon-
do alla rimonta. Concessi a Si-
ciliano i 30 punti da mettere 
in conto contro la miglior rea-
lizzatrice del girone, Futuro-
sa ha lavorato bene in difesa 
regalando poco al pivot Cutru-
pi e pochissimo alla Gordon, 
straniera che non è mai riusci-
ta a incidere sul match. 

Sul  fronte rosanero  solita  
concreta prova di Rosset, be-

ne Miccoli e Camporeale, pre-
ziose anche Ostojic e Sammar-
tini per un quintetto base fini-
to quasi tutto in doppia cifra. 

Tripla di Rosset in apertura 
di match, Sammartini e Micco-
li firmano il 2-7 al 2’ con Futu-
rosa che resta avanti fino a me-
tà primo quarto. Cutrupi fir-
ma il sorpasso lombardo sul 
10-9 ma è ancora Miccoli, 9 
punti nei primi 10 minuti di 
partita, a ridare alle ospiti il 
vantaggio  consentendo  alle  

ragazze di coach Mura di chiu-
dere sul 16-20. Massimo van-
taggio sul 18-24 che costringe 
Castelli  a  un  immediato  ti-
me-out. Minuto di sospensio-
ne che paga perché Vigarano, 
trascinato dalla solita, concre-
ta Siciliano, mette il turbo e 
con un parziale di 11-2 rove-
scia l’inerzia della gara portan-
dosi  in  vantaggio sul  29-26 
con 4’20” sul cronometro del 
primo  tempo.  Contro  ti-
me-out  Futurosa,  ci  pensa  
Rosset  (perfetta  nel  primo  
tempo con 12 punti, 5/5 dal 
campo, 5 rimbalzi e 3 assist) a 
suonare la carica e propiziare 
il nuovo allungo che manda 
Futurosa  negli  spogliatoi  
avanti 31-38. 

Inizio di secondo tempo de-
ciso per le rosanero che con 
un parziale di 13-2 toccano i 

18  punti  di  vantaggio  sul  
33-51. Vigarano si affida a Si-
ciliano per rientrare sul 48-53 
ma sono le triple di Camporea-
le e Ostojic, a cavallo tra fine 
terzo e inizio quarto quarto a 
riportare il vantaggio triesti-
no sopra le 10 lunghezze. 

Futurosa controlla senza af-

fanno e chiude con un 71-80 
che regala due punti preziosi 
alla vigilia del tour de force 
che attende Carini e compa-
gne. —

LORENZO GATTO

Roberto Degrassi / TRIESTE

La sconfitta nel derby regio-
nale lascia una scia di inter-
rogativi ma il principale e 
più urgente si  chiama Ju-
stin Reyes. Intervenuto per 
cercare di chiudere su Clark 
nella  penetrazione  che  di  
fatto ha deciso la partita a fa-
vore di Udine, l’ala portori-
cana ha fatto un movimen-
to che l’ha costretto a chie-
dere il cambio uscendo e te-
nendosi un ginocchio. Poi è 
stato accompagnato a brac-
cia fuori dal Carnera.

Reyes  verrà  sottoposto  
ad accertamenti per cono-

scerà  l’entità  dell’infortu-
nio. Legittima l’apprensio-
ne: nel 2022 quando gioca-
va a Varese era stato sotto-
posto a un intervento al gi-
nocchio sinistro e la scorsa 
estate è passato dalla prepa-
razione  preMondiali  alla  
manifestazione stessa e poi 
all’avventura italiana senza 
periodi particolari di recu-
pero. Il ginocchio, in questo 
caso, sarebbe comunque il 
destro. Solo l’esito finale de-
gli esami potrà tranquilliz-
zare la tifoseria biancoros-
sa o evidenziare la necessi-
tà di un rimpiazzo tempora-
neo. E naturalmente gli ab-

bonati e gli altri appassiona-
ti che hanno seguito la squa-
dra al Carnera si attendono 
che il risultato venga tempe-
stivamente comunicato da 
parte della società. Tanto at-
taccamento  merita  atten-
zione.

IL DERBY  Una squadra 
che non arriva al 60% dalla 
lunetta si condanna da so-
la. Il 25% da tre è un’ulterio-
re aggravante. Ce ne sono 
altre. La rimessa nel nulla e 
l’1 su 9 dal campo da parte 
di un elemento - Filloy - in-
gaggiato proprio come pos-
sibile risolutore nei finali ti-
rati. Concedere con un fallo 
la chance agli avversari di 
conquistare il  saldo cane-
stri a favore. Sul +7 contro 
Udine gravata di falli per-
chè continuare a fiondare 
mattonate  da  tre  anzichè  
provare a rallentare e a ra-
gionare per cercare di sfrut-
tare al meglio quel vantag-
gio? Perchè ancora una vol-
ta nelle battute decisive vie-
ne chiamato al tiro da tre 
chi (Deangeli) ha le percen-
tuali  peggiori  dal  perime-
tro? Se sono scelte tecniche 
sono sbagliate. Se invece so-
no libere iniziative sul par-
quet sono sbagliate comun-
que.

IL RIMPIANTO La parti-
ta comunque ha fatto capi-
re che Trieste e Udine valgo-
no sostanzialmente lo stes-
so  ranking.  I  biancorossi  
hanno battuto l’Apu in Su-
percoppa e nella gara d’an-
data in campionato, i friula-
ni hanno vinto il  secondo 

round. Nessuna ha domina-
to l’altra nè ha dato l’impres-
sione di poterlo fare. Una 
eventuale  serie  play-off,  
con questi roster, sarebbe 
sempre  aperta.  Trieste  ti-
rando dalla lunetta con una 
percentuale appena decen-
te l’avrebbe portata a casa. 
In sostanza, la squadra di 
Christian  subisce  tecnica-
mente e psicologicamente 
la Fortitudo Bologna come 
è  stato  abbondantemente  

dimostrato, ma non patisce 
il  confronto con Udine.  E 
questo, almeno, è qualcosa 
di positivo che rimane della 
sera al Carnera.

LE CRITICITÀ Nel telaio 
biancorosso sembrano sem-
pre più evidenti alcune criti-
cità.  Indipendentemente  
dall’esito dell’infortunio di 
Reyes, all’interno del roster 
non esiste un autentico “4” 
di ruolo. Ferrero vi si è adat-
tato con gli anni, è ai margi-

ni della rotazione (neanche 
due minuti a Udine) e fino-
ra non hai mostrato di poter 
incidere. Christian usa an-
che Deangeli in ala forte d’e-
mergenza, i centimetri e l’a-
tletismo li ha, ma questo si-
gnifica toglierlo dall’appli-
cazione  difensiva  sugli  
esterni avversari accorcian-
do la coperta. Servirebbe in-
vece un “4” puro che alla bi-
sogna possa venir riciclato 
anche  come  terzo  centro  

qualora falli o infortuni limi-
tassero Vildera e Candussi.

Si avverte anche il biso-
gno di un esterno italiano 
che  garantisca  una  certa  
continuità  di  rendimento.  
Il Filloy dell’altra sera dove-
va  essere  evidentemente  
un omonimo del Filloy che 
aveva schiantato Piacenza 
scatenando  l’inferno  dai  
6,75. Battute a parte, il ren-
dimento dell’italo-argenti-
no è alterno eppure tattica-

mente il suo ruolo sarebbe 
fondamentale:  alla  vigilia  
del campionato si pensava 
a lui come l’uomo dell’ulti-
mo tiro, il grimaldello d’e-
sperienza e di classe per far 
saltare le difese rivali.

Anche in questa stagione 
si sta dimostrando disconti-
nuo  Luca  Campogrande.  
Viene fatto giocare poco, ve-
ro, ma 0 su 3 nelle triple, 2 
su 4 dalla lunetta e la valuta-
zione negativa - come è suc-

cesso al Carnera - non sono 
i numeri che si sperano da 
lui. Un minutaggio maggio-
re potrebbe forse aiutarlo a 
entrare in fiducia. Ma le oc-
casioni sono fatte per venir 
sfruttate. Quasi tutte le al-
tre pretendenti alla promo-
zione hanno un terminale 
indigeno di riferimento, a 
cominciare  naturalmente  
dal caso eclatante di Arado-
ri alla Fortitudo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

6

Miccoli e Camporeale
in ottima forma,
Ostojic e Sammartini
brave a sacrificarsi 

pallavolo femminile

Volley, Coppa Italia di A1 e A2
in vendita i biglietti per le finali
Il 17 e il 18 febbraio Trieste
ospiterà la doppia rassegna
con le migliori squadre di club
dello Stivale. I prezzi dei ticket?
Dai 9 sino ai 90 euro 

TRIESTE

L’Unieuro Forlì batte la Teze-
nis Verona 76-68 anche grazie 
a un sorprendente Pascolo e 
raggiunge  la  Fortitudo  (che  
gioca oggi a Piacenza) al verti-
ce.  Successo  in  volata  della  
prossima  avversaria  di  Trie-
ste, la Gesteco Cividale, a Rimi-
ni:  decide Redivo nel  67-69 
dei friulani di Pillastrini. Oggi 
ore 18 HDL Nardò-Sella Cen-
to, Umana Chiusi-Agribertoc-
chi Orzinuovi, UCC Assigeco 
Piacenza-Flats Service Fortitu-
do Bologna.

Classifica:  Fortitudo  Bo  e  
Forlì 30, Udine 28, Trieste 26, 
Verona 24, Piacenza 18, Nar-
dò 16, Rimini, Cento e Civida-
le 12, Orzinuovi 8, Chiusi 4

GIRONE  VERDE  Trapani  
non si ferma e travolge anche 
Treviglio 93-69. Urania Mila-
no-Ferraroni Cremona 81-87. 
Oggi ore 12 Acqua S.Bernardo 
Cantù-Moncada Energy Agri-
gento, ore 18 Novipiù Casale 
Monferrato-Reale Mutua Tori-
no, Real Sebastiani Rieti-Luiss 
Roma,  Elachem  Vigevano  
1955-Benacquista  Latina.  
Classifica: Trapani 36, Cantù 
26, Torino 24, Milano, Rieti e 
Cremona 22, Treviglio 20, Vi-
gevano 14, Roma 12, Agrigen-
to 10, Monferrato 8, Latina 4. 
—

pallanuoto

Agli Europei di Eindhoven
Setterosa fuori dal podio
e senza pass olimpico

(3-1, 1-0, 1-1, 2-4)

Grecia: Diamantopoulou , E. Plevritou 
1, Chydirioti , Eleftheriadou 1, M. Plevri-
tou 1, Xenaki 1, Asimaki 2, Patra , Ni-
nou 1, V. Plevritou , Giannopoulou , Elli-
niadi , Stamatopoulou . All. Kammenou

Italia: Condorelli  ,  Tabani ,  Galardi 1,  
Avegno 1, Giustini , Bettini , Picozzi 1, 
Bianconi 2, Palmieri , Gant , Cergol , Via-
cava 1, Banchelli . All. Silipo

Arbitri: Dutilh (Ned), Colominas (Esp)

Note: uscita per limite di falli M. Plevri-
tou del quarto tempo. Superiorità nu-
meriche: Grecia 3/7 e Italia 1/4 + un ri-
gore. Diamantopoulou para un rigore a 
Bianconi a 4'00. 

TRIESTE

A Trieste  si  respira aria di  
grande sport con il  ritorno 
della pallavolo che conta, do-
po  aver  visto  Nazionali  e  
Mondiali,  e  aver  “perso”  a 

causa della pandemia la fina-
le dello scudetto femminile 
del  2020  prevista  per  il  9  
maggio. 

A poco più di un mese di di-
stanza dalle finali femminili 
di Coppa Italia Frecciarossa, 
l’evento organizzato in colla-
borazione tra Lega e Master 
Group Sport in programma 
al PalaTrieste il 17 e il 18 feb-
braio prossimi, apre ufficial-
mente la biglietteria per assi-

stere alla final four di A1 e al-
la finale di A2. 

Le semifinali di A1 si gio-
cheranno alle 15 e alle 18 del 
pomeriggio del 17 febbraio, 
mentre domenica 18 la fina-
le di A2 sarà in programma 
alle 11, la finalissima della 
A1 comincerà alle 14.15. 

BIGLIETTI I biglietti per le 
finali di Coppa Italia Freccia-
rossa sono in vendita in tutti 
i punti vendita del circuito Vi-

vaticket e sul sito Vivaticket. 
com  al  seguente  link:  
www.vivatic-
ket.com/it/tour/finali-cop-
pa-italia-frecciarossa/3315. 

PREZZI I prezzi si intendo-
no per  singole  giornate  di  
evento e quindi valevoli per 
la visione di due gare. 

E ce ne sono per tutti i gu-
sti, e di tutte le taglie e varie-
tà: dai ridotti a 9 euro, sino al 
parterre con hospitality da 
90 euro. 

Nei prossimi giorni, inol-
tre, sarà attivata una promo-
zione  dedicata  ai  tesserati  
del volley della Fipav Fvg. 

Per informazioni è possibi-
le contattare il comitato Fi-
pav Fvg alla seguente mail: 
friulivg@federvolley.it. —

ANDREA TRISCOLI

IL PROGRAMMA

Cividale in forma
espugna Rimini
Forlì batte Verona

TRIESTE

Al momento la Pallacane-
stro Trieste non pensa al 
mercato e sta bene così. 
Lo ha detto il presidente 
biancorosso Richard de 
Meo l’altra sera intervi-
stato da Rai Sport al Car-
nera. La situazione, pe-
rò,  richiede  perlomeno  
una valutazione. Anche 
perchè le dirette rivali si 
stanno guardando attor-
no, eccome.

Il rinforzo di Udine era 
a bordo campo, il lungo 
De Laurentiis ex Scafati, 
un elemento più che affi-
dabile per la serie A2. Do-
po il tormentone Mora-
schini  dei  mesi  scorsi,  
con l’ex veneziano acca-
satosi  a  Cantù,  adesso  
mezza serie A2 sta corteg-
giando  Woldentensae,  
ormai scalato nelle rota-
zioni varesine. In questa 
stagione sta tirando deci-
samente male da tre ma 
è un esterno che può oc-
cupare due spot,  atleti-
co, l’ideale per chi vuole 
giocare  in  transizione.  
Sembra  incredibile  ma  
tra le pretendenti ci sa-
rebbe anche l’acchiappa-
tutto Trapani, cui non ba-
sta evidentemente domi-
nare il campionato. In po-
le  sembrava  esserci  la  
Fortitudo  (il  ragazzo  è  
bolognese) ma da quella 
sponda la strada sembra 
difficilmente percorribi-
le. Possibile che Wolden-
tensae aspetti una chan-
ce giusta per restare in A. 
—

RO.DE.

Basket Serie A2
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Trieste, le chance
non si sprecano
Ansia per Reyes
L’infortunio accusato nell’ultimo minuto dal portoricano
preoccupa i tifosi biancorossi. Le recriminazioni del derby

Justin Reyes in azione. Pallacanestro Trieste e tifosi sono in 
apprensione dopo che è uscito dolorante a un ginocchio Foto 
Petrussi

Si avverte la mancanza
di un vero “4”
Esterni italiani
troppo discontinui 

IL MERCATO

De Meo “frena”
Grandi manovre
di qualche big

serie a2 femminile

I 23 punti di Rosset trascinano
Futurosa alla vittoria a Vigarano

Carlo Silipo, ct del Setterosa, durante un time out

Oggi a Zagabria
il Settebello affronterà
la Spagna per sognare 
la finalissima

Paula Egonu

ITALIA

7GRECIA

(16-20, 31-38, 50-56) 

Vigarano: Siciliano 30, Pepe 6, Tintori 
4, Gordon 7, Cutrupi 13. Conte, Feoli, Mo-
retti,  Minelli  11,  Cavalli,  Armillotta.  Ne:  
Gonzalez. All. Castelli. 

Futurosa iVision: Sammartini 9, Ros-
set 23, Ostojic 9, Camporeale 13, Miccoli 
17. Lombardi, Carini, Tempia 6, Leghissa 
3. Ne: Briganti. All. Mura. 

Arbitri: Paglialunga-Valletta. 

Note: T.l. VIg 14/19, Fut 14/20. Rimb: 
Vig 35 (Cutrupi 12), Fut 36 (Rosset 8). 
Ass: Vig 14 (Siciliano 5), Fut 13 (Rosset 
7). 

FUTUROSA
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calcio dilettanti - prima categoria

Zivanovic illude il Costalunga
Marchesan salva la Roianese
Finisce in parità il derby tra il team di Gratton e la formazione di Sciarrone
Nel primo tempo traversa giallonera di Grando. Nella ripresa il botta e risposta

Riccardo Tosques / TRIESTE 

Alla prossima Europeada po-
trebbe esserci una sola sele-
zione calcistica del Friuli Ve-
nezia Giulia: la partecipazio-
ne del Friûl è a forte rischio. 
Lo sostiene Daniele Puntel, 
presidente  dell’Associazion  
Sportive Furlane, l’asd nata 
lo scorso marzo per permette-
re ai Friulani di prendere par-
te all’Europeo delle comuni-
tà etnicolinguistiche in pro-
gramma a giugno tra Germa-
nia e Danimarca. 

«È dal 2020 che ci stiamo 
muovendo per partecipare a 
questa manifestazione.  Ab-
biamo fatto richiesta al Fuen 
(l’Unione federale delle na-
zionalità europee, ndr) per 
partecipare  all’edizione  in  
programma quest’anno. Ab-

biamo preso parte al sorteg-
gio che peraltro ci ha visti in-
seriti nello stesso girone del-
le Žile (la selezione degli Slo-
veni del Fvg, ndr). In questo 
momento però non abbiamo 
la copertura economica per 
permetterci  di  partecipare  
all’Europeada.  Copertura  
economica che tecnicamen-
te  ci  sarebbe  essendo  stati  
stanziati dalla Regione 30 mi-
la euro». 

Finanziamento che però è 
stato congelato in attesa del-
lo sblocco da parte della Figc 
che per ora non ha dato il nul-
la osta al Friûl. 

«Stiamo cercando il dialo-
go sia con la Regione che con 
la Figc: quei 30 mila euro so-
no fondamentali per organiz-
zare la trasferta»,  ribadisce 
Puntel. 

Nel caso in cui si dovesse 
riuscire a sbloccare il finan-
ziamento,  ma  non  ci  fosse  
l’ok da parte della Federcal-
cio per far giocare i tesserati 
Figc,  con quali  giocatori  si  
presenterebbe  in  campo  il  
Friûl? 

Puntel ha la risposta pron-
ta: «Ci sono diversi giocatori 
del campionato Amatori e al-
tri  giocatori  svincolati  che  
hanno già dato la loro dispo-
nibilità.  Speriamo  davvero  
di riuscire a trovare una solu-
zione: assieme agli Sloveni 
che vivono in questa regione 
vorremmo che anche i Friula-
ni potessero avere l’opportu-
nità di prendere parte ad una 
manifestazione  importante  
tanto da un punto di  vista 
sportivo quanto da un punto 
di vista culturale». 

Intanto le Žile allenate dal 
selezionatore Mario Adamič 
si sono riunite nella sede opi-
cinese dello Zsšdi per rinsal-
dare le fila in vista della pre-
parazione per la seconda Eu-
ropeada della loro storia. Il 
morale tra gli Sloveni è alto: 
la qualità per fare bene c’è tut-
ta. —

VISOGLIANO

Il Sistiana Sesljan torna dal 
campo della  Sanvitese  con 
zero punti, ma con la consa-
pevolezza di aver dato tutto 
contro la seconda della clas-
se dopo l’1-0 patito nell’anti-
cipo della prima giornata di 
ritorno di Eccellenza. 

La prima frazione vede le 
due formazioni affrontarsi a 
viso aperto, con occasioni da 
una parte e dall’altra. Su tut-
te il tentativo dei padroni di 
casa con Luca Rinaldi che al 
9’ da centro area mette alto 
di testa e quello del Sistiana 
Sesljan che risponde 3 minu-
ti più tardi con Liut che incor-
na  troppo  debolmente  un  
cross di Dussi dalla destra. I 
delfini guadagnano campo, 
e prima al 20’ e poi al 29’ sfio-
rano ancora il gol con due col-
pi di testa di Dussi troppo de-
boli per far paura a Costalon-
ga. 

Nella ripresa, i primi due 

tentativi sono di marca giallo-
blù ed entrambi portano la 
firma di Disnan: all’11’ con 
una  conclusione  da  fuori  
area respinta in tuffo dal por-
tiere di casa e al 13’ con una 
punizione di poco alta sopra 
la traversa. Poco prima della 
mezz’ora l’undici di Godeas 
sfiora  ancora  il  vantaggio  
con una conclusione di Va-
sques che mette alla prova le 
abilità di Costalonga tra i pa-
li, e al 36’ capitola quando Ve-
naruzzo in diagonale trova 
l’angolino basso dove Canta-
messa non può arrivare. 

Passano appena un paio di 
minuti e per il Sistiana Sesl-
jan piove sul bagnato con l’e-
spulsione  di  Luca  Crosato  
che lascia i suoi in inferiorità 
numerica. A quel punto i por-
denonesi  sfiorano  anche  il  
raddoppio, che mancano nei 
minuti finali prima con Gatul-
lo che trova la pronta rispo-
sta di Cantamessa e poi con 
Mior che calcia alto.

LE ALTRE PARTITE In Ec-
cellenza il Brian ha battuto 
3-0 il Codroipo. In Promozio-
ne il Lavarian Mortean ha re-
golato per 4-2 la Risanese. In 
Prima l’Azzurra ha battuto in 
trasferta  l’Ufi  3-1.  In  D  il  
Chions ha sbancato per 1-0 il 
campo del Cjarlins. —

F.D.S.

calcio dilettanti - il programma

Chiarbola, c’è la Juventina
Il Kras va a Cervignano

calcio - il caso

Europeada, la selezione dei Friulani
senza soldi rischia di rimanere a casa

1

Francesco D. Severi / TRIESTE

Nel recupero della 9ª giorna-
ta precedentemente rinviata 
in blocco ad inizio novembre 
per maltempo, Costalunga e 
Roianese si dividono la posta 
in palio con una rete per parte 
al termine di una gara combat-
tuta e agonisticamente piro-
tecnica. 

L’inizio è subito ad alto rit-
mo, e dopo appena 150 secon-
di arriva la prima occasione ni-
tida per i gialloneri di casa: pu-
nizione di Grando dai 20 me-
tri  che  scavalca  la  barriera,  
Moioli tocca e la traversa lo 
salva. Al 9’ per il Costalunga 
arriverebbe anche il vantag-
gio ma De Zottis avvisa un off-
side che cancella l’ottima rove-
sciata di Simic. I padroni di ca-
sa, più pimpanti e manovrieri 
malgrado l’assenza del faro di 

centrocampo Bonetti, sfiora-
no ancora la rete poco prima 
del quarto d’ora ma la conclu-
sione al volo di Romich trova 
la pronta risposta di Moioli. 

A metà frazione altro squil-
lo dei gialloneri, con una con-
clusione dalla distanza di Se-
mani respinta da Moioli che 
viene poi  salvato  da  Janjic,  
pronto ad anticipare Savron e 
ad appoggiare in corner.  Al 
37’ una transizione offensiva 
porta alla prima grande chan-
ce da gol a tinte bianconere: 
Giorgesi recupera palla poco 
oltre metacampo e tenta l’a-
zione personale conclusa con 
un  tentativo  dalla  distanza  
che finisce fuori di poco com-
plice la deviazione di un difen-
sore. 

Bianconeri che sfiorano di 
nuovo la rete a ridosso del ri-
poso,  con una punizione di  

Manuel  Montebugnoli  che  
trova la pronta risposta di An-
dreasi  abile  a  stendersi  alla  
sua sinistra e deviare in ango-
lo. 

L’inizio della ripresa sem-
bra un remake del primo tem-
po, con il Costalunga che at-
tacca a testa bassa e sciupa 
due clamorose occasioni con 
Savron e Petracci e la Roiane-
se che serra i ranghi per resi-
stere. Per smuovere le acque e 
sbloccare il risultato i due tec-
nici iniziano la consueta giran-
dola di cambi, con Sciarrone 
che manda nella mischia Bu-
solini al posto di Shala e Grat-
ton che risponde con Inchio-
stri e Zivanovic per Simic e Sa-
vron. Cambiano i protagoni-
sti, ma non la trama della ga-
ra. Il Costalunga fa la partita, 
ma sfiora la rete solo con un ti-
ro-cross di Saule alto di poco. 

La Roianese attende in trin-
cea i gialloneri e prova a colpi-
re in contropiede. Sciarrone 
getta  nella  mischia  anche  
Tamba  ma  alla  mezz’ora  i  
cambi danno ragione a Luca 
Gratton e il Costalunga passa: 
Grando dal limite serve con 
un filtrante il neo entrato Ziva-
novic che controlla, elude l’u-
scita di Moioli appoggia in re-
te il gol del vantaggio. Ma non 
è il gol della vittoria, giacché 
sugli sviluppi di una mischia 
furibonda al  40’  Marchesan 
trova la zampata che vale il pa-
ri bianconero. 

Non succede più nulla, ad 
eccezione di una punizione di 
Montebugnoli controllata da 
Andreasi, e al termine dei 4 
minuti di recupero De Zottis fi-
schia la fine del match che ha 
l’unico effetto di muovere la 
classifica di entrambe. —

Marcatori: st 30' Zivanovic, 40' Marche-
san. 

Costalunga: Andreasi,  Palmegiano (st 
42' Bandiera), Poropat, Saule, Vasiljevic, 
Semani, Petracci, Romich, Simic (st 15' 
Inchiostri),  Grando (st 45' Porfiri),  Sa-
vron (st 19' Zivanovic). All. Gratton 

Roianese:  Moioli,  Bianco,  Di  Gregorio,  
Sperti, Janjic, Giorgesi (pt 44' Andorno), 
Moriones (st 26' Tamba), Marchesan, D. 
Montebugnoli,  M.  Montebugnoli,  Shala  
(st 12' Busolini). All. Sciarrone 

Arbitro: De Zottis (Basso Friuli). 

Note: ammoniti Shala, Vasiljevic, D. Mon-
tebugnoli, Simic, Saule, Semani. 

ROIANESE

1COSTALUNGA

Il derby di Prima Categoria tra Costalunga e Roianese è terminato 1-1 Foto Andrea Lasorte

calcio dilettanti - gli altri anticipi

Il Sistiana Sesljan
cade a San Vito
Lavarian Mortean ok

0

Andrea Disnan (Sistiana Seslj.)

TRIESTE

Dopo gli anticipi del sabato, 
scendono in campo oggi tut-
te le altre squadre triestine 
dei dilettanti. A partire dalla 
prima giornata di ritorno Ec-
cellenza,  dove  il  Chiarbola  
Ponziana (14.30)  ospita  la  
Juventina  con  un  duplice  
obiettivo: vendicare il 2-0 su-
bito all’andata e riprendere 
l’ottima  andatura  di  fine  
2023. Impegno casalingo an-
che per lo Zaule Rabuiese, at-
teso dallo  scontro salvezza 
contro  la  Spal  Cordovado,  
mentre il San Luigi viaggia 
nel Pordenonese sul campo 
del Tamai. 

In Promozione e Prima Ca-
tegoria si recupera invece la 
giornata rinviata per maltem-
po ad inizio novembre. 

Nella Cadetteria regionale 

trasferta ostica per il Kras Re-
pen, impegnata a Cervigna-
no con l’obiettivo di centrare 
il titolo platonico di campio-
ne d’inverno, mentre le altre 
due compagini triestine so-
no di scena sul proprio cam-
po: la  Ts  Victory  Academy 
contro  l’Ancona  Lumignac-
co, il Sant’Andrea San Vito 
contro la Cormonese. 

In Prima il Muggia chiude 
la  giornata  scendendo  in  
campo alle 17.30 in casa con-
tro il Ruda per difendere la 
vetta. Alle 14.30 le altre. Il 
Breg quarto, a caccia dell’ot-
tavo  successo  consecutivo,  
ospita  il  Mariano,  mentre  
Opicina e San Giovanni sono 
attesi da due delicati scontri 
salvezza rispettivamente sui 
campi di  SantaMaria e So-
vodnje. —

F.D.S.Daniele Puntel (Asf)

Marcatore: st 36' Venaruzzo. 

Sanvitese: Costalonga, Trevisan, Vit-
tore, Bertoia, Comand, Bortolussi, Ve-
naruzzo, Bance (st 14' Gattullo), Rinal-
di,  McCanick  (st  30'  Cotti  Cometti),  
Mior. All. Moroso 

Sistiana Sesljan: Cantamessa, Pelen-
gic, Almberger, Vasques, Biasizza, Dus-
si (st 30' Dell'Ozzo), L.Crosato, Disnan, 
Liut, Francioli (st 46' Visentin), Schia-
von (st 21' Vekic). All. Godeas 

Arbitro: Visentini (Udine). 

Note: ammoniti Venaruzzo, Pelengic e 
Vasques, espulso L.Crosato.

SISTIANA SESL.

1SANVITESE
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Serie A

Massimo Meroi

Inter sul velluto a Monza. La 
capolista sbriga la pratica in 
45’ con i gol di Calhanoglu e 
Lautaro Martinez e poi, pur 
entrando in modalità gestio-
ne, arrotonda il risultato con 
altre  due  reti  del  turco  e  
dell’argentino sempre più fa-
ri della formazione nerazzur-
ra. L’Inter ritorna così a più 
cinque sulla Juventus che gio-
cherà la sua prima gara del gi-
rone di ritorno martedì sera 
all’Allianz Stadium con il Sas-
suolo,  l’ultima  squadra  ad  
aver battuto i  bianconeri in 
campionato. Oggi la gara più 
attesa è quella delle 20.45 tra 
Milan e Roma le due grandi 
deluse della Coppa Italia.

Dopo  neanche  un  quarto  
d’ora l’Inter  è  già  avanti  di  
due gol. A sbloccare il risulta-
to è Calhanoglu su calcio di ri-
gore  (il  settimo  stagionale  
per i nerazzurri) concesso dal 
Var che pesca un tocco di ma-
no di Gagliardini sul colpo di 
testa di Lautaro (12’). La scel-
ta  di  Palladino di  schierare  
l’ex centrocampista nerazzur-
ro al centro della difesa a tre 
non paga. Al 14’ il Monza per-
de palla favorendo la riparten-
za dell’Inter e su cross di Di-
marco,  Lautaro  in  scivolata  
firma il bis. 

Alla mezz’ora il Monza ac-

corcia le distanze con Pessina 
che da sotto misura devia di 
testa una sponda di Caldiro-
la.  Dalle  immagini  sembra  
che Bastoni tenga in gioco il 
brianzolo, mentre il Var dice 
invece che è fuorigioco anche 
se per una questione di milli-
metri.  Inzaghi,  che  schiera  
Darmian sulla fascia destra in-
serendo  in  difesa  Pavard  e  
schierando al centro De Vrij 
al posto di Acerbi, ha molto 
dai tre centrocampisti titolari 
che con il loro continuo scam-
bio di posizioni mandano in 
confusione i padroni di casa.

Nel secondo tempo il Mon-
za cambia assetto passando 
alla difesa a quattro, ma la 

porta di Sommer non corre al-
cun pericolo. Anzi, è l’Inter a 
rendersi pericolosa e a trova-
re il 3-0 con un rigore in movi-
mento di Calhanoglu. Il por-
tiere  del  Monza  Sorrentino  
nega il primo gol in serie A a 
Pavard, poi i padroni di casa 
trovano il 3-1 su rigore con 
Pessina (fallo di Darmian su 
Dani Mota). Nel finale altro 
penalty per l’Inter (lo procura 
Frattesi) trasformato da Lau-
taro e gioia del gol anche per 
Thuram. 

Nelle partite disputate nel 
pomeriggio vittoria  pesante  
in chiave salvezza del Verona 
sull’Empoli. Decide Ngonge, 
il pezzo pregiato dei giallo-
blù, destinato a cambiare aria 
durante  questo  mercato.  Il  
belga segna il 2-0 dopo che 
Djuric aveva sbloccato il risul-
tato dopo 3’, inutile la rete to-
scana di Zurkowski. Resta in 
fondo alla classifica, invece, 
la Salernitana che perde anco-
ra sul filo di lana: dopo la rete 
del ko al 90’ dello juventino 
Vlahovic, ecco quella al  96’  
del napoletano Rrhamani do-
po che Politano su rigore ave-
va risposto alla rete iniziale di 
Candreva. Finisce senza reti 
Genoa-Torino:  meglio  i  pa-
droni di casa nel primo tem-
po, ripresa più equilibrata ma 
con i granata poco incisivi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sci alpino

Super Goggia, una discesa da sballo
E all’università di Wengen Paris è terzo

sul velluto

Gianluca Gerosa

Il ruggito della leonessa ber-
gamasca nel sabato perfetto 
dello sci italiano. La discesa 
di  Altenmarkt-Zauchensee  
incorona Sofia Goggia che 
torna al successo dopo qual-
che battuta di troppo a vuo-
to. 

Vittoria numero 24 della 
sua carriera (la diciottesima 
in discesa) che vale il prima-
to seppur condiviso con Fe-
derica Brignone (e Gustav 
Thoeni) nella classifica de-
gli italiani più vincenti ma 
anche un pianto liberatorio 
nel parterre che non è sfuggi-
to alle telecamere. Più preci-
sa  del  solito  nei  passaggi  
chiave della pista austriaca, 
Sofia Goggia ha chiuso col 

tempo di 1’46”47, dieci cen-
tesimi in meno dell’austria-
ca Stephanie Venier e 34 del-
la coppia composta da Nicol 
Delago e Mirjam Puchner, 
terze ex equo. Qualche erro-
re di troppo per Federica Bri-
gnone che al traguardo ha 
accusato un ritardo di 1”39 
sulla Goggia fino ad uscire 
di scena dalla top ten. 

Sofia Goggia mantiene il 
pettorale rosso e oggi si ci-
menterà con il Super G (ore 
11).  Anche  la  Brignone  a  
ben vedere ha di che ralle-
grarsi:  complice  l’assenza  
della  Shiffrin,  nonostante  
una gara tutt’altro che indi-
menticabile, ha rosicchiato 
alla  statunitense  qualche  
punto nella classifica gene-
rale. 

Il ritorno alla vittoria è sta-
to celebrato col sorriso dalla 
bergamasca che ora lancia 
la volata a Cortina dove è 
già tanta l’attesa tra i suoi nu-
merosi tifosi. 

«Sono  contenta  di  aver  
vinto, su questa pista ho del-
le statistiche non proprio da 
podio. La notte è stata diffici-
le, la caduta nel superG di ve-
nerdì mi ha segnata, il mese 
di gennaio è sempre stato 
un po’ particolare per me. Fi-
nalmente sono riuscita a fa-
re la mia parte in alto e nel 
bosco sono riuscita a sciare 
bene. Mi sono tolta di dosso 
un bel peso con questa vitto-
ria. Ventiquattro successi al 
pari di Federica Brignone? 
Più che le vittorie conquista-
te, mi dovrei interrogare su 
cosa sarei riuscita a fare sen-
za i tanti infortuni che han-
no condizionato la mia car-
riera. Mi verrebbe da dire 
che 24 vittorie sono anche 
poche». La Goggia ha voluto 
dedicare  la  vittoria  alla  
Guardia di Finanza che que-
st’anno celebra i 250 anni di 
vita. 

Non solo donne. A Wen-

gen c’è spazio per la festa di 
Dominik Paris,  terzo nella  
discesa che conferma lo stra-
potere di Marco Odermatt. 
Secondo Sarrazin, fuori cau-
sa Kilde protagonista di uno 
spaventoso  incidente  che  
poteva costare carissimo al 
norvegese. 

Tante le  proteste  tra  gli  
atleti nel parterre per il ca-
lendario fitto. «È stata dura 
ma  sapevo  che  bisognava  
stringere i denti per poter fa-
re risultato», ha commenta-
to Paris, «peccato per Kilde, 
forse era un po’ stanco. Io 
credo che se c’è stato un pro-
blema, non è stato nella sua 
caduta ma nel modo in cui è 
entrato nelle reti. Non è otti-
male fare due discese nello 
stesso  posto,  io  preferisco  
andare una volta al limite 
anziché due. Credo di aver 
fatto abbastanza bene in al-
to ma anche nella parte bas-
sa. Ho forse lasciato un po’ 
troppo nella  solita Kernen 
ma Odermatt e Sarrazin in 
questo momento stanno fa-
cendo benissimo». Decimo 
Mattia Casse. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie A

Napoli
Un gol di Rrhamani
al minuto 96
regala tre punti
pesanti a Mazzarri

0

1

5

1Inter

Calhanoglu e Lautaro sbancano Monza con un pokerissimo
La Juve, che martedì ospiterà il Sassuolo, torna a meno 5 

Lautaro Martinez e Calhanoglu, per entrambi doppietta a Monza

Ad Altenmarkt trionfa il tricolore: prima Goggia, terza Delago

Zero
Finisce senza reti
Genoa-Torino:
meglio il grifone
granata poco incisivi

20ª GIORNATA

Ieri
Genoa-Torino 0-0
Napoli-Salernitana 2-1
Verona-Empoli 2-1
Monza-Inter 1-5
Oggi
12.30 Lazio-Lecce
15.00 Cagliari-Bologna
18.00 Fiorentina-Udinese
20.45 Milan-Roma
Domani
20.45 Atalanta-Frosinone
Martedì
20.45 Juventus-Sassuolo
La classifica
 Inter 51 punti; Juventus 46; Milan 39; Fio-
rentina 33; Bologna 32; Napoli 31; Ata-
lanta e Lazio 30; Roma 29; Torino 28; 
Monza 25; Genoa 22; Lecce 21; Sassuolo 
e Frosinone 19; Udinese e Verona 17; Ca-
gliari 15; Empoli 13; Salernitana 12.

GENOA (3-4-2-1) Martinez; De Winter, 
Bani, Vasquez; Sabelli (42' st Vogliac-
co), Malinovskyi, Badelj (42' st Stroot-
man), Martin (37' st Haps); Messias (25' 
st  Frendrup),  Gudmundsson;  Retegui.  
All. Gilardino.

TORINO  (3-4-1-2)  Milinkovic-Savic;  
Djidji (38' st Sazonov), Buongiorno, Ro-
driguez;  Bellanova,  Ricci,  Ilic,  Lazaro  
(38' st Vojvoda); Vlasic (15' st Tameze); 
Zapata (21' st Pellegri), Sanabria. All. Ju-
ric.

Arbitro Giua di Olbia.

TORINO

VERONA  (4-2-3-1)  Montipò;  Tchat-
choua, Coppola (35’ st Dawidowicz), Ma-
gnani, Doig; Folorunsho (22’ st Sapona-
ra), Duda; Ngonge (46’ st Mboula), Su-
slov (46’ st Amione), Serdar; Djuric (35’ 
st Henry). All. Baroni. 

EMPOLI (4-3-1-2)  Caprile; Bereszyn-
ski, Walukiewicz, Luperto, Cacace; Fazzi-
ni (11’ st Zurkowski), Grassi (32’ st Ma-
rin), Maleh (41’ st Sodero); Gyasi (41’ st 
Corona);  Shpendi  (11’  st  Cancellieri),  
Cambiaghi. All. Andreazzoli.

Arbitro Doveri di Roma.

Marcatori  Al  3’  Djuric;  nella  ripresa,  
all’11’ Ngonge, al 19’ Zurkowski.

0

MONZA (3-4-2-1)  Sorrentino;  D’Am-
brosio (26’  st  Pablo Mari),  Gagliardini,  
Caldirola; Pedro Pereira (13’ st Birindel-
li), Pessina (35’ st Akpa Akpro), Bondo 
(1’ st Colombo), Ciurria (1’ st Kyriakopou-
los); Colpani, V. Carboni; Mota. All. Palla-
dino.

INTER (3-5-2) Sommer; Pavard (36’ st 
Bisseck), De Vrij, Bastoni (27’ st Acerbi); 
Darmian, Barella (16’ st Frattesi), Calha-
noglu (16’ st Asllani), Mkhitaryan, Dimar-
co (27’ st Carlos Augusto); Thuram, Lau-
taro Martinez. All. Inzaghi.

Arbitro Rapuano di Rimini 6.

Marcatori Al 12’ Calhanoglu (rig.), al 14’ 
Lautaro Martinez; nella ripresa, al 15’ Ca-
lhanoglu, al 24’ Pessina (rig.), al 39’ Lau-
taro Martinez (rig.) al 43’ Thuram.

GENOA

EMPOLI

2VERONA

NAPOLI  (4-3-3)  Gollini;  Di  Lorenzo,  
Rrahmani, Juan Jesus, Mario Rui; Cajuste 
(32’ st Demme), Lobotka, Gaetano (11’ 
st Raspadori); Politano (21’ st Zerbin), Si-
meone, Kvaratskhelia. All. Mazzarri.

SALERNITANA  (3-4-2-1)  Ochoa;  
Gyomber (38’ st Daniliuc), Lovato, Fazio; 
Sambia (46’ st Bronn), Legowski (21’ st 
Pierozz), Martegani, Bradaric; Candreva, 
Tchaouna; Simy (47’ st Ikwuemesi. All. 
F. Inzaghi.

Arbitro Marinelli di Tivoli.

Marcatori Al 29’ Candreva, al 49’ Polita-
no (rig.); nella ripresa, al 51’ Rrahmani.

INTER

1

SALERNITANA

2NAPOLI

MONZA
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 14.40 All American Serie Tv
 18.55 Hard Kill Film Azione 

(‘20)
 21.05 Autobahn - Fuori 

controllo Film Thriller 
(‘16)

 23.20 Spia per caso Film 
Azione (‘01)

 1.05 Supergirl Serie Tv
 2.25 Chicago Fire Serie Tv
 3.45 R.I.S. Roma - Delitti 

imperfetti Serie Tv
 5.05 Show Reel Serie Rete 

Attualità

 18.00 Rosario da Lourdes Att 
 18.30 TG 2000 Attualità
 18.50 Il tornasole Attualità
 19.00 Santa Messa Attualità
 20.00 Santo Rosario Attualità
 20.30 TG 2000 Attualità
 20.50 Soul Attualità
 21.20 Il coraggio di una madre 

Brooke Ellison Film 
Drammatico (‘04)

 23.00 Cara, insopportabile 
Tess Film Comm (‘94)

 0.40 Effetto Notte - TV2000 
Attualità

 10.10 Quei bravi ragazzi Film 
Drammatico (‘90)

 13.05 Un mondo perfetto Film 
Drammatico (‘93)

 15.50 Note di cinema Attualità
 15.55 Il fuggitivo Film 

Drammatico (‘93)
 18.30 Frantic Film Giallo (‘88)
 21.00 Pearl Harbor Film 

Guerra (‘01)
 0.35 Confidenze ad uno 

sconosciuto Film 
Drammatico (‘95)

 2.10 Ciaknews Attualità

 15.35 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità

 17.05 Inga Lindstrom - 
Screzi D’Amore Film 
Drammatico (‘18)

 19.05 Grande Fratello Spett
 19.10 L’Onore e il Rispetto - 

Ultimo Capitolo Fiction
 21.10 Beauty And The 

Billionaire Film 
Commedia (‘22)

 23.00 Amici di Maria Spett 
 1.40 Grande Fratello Spett 

 12.25 Baby Driver - Il genio della 
fuga Film Azione (‘17)

 14.20 Ex - Amici come prima! 
Film Commedia (‘11)

 16.00 Amore in alto mare Film 
Drammatico (‘15)

 19.10 Il tuo ex non muore mai 
Film Azione (‘18)

 21.10 Come se non ci fosse 
un domani Film 
Commedia (‘21)

 22.45 Sotto il sole della 
Toscana Film Commedia 
(‘03)

 10.40 Tandem Serie Tv
 12.50 Balthazar Serie Tv
 15.10 L’ispettore Gently Serie 

Tv
 17.10 Van Der Valk Serie Tv
 19.10 L’Ispettore Barnaby 

Serie Tv
 21.10 I misteri di Whitstable 

Pearl (1ª Tv) Serie Tv
 22.10 I misteri di Whitstable 

Pearl (1ª Tv) Serie Tv
 23.10 Tatort - Scena del 

crimine Serie Tv

 14.10 Il labirinto del Grizzly 
Film Azione (‘15)

 15.40 Delitti in Paradiso Serie 
Tv

 16.45 High Flyers Fiction
 17.35 Hudson & Rex Serie Tv
 21.20 The Corrupted - 

Impero criminale Film 
Poliziesco (‘19)

 23.05 I molti santi del New 
Jersey Film Drammatico 
(‘21)

 1.05 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv

 18.10 Tg La7 Attualità
 18.15 Padre Brown Serie Tv
 19.10 La cucina di Sonia 

Lifestyle
 20.40 Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo
 21.40 Miss Marple Serie Tv
 1.20 La Mala Educaxxxion Att 
 3.50 I menù di Benedetta 

Lifestyle
 5.30 Meteo - Oroscopo 

Attualità

 18.10 Appresso alla musica 
Spettacolo

 19.00 Rai News - Giorno 
Attualità

 19.05 Osn Yamada Lozakovich 
Spettacolo

 20.20 Rai 5 Classic Spettacolo
 20.50 Personaggi in cerca 

d’attore Attualità
 21.15 Punro Nave - Mappe 

per l’immaginario 
Attualità

 22.05 Di là dal fiume e tra gli 
alberi Documentari

 11.30 Casa a prima vista Spett 
 13.50 Il forno delle meraviglie 

Lifestyle
 16.50 Primo appuntamento 

Hotel Lifestyle
 18.30 Il castello delle 

cerimonie Lifestyle
 21.40 Il castello delle 

cerimonie Lifestyle
 22.20 90 giorni per 

innamorarsi: lontano 
dagli Stati Uniti (1ª Tv) 
Lifestyle

 14.25 Don Matteo Fiction
 15.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità
 15.30 Nave Dei Sogni Film 

Commedia (‘22)
 17.05 Stiamo Bene Insieme 

Serie Tv
 20.25 Stiamo bene insieme 

Serie Tv
 21.20 RaiDUO con Ale&Franz 

Spettacolo
 23.05 Il paradiso delle signore 

Daily Soap
 2.45 Doc Martin Serie Tv

 14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv

 15.50 Delitto in Amboise Film 
Giallo (‘22)

 17.35 Major Crimes Serie Tv
 19.25 Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv
 21.10 Maigret E La Finestra 

Aperta Film Poliziesco 
(‘01)

 22.55 Poirot: delitto in cielo 
Film Giallo (‘92)

 0.45 CSI Serie Tv

 15.45 The Rescue Film 
Drammatico (‘20)

 18.00 Mega fault - La terra 
trema Film Dramm (‘09)

 19.45 Affari al buio 
Documentari

 20.15 Affari di famiglia 
Spettacolo

 21.15 Bent - Polizia criminale 
Film Thriller (‘18)

 23.15 XXX - Un mestiere a luci 
rosse Documentari

 0.15 Sticky: l’amore fai da te 
Documentari

 15.50 Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari

 17.30 Basket Zone Basket
 18.00 Germani Brescia - 

Nutribullet Treviso 
Basket Basket

 20.30 Border Control Italia 
Attualità

 21.25 L’Eldorado della droga: 
viaggio in USA (1ª Tv) 
Lifestyle

 22.20 L’Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle

 17.40 Pallavolo. SuperLega 
Credem Banca - 14a 
giornata: Monza-Modena

 20.00 Speciale TG Sport: Altra 
Caivano

 20.15 Pallacanestro. Serie 
A1 femminile - 9a 
giornata: Faenza-Brixia

 22.30 Ciclismo. Tour Down 
Under Donne - 3a tappa

 23.00 Pallanuoto. Europei 
maschili Zagabria: 
Semifinale 1

 14.00 La Signora Del West 
Serie Tv

 15.00 La signora del West 
Serie Tv

 16.00 La casa nella prateria 
Serie Tv

 19.00 La signora del West 
Serie Tv

 20.00 La Signora Del West 
Serie Tv

 21.10 Il gioiello del Nilo Film 
Avventura (‘85)

 23.10 Scuola di polizia Film 
Commedia (‘84)

Il Commissario Montalbano
RAI 1, 21.25
Siamo in agosto e il commissario Montalbano (Luca 
Zingaretti) è ospite nella villetta presa in affitto da 
Augello, a Montereale. Un giorno il piccolo Salvo, 
il figlio di Augello, sparisce. Montalbano lo ritrova, 
ma lo attende anche una terribile scoperta...

9-1-1
RAI 2, 21.00
La squadra inter-
viene quando un 
blackout e un`onda-
ta di caldo provoca-
no il caos a Los An-
geles. Nel frattempo, 
Chimney si confida 
con Hen sulle condi-
zioni di Maddie.

Zona bianca
RETE 4, 21.20
Talk show di attualità 
e approfondimento 
condotto dal giornali-
sta Giuseppe Brindi-
si. Interviste, inchie-
ste, ospiti in studio e 
in collegamento per 
parlare dei temi di più 
stretta attualità.

Wonder Woman
ITALIA 1, 21.20
Nel 1917 la principes-
sa amazzone Diana 
(Gal Gadot) lascia 
l`isola con il solda-
to americano Steve 
Trevor. Insieme af-
frontano il dio della 
guerra Ares, deciso ad 
annientare l`umanità.

Report
RAI 3, 20.55
Appuntamento con il 
programma che ha fat-
to la storia del giorna-
lismo investigativo. Si-
gfrido Ranucci con la 
sua squadra di giorna-
listi in prima linea per 
affrontare le inchieste 
più spinose.

Terra Amara
CANALE 5, 21.20
Zuleyha viene ricattata 
da due donne. Vogliono 
essere pagate per il loro 
silenzio, in caso contra-
rio racconteranno a tut-
ta la citta` che Demir 
prima di sposarsi con 
Filiz, aveva avuto una 
relazione con Hulya.

Il profumo del mosto...
LA 7, 21.15
Victoria (Aitana San-
chez Gijon), è terroriz-
zata all̀ idea di dover 
confessare al padre di es-
sere rimasta incinta. For-
tuna vuole che incontri 
un venditore di ciocco-
latini (Keanu Reeves) 
che si finge suo marito...

 RADIO 1

 RADIO 2

 RADIO 3

 DEEJAY

 CAPITAL

 M20
 18.30 Radio3.Rai.it
 19.00 Hollywood Party
 19.50 Radio3 Suite - Panorama
 20.00 Il Cartellone: Luigi 

Cherubini, Médée
 23.00 Radio3 Suite - Magazine

 16.00 Numeri Due
 18.00 Touché
 19.45 Decanter
 21.00 A Tutta Radio2
 22.00 Rock and Roll Circus
 23.00 Musical Box

 18.00 Serie A: Fiorentina - Udinese
 20.10 Ascolta si fa sera
 20.45 Serie A: Milan - Roma
 23.35 Numeri primi
 24.00 Il Giornale della 

Mezzanotte

 10.00 Claves
 14.00 Deejay Time
 15.00 Vittoria Hyde
 19.00 One Two One Two
 21.00 Davide Rizzi
 23.00 Dance Revolution

 7.00 The Breakfast Club
 10.00 Generazione Capital
 12.00 Cose che Capital
 14.00 Capital Hall of Fame
 20.00 Capital Classic
 24.00 Capital Gold

 12.00 Deejay Training Center
 13.00 Animal House
 14.00 We-Jay parte 1
 19.00 Gibi Show
 20.00 Il Boss Del Weekend
 22.00 Deejay On The Road

 6.00 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo

 7.00 MasterChef Italia 
Spettacolo

 9.40 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo

 12.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle

 13.15 MasterChef Italia 
Spettacolo

 16.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle

 17.15 Bol on Ice 2024 (1ª Tv) 
Spettacolo

 18.30 MasterChef Italia 
Spettacolo

 21.15 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle

 22.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle

 0.55 MasterChef Italia 
Spettacolo

 17.05 I delitti del BarLume - Il 
pozzo dei desideri Film 
Sky Cinema Comedy

 17.15 Quel mostro di suocera 
Film Sky Cinema 
Romance

 17.20 Trespass - Sequestrati 
Film Sky Cinema 
Suspense

 17.20 La casa del padre Film 
Sky Cinema Uno

 17.30 Arma letale Film Sky 
Cinema Collection

 17.35 Ella Enchanted - Il 
magico mondo di Ella 
Film Sky Cinema Family

 18.25 Django Unchained Film 
Sky Cinema Due

 18.30 Whitney Houston - Una 
voce diventata leggenda 
Film Sky Cinema Drama

 18.50 I migliori giorni Film Sky 
Cinema Comedy

 6.00 Progetto Lazarus Serie 
Tv

 6.50 Telefilm Serie Tv
 7.10 Halo Serie Tv
 9.10 Fargo - La serie  

Serie Tv
 11.00 Telefilm Serie Tv
 11.15 Romanzo criminale - La 

serie Serie Tv
 21.15 Romanzo criminale - 

La serie Serie Tv
 22.10 Romanzo criminale - La 

serie Serie Tv
 23.20 Progetto Lazarus  

Serie Tv
 1.05 Warrior Serie Tv
 2.45 Telefilm Serie Tv
 3.00 True Detective (1ª Tv) 

Serie Tv
 4.00 Progetto Lazarus Serie 

Tv
 5.40 Telefilm Serie Tv

 14.00 King of Queens  
Serie Tv

 17.15 Most Ridiculous 
Spettacolo

 18.30 Comedy Central 
presenta...  
Spettacolo

 19.40 Maurizio Battista: 
Allegro? Si...si...Ma non 
troppo Show

 22.00 Most Ridiculous 
Spettacolo

 23.00 South Park  
Serie Tv

 0.20 Digman Spettacolo
 1.15 Workaholics  

Serie Tv
 2.05 Takeshi’s Castle 

Indonesia  
Spettacolo

 4.20 Most Ridiculous 
Spettacolo

  RADIO 1   SKY-PREMIUM

 SKY CINEMA  SKY ATLANTIC  COMEDY CENTRAL SKY UNO
 18.55 Gli uccelli Film Sky 

Cinema Suspense
 19.00 Codice Genesi Film Sky 

Cinema Action
 19.15 Vita da camper Film Sky 

Cinema Family
 19.15 Hollywood Homicide 

Film Sky Cinema Uno
 19.20 Arma letale 2 Film Sky 

Cinema Collection
 21.00 Basic Film Sky Cinema 

Action
 21.00 L’aereo più pazzo del 

mondo Film Sky Cinema 
Comedy

 21.00 Kilo Due Bravo Film Sky 
Cinema Drama

 21.00 Dakota Film Sky Cinema 
Family

 21.00 Autumn in New York 
Film Sky Cinema 
Romance

 21.00 Io sono l’abisso Film Sky 
Cinema Suspense

 21.15 Arma letale 3 Film Sky 
Cinema Collection

 21.15 I miserabili Film Sky 
Cinema Due

 21.15 Cattiva coscienza Film 
Sky Cinema Uno

 22.35 Daddy’s Home Film Sky 
Cinema Comedy

 22.40 Teen Spirit - A un passo 
dal sogno Film Sky 
Cinema Family

 22.45 Art Squad - Gli artisti del 
furto Film Sky Cinema 
Action

 22.50 Il sole a mezzanotte - 
Midnight Sun Film Sky 
Cinema Romance

 22.55 Il Padrino - Parte III Film 
Sky Cinema Drama

 23.05 Morto per un dollaro Film 
Sky Cinema Due

 15.30 La scatola dei desideri 
Film Commedia (‘19)

 17.15 Due case per Natale Film 
Commedia (‘11)

 19.00 Bol on Ice 2024 
Spettacolo

 20.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle

 21.30 Petra Fiction
 23.30 Quelle brave ragazze 

Lifestyle
 2.00 Una gemella per Natale 

Film Commedia (‘21)

 6.00 A Sua Immagine 
Attualità

 6.30 Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo

 10.30 A Sua Immagine 
Attualità

 12.20 Linea verde 
Documentari

 13.30 Telegiornale  
Attualità

 14.00 Domenica in  
Spettacolo

 17.15 TG1 Attualità
 17.20 Da noi... a ruota libera 

Spettacolo
 18.45 L’Eredità Weekend 

Spettacolo
 20.00 Telegiornale Attualità
 20.35 Affari Tuoi Spettacolo
 21.25 Il Commissario 

Montalbano Serie Tv
 23.35 Tg 1 Sera Attualità
 23.40 Speciale TG1 Attualità
 0.50 Che tempo fa  

Attualità
 1.00 Applausi Attualità
 1.55 RaiNews24 Attualità

 6.00 Fuori orario. Cose (mai) 
viste Attualità

 7.00 Sorgente di vita Attualità
 7.30 Sulla Via di Damasco 

Attualità
 8.00 Agorà Weekend Att.
 9.00 Mi manda Raitre Att.
 10.15 O anche no Documentari
 10.45 Timeline Attualità
 11.05 TGR Estovest Attualità
 11.25 TGR RegionEuropa Att.
 12.00 TG3 Attualità
 12.25 TGR Mediterraneo Att.
 12.55 TG3 - L.I.S. Attualità
 13.00 L’importanza di iniziare 

da uno Documentari
 14.00 TG Regione Attualità
 14.15 TG3 Attualità
 14.30 In mezz’ora Attualità
 16.15 Rebus Attualità
 17.15 Kilimangiaro Doc.
 19.00 TG3 Attualità
 19.30 TG Regione Attualità
 20.00 Chesarà... Attualità
 20.55 Report Attualità
 23.15 In barba a tutto Spett.
 24.00 TG3 Mondo Attualità

 6.00 Prima pagina Tg5 Att.
 7.55 Traffico Attualità
 7.58 Meteo.it Attualità
 8.00 Tg5 - Mattina Attualità
 8.43 Meteo.it Attualità
 8.45 Il mistero delle reliquie di 

San Pietro Documentari
 10.00 Santa Messa Attualità
 10.50 Le storie di Melaverde 

Attualità
 12.00 Melaverde Attualità
 13.00 Tg5 Attualità
 13.38 Meteo.it Attualità
 13.40 L’Arca di Noè Attualità
 14.00 Amici Spettacolo
 16.30 Verissimo Attualità
 18.45 Avanti un altro! 

Spettacolo
 19.55 Tg5 Prima Pagina 

Attualità
 20.00 Tg5 Attualità
 20.40 Paperissima Sprint 

Spettacolo
 21.20 Terra Amara (1ª Tv) 

Serie Tv
 23.30 Tg5 Notte Attualità
 0.03 Meteo.it Attualità

 6.00 RaiNews24 Attualità
 7.00 Tg 2 Storie… Attualità
 7.40 Tg 2 Mizar Attualità
 8.05 Tg2 Cinematinée Att.
 8.10 Tg 2 Achab Libri Attualità
 8.20 Tg 2 Dossier Attualità
 9.05 Il meglio di Radio2 

Happy Family Spettacolo
 10.20 Aspettando Citofonare 

Rai2 Spettacolo
 10.50 Super G Femminile  

Sci alpino
 12.15 Citofonare Rai2 Spett.
 13.00 Tg 2 Giorno Attualità
 13.30 Tg 2 Motori Lifestyle
 14.00 Paesi che vai Rubrica
 15.00 Origini Lifestyle
 16.00 Rai Sport Live Attualità
 18.05 Tg Sport della Domenica 

Attualità
 18.25 90° Minuto Attualità
 19.40 Squadra Speciale Cobra 

11 Serie Tv
 20.30 Tg2 Attualità
 21.00 9-1-1 (1ª Tv) Serie Tv
 22.45 La Domenica Sportiva 

Calcio

 6.00 Ieri e Oggi in Tv Spett.
 6.30 Tg4 - Ultima Ora Mattina 

Attualità
 6.45 Stasera Italia Weekend 

Attualità
 7.40 Poirot Serie Tv
 10.00 Casa Vianello Fiction
 10.25 Dalla Parte Degli Animali 

Attualità
 11.50 Grande Fratello Spett.
 11.55 Tg4 Telegiornale Att.
 12.25 Colombo Serie Tv
 14.10 Missione in Oriente - Il 

brutto americano Film 
Avventura (‘63)

 17.00 La legge del più forte 
Film Western (‘58)

 18.55 Grande Fratello 
Spettacolo

 19.00 Tg4 Telegiornale Att.
 19.45 Tempesta d’amore  

(1ª Tv) Soap
 20.30 Stasera Italia Weekend 

Attualità
 21.20 Zona bianca Attualità
 0.50 La legge della notte Film 

Azione (‘16)

 7.00 Tom & Jerry kids Cartoni 
Animati

 7.30 Be Cool, Scooby-Doo! 
Cartoni Animati

 7.55 Looney Tunes Show 
Cartoni Animati

 8.50 Due uomini e mezzo 
Serie Tv

 10.05 Will & Grace Serie Tv
 11.00 Young Sheldon Serie Tv
 12.15 Grande Fratello Spett.
 12.25 Studio Aperto Attualità
 12.55 Meteo.it Attualità
 13.00 Sport Mediaset Attualità
 14.00 E-Planet Automobilismo
 14.30 Ready Player One Film 

Azione (‘17)
 17.20 Magnum P.I. Serie Tv
 18.15 Grande Fratello Spett.
 18.20 Studio Aperto Attualità
 19.00 Studio Aperto Mag 

Attualità
 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv
 20.30 N.C.I.S. Serie Tv
 21.20 Wonder Woman Film 

Avventura (‘17)
 0.05 Pressing Attualità

 7.00 Omnibus news Attualità
 7.40 Tg La7 Attualità
 7.55 Omnibus Meteo Attualità
 8.00 Omnibus - Dibattito Att.
 9.40 Camera con vista Att.
 10.10 Amarsi un po’ Lifestyle
 10.45 C’era una volta... I mondi 

e la storia Documentari
 12.40 L’Aria che Tira - Diario 

Attualità
 13.30 Tg La7 Attualità
 14.00 Una Giornata Particolare 

Documentari
 16.20 La7 Doc Documentari
 17.40 Uozzap Attualità
 18.00 The Imitation Game Film 

Biografico (‘14)
 20.00 Tg La7 Attualità
 20.35 In altre parole - 

Domenica Attualità
 21.15 Il profumo del mosto 

selvatico Film 
Drammatico (‘95)

 23.05 C’era una volta  
a New York Film 
Drammatico (‘13)

 1.20 Tg La7 Attualità

 15.50 Femmine contro maschi 
Film Commedia (‘11)

 17.55 Little Big Italy Lifestyle
 19.30 Che tempo che farà  

(1ª Tv) Attualità
 20.00 Che tempo che fa  

(1ª Tv) Attualità
 22.20 Che tempo che fa - Il 

tavolo (1ª Tv) Attualità
 0.35 Rigopiano - Voci dal gelo 

Documentari

STUDIOPIU LCN 80
06.00 "MISIOT"
07.00 AGRICULTURA VENETA
07.30 TELEQUATTRO STORY
09.00 GINNASTICA TAI CHI
09.20 GINNASTICA PILATES
09.40 GINNASTICA ZUMBA
10.00 GINNASTICA DOLCE
10.30 LA SANTA MESSA
11.30 LA PAROLA DEL SIGNORE
13.00 IL ROSSETTI - La stagione 

teatrale 2023/2024
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20
16.15 INCONTRI di STUDIUM FIDEI 

con DON ETTORE
17.15 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 

- R
17.30 CAMPIONATO SERIE C - 

21°G TRIESTINA vs 
ALBINOLEFFE dd 
14/01/2024

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30
20.00 "MISIOT"
20.30 IL NOTIZIARIO - R
21.05 CAMPIONATO SERIE C - 

21°G TRIESTINA vs 
ALBINOLEFFE dd 
14/01/2024

23.00 IL NOTIZIARIO - R
23.30 "MISIOT"

8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 “Gli enigmi di Linda”, di G. 
Gori, regia di S. De Maria, 2.a p.; 
10.30 S. Messa dalla cattedrale di 
S. Giusto; 11.32 Incontri dello 
Spirito; 12.15 Gr FVG; 18.30 Gr 
FVG.
Programmi per gli italiani in 
Istria
14.30 Sconfinamenti: Presentia-
mo il saggio di Antonio Mariani 
“La 36.a Aerobrigata Interdizione 
Strategica. Il contributo italiano 
alla guerra fredda”, e i contenuti 
dell’ultimo numero di “Quaderni” 
del Centro di Ricerche Storiche di 
Rovigno; 15.30 GRR; 15.40 Il 
pensiero religioso. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena.
7.57.30 Apertura; 7.59.50 Segna-
le orario e saluto dal vivo; 8.00 GR 
del mattino; segue Calendarietto; 
8.30 Settimanale degli agricolto-
ri; 9.00 S. messa dalla chiesa 
parrocchiale di Roiano; 9.45 Ras-
segna della stampa slovena; 
10.15 Musica locale; 11.10 Musi-
ca religiosa; 11.40 La chiesa e il 
nostro tempo; 12.00 Magazine; 
12.59.50 Segnale orario; 
13.00.00 GR ore 13.00; segue 
Musica a richiesta; 14.00 Notizia-
rio e cronaca regionale; 14.10 
Colloqui domenicali; 15.00 Gori-
zia e dintorni; 16.00 Musica e 
sport; 17.00 GR; segue Musica e 
sport; 17.30 Prima fila: 45° Con-
certo di Natale del Complesso 
bandistico Prosek; 18.59.50 
Segnale orario; 19.00 GR della 
sera; segue Musica leggera slove-
na; 19.35 Chiusura.

TELEQUATTRO

RADIO RAI PER IL FVG

Alle 9.15 Alpe Adria Monotemati-
co: Veszprém- Capitale europea 
della cultura”; “Andar per acque – 
Porti e attracchi”.

06.00 INFOCANALE
13.05 SCI ALPINO. COPPA DEL 

MONDO. Wengen. 
slalom (M) II manche

14.20 TV TRANSFRONTALIERA 
TG R F.V.G.

14.30 YOUNG VILLAGE FOLK
14.40 IL SETTIMANALE
15.10 IL GIARDINO DEI SOGNI
16.00 SHAKER
16.55 BOX POPULI
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 

SLOVENA
18.45 KUHINJA NAŠIH 

NON-DEDIŠČINA SOLIN
19.00 TUTTOGGI I edizione
19.25 TG SPORT
19.30 EST-OVEST
20.00 L'UNIVERSO E' … 

REPLAY
20.25 ECOFUTURO
21.00 TUTTOGGI II edizione
21.15 ISTRIA E …DINTORNI
21.55 LE PAROLE PIU' BELLE
22.25 BIENNALE DI 

CAPODISTRIA
concerto, II parte

CAPODISTRIA
04.00 Dai 60 ai 2000
07.00 Aspettando Radiovision 

Derdy show
10.00 Catavolo Show di 

Domenica
13.00 Basket NO BORTHER 

Europei U16. In diretta 
dal PalaTrieste gara 3 e 
4 posto

14.00 Yes Week and in diretta 
dalle funivie Montebaldo

14.30 Studiopiù external live – 
In diretta dal Monte 
Baldo Vr

15.00 Yes week and
18.00 Basket Serie B 

interregionale Jadran 
19.30 DOMENICA LIVE – In 

diretta da CASA LA 
CORTE di Forlì

20.00 From disco to disco dal 
Peperoncino di Brescia

23.00 WE CAN DANCE – Con 
Dino e Stefano Piacenti

00.00 Vivi la notte con S+

TV LOCALI

RAI3 BIS

COMPETENZA

RISERVATEZZA

ECONOMICITÀ

sabrina.bottaro@libero.it

cell 348 8097878

Via Commerciale 26, Trieste

www.bottarosuccessioni.it 
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BILANCIA
23/9 - 22/10

GEMELLI
21/5 - 21/6

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

LEONE
23/7 - 23/8

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

VERGINE
24/8 - 22/9

PESCI
20/2 - 20/3

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CANCRO
22/6 - 22/7

TORO
21/4 - 20/5

ARIETE
21/3 - 20/4

Oroscopo

ACQUARIO
21/1 - 19/2

In famiglia vi sentirete poco apprezzati e av-
vertirete scarsa partecipazione ai vostri pro-
getti, poiché dovrete prendere da soli tutte 
le decisioni. Riflettete bene prima di agire.

Avete dei buoni riflessi e tante idee da realiz-
zare. Con la protezione degli astri la vita pri-
vata può dare dei buoni risultati. Seguite i 
consigli dell’esperienza. Riposo.

Tenete d’occhio l’intera situazione lavorativa. 
Sec ondo gli astri tendono a venire in primo 
piano certi aspetti  che finora avete tenuto 
chiusi nel cassetto. Fortuna.

Non chiudetevi nel  risentimento per una 
battuta scherzosa di un amico. Non date pe-
so alla cosa e comportatevi come se niente 
fosse. Evitate di parlarne con il partner.

Il vostro lavoro verrà finalmente apprezza-
to, ma questo non significa un immediato 
miglioramento economico.  I  vostri  affetti  
saranno messi alla prova. Riposo.

La capacità di guadagnare non vi mancherà, 
ma sarete portati a spendere.  In amore un 
comportamento esitante potrebbe disorienta-
re il partner. Più slancio.

Vi saranno fatte delle proposte interessanti 
e  riuscirete  a  definire  con  soddisfazione 
eventuali accordi. Non siate però impazien-
ti. Maggiore adattabilità.

La situazione è promettente e gli influssi 
astrali molto positivi. Abbiate il coraggio di 
osare anche se il vostro progetto presenta 
dei lati rischiosi. Poco tempo per voi stessi.

Sui monti cielo sereno o poco nuvoloso
salvo possibili nubi basse il mattino; 

sulle zone occidentali di pianura e co-
sta cielo poco nuvoloso o variabile, su 
quelle orientali da nuvoloso a coperto 
con foschie. Sul Carso possibile qual-
che pioviggine o debole pioggia. Zero 
termico sui 1.200 metri circa.

Tendenza. Martedì sereno o poco nuvo-
loso per qualche velatura. Il mattino 
possibili nebbie o nubi basse sul Tarvi-
siano e in Valcellina. Su pianura e costa 
soffierà Borino o Bora moderata. Zero 
termico sui 900 metri circa. Mercoledì 
peggioramento con precipitazioni in 
serata.

CITTÀ STATO GRADI ALTEZZA ONDA
Trieste calmo 11,6 0,01 m
Monfalcone calmo 10,8 0,02 m
Grado calmo 12,4 0,03 m
Lignano calmo 11,6 0,04 m

Con un po’ di buona volontà condurrete a ter-
mine un’iniziativa che sembrava ormai are-
nata. Prospettive nuove e inaspettate per 
una relazione che sembrava ormai finita.

CITTÀ MIN MAX
Aosta -4 8
Bari 4 12
Bologna 2 8
Bolzano -2 8
Cagliari 9 16
Firenze 8 11
Genova 8 11
L’Aquila 2 7
Milano 3 8
Napoli 10 15
Palermo 11 15
R. Calabria 5 12
Roma 7 14
Torino 0 7
Venezia 0 5

CITTÀ MIN MAX UMIDITÀ VENTO
Trieste 3,0 7,3 56 % 6 km/h
Monfalcone -1,7 7,3 69 % 9 km/h
Gorizia -4,6 7,4 78 % 5 km/h
Udine -4,2 5,8 80 % 3 km/h
Grado 1,3 5,7 74 % 10 km/h
Cervignano -4,0 6,7 82 % 4 km/h
Pordenone -3,8 6,1 81 % 3 km/h
Tarvisio -9,7 3,2 61 % 6 km/h
Lignano 1,4 4,5 75 % 12 km/h
Gemona -4,1 6,2 80 % 4 km/h
Tolmezzo -2,4 6,2 78 % 6 km/h
Forni di Sopra -3,6 5,2 58 % 3 km/h

CITTÀ MIN MAX
Copenaghen -1 4
Ginevra -6 3
Lisbona 12 18
Londra 1 5
Lubiana -4 5
Madrid 3 9

EUROPA
CITTÀ MIN MAX
Mosca -28 -18
Parigi -2 3
Praga -2 2
Varsavia -1 0
Vienna -2 2
Zagabria -2 3

Le prime ore della mattinata serviranno per 
aggiornare i programmi di lavoro. Ci sono in-
fatti dei cambiamenti dei quali dovete tene-
re conto. Un incontro.

Sarete passivi ed incapaci di vedere la real-
tà. Per un verso vi sentirete irritati, ma per 
l'altro spinti ancora di più a chiudervi nel vo-
stro mondo fantastico. Realismo in amore.

Sul Pordenonese cielo variabile con tem-
po migliore sulla Pedemontana, sulle 
altre zone di pianura e costa cielo da nu-
voloso a coperto con qualche possibile 
pioviggine o debole pioggia sulla fascia 
orientale. Sui monti bel tempo con cielo 
sereno o poco nuvoloso per qualche vela-
tura. Dal pomeriggio aumento della nuvo-
losità sulle Prealpi e in serata anche sulle 
Alpi. Il mattino forte inversione termica 
nelle valli.

OGGI
Nord: sole sulle Alpi, grigio altro-
ve per nebbie o nubi basse persi-
stenti anche di giorno.
Centro: nubi sulle aree tirreniche 
con piogge sparse verso sera e de-
bole neve dai 1.300 m.
Sud: nubi sulle regioni tirreniche 
con piogge sulle zone peninsulari, 
tempo più soleggiato altrove.
DOMANI
Nord: giornata grigia per nebbie e 
nubi basse sulla Pianura padana. 
Ben soleggiato sull'arco alpino.
Centro: nubi irregolari con qual-
che pioviggine su Lazio, Umbria e 
Marche e nevischio dai 1.600 m. 
Maggiori aperture in Abruzzo.
Sud: piogge su regioni occidentali 
e Sicilia, temporaleschi sul Basso 
Tirreno; più sole sull'Adriatico.

ITALIA

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima -2/2 3/5
massima 5/7 5/7
media a 1000 m -1
media a 2000 m -1

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima -2/4 4/7
massima 7/9 7/9
media a 1000 m 1
media a 2000 m -4

TEMPERATURE IN REGIONE  
a cura di

 Arpa Fvg-Osmer

DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer

DOMANI IN ITALIAOGGI IN ITALIA

IL MARE

OGGI IN FVG  Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer

Oggi potrete veramente osare. Vi sentirete 
all’altezza della situazione in ogni momen-
to della giornata. Non abusate della genti-
lezza e dell’ospitalità di un amico.

Il Meteo

IL CRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno
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VERTICALI: 1 Fu scoperta per caso - 2 Sono trentasette nella rou-
lette - 3 Fu papa e santo - 4 Maschi della mucca - 5 Le prime lettere 
in ebraico - 6 Misura di potenza elettrica - 7 Locale per spuntini - 8 
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10 Un vizio capitale - 17 Rimesso in salute - 
18 Devotissimi - 20 Alimenta certe stufe - 21 
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in pasticceria - 24 Antica Via consolare - 25 Il 
151 di Cicerone - 26 Versi di sei piedi uguali 
- 27 Sinonimo di ricevuti - 28 Albergo per au-
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Crosby - 33 Identifica l’indirizzo Internet -  
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MUGOBIAGIO
EMIROLRML
RENICOPEA
IROKUWAIT
CISERALIS
ACARATISA

ALCOTTMEL
AVISOBONA
RUUESITAR
ETERNONERI
MILLEMIGLIA

CITTÀ MIN MAX
Amsterdam 5 6
Atene 4 8
Belgrado -8 0
Berlino 0 2
Bruxelles 1 4
Budapest -2 2
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